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5. DOMINGO 

In quindicimila armati 
contro due guerriglieri 
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In un clima di incertezza e col tentativo di eludere i reali problemi del Paese 


Oggi le dimissioni del governo 
senza dibattito parlamentare? 

Il « vertice » DC-PSI-PSDI-PRI con Colombo confermato per questa mattina - Subito dopo do¬ 
vrebbe aprirsi la crisi di governo - Un articolo del giornale de - Concluso il CC del PSIUP: un 
discorso di Vecchietti - Presa di posizione della Sinistra indipendente contro il referendum 


Un contributo all'inchiesta aperta a Milano 


Alla magistratura 
di Bologna 
un «dossier nero» 
sui fascisti 

E' stato consegnato dalla Federazione del PCI • Documentazione sull'attività ille¬ 
gale di varie organizzazioni che praticano addestramenti paramilitari - Dichia¬ 
razione dell'assessore lombardo Fontana sull'attacco nrssino a Bianchi d'Espinosa 


Il silenzio 
della DC 

S ALVO sorprese, pare or¬ 
mai assodato che l’on. 
Colombo presenterà già sta 
sera le dimissioni del suo go¬ 
verno. evitando quel dibattito 
parlamentare che da noi — 
e non solo da noi — era sta¬ 
to reputato utile e necessa¬ 
rio. La crisi, che non è certo 
soltanto crisi di un ministero, 
entra cosi in una nuova fase, 
dopo una lunga serie di con¬ 
sultazioni. polemiche, contat¬ 
ti. ripensamenti iniziatasi al 
Tindomani dell'insediamento 
del presidente della Rppubbli 
ca Ne) corso di questo pena 
do tutte le forze politiche si 
sono pronunciate, hanno dato 
la propria interpretazione del¬ 
la situazione, hanno manife¬ 
stato le proprie intenzioni e 
avanzato le proprie proposte. 
Tutte, meno una: e l'incredi¬ 
bile eccezione è proprio la 
Democrazia cristiana. 

In un momento tanto deli¬ 
cato della vita politica nazio¬ 
nale. 0 partito di maggiorar»- 
sa relativa non è riuscito nep¬ 
pure a riunire la propria Di¬ 
rezione: essa va al « vertice » 
di oggi e alle preannunciate 
dimissioni del governo senza 
una presa di posizione. senza 
un documento orientativo, in 
sostanza senza una linea ut 
ficiale 

Intendiamoci. Nè noi nè nes 
suno avrebbe potuto in alcun 
mudo sperare di trarre lumi 
e indicazioni precise da un 
qualsiasi testo stilato dall'ur- 
gamsmo dirigente della OC. 
L'impenetrabilità del linguag 
gio è caratteristica del meto¬ 
do di potere democristiano: e 
basta leggere le dichiarazioni 
che in questi giorni sono sta¬ 
te rilasciate dali'una o dal¬ 
l'altra corrente o sottocorren¬ 
te (una di queste, tanto per 
fare un esempio, al fine di 
sostenere la necessità di sai 
vare a ogni costo il quadri¬ 
partito. ha inventato la pazze- 
sca parola « coessenzialità»!). 
Non si tratta dunque di que¬ 
sto. Si tratta del fatto indi¬ 
scutibile che l'assenza della 
DC come partito dal dibatti¬ 
to di queste settimane è un 
ulteriore sintomo rivelatore 
sia della condizione di pro¬ 
fonda divisione in cui si tro¬ 
va la dirigenza democristia 
na sia della sua incapacità di 
affrontare in termini reali ed 
espliciti i gravi problemi con¬ 
creti che sono dinanzi ai 
paese. 

bono i problemi del refe¬ 
rendum anlidivurzio. della 
reviviscenza fascista, del ca 
lo dell'occupazione e della 
stasi dell'economia, della tra 
«formazione delia mezzadria 
in affitto, del funzionamen 
to delle Regioni, della casa 
• della sanità, deli'umversiià 
• delia scuola, della giusu 
zia e della riforma dell'infur 
mazione. della politica este¬ 
ra Su tulle queste decisive 
questioni si è espresso con 
chiarezza il partito comuni 
sta. si è pronunciato il par¬ 
tito socialista, hanno dello la 
loro — da angolature diver¬ 
se e spesso contrastanti — 
altre forze politiche Ha ta¬ 
ciute e continua a tacere 
la Democrazia cristiana, al 
di fuori di qualche anonimo 
articolo di giornale, che non 
spiega niente e che non im 
pegna a niente 

E' un dato niente affatto 
marginale, questo, tra i tan 
ti che contribuiscono a ren 
dere difficile, e per tanti 
versi anche pericolosa, la 
Situazione del nostro paese. 
Dinanzi alla spinta che vie 
De dal profondo dei corpo 
sociale, e che impone urgen 
li soluzioni di rinnovamento, 
lo spettacolo offerto da un 
parlilo che ha un peso obiel 
tivamento cosi rilevante nel 
la politica italiana e che 
pretende a cosi ampie re 
sponsabilita è una cusa as 
sai gì ave una cosa che va 
denunciata allopin.iine pub 
bl.ca affinché essa possa 
giudicare e vagliare con co 

S nizione di causa i molivi 
ella situazione di oggi e le 
prospettive del domani. 


Oggi, dopo il «vertice» qua¬ 
dripartito DC-PSI-PSDI-PRI. 
il governo dovrebbe presen¬ 
tare le dimissioni. Secondo le 
indiscrezioni filtrate ieri sera 
da ambienti democristiani e 
ministeriali — che lasciano 
purtuttavia ancora dei mar¬ 
gini di incertezza —, l'incon 
tro delle delegazioni dei par 
liti governativi a Palazzo 
Chigi dovrebbe risultare molto 
breve e dovrebbe servire, nelle 
intenzioni del gruppo dirigente 
de. soltanto ad accertare una 
generica volontà di ricosti¬ 
tuire un governo di centro- 
sinistra. Dopo di che. ii Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
riunirsi per decidere l'atto uflfi 
ciale delle dimissioni e Co¬ 
lombo si recherebbe quindi, 
nel tardo pomeriggio, a darne 
comunicazione al capo dello 
Slato Più incerto e sfumato 
appare — attraverso queste 
indiscrezioni — il quadro di 
quelli che dovrebbero essere i 
passi successivi del meccani¬ 
smo della crisi. Un punto che 
sembra tuttavia assodato ri¬ 
guarda la volontà del gruppo 
dirigente de di evitare, an¬ 
cora una volta, un serio con 
fronto politico nella sede più 
giusta, e cioè il Parlamento. 
Sia U Senato, sia la Camera 
sono stati convocati ieri per 
martedì prossimo, secondo il 
preannuncio che era stato dato 
da Fanfani e Pettini subito 
dopo l'elezione del presidente 
della Repubblica La DC. però, 
non vuole che la ripresa dei 
lavori comporti anche l'aper¬ 
tura del dibattito sulla crisi, 
richiesto dai comunisti, dai so¬ 
cialisti. dal PSIUP ed anche, 
con la lettera rivolta a Co¬ 
lombo. dal presidente del Se¬ 
nato. Fanfani Dei rifiuto de 
di un dibattito parlamentare 
sulle ragioni della crisi (che 
era implìcito, l'altro giorno, 
nel comunicato diffuso dopo la 
riunione dello stato maggiore 
del partito) manca ora. tra 
l'altro, ogni giustificazione per 
quanto riguarda i tempi. La 
crisi, infatti, sta per aprirsi 
a tre giorni di distanza dalla 
ripresa dei lavori parlamen 
tari! 

Non si tratta solo di una 
questione di rispetto di una 
regola democratica, ma di 
un fatto di sostanza La cri 
si viene proclamata non so¬ 
lo al di fuori di un corretto 
confronto parlamentare, ma 
anche prescindendo dalle pre¬ 
minenti questioni di contenu¬ 
to che investono i problemi 
reali del Paese. Basti notare 
il fatto che la DC va al 
« vertice » ed alla crisi sen¬ 
za neppure avere riunito la 
Direzione del partito, e che. 
per quanto riguarda l'atteg¬ 
giamento delle vane compo¬ 
nenti dello « Scudo crocia¬ 
to ». ci si deve riferire ai 
« si dice » dei vari portavo¬ 
ce, senza che risulti nulla 
di certo sugli indirizzi che 
informano la linea del par 
tito Dopo un silenzio presso¬ 
ché totale, ieri sera è stato 
diffuso un lungo articolo dei 
Popolo, che viene attribuito 
a Forlam (U quale lo avreb¬ 
be scritto dopo un lungo col¬ 
loquio telefonico con Colorii 
bo) Il testo dà atto al pre¬ 
sidente del Consiglio di ave¬ 
re operato in una situazio¬ 
ne « oggelluximenle diffid¬ 
ale ». e soggiunge che lo 
obiettivo dei quattro partiti 
governativi dovrebbe essere 
quello di « portare axxinti la 
loro collaborazione secondo 
gli impegni stabiliti e con¬ 
cordati ». Questi partiti do¬ 
vrebbero vedere sulla base 
degli impegni assunti « che 
cosa si possa realizzare nel¬ 
lo legislatura e soprattutto 
di mettere in atto » "tec¬ 
niche » di politica economica 
relative alla occupazione, al 
la « ripresa produttiva ». ai 
prezzi, alla « stabilità mone 
lana ». . 

Il giornale della DC fa ri¬ 
ferimento anche a questioni 
che potrebbero rientrare in 
un disegno politico-program 
matico Si ricorda la situa 
zione esistente nell'edilizia e 
nel settore tessile e si preci¬ 
sa che «alle riforme già va¬ 
rate occorre aggiungere il 
completamento di quella uni¬ 
versitaria » e l’avvio « più ef¬ 
ficace » di quella sanitaria (si 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo gli aumenti Fiat 

Prezzi più alti 
per Volkswagen 
Ford e Renault 

Inaccettabili giustificazioni del monopolio tori¬ 
nese che incolpa di tutto gli incrementi salariali 

La decisione della Fiat. non contrastata dai governo, di 
aumentare del 5%. a partire dal IO gennaio scorso, il prezzo 
delle auto, è stata seguita immediatamente da altri grandi 
gruppi automobilistici 

La Ford italiana ha infatti intornialo che «a causa dei- 
f incremento generale registratosi nei costi di produzione » 
ba dovuto apportare un aumento al listino prezzi delle oroprte 
autovetture. Tale aumento, mediamente intorno al 5°A, varia 
a seconda dei modelli e riguarda i tipi Escori. Taunus e 
Capri. Nell'ambito della gamma Capri restano invariati i 
prezzi delle versioni 1500 Standard e XL. mentre nessun au¬ 
mento è stato deciso per i modelli 17M. 20M. 2SM. 

Anche la Renault si è appellata al maggior onere dei coati 
di produzione ed ba annunciato un aumento nel listino prezxL 
Tale aumento per le vetture Renault vendute sul mercato 
italiano decorrerà dal 14 febbraio *72. 

Aumenti sono stati annunciati anche per la Volkswagen 
nella misura del 4% a partire da lunedì pross i mo. - - 

La FIAT ha tentato Ieri, da parie sua. di giustificare gii 
aumenti apportati al prezzo delle auto- sostenendo che ha 
dovuto sopportare un incremento del 46% del costo della 
manodopera ed ha aggiunto che « l'incremento complessivo dei 
prezzi di listino fra il 70 ed oggi è stato del 19.8%, ancora 
notevolmente inferiore all’aumento dei costi ». Nel caso della 
percentuale indicata per l'aumento del costo del lavoro, si 
tratta di una cifra assolutamente spropositata. L'azienda, tra 
l'altro, non è nuova a falsificazioni grossolane. 

Ma le note pessimistiche, che forzatamente predominano 
nella giustificazione dell'aumento dei prezzi, cadono singolar¬ 
mente davanti agli azionisti. A sentire la lettera dell'avvocato 
Gianni Agnelli a questi ultimi, pubblicata nel « Notiziario », 
sembra che le cose stiano in tutt’altro modo: « Esistono segni 
di una possibile ripresa derivante dalle previsioni di riassorbi¬ 
mento della crisi del dollaro, dalla migliorata posizione concor¬ 
renziale della nostra moneta sui mercati esteri... Vogliamo indi¬ 
care il 1972 cane anno della ripresa». 
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Libera fra pochi giorni 


Non dovrà neppure aspettare fino al t feb 
bralo per essere scarcerata Maria Diletta 
Paglioca, la direttrice dell'Istituto per sub¬ 
normali di Grottaferrata assolta l'altra sera 
da quasi tutti i reati dalla Corta cfAssise 
di Roma. Almeno questo chiedono I suol di¬ 
fensori i quali sostengono che sono stati su¬ 
perati I limiti massimi della carcerazione 


preventiva previsti por II solo reato (mal 
trattamenti semplici) per il quale la donna 
è stata condannata Intanto quasi tutta la 
stampa (ad accezione di quella di destra) 
commenta Indignata la Incredibilmente lieve 
condanna emessa dalla Corte (l'Assisa. NEL 
LA FOTO: l'ex kapò dal lager di Grotta¬ 
ferrata. A PAGINA 5 


Improvvisa riunione convocata con la mediazione del governo italiano 

Mintoff da ieri a Roma per negoziare 
con la NATO le basi inglesi a Malta 

Nella tarda serata lo hanno raggiunto il segretario del P atto atlantico Luns ed il ministro britannico della difesa 
Carrington — Un lungo colloquio del premier maltese con Colombo © Moro — Oscuri termini dell'iniziativa ita¬ 
liana, nel contesto delle forti pressioni statunitensi per il mantenimento delle truppe di Londra sull'isola 


Distrutta 
in Laos 
la base 
della CIA di 
Long Cheng 

Sull'edificio, che ero sede 
del quartier generale del¬ 
l'ente sovversivo americano 
e del mercenari del generale 
Vang P», sventola ora la 
bandiera del Fronte patriot¬ 
tico lao Le truppe thaìtan 
desi che difendevano la base 
sono state poste in fuga. 
Onesta nuova sconfitta ame¬ 
ricana ha avuto immediate 
ripercussioni a Bangkok dove 
I governanti thailandesi 
esprimono istericomente - il 
loro nervosismo. Un clima 
. quasi analogo regna a 
■ Phnom Penh dove * stato 
rivelato il giudizio che lo 
ambasciatore americano ha 
dato di Lon Noi, definito co¬ 
me un Inetto ed una persona 
disposta a lasciarsi corrom¬ 
per» da chiunque. Tensione 
anche a /Saigon dove il mi¬ 
nistro americano dell'eserci¬ 
to ha previsto nuove offen¬ 
sive delle forze parflgtane. 

" A PAGINA 14 


Durissime 
minacce 
di Israele 
contro 
ii Libano 

A poche or» di Astenia 
da una ennesima aggressi» 
na compiuta da truppa israe¬ 
liane fn territorio libanese 
(dove hanno attaccato un 
villaggio a 19 chilometri dal 
la frontiera) il c«P« dì Stato 
maggiore israeliano, genera 
le David Elazar. ha lanciato 
durissime minacce al Libano, 
promettendo a questo paese 
una « catastrofe • se non ces¬ 
seranno le attività dei guer¬ 
riglieri. Il generale ha prò- 
annunciata una infansifica- 
zhmt delle incursioni olirà 
la frontiera. 

- In America è stato riva¬ 
ialo die II governa USA ha 
deciso di potenziar» rin- 
diistria bollica Israeliana fina 
a rondarla autosufficiente a 
a mattarla In grada di 
vender» armi ad altri pae¬ 
si (evidentemente per can¬ 
ta dall'America ma senza 
che gli. USA appaiane di¬ 
rettamente in causa). 

A PAGINA 13 


Improvviso vertice a Roma 
per la misi maltese, a poche 
ore di distanza dalla scadeo 
za del termine fissato dal ga 
verno della Valletta per l’eva 
citazione delle forze militar, 
britanniche. Del vertice si f 
avuta notizia ieri mattina, po 
co prima dell'arrivo a Roma 
del pruno ministro Dum M;n 
loft, giunto verso le 13 all'ae 
porto di Ciampmo a bordo d< 
un aereo dell’aviazione milita 
re italiana Subito dopo. Min 
teff, che era accompagnato da 
altre personalità maltesi, si 
è recato a Villa Madama per 
un colloquio con il presidente 
del consiglio Colombo e con 
il minairo degli esteri Moro 

Nella tarda serata, sono 
giunti a Roma anche il segre¬ 
tario generale della NATO 
Luns e il ministro della Due- 
sa britannico Lord Carrington, 
i quali si sono subito recati, 
accompagnali dal capo del ce 
rimomale diplomatico della 
Repubblica ambasciatore Or 
landi Conlucci, a Palazzo 
Cmgj Al loro arrivo sono 
stati ricevuti dal presidente 
del consìglio on. Colombo che 
era Insieme al m.nistro degli 
Esteri on. Moro. E* subito ini- ' 
ziato un colloquio al quale 
erano presenti l'ambasciatore 
di Gran Bretagna a Roma Pa¬ 
trick Hancock e il consiglie¬ 
re diplomatico dèi presidente 
del consiglio Bottai. 

Dopo circa mezz’ora è giun¬ 
to a Palazzo Chigi il primo 
ministro maltese Dom Min¬ 
toff che ha preso parte al 
colloqui per una prima pre¬ 
sa di contatto con 11 segreta¬ 
rio generale della NATO e 
con il ministro della D.fesa 
di Gran Bretagna. 

I colloqui ufficiali fra Mln- 
tofT, Lord Carringston e Luns 
cominceranno questa matti- I 


na. Il premier maltese si in¬ 
contrerà anche con Paolo VI. 

La proposta de. vertice sa 
rebbe partita dal segretario 
generale della NATO e sareb¬ 
be stata avanzata dal governo 
italiano a Mintoff, il quale — 
accettandola — na chiesto d 
poter prima avere colloqui d: 
retti con il presidente del con 
sigilo ed 11 ministro degli es'e 
rt italiani 

L'incontro di Colombo e M »- 
ro con il premier maltese è 
cosi iniziato a Villa Madama 
subito dopo l'&rrivo di que¬ 
st’ultimo. ed è continuato nel 
corso cu un pranzo di .avoro 
Su questo primo incontro del 
soggiorno romano li Mintoff 
come sui temi trattati, è sta 
mantenuto uno stretto ri 
serbo II che imped’sce di d.s 
ne per ora un giudizio sul.» 

( V/tiif in ottima patinai 


SUL DIVORZIO 


Il 1° febbraio 
conferenza 
stampa unitaria 
di CGIL-CISL-UIL 


Il 1° febbraio avrà luogo a 
Roma la conferenza stampa 
dalla tre Confederazioni CGIL. 
CISL, UIL. Risponderanno alla 
domande dei giornalisti I se¬ 
gretari generali Lama, Storti o 
Vanni. / 

E' la prima volta cha l tra 
segretari confederali tengono 
unitariamente tale conferenza. 
Una nuova tappa, quindi, del 
processe unitario avviato con 
croiamente dai tre Consigli ge¬ 
nerali di Firenze. 


Referendum: prossima 
la sentenza della Corte 


Negli ambienti del Palazzo 
della Consulta si è appreso 
che si è esaurita Ieri alla Cor 
te Costituzionale la serie di 
interventi suirammissibilità 
costituzionale del referendum 
abrogativo della legge sul di¬ 
vorzia 

Nella prossima sessione di 
lavori, che comlncerà dopo 11 
giorno 20, verrà ultimato, lev 
to ed approvato 11 documento 


della Corte riguardante 11 re¬ 
ferendum. 

Dalla procedura è previsto 
che, in tale sede, l giudici 
possano di nuovo intervenire, 
proporre modifiche. Riaprire 
la discussione 

Gli orientamenti finora e- 
spressl dal giudici sulla que¬ 
stione — secondo alcune voci 
trapelate — sarebbero stati 
prevalentemente favorevoli 
aU'ammlsslbllltà. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14 

Un « dossier nero » sull’atti¬ 
vità del fascisti bolognesi è a 
disposizione della magistratu¬ 
ra da ormai una settimana. 
E* Il contributo della Federa 
alone del PCI airinchlesta 
aperta a Milano, e che ha va 
lore per tutto il territorio na¬ 
zionale. dal PG Bianchi D'E 
spinosa, un contributo di vivo 
interesse, poiché è basato sul 
la documentazione originale 
delle attività illegali delle va 
rie organizzazioni che operano 
nel « campi » dell'addestra¬ 
mento paramilitare, della vio¬ 
lenza nella scuola, del terrori¬ 
smo ideologico ed In direzio¬ 
ne delle forze armate. 

Dopo le anticipazioni che 
l’Unità aveva fatto al lettori 
domenica, martedì e ieri nel¬ 
le pagine di cronaca, ora 1) 
settimanale Due Tom arric¬ 
chisce gb elementi di cono 
scenza con la riproduzione di 
una scelta del numerosi docu 
menti venuti in possesso de) 
la Federazione del PCI Nel 
l'editoriale della rivista, il 
compagno Vincenzo Gaietti si 
rivolge alla magistratura (che 
domattina, a Palazzo Bacioc- 
chl, sarà riunita per l’inaugu¬ 
razione dell’anno giudiziario 
del distretto di Bologna), in¬ 
dicando la necessità che un 
Intervento, come da più gior¬ 
ni si attende, sia compiuto al 
fine di indagate sul centri 
della sedizione e del neosqua- 
drlsmo, e si rivolge al movi¬ 
mento democratico proponen¬ 
do iniziative unitarie per raf- 


sta e mettere i gruppi della 
violenza nellTmpossìbilltà di 
muoversi e di nuocere. 

li nuovo squadrismo, co¬ 
struito attorno ai rottami del 
MSI capeggiati • dall'avv. Ed¬ 
mondo Martinuzzi. si articola 
in una sene di organizzazio¬ 
ni, che reclutano 1 loro adepti 
pnncipaimente tra i liceali 
e gli universitari dei ceti rie 
chi Si chiamano FUAN, Gto 
vane Italia, Federazione com 
battenti e reduci della USI. 
Centro di Azione Mediterra¬ 
nea. Ordine Nuovo, Gruppi 
Dannunziani, Azione Autono¬ 
ma Studentesca, Volontari na¬ 
zionali. Esistono poi alcuni 
pseudo circoli « culturali », co¬ 
me il «Pericle Ducati», pre¬ 
sieduto dali’aw. Gianfranco 
Bordoni, che. di fatto, orga 
ruzzano convegni di ex-repub- 
blichinì di Salò. 

Complessivamente, si conta¬ 
no un migliaio di individui 
(vari elenchi sono, contenuti 
nel dossieri, dei quali un paio 
di centinaia particolarmente 
attivi sul fronte della violen¬ 
za. Troviamo fra di essi Mar¬ 
cello Bignaml, « picchiatore » 
del FUAN. Paolo Gubellini e 
Alessandro Suzzi, rispettiva 
mente vicecapo della squadra 
« Folgore » e guastatore della 
squadra «Ariete». Questi ul¬ 
timi due giovanotti furono 
tra gli autori del fallito raid 
squadrista a) Liceo scientifico 
Righi : presi con bastoni, ca¬ 
tene, ooccoliere da un grup¬ 
po di cittadini antifascisti eb¬ 
bero prima una severa lezio¬ 
ne, poi vennero consegnati 
nelle mani della polizia U pre¬ 
sente, che. poco dopo. IJ rimi¬ 
se in liberta. Azioni teppisti¬ 
che sono state poi registrate 
al Fermi, al Pacinotti, al Co¬ 
pernico. al Mmghetti e in al¬ 
cune altre scuole bolognesi, 
senza che decisi - interventi 
siano mai stati fatti nei con¬ 
fronti dei fascisti da parte de¬ 
gli organi che dovrebbero ap¬ 
plicare le leggi repubblicane. 

In uno dei documenti com¬ 
presi nel dossier pt esentato 
alla magistratura u presiden¬ 
te del tUAN di Bologna, Giu 
seppe Occhini, scrive ai diri 
genti delia Giovane Italia, 
delia C1SNAL, del MSI, del 
Combattenti delia RSI facen¬ 
dosi promotore di una riunio¬ 
ne « per esaminare la possibi¬ 
lità di coordinare ratti vita dei 
vari gruppi del fascismo bo¬ 
lognese». Attività, come si è 
accennata basata soprattutto 
sugli atti di violenza nelle 
scuole «nelle tabbricne. dopo 
alcuni tentativi pagati a caro 
prezza si è demandata ogni 
iniziativa allo scissionismo), 
sulle cerimonie funebri, sul¬ 
l’appoggio « in massa » ai co¬ 
mizi fascisti qua e là nella 
regione e sulla esercitazione 
paramilitare Proficui rappor¬ 
ti vengono mantenuti con la 
ambasciata greca a Roma. 
«Nella ricorrenza delia Rivo¬ 
luzione Greca — è scritto in 
un messaggio della Giovane 
Italia all’ambasciatore Pom 
pouras — che ha visto la vit¬ 
toria definitiva e perenne sul 
comuniSmo in Grecia, la Gio¬ 
vane Italia di Bologna desi¬ 
dera, tramite vostro, farsi par¬ 
tecipe, presso Sua Eccellenza 
il Primo Ministro, augurando 
alla Grecia ed al suo popolo 
un futuro di libertà e profi¬ 
cuo lavoro, lontano dalla 
schiavitù e inciviltà del comu¬ 
niSmo» Prontamente, l'amba¬ 
sciatore dei colonnelli fascisti 
risponde: «Signor Presidente, 
ricevuto la Sua cortese lede* 


ra del 20 aprile u.s. e La rin¬ 
grazio vivamente delle ami¬ 
chevoli espressioni nel con¬ 
fronti del mio Paese. Con 1 
più distinti saluti. A. Poum- 
oouras ». 

L'attività paramilitare viene 
condotta di regola In alcune 
palestre (è fatto specifico ri¬ 
ferimento al Kodokan Judo 
Club ») e nelle zone spopola¬ 
te del nostro Appennino Al¬ 
cune indicazioni dì lavoro: 
« Preparazione Ideologica e 
poi esercitazioni varie », che 
vanno « dall’alfabeto Morse, 
alla lotta in campo aperto, al 
percorso ad ostacoli, ecc. ». 
Dice ancora la lettera Intesta¬ 
ta « MSI — Volontari Nazio¬ 
nali — Bologna, Vicolo Po¬ 
steria 18 » che vanno prescel- 
te località adatte, il più Isola¬ 
te possibile... Se nel corso 
delle esercitazioni vi dovesse¬ 
ro essere domande di curiosi 
(carabinieri, ecc.) ci si do¬ 
vrebbe presentare come "boy 
scout ”» Vengono poi suggeri¬ 
te le località dell'Appennlno 
tosco-emiliano Madonna del¬ 
l’Acero e Corno alle Scale. Tra 
I temi del corsi ideologici tro¬ 
viamo elencati: « Prospettive 
della nostra azione — Rivolu¬ 
zione nazionale — Colpo di 
Stato». 

Nelle scuole non si verlflca- 

Remigio Barbieri 

(Segue in ultima pagina) 



suo malgrado 

V GIORNALI det giorni 
* scorsi hanno dedicato 
ampie cronache alle tu¬ 
multuose vicende della DC 
napoletana, all'interno del¬ 
ta quale è in corso una 
aspra lotta che vede schie¬ 
rati da una parte il prof. 
Antonio Gava e i suoi al¬ 
leati, e dall’altra t ■ ribel¬ 
li » che hanno già occupa¬ 
to quindici sezioni cittadi¬ 
ne e si propongono di ar¬ 
rivare a venticinque. Noi. 
che per temperamento pre¬ 
teriamo sempre t ribelli 
tpot si vedrà t. ci siamo 
idealmente schierati con¬ 
tro il prof Gava fino a 
quando l’altro ieri abbia¬ 
mo letto sull’Espresso que¬ 
ste poche righe a lui dedi¬ 
cate in un trafiletto che 
puntualizza la situazione 
della Democrazia cristiana 
partenopea : «Antonio Ga¬ 
va deve' difendere non so¬ 
lo una posizione politica 
ma anche un dominio eco¬ 
nomico che di recente era 
stato arricchito dalla pre¬ 
sidenza della Span. una so¬ 
cietà di navigazione del 
golfo partenopeo sovven¬ 
zionata dallo Stato» 

Ora, prima dt trinciare 
frettolosi oiudtzi. provate a 
mettervi nei panni del do¬ 
cente universitario Anto¬ 
nio Gava. Se non siamo 
male informati egli inse¬ 
gna ascetica, e lui come 
lui non domanderebbe di 
meglio che vivere nella 
povertà più assoluta e su¬ 
blimante, ma come fa a 
rifiutare qualche presiden¬ 
za e qualche incarico sto 
pure sobriamente retribui¬ 
to. se ha avuto la fortuna 
e tnsteme la disgrazia di 
nascere tn una famiglia 
notoriamente composta dt 
nullatenenti? Se la presi¬ 
denza della Span oh è sia¬ 
la davvero conferita, non 
ci è difficile immaginare 
quanto ne abbia sofferto 
questo inesorabile nemico 
deqli agi. e come sogni IJ 
giorno (fi cui avvento, mm 
non gitelo dite, i purtrop¬ 
po improbabile) tn cui po¬ 
trà spogliarsi di ogni be¬ 
ne terreno e dedicarsi fi¬ 
nalmente a guelTeremltag- 
gio che rappresenta il su- 
premo tra f suoi mistici 
desideri. 

Qualche anno to il mini¬ 
stro Gava. padre del prof. 
Antonio presidente suo 
malgrado ci scrisse una 
lettera, da noi fedelmente 
pubblicata, in cui afferma- 
na, se ben ricordiamo, dt 
possedere soltanto un mo¬ 
desto appartamento di coo¬ 
perativa, e con un acuto 
verdiano concludeva • « Al- 
r tro non ho» Con un pa¬ 
dre cod. potrebbe un tiqlìo 
che non fosse snaturato 
indulaere alla più sfrena¬ 
ta povertà? Certo, al limi¬ 
te. lo potrebbe, ma si sap¬ 
pia che siamo qui noi. che 
meditiamo da tempo di 
aprire una sottoscrizione 
fra 1 cittadini di Castel- 
• Inmmnre e di Napoli tn 
soccorso del Gara 
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Presentato alla Camera un progetto di legge del PCI 


Decisione della Commissione parlamentare 


Un nuovo ruolo nell’economia 
per le partecipazioni statali 

Due i cardini dell'importante proposta: fare delle aziende a partecipazione statale stru¬ 
menti per realizzare la programmazione, e garantire la direzione e il controllo del 
Parlamento, delle Regioni e dei lavoratori — la relazione del compagno Colajanni 


Infondate le accuse 
a Mancini e Natali 

L'ordinanza di archiviazione per lo scandalo delle aste truc¬ 
cate dell'ANAS — che scagiona i due ex-ministri dei Lavori 
pubblici — consegnata al presidente della Camera 


i 


Un nuovo tipo di gestione 
delle partecipazioni statali, 
che ne muti radicalmente il 
rapporto con le istituzioni de¬ 
mocratiche e con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori da una 
parte, e dall'altra con la prò 
grammazione nazionale, viene 
prefigurato in un progetto di 
legge presentato nel giorni 
scorsi alla Camera dal com¬ 
pagni Colajanni. D'Alema. 
Amendola. Barca. Leonardi, 
Raucci, Fantoni, Arzilli. Skerk. 
Sergio Ceravolo, D'Ippolito, 
D’Angelo. Gramegna 

Le linee della importante 
proposta, illustrate nella rela¬ 
zione del compagno Colajan- 
ni, vertono su due esigenze 
di fondo: la prima, di anco¬ 
rare l'attività industriale e fi¬ 
nanziaria delle partecipazioni 
statali alla programmazione, 
facendone strumento decisivo 
nella realizzaz.one delle linee 
del piano la seconda, di as¬ 
sicurare un tipo di rapporto 
degli enti di gestione delle 
partecipazioni statali con le 
Istituzioni democratiche, che 
dia al Parlamento, alle regio¬ 
ni e ai lavoratori la possibi¬ 
lità di esercitare un'azione di 
indirizzo e di controllo sulla 
loro attività, e di assicurarne 
quindi la coerenza con il 
piano 

La relazione del compagno 
Colajanni parte dalla osserva¬ 
zione che l'incidenza delle 
partecipazioni statali sull'eco 
nomia italiana va allargando¬ 
si continuamente a nuovi set¬ 
tori produttivi, sia attraverso 
iniziative proprie, sia (fatto 
nuovo degli ultimi anni), at¬ 


tori inviati alla 
Presidenza del Consiglio 


Imminente 
la pubblicazione 
dei decreti 
per le Regioni 


traverso partecipazioni comu¬ 
ni con grossi gruppi indu¬ 
striali (FIAT, Olivetti); for¬ 
tissimo è divenuto inoltre il 
ruolo di due istituti bancari 
pubblici. TIMI e la Medio¬ 
banca. Ma l'influenza effetti¬ 
va dell'industria di Stato sul¬ 
la situazione economica e sul¬ 
la struttura industriale del 
paese è assai Inferiore a quel¬ 
la che 11 suo peso le consen¬ 
tirebbe. e che potrebbe espli¬ 
carsi se le partecipazioni sta¬ 
tali fossero usate consapevol¬ 
mente ed incisivamente come 
strumento della programma¬ 
zione. 

La mancanza di volontà po¬ 
litica da parte del governo 
ad usare coerentemente le par¬ 
tecipazioni statali in questa di¬ 
rezione non è però l’unica giu¬ 
stificazione a tale stato di 
cose: infatti, l’attuale ordina¬ 
mento degli enti di gestione 
tende a rafforzarne al massi¬ 
mo il potere, e a rendere su¬ 
balterna anche l’espressione 
della volontà politica dell’ese¬ 
cutivo Di qui l’importanza 
della proposta di legge comu¬ 
nista. che tende a delineare 
una nuova funzione delle par¬ 
tecipazioni statali mutandone 
il rapporto con l’intero siste¬ 
ma istituzionale. 

Allo stato attuale. 11 Par¬ 
lamento non ha alcun potere 
di indirizzo e di controllo sul¬ 
l’attività delle partecipazioni 
statali limitandosi a votarne 
i fondi di dotazione. Ciò che 
si realizza in sostanza in que¬ 
sta situazione è una compe¬ 
netrazione fra i gruppi diri¬ 
genti dell'industria di stato 
e i privati. La proposta di 
legge comunista tende quindi 
In primo luogo ad una mag¬ 
giore responsabilizzazione de¬ 
gli enti verso le istituzioni 
rappresentative, attraverso: 1) 
l’approvazione da parte del 
Parlamento, con la consulta¬ 
zione delie Regioni e dei Sin¬ 
dacati. dei programmi delle 
partecipazioni stataJi (art. 2, 
3. 4); il controllo parlamen¬ 
tare sull’attività degli enti, 
con la presentazione da parte 
di questi ultimi di una rela¬ 
zione annuale sulla attuazio¬ 
ne dei programmi, e con il 
diritto da parte del Parlamen¬ 
to di avere dagli enti ogni 
informazione utile all’esercizio 
del controllo (art. 5 e 6) 



Protestano i terremotati del Belice 


VALLE DEL BELICE, 14. 

E' il gennaio 1972, quattro anni esatti dalla 
tragedia della Valle del Belice, il terribile ter¬ 
remoto del 1968. I tre sindacati hanno indetto 
un convegno della zona Trapanl-Agrlgento, men¬ 
tre nella notte si sono svolte manifestazioni con 
fiaccolate dei terremotati che non si rassegnano 
all'amaro. destino cui il governo vorrebbe con¬ 
dannarli. Solo alcune cifre: la settimana scorsa 
sono state consegnate 534 nuove baracche dal 


costo medio unitario (da rapina) di un milione 
e mezzo. Sono baracche destinale a morire pre¬ 
sto come le duecento appena abbattute a Cam¬ 
poreale e Contessa giorni fa (legno, catrame). 
Le vere case da costruire sarebbero 2148 ma 
per quest'anno si prevede di consegnarne (bene 
che vada) 214. Intanto si prevede che almeno 
50 mila persone emigreranno nel prossimi mesi 
da questa regione già svuotata. 


Ieri mattina, il presidente 
della Commissione parlamen¬ 
tare Inquirente per i proce¬ 
dimenti di accusa, sen. Carra- 
ro. ha consegnato ai presi¬ 
denti della Camera, on. Per- 
tini, e del Senato, sen. Fan- 
fani. l’ordinanza di archivia¬ 
zione deU’inchiesta promossa 
ned confronti degli ex-ministri 
dei Lavori Pubblici, on Loren¬ 
zo Natali, de, e on. Giacomo 
Mancini, soc’ailsta. dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma, chiamati in causa In rap¬ 
porto allo scandalo delle aste 
truccate per I lavori del- 
l’ANAS. L’archiviazione è sta¬ 
ta decisa (18 a favore, su 20 
membri della commissione) 
giovedì sera, per « manifesta 
infondatezza», in fatto e in 
diritto, delia richiesta di pro¬ 
cedimento avanzata dalla ma¬ 
gistratura romana. 

Inoltre, Pertinl è stato In¬ 
vitato dalla Commissione in¬ 
quirente a trasmettere copia 
deM’ordinanza di archiviazione 
e dei documenti allegati al 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. dì modo che lo 
stesso organismo possa ora 
procedere nell’indagine in cor¬ 
so sull’operato della Procura 
della Repubblica di Roma. 

Infine, sempre su decisione 
della Commissione. 1 due uo¬ 
mini politici inquisiti e ora 
prosciòlti, a loro richiesta po¬ 
tranno ricevere copia dell’or¬ 
dinanza di archiviazione dal 
Segretariato generale della 
Camera dei deputati. 

I nomi di Mancini e Natali 
vennero alla ribalta a metà 
ottobre, quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso 11 Tribunale di Roma, 
dott. Plotino, trasmise al pre¬ 
sidente della Camera — il ramo 
del Parlamento presso il qua¬ 
le ha sede la Commissione 
inquirente per 1 procedimenti 
di accusa contro il Capo dello 
Stato e I ministri per reati 
commessi nell’esercizio delle 
loro funzioni — un ampio 
dossier, nel quale si sostene- 


Dopo il successo della Manifestazione di Roma 


AVANZA IL MOVIMENTO UNITARIO 
PER LA DEMOCRAZIA NELLA SCUOLA 

Sulla stampa vasta eco del corteo dei ventimila - Uno studente sospeso per 10 giorni e centinaia di 
giovani non riammessi alle lezioni perchè hanno partecipato alla protesta dell'altro giorno - Incrimi¬ 
nati a Pescara 17 docenti universitari • Assemblee contro la repressione a Palermo e a Reggio Emilia 


Devono essere firmati 
dal Capo dello Stato 

La pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale dei decreti dele¬ 
gati per il trasferimento di 
poteri alle Regioni sembra 
debba aversi nel giro di un 
giorno o due. Ieri mattina 
infatti il ministro per la at¬ 
tuazione delle Regioni ha in¬ 
viato 1 decreti alla Presiden¬ 
za del Consiglio per la suc¬ 
cessiva firma da parte del 
Capo dello Stato e per la pub¬ 
blicazione. Si tratta, a que¬ 
sto punto, di adempimenti pu¬ 
ramente formali, che non do¬ 
vrebbero subire nessuna bat¬ 
tuta di arresto 

Come è noto, gli undici de¬ 
creti delegati sono stati ap¬ 
provati dal Consiglio dei mi¬ 
nistri in due sedute, il 7 ed 
11 28 dicembre; successviamen- 
te. il ritardo nella pubblicazio¬ 
ne dei decreti (che avrebbero 
subito delle manipolazioni da 
po l’approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri) è 
stato denunciato con forza sia 
dal nostro giornale che dai 
presidenti delle Regioni nel¬ 
l'incontro di Firenze come un 
attacco alle prerogative di au¬ 
tonomia e di decentramento 

Gli undici decreti prevedo¬ 
no un trasferimento complessi¬ 
vo dai vari ministeri alle Re¬ 
gioni di 14 293 diDendenti. 

I decreti delegati contengo¬ 
no anche, nella parte finale, 
l'indicazione dei capìtoli da 
soonrimere nel bilancio dello 
Stato, relativi alle spese con¬ 
cernenti le materie trasferite. 

Per l’anno in corso, dal mo¬ 
mento che le funzioni ammi¬ 
nistrative passano alle Regia 
r.i dal 1 aprile prossimo, le 
somme di bilancio che van¬ 
no soppresse, e riferite al pe¬ 
riodo aprile dicembre, ammon¬ 
tano. a 335 499 200 000 lire. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. M 

Una imponente manifesta¬ 
tone antifascista organizzata 
dalla FOCI. FGSI. FORI e 
dai movimenti giovanili Della 
DC. del PSIUP e del PSDI, si 
è svolta stamattina a Catania 
per protestare contro le om 
ti noe aggressioni squadmtl- 
che da parte di organizzazioni 
neofasciste che fanno capo al 
MSI L'ultima aggressione s< 
è verificata martedì «e«»rso 
r.eU’androne di palazzo con 
trale dell'università art »>era 
di un teppista di « Ordine Nuo 
vo », Salvatore Ardi zzo ne ;i 
quale ha accoltellato due « om- 
pagni della FOCI. Roberto he 
conno e Vito Lanzafame ed 
Un agente di P.S . 

La risposta di tutti i demo 
eretici catanes è stata imme 
Aiata- professori, studenti, a 
voratori, professionisti, din 
genti politici e sindacali, si 
sono mobilitati per una gior¬ 
nali* di lotta antifascista tne 


Quanto alle Regioni, si pre¬ 
vede che il loro collegamento 
con le partecipazioni statali 
avvenga attraverso conferen¬ 
ze annuali regionali, cui par¬ 
tecipino rappresentanti dei 
sindacati e delle organizzazio¬ 
ni economiche, in cui si discu¬ 
ta l’attuazione del programmi 
degli enti di gestione nelle 
singole regioni, e sulle pro¬ 
poste per l'anno successivo. 

I lavoratori, secondo la 
proposta comunista, dovreb 
bero intervenire nell’andamen¬ 
to produttivo e organizzativo 
dell’azienda, con particolare 
riguardo ai problemi del la¬ 
voro e degli indirizzi produt¬ 
tivi, attraverso una conferen¬ 
za annuale dei delegati elet¬ 
ti dai lavoratori stessi Tali 
conferenze dovrebbero espri¬ 
mere dei comitati consultivi 
con diritto di avere informa¬ 
zioni su tutte le questioni le¬ 
gate alla produzione, di avan¬ 
zare proposte e di esprimere 
pareri, da trasmettersi al Par¬ 
lamento e alla Regione in¬ 
teressata 

Questo nuovo sistema di 
rapporti delle partecipazioni 
statali con le istituzioni de¬ 
mocratiche e con i lavorato¬ 
ri. rende possibile la realiz¬ 
zazione di una loro nuova 
funzione nell’economia nazio¬ 
nale: funzione che l’articolo 1 
della proposta comunista de¬ 
finisce. stabilendo che gli en¬ 
ti di gestione siano costituiti 
solo con leggi (e quindi con 
l’approvazione del Parlamen¬ 
to. sulla base di una valuta¬ 
zione politica ed economica 
generale); che la loro attivi¬ 
tà sia finalizzata agli obiettivi 
del programma economico na¬ 
zionale; che 1 loro program 
mi infine siano considerati 
parte integrante della pro¬ 
grammazione nazionale, costi¬ 
tuendone uno strumento es¬ 
senziale. 


è stata attuata appunto oggi. 
Fin dalle nove del mattino 
sono cominciati ad affluire m 
piazza Roma — dove era s\ato 
fissato il raduno — gruopl d> 
studenti universitari e rierte 
scuole medie di ogni ordine, 
professori, stndacal.sti e lavo 
ratorl. In circa tremila in <rot 
teo ricco di cartelli e di s ri- 
scìoni con slogans antlfasc:s*l 
hanno percorso le v.e cittadi¬ 
ne fino a giungere in piazza 
Università, dove hanno »reso 
la parola due studenti un pra 
fessore universitario ed il se 
gretano provinciale oeila 
CGIL E’ stato sottolineato che 
il carattere squadristlco e le 
aggressioni preparate dalle or 
ganizzazioni neo fasciste cara 
nesi sono favoriti daU'atteg 
gl amento acquiescente di tasti 
strati degli organi di oolizia 
della magistratura e nella 
stampa locale che continualo 
a rifugiarsi dietro il falso 
paravento degli opposti *ia’re 
mi smi per non denunciare 
apertamente 1 fautori cella 


Il grande successo della 
« manifestazione dei ventimi¬ 
la » ieri a Roma ha confer¬ 
mato che il problema del rin¬ 
novamento della scuola e lo 
impegno a non far passare la 
repressione mobilitano ormai 
grandi strati dell’opinione 
pubblica e sono al centro del¬ 
l'interesse delle forze politi¬ 
che democratiche. 

L'imponenza del corteo, che 
ha attraversato Roma per più 
di tre ore, ha costretto anche 
la stampa non di sinistra a 
riconoscere la portata dell'av¬ 
venimento ed a dedicargli 
largo spazio. Unica eccezione 
a La Stampa » che dopo aver 
dedicato nei giorni precedenti 
fondi, corsivi, servizi al a Ca- 
stelnuovo » ed alla problema¬ 
tica che l’episodio ha solleva¬ 
to. ieri non ha dato alcuna 
notizia della manifestazione. 

Il Popolo, obbligato a nca 
noscere la riuscita del corteo, 
si è curiosamente tratto di im¬ 
paccio definendo la manife¬ 
stazione ■ corposa ». Per II 
Corriere della Sera invece è 
stata a imponente ». Il quoti¬ 
diano milanese ha riferito che 
a tutto si è svolto nella mas¬ 
sima calma », ma il Resto 


violenza organizzata ed 1 loro 
mandanti. 

I manifestanti poi, sempre in 
corteo, si sono portati fino al¬ 
l’ospedale Santa Marta ed ur.a 
delegazione si e recata a visi¬ 
tare il compagno Pecoraio, te 
cui condizioni continuano a 
migliorare. 

La manifestazione odierna 
ha assunto un particolare si¬ 
gnificato perche si è svolta 
proprio mentre a Palazzo di 
Giustizia era in corso I *nau 
gurazione dell’anno giudiziario 
ed il procuratore generue. 
Salvatore Spalare, leggeva >a 
sua relazione sull'andamento 
della giustizia nel distretto di 
Catania. Ebbene, l’alto magi 
strato non ha fatto neanche 
un cenno al pericoloso dittc-n 
dersi della delinquenza ■asci 
sii a Catania ed ha anzi ac¬ 
cusato apertamente 1 *nagi 
strati più giovani e progressi 
sti di «invocare I prin'oi 
di libertà e democrazia i»-i 
proclamare il potere • do /ere 
del giudice di interpretare li¬ 


ete/ Carlino e il Roma non se 
ne sono accorti e il primo ha 
descritto quella di ieri come 
una giornata <( calda » di uvia 
lente proteste », ed il secon 
do ha annunziato ai suoi let 
tori che a per il Castelnuovo » 
c’è stata « gazzarra » in piaz¬ 
za ». Il Tempo ■ svantaggiato 
rispetto al due confratelli di 
destra dal fatto dì uscire a 
Roma e di non poter quindi 
rifilare con tanta imDudenza 
falsi cosi evidenti, ha dovuto 
riconoscere in un titolo a set¬ 
te colonne: « Cortei e scioperi 
senza incidenti ». In compenso 
ha operato una drastica dimi 
nuzione del numero del par¬ 
tecipanti La Nazione ha più 
pudicamente parlato di quin¬ 
dicimila dimostranti ma si è 
confortata spiegando che se 
è vero che « non ci sono sta¬ 
ti incidenti » però sono state 
dette « parole violente ». 

Il successo della manifesta 
zione unitaria di ieri ha im¬ 
barazzato assai II Manifesto 
che pur ammettendo che si è 
trattato di un «grosso corteo», 
« molto affollato » si è lamen¬ 
tato che « le parole d’ordine » 
erano « stanche ». 

Una reazione alla grande 


beramente la legge e di non 
applicarla se ritenuta non con¬ 
forme alle esigenze sociali » 
E tutto questo inserito in una 
relazione quanto mai scialba 
ed ambigua, dove st afferma 
di voler reprimere con il mas 
simo rigore una non meguo 
specificata « violenza , ella 
scuola » e si esprimono pre« c- 
cupazioni per la cres-iente 
«disgregazione della famiglia 
soprattutto a causa dell’anpii 
cazione della recente legge 
sul divorzio ». Conservatori¬ 
smo dunque tra i più gretti e 
pericolosi, nettamente In con 
trasto con le esigenze Ji M 
bertà e di democrazia che 
contemporaneamente veniva 
no espresse dalla Catania de¬ 
mocratica ed antifascista ohe 
manifestava per le vie cittadi 
ne la sua volontà di lotta m 
difesa delle istituzioni demo 
eretiche, contro cui si scaglia¬ 
no ogni giorno i fascisti e i 
conservatori di ogni specie. 

a. s. 


giornata di lotta dell’altro 
giorno è venuta da alcuni 
presidi degli istituti di Roma. 
Un ragazzo è stato sospeso e 
altre centinaia di studenti 
non sono stati fatti r.entrare 
ieri a scuoia perchè hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne unitaria. 

Nel centro di addestramen¬ 
to professionale Angelo Poli¬ 
ziano, in via Renzo Da Ceri, 
il preside ha sospeso per 10 
giorni il giovane Giorgio 
Cervi, con il quale ha avuto 
una discussione a proposito 
dello sciopero. 

Nell’istituto tecnico femmi¬ 
nile Principessa di Piemonte 
le studentesse hanno parteci¬ 
pato al corteo di giovedì (qua¬ 
si tutte le 1600 ragazze iscrit¬ 
te) non sono state riammes¬ 
se alle lezioni senza giustifi¬ 
cazione. Oggi dovranno « ren¬ 
dere conto dell’assenza ». Lo 
stesso episodio è accaduto al¬ 
l’istituto tecnico Bernini da 
ve il preside ha rimandato a 
casa i giovani « ingiustificati ». 
Qualcuno è potuto rientrare 
solo dopo una telefonata fatta 
ai genitori. 

Continuano intanto In altre 
città le prese di posizione di 
condanna contro la repres¬ 
sione. 

A Palermo si è svolta una 
affollata assemblea studenti- 
docenti-operai per iniziativa 
del sindacati scuola CGIL, 
CISL. UIL con la partecipazio¬ 
ne di delegati dei partiti di 
sinistra e dell’ex preside del 
« Castelnuovo » prof. Salinari. 
Anche a Palermo è in pro¬ 
gramma una giornata di lòtta 
comune contro le manovre In 
atto per spostare a destra l’as¬ 
se politico del paese, contro la 
repressione, per il rinnova¬ 
mento della scuola. 

A Reggio Emilia la federa¬ 
zione del PSI h3 denunciato 
l’azione repressiva, mentre le 
Giunte provinciale e comuna¬ 
le hanno emesso un comunica¬ 
to congiunto contro 1 tentati¬ 
vi di « soffocamento sul na¬ 
scere di ogni possibilità di 
rinnovamento della scuola ». 

Un nuovo erave episodio 
giudiziario è avvenuto a Pe¬ 
scare Quattord : ci docenti e 
tre assistenti della facoltà di 
Architettura sono stati incri¬ 
minati dal Drocuratore della 
Repubblica dott Jacopini per 
falso in atto pubblico e falsi¬ 
tà ideologica, reati commessi 
In auafità di pubblici ufficia¬ 
li Le incriminazioni si rife¬ 
riscono alla sess’one estiva di 
esami, nel corso della quale 
alcuni docenti siserimentaronn 
innovazioni negli esami e di 
consesmenra nelle valutazioni 
del voti Pii tirato in hallo dal 
Senato accademico 11 cosid¬ 
detto « voto unico garantito ». 
sicché II Senato stesso Invali 
dò con questo pretesto circa 
1200 esami, stabilendo che essi 
fossero ripetuti nella sessione 
autunnale 

A Bologna la G'unta prò 
vinciate ha chiesto al mini¬ 
stero degli Interni II risarci¬ 
mento del danni provocati 


dall'intervento della polizia 
nell'ITIS « Oddone Belluzzi ». 
La polizia, spiega la Giunta 
in un comunicato, provocò 
danni alle attrezzature scola¬ 
stiche quando il 27 novembre 
scorso irruppe forzando il 
portone deH'ìstituto dove era¬ 
no riuniti in assemblea 1500 
studenti. 

A sua volta, la Giunta re¬ 
gionale toscana ha espresso 
la « propria volontà di oppor¬ 
si ad ogni tentativo di carat¬ 
tere autoritario nella scuola, 
sui posti di lavoro e contro 
l'autonomia degli Istituti elet¬ 
tivi ». 


Ferrara 


Manifestazione 
unitaria per la 
pace nel Vietnam 

FERRARA. 14 

Stasera si è svolta una ma¬ 
nifestazione unitaria indetta 
dal movimenti giovanili co¬ 
munista, socialista, socialpro¬ 
letario e della Democrazia 
cristiana contro la prosecu¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam e l’intensificata iniziativa 
militare americana, contro 
nmperialismo e per richiede¬ 
re una politica di pace al ga 
verno italiano 

Cartella. dirigente della già 
ventò d.c. ferrarese, nel pre¬ 
sentare l’Iniziativa unitaria ha 
detto tra l’altro che l’Italia 
deve decidersi ad uscire dalla 
NATO e che ! 50 milioni di 
lire da raccogliere a favore 
delle popolazioni del Vietnam 
costituiscono un «no» deci¬ 
so al conflitto in corso In quel 

f iunto del mondo Hanno par¬ 
ato 1 compagni Rendo Im 
beni della segreteria nazionale 
della FGCI e Sandro Amora 
sino nel C.C. della FGSL 


Oggi a Napoli 
il convegno 
indetto dalla lega 
per i poteri locali 

SI apre oggi a Napoli nella 
Sala dei Baroni al Maschio 
Angioino la assemblea nazia 
naie della tega per te turo 
norme e i poteri locali sul te 
ma « il nuovo ruolo del noto¬ 
ri locali e delle regioni uni 
una nuova politica economica 
e sociale del paese per una sa 
luzione democratica del pro¬ 
blema meridionale». 

La relazione introduttiva sa 
rà svolta dall'on. Beniamino 
Finocchiaro. presidente del 
consiglio regionale pugliese 


Professori, studenti e lavoratori uniti nella protesta 

Combattivo corteo a Catania 
contro la violenza fascista 

La 4t giornata di lotta » era stata indetta da FGCI, FGSI, FG2I e dai Movimenti giovanili DC, PSIUP e PSDI dopo 
l'aggressione a due compagni all'Università * Retrivo discorso del P.G. all'inaugurazione dell'anno giudiziario 


va contro 1 due parlamentari 
l’accusa di « Interesse privato 
In atti di ufficio » per aver fa¬ 
vorito, quando erano ministri 
dei LLP.P, determinati studi 
anziché altri nella progetta¬ 
zione di opere autostradali 
dell’ANAS. Con 11 documento 
(che da atto sostanzialmente 
istruttorio è stato via via de¬ 
classificato a « Informativa »). 

Il dott. Plotino trasmise al 
Parlamento anche alcuni pac¬ 
chi di documenti sequestrati 
presso il ministero del LLPP. 

L'accusa del dott. Plotino 
si fondava su due punti essen¬ 
ziali: i due ex-ministri avreb¬ 
bero violato la legge, affidan¬ 
do a privati la progettazione 
di opere pubbliche che. Inve¬ 
ce. avrebbe dovuto essere com 
piuta dagli uffici statali; l'af¬ 
fidamento delle progettazioni 
a privati avrebbe avuto carat¬ 
tere discriminatorio, essendo¬ 
si ureteriti soltanto alcuni tec¬ 
nici o studi di progettazione 
per l'orientamento politico e 
per l’imoegnn dagli stessi as¬ 
sunto di sottoDorsi al paga¬ 
mento di tangenti al part’tl 
o agli stessi entouraaes dei 
ministri. Da parte della Pra 
cura, s! sosteneva addirittura 
l’esistenza, nel gabinetto del 
due ministri, d! speciali elen¬ 
chi con un numero chiuso di 
professionisti. 

L’accusa della Procura era 
fondata sulle dichiarazioni re¬ 
se ai magistrati che Indaga¬ 
vano sull’ANAS (l’Inchiesta 
giudiziaria è ancora in corso) 
da un ingegnere dell’Aquila 
— Vittorio De Benedetti —. 
al quale, secondo le sue di¬ 
chiarazioni al magistrato che 
le prese per buone, un alto 
funzionario del gab’netto di 
Manchi!. il dott. Lombardo, 
avrebbe fatto vedere il famoso 
elenco degli arch'tettì e Inge¬ 
gneri superfavoriti. 

Per la Commissione Inqui¬ 
rente. e sui suoi lavori, vigo¬ 
no rigorosissime norme sul 
segreto Istruttorio, ancor più 
rig'de di quelle sulle normali 
indagini giudiziarie o sulle 
inchieste parlamentari. Ben si 
comprende questa riservatez¬ 
za. dato che la Commissione è 
chiamata a pronunziarsi non 
solo su segnalazioni della ma¬ 
gistratura (che in presenza di 
eventuali reati addebitabili a 
ministri o ex-ministri deve 
sospendere l’indagine e tra¬ 
smettere gli atti al Parlamen¬ 
to). ma anche su denuncte di 
privati. 

Inevitabile, perciò, l’espla 
sione dello scandalo e della 
polemica, il 16 ottobre, quan¬ 
do. contemporaneamente alla 
trasmissione degli atti al Pre¬ 
sidente della Camera, su certa 
stampa apparvero ampie sin¬ 
tesi. in alcuni punti con fra¬ 
si testuali e virgolettate, del¬ 
la « informativa » della Procu¬ 
ra. Natali e Mancini reagirono 
immediatamente dichiarando 
la loro estraneità. Il segreta¬ 
rio del PSI. in particolare, ac¬ 
cusò la Procura di Roma di 
azione persecutoria nei suoi 
confronti (dal carattere chia¬ 
ramente politico) e di aver 
violato la legge sui procedi¬ 
menti di accusa avendo prose¬ 
guito l'indagine anche quando 
nella vicenda erano emersi 
i nomi dei due ex-ministri. 
R documento del dott. Ploti¬ 
no (una ventina di pagine) 
non poteva difatti ritenersi 
una semplice segnalazione ma 
veniva configurato quasi come 
una sentenza istruttoria, con 
un capo di accusa e sostan¬ 
ziali conclusioni. La sua diffu¬ 
sione veniva a costituire obiet¬ 
tivo danno per i due uomini 
politici. 

La polemica registrava un 
seguito, con la richiesta di 
una indagine del Consiglio su¬ 
periore della magistratura sul¬ 
l'operato della Procura di Ro 
ma. la quale, benché invitata 
daUa Commissione Inquiren¬ 
te. rifiutò di far avere al Con¬ 
siglio superiore copia dell’* in¬ 
formativa » di Plotino. Né ciò 
poteva esser fatto dalla Com¬ 
missione per ovvi! motivi di 
riserbo. 

I lavori della commissione 
si svilupparono peraltro m 
una situazione a dir poco sin¬ 
golare, con la puntuale fuga 
di notìzie (e molto dettaglia¬ 
te in alcuni casi) In favore di 
giornali della destra, i quali 
poi se ne disinteressarono al¬ 
lorché. concluso l’esame de¬ 
gli incartamenti da parte dei 
relatori Bressani (de) e Ber¬ 
gamasco (PLI), si passò alla 
escussione dei testi, e il per¬ 
no deU’aocusa, De Benedetti, 
a parto numerose altre incer¬ 
tezze, non riconobbe, in un 
confronto dinanzi alla Com¬ 
missione. Il dott. Lombardo, 
cioè l’uomo che gli aveva — a 
suo dire — fatto vedere l’elen¬ 
co riservato e gli aveva tatto 
H discorso sulle tangenti da 
pagare. 

Da allora, l’indagine è anda¬ 
ta avanti con più consistente 
discrezione, anche se un po’ 
a ritento (al riguardo, il no¬ 
stro giornale sottolineò l'esi¬ 
genza politica di non frap¬ 
porre indugi), fino alle sue 
conclusioni. Per l'archiviazia 
ne sarebbero bastati i due 
terzi dei membri della com¬ 
missione; a favore, invece, si 
sono pronunciati là su 20 

I motivi deli’archlviazione 
si fonderebbero, tn fatto, sul¬ 
la inconsistenza delle accuse 
(lo stesso De Benedetti, co¬ 
me abbiamo detto, è caduto 
in macroscopiche contraddi¬ 
zioni); in via di diritto, la 
non fondatezza delle accuse 
discende dall’esistenza di una 
prassi e di norme legislative 
che d&nno al ministri 11 pa 
tere di affidare a privati pra 
getti di opere pubbliche 

•. d. m. 


Il sindacato dei giornalisti 
critica if provvedimento del governo 


Concrete proposte 
al Parlamento per la 
legge sulla stampa 

Carta gratuita, equa distribuzione della pubbli¬ 
cità degli enti pubblici, centri produttivi tipogra¬ 
fici di Stato • iniziative comuni con i poligrafici 


La Giunta esecutiva della 
federazione nazionale della 
stampa italiana ha esaminato 
il testo definitivo del decreto 
di legge approvato nel dicem¬ 
bre scorso dal Consiglio del 
Ministri, recante provvidenze a 
favore dell’editoria. 

La Giunta esecutiva, dopo 
aver ascoltato una relazione 
del segretario nazionale Lucia¬ 
no Ceschla, ha deciso di av¬ 
viare con la massima tempe¬ 
stività- contatti con le federa¬ 
zioni dei poligrafici al fine di 
concordare una serie di pro¬ 
poste di miglioramento e di in¬ 
tegrazione del provvedimen¬ 
to; tali proposte dovranno es¬ 
sere successivamente sottopo¬ 
ste all’attenzione dei gruppi 
parlamentari e delle commis¬ 
sioni competenti. 

La Giunta ha ribadito 11 
giudizio che questa legge, pur 
costituendo un primo atto con¬ 
creto del governo verso un 
settore da tempo in grave cri¬ 
si, è per vari aspetti inade¬ 
guata rispetto a quelle che 
sono le esigenze più volte af¬ 
fermate dal sindacato unita¬ 
rio del giornalisti ed emerse 
recentemente nell’ampio dibat¬ 
tito svoltosi nella categoria e 
nel paese. In particolare la 
Giunta della FNSI ritiene che 
la legge possa e debba essere 
integrata In sede parlamenta¬ 
re con Interventi più qualifi¬ 
canti, quali ad esempio age¬ 
volazioni nel consumo della 
carta del quotidiani (carta 
gratuita Der le Drime sei oa- 
gine), più precisi criteri nella 
distribuzione della Dubbllcità 
di Stato e degli Enti Pubblici, 
con specifico riguardo alle 
piccole e medie aziende e. co¬ 
me riconosce lo stesso disegno 
di legge, ai quotidiani e pe¬ 


riodici aventi carattere poli¬ 
tico, sindacale, culturale, re¬ 
ligioso e delle minoranze lin¬ 
guistiche o editi da coopera¬ 
tive di giornalisti. 

La Giunta — prosegue il 
comunicato — ha rilevato, 
inoltre, carenze nella legge 
anche per quanto riguarda al¬ 
cune indicazioni di prospet¬ 
tiva date dalle categorie inte¬ 
ressate come la creazioni» di 
centri produttivi tipografici di 
Stato. L’esame ha fatto emer¬ 
gere la necessità che in sedo 
parlamentare si affronti il 
problema della partecipazione 
delle nuove realtà regionali 
allo sviluppo delle iniziative 
editoriali, soprattutto nelle zo¬ 
ne tuttora prive di quotidiani. 
All’attenzione delle forze po¬ 
litiche e parlamentari la FNSI 
intende riproporre concrete 
misure per favorire la nasci¬ 
ta e l'attività di cooperative di 
giornalisti che possano rappre¬ 
sentare nell'attuale realtà edi¬ 
toriale italiana un nuovo posi¬ 
tivo strumento di sviluppo e 
di libertà nell’informazione. 1 

La Giunta ha rivolto un ap¬ 
pello a tutte le associazioni 
regionali di stampa perchè 
prendano ogni iniziativa per 
approfondire il dibattito nella 
categoria e nel paese sui pro¬ 
blemi della riforma dell’infor¬ 
mazione mantenendo vivo l’in¬ 
teresse dell’opinione pubblica 
e delle forze pubbliche verso 
un problema la cui soluzione 
deve incidere Drofondamente 
nello sviluppo della democra¬ 
zia italiana. Su questi temi 
le associazioni regionali « sar¬ 
da », « subalpina » e « naDO 
letana » hanno già promosso 
per le prossime settimane con 
vegni e dibattiti. 


Scelte precise 


« La stampa assolve ad una 
altissima funzione democrati¬ 
ca. consolidando il pluralismo 
e sollecitando iniziative , favo 
rendo con la conoscenza e la 
informazione la partecipazio¬ 
ne più consapevole dei citta¬ 
dini alla vita dello Stato. 
Per questi fini generali e co¬ 
stituzionalmente rilevanti che 
persegue, la stampa deve es¬ 
sere posta in grado di svolge¬ 
re le sue funzioni ... ». 

L’introduzione al disegno di 
legge « recante provvidenze al¬ 
l’editoria » recita queste ed 
altre solenni affermazioni che 
lascerebbero sperare che dal 
generico appello per un soste¬ 
gno pubblico indiscriminato 
si sia, finalmente, passati ad 
una legge per la stampa che 
salvaguardi insieme la plurali¬ 
tà delle voci e la libera scel¬ 
ta del giornalista. Una legge, 
come da anni chiede il sin¬ 
dacato unitario dei giornali¬ 
sti italiani, che garantisca il 
diritto costituzionale all'tn- 
formazione, che scoraggi t 
gruppi economici più potenti 
laddove essi tentino di forma¬ 
re un oligopolio dell’informa¬ 
zione, che ripari in modo de¬ 
mocratico atta crisi economi¬ 
ca che si è abbattuta sui 
mezzi d'informazione e in par¬ 
ticolare sui quotidiani 

Ma se dalla lunga premes¬ 
sa passiamo all'attenta lettu¬ 


ra dei venti articoli del di¬ 
segno di legge molte speran¬ 
ze vengono rapidamente fu¬ 
gate e ci accorgiamo che se 
questo documento non verrà, 
come giustamente chiede la 
Federazione nazionale della 
Stampa, seriamente emenda¬ 
to dal Parlamento, ancora una 
volta il denaro dello Stato 
verrà speso per puntellare 
« comunque » un settore defi¬ 
citario. ma non a corregge¬ 
re le ragioni del deficit. 

Insomma, come troppo spes¬ 
so avviene, lo Slato farà ope¬ 
ra di « pronto soccorso » e 
non azione di riforma demo¬ 
cratica 

Per evitare questo penco 
lo. per far sì che la legge 
rappresenti, davvero, come 
afferma la sua introduzione, 
un primo positivo provvedi¬ 
mento nel quadro di una poli¬ 
tica per l'editoria e per la li¬ 
bertà di stampa, occorre che 
le forze democratiche sappia¬ 
no far prevalere in Parlamen¬ 
to quei criteri di scelta che 
tanto chiaramente, alcuni me¬ 
si fa, erano stati indicati nel¬ 
la Conferenza nazionale dei 
Comitati di redazione, confe¬ 
renza elogiata dallo stesso rap¬ 
presentante del governo per 
la sua « concretezza » e per 
la sua apertura non « corpo¬ 
rativistica ». _ _ 


SULL’ESEMPIO DEGLI OPERAI 
COMMISTI DÌ MILANO 


Il 21 gennaio diffusione 
dell’UNITA’ in fabbrica 

I primi impegni dall’Alfa Romeo di Arese e di 
Milano e dalla Marelli. Due giorni dopo (dome¬ 
nica 23) i compagni milanesi porteranno di ca¬ 
sa in casa ben 65 mila copie del nostro giornale 


La Federazione milanese 
partecipa alla diffusione di 
domenica 23 gennaio — 51* 
anniversario della fondazio¬ 
ne del Partito — con uno 
sforzo eccezionale: i com 
pagm vogliono superare le 
65 mila copie. E’ un impe¬ 
gno ambizioso che amva da 
po quelli dei compagni to 
scani (152 mila cop.e). del- 
1UMBRIA (15 mila copie) 
e di altri grossi centri ca 
me LIVORNO e PISA (42 
mila copie). BOLOGNA 58 
mila. GENOVA 30 000. RO¬ 
MA 40 000. SIENA 20.000 e 
che fin da oggi ci fanno 
pensare ad un grosso sue 
cesso della seconda giorna 
ta di mobilitazione del Par¬ 
tito attorno aH'UNlTA* nel 
1972. 

I compagni milanesi, inol¬ 
tre. annunciano una nuova 
impegnativa iniziativa degli 
operai comunisti che voglia 
mo segnalare a tutto il Par 
tifo perché sia raccolta e ri¬ 
lanciala da decine di nostre 
altre organizzazioni. Essa 
consiste in questo: due gior 
ni prima della grande mo 
bilitazione domenicale — e 
precisamente venerdì 21 gen 
naio, ricorrenza del 51* del¬ 
la fondazione del Partito — 
i compagni milanesi lan¬ 
ciano una giornata di dif¬ 
fusione in numerose fabbri¬ 
che della città e della pra 


vmcia. Alla riuscita della 
manifestazione si sono già 
impegnati segretari di seria 
ne operaie, dirigenti provin¬ 
ciali del Partito e Amici del¬ 
l'Unità. 

I primi impegni raccolti 
nel corso di una riunione 
di comunisti che lavorano 
nelle grandi fabbriche apra 
no l’elenco delle prenotano 
ni: Alfa Romeo di Arese 300 
copie. Ercole Marelli 330 ca 
pie. Alfa Romeo di Milano 
150 copie. 

E’ dei tutto evidente l’im¬ 
portanza politica deH’inizia- 
tiva: la segnaliamo non solo 
per il suo valore ma per¬ 
chè ci auguriamo che stimoli 
l’emulazione di altre Fede¬ 
razioni e di altre sez,oni ope¬ 
raie in tutta Italia 

I compagni di MILANO 
la lanciano dopo aver por 
tato avanti con successo e 
con passione — specie ne¬ 
gli ultimi cinque mesi — un 
lavoro che ha permesso di 
avvicinare centinaia di la¬ 
voratori alla lettura del- 
PUNITA' nei diversi giorni 
della settimana Nei prossi¬ 
mi giorni segnaleremo tutte 
le organizzazioni che. sul¬ 
l’esempio di MILANO, orga¬ 
nizzeranno la diffusione di 
fabbrica del nostro giornate 
e dell’altra stampa di Pa¬ 
tito. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Mostra alla Galleria d ? Arte moderna 
a Roma nel centenario della nascita 

L’occhio di Giacomo Balla 


Un’antologia che 
documenta largamente 
la produzione 
dal 1895 al 1958, 
anno della morte 
Il suo futurismo 
appare come 
conclusione estrema 
del naturalismo 
ottocentesco 




PUBBLICITÀ, CAROSELLO DI MILIARDI 

Il richiamo del <gong> 

* • * r , 

La più famosa rubrica pubblicitaria televisiva, che ha allevato una generazione di consuma¬ 
tori, compie 15 anni - La selezione dei clienti a favore dei « grandi » e la vendita degli « spazi » 
Finito il tempo degli sconti estivi, la RAI-TV guadagna un miliardo in più - Un intrico di 
interessi con i gruppi privati - Perchè quest’anno si rafforza la « campagna di persuasione » 


Giacomo Balla: (da sinistra) «Autoritratto» (1902) e «Mercurio passa davanti al sole » (1914) 


Nel centenario della nascita 
(Torino 1871-Roma 1958) viene 
presentata a Roma, fino al 27 
febbraio, una ricca antologia 
di 135 opere (pitture, sculture, 
disegni, bozzetti, progetti e 
mobili) che documenta, con 
qualche grosso vuoto, tutte le 
ricerche pittoriche veriste, di¬ 
visioniste e futuriste — que¬ 
ste ultime tra anticipazioni e 
opere più tipiche occupano 
meno di un decennio su più 
di sessanta anni di produzio¬ 
ne — di Giacomo Balla a par¬ 
tire dal 1894. 

La mostra, sobriamente al¬ 
lestita nella Galleria Nazio¬ 
nale d'Arte Moderna, è in¬ 
trodotta con ' molta prudenza 
critica da Palma Bucarelli e 
Giorgio de Marchis. Scrive 
Palma Bucarelli: « Questa mo¬ 
stra commemora il centena¬ 
rio della nascita di Giacomo 
Balla. Ha un carattere cele¬ 
brativo o, più modestamente, 
di omaggio, e non voglio dis¬ 
simularlo. Non vuole in nes¬ 
sun modo essere una rasse¬ 
gna conclusiva, un bilancio: e 
non pretende di intervenire in 
una problematica critica più 
che mai aperta e controversa. 
Il suo scopo è soltanto di ri¬ 
comporre. nei limiti in cui era 
possibile farlo, l'autoritratto 
dell'artista ». 

Balla, con tutto il suo la¬ 
voro. non ha avuto molto m 
vita e qualcosa gli è stato 
tolto dagli autori del secondo 
futurismo fascista tra i quali 
erano alcuni dei più grossi 
stupidi e arrivisti del secolo 
italiano. E’ giusto, quindi, 
restituirgli ciò che gli spetta 
nel futurismo e nel divisioni¬ 
amo italiano. L’autoritratto o 
ritratto critico che sia. qui 
fatto, è corretto ma sono co¬ 
sì in crescita, da qualche an¬ 
no. mostre e studi su Balla e 
sul futurismo primo e secondo 
che si sente la necessità, so¬ 
prattutto per il pesante condi¬ 
zionamento critico di tante 
opere invendute e commercia¬ 
bili. di qualche mostra stori¬ 
ca che azzardi proprio un bi¬ 
lancio dell’avanguardia futu¬ 
rista nel suo assieme e nei 
suoi veri protagonisti. E Balla 
fu tale. 

Nuove 

poetiche 

Quando alla fortuna di Balla 
va qui ricordato che moltissi¬ 
mi giovani, di avanguardia e 
no, hanno « rivisitato » recen¬ 
temente la sua pittura attin¬ 
gendo alle sue più tipiche ri¬ 
cerche divisioniste e futuriste. 


spesso con curiosità esaspera¬ 
ta per quanto c’era in esse di 
molto ottico e fotografico nel¬ 
la pittura di oggetti in statica 
o in moto. E questa « rivisi¬ 
tazione » di Balla, va sottoli¬ 
neato. è avvenuta sulla spinta 
di nuove poetiche urbane e, in 
molti casi pittorici, si è com¬ 
binata spontaneamente con la 
« rivisitazione » della metafisi¬ 
ca di Giorgio de Chirico (pro¬ 
prio come accadde a Balla 
stesso nei suoi malinconici 
quadri alla fine degli anni 
Venti). Credo si possa dire 
che i giovani oggi amano di 
Balla energia e metodo anali¬ 
tici del periodo divisionista, 
umanitario e populista, e del 
periodo futurista anticipato da 
quadri come La lampada (1909 
o 1912) e culminato nella gran¬ 
de serie di variazioni sulla ve¬ 
locità d'automobile e nell'altra 
grande serie delle Compene¬ 
trazioni iridescenti, della Bam¬ 
bina che corre sul balcone e 
di Mercurio che passa davanti 
al sole (1914). 

Potere 

analitico 

Sul potere analitico dell’oc¬ 
chio di Balla vanno fatte al¬ 
cune osservazioni a comincia¬ 
re dalle prime opere romane: 
i paesaggi all’aperto « fuori 
porta e i notturni con 
i fanali di via Naziona¬ 
le — per questa sua pas¬ 
sione di pittore per la notte 
qualcuno lo soprannominò Gia¬ 
como il notturno — le vedute 
solari delle case In costruzio¬ 
ne nei nuovi quartieri umber¬ 
tini di Roma e gli interni con 
i malati e i sottoproletari. 

L'ambiente di Roma e la 
luce di Roma furono decisivi 
per la rapida maturazione del 
divisionismo analitico di Bai 
la. sia nei suoi caratteri pu¬ 
ramente luministici sia in quel¬ 
li sociali. Senza l’ambiente e 
la luce di Roma, il divisioni¬ 
smo ammirato e studiato in 
Pellizza da Volpedo. in Mor¬ 
billi. in Previati, forse anche 
in Grubicy e in Segantini, sa¬ 
rebbe rimasto una pratica ge¬ 
lida e priva di quel metodo 
che Balla ebbe modo di cono¬ 
scere nel 1900. a Parigi, nel¬ 
le opere di Seurat e degli al¬ 
tri francesi. 

Bjccioni individuò una qua¬ 
lità solitaria e feroce nella 
prima pittura di Balla e par¬ 
lò di « religiosità scientifico- 
positivista ». Si può integrare 
ì’usservazione dì Boccioni con 
un'altra, pure sommaria: se 
l’occhio di Balla è molto sen- 
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•Ubile, la sua cultura e i suoi 
contenuti sono molto piccolo- 
borghesi e naturalistici italia¬ 
ni e a tale punto che il na¬ 
turalismo. nei suoi caratteri 
piu veristici, si continuerà fin 
dentro l'esperienza futurista 
tanto che questa si configura 
come un ramo e una conclu¬ 
sione del naturalismo. 

Il naturalismo e il verismo 
piccolo borghese di Balla re¬ 
stano occultati, per qualche 
anno, tra il 1909 e il 1914. dal¬ 
la «religione scientifico-posi- 
tivista ». dal mito della luce 
elettrica, della macchina in 
generale e dell’automobile in 
particolare, del movimento e 
della velocità: tutti miti che 
si lasciano dietro il piccolo 
socialismo umanitario del ci¬ 
clo 1 viventi (1902-1905). Qua¬ 
dri sociali divisionisti come 
Fallimento e La giornata del¬ 
l’operaio del 1904 restano delle 
intuizioni di una realtà di rap¬ 
porti di classe che non avrà 
altro sviluppo ideologico e pit¬ 
torico. Mentre è con quadri 
di dissolvimento oggettivo nel¬ 
la luce, come il grande politti¬ 
co di Villa Borghese, Parco 
dei Daini o con quadri di mo¬ 
vimento come Salutando (1910) 
o ancora con quadri lumini¬ 
stici con scomposizione geome¬ 
trica della luce come La lam¬ 
pada che Balla reinventa mez¬ 
zi e metodo pittorici per i mi¬ 
ti ottimisti che vengono gri¬ 
dati violentemente nei mani¬ 
festi teorici e tecnici del fu¬ 
turismo, uno dopo l’altro fino 
alla grossa presunzione di 
quello che porta il titolo Rico¬ 
struzione futurista dell’univer¬ 
so (1915). E i tanti manifesti 
futuristi sono stati Ietti fino 
a oggi troppo esteticamente: 
quando sì farà un vero bilan¬ 
cio bisognerà davvero leggerli 
anche, in qualche caso soprat¬ 
tutto. per le idee politiche dì 
classe, antisocialiste e borghe¬ 
si e nazionaliste, che li strut¬ 
turano. 

Una caduta 
tragica 

Balla non fu una gran men¬ 
te teorica e critica, ma un 
grande occhio, s’è detto, di 
pittore: i suoi capolavori so¬ 
no le energiche e gioiose im¬ 
magini della « ferrea rete di 
velocità che avvolge la ter¬ 
ra» e, a stare a quadri co¬ 
me quelli della serie Mercu¬ 
rio passa davanti al sole , an¬ 
che soli e pianeti altri del 
cosmo. 

Con i quadri nazionalisti e 
interventisti, a partire da Can¬ 
to patriottico in piazza di Sie¬ 
na del 1915. il futurismo ce¬ 
de lo spazio dell'Immagine a 
un simbolismo i cui contenuti 
e forme andranno radicalmen¬ 
te ridiscussì. oltre le sistema 
zioni critiche di comodo, in 
quel bilancio del futurismo che 
si dovrà pur fare. 

Ancora una volta i contenu¬ 
ti piccolo-borghesi e il naturali¬ 
smo ottocentesco di Balla tro¬ 
vano il modo pittorico di oc¬ 
cultarsi dietro il nuovo, atro¬ 
ce mito della guerra. Si sa 
che Balla fu dolorosamente 
tormentato da quelli che si di¬ 
cono esaurimenti nervosi: mol¬ 
ti hanno spiegato la caduta 
pittorica del primo dopoguer¬ 
ra, e poi il tristissimo ritor¬ 
no a un verismo dolciastro e 
a un piccolo paesaggismo ro¬ 
mano, con i tormenti e la 
stanchezza dell'uomo; ma sia 


la caduta sia lo spegnimento, 
pure tenuto conto della ma¬ 
lattia che contò e della nau¬ 
sea che davvero egli ebbe per 
i futuristi fascisti, vanno spie¬ 
gati sostanzialmente con l’im¬ 
potenza del naturalismo nei 
confronti della realtà italia¬ 
na del primo dopoguerra e 
con il fatto che. in certe si¬ 
tuazioni di conflitti, l’occhio 
pittorico non basta più. 

Su questo punto, anzi, sul¬ 
l’interventismo prima e sul 
fascismo più bieco poi dei 
futuristi, mi sembra che la 
critica abbia anche troppo ta¬ 
ciuto o minimizzato, facendo¬ 
ne quasi soltanto una questio¬ 
ne trascurabile di cattivo gu¬ 
sto e di opere brutte, tanto 
brutte. In verità, questo sul 
futurismo e sul secondo futu¬ 
rismo, è un discorso fonda- 
mentale tutto da fare, da co¬ 
minciare direi. ' La mostra 
omaggio di Roma non Io so¬ 
spetta nemmeno: celebra giu¬ 
stamente le ben note opere 
« macchiniste » e « dinami¬ 
che ». minimizza e cala un ve¬ 
lo pietoso sulla caduta sen¬ 
za salvezza di Balla e degli 
altri e che è una caduta tra¬ 
gica. tipicamente italiana, 
proprio sulla questione del 
moderno in pittura, quando il 
moderno, per essere tale e 
durare, oltreché pittura della 
realtà macchinistica e tecno¬ 
logica deve essere necessaria¬ 
mente pittura della realtà sto¬ 
rica di classe. 

Dario Micacchi | 


Fra pochi giorni (11 3 feb¬ 
braio) Carosello compie quìn¬ 
dici anni: l'adolescenza di una 
nuova generazione di consu¬ 
matori. Milioni di bambini ita¬ 
liani. in questi tre lustri, so¬ 
no stati educati ad attender¬ 
lo come l'ultima distrazione 
che precede l’ora del sonno; 
milioni di adulti lo aspettano 
come il definitivo ed ufficiale 
avvio del programmi serali. 
Il suo ascolto è cresciuto pa¬ 
rallelamente al crescere ver¬ 
tiginoso delle utenze televisi¬ 
ve raggiungendo, nel *71 una 
media di oltre quindici milioni 
di telespettatori. La sua musi¬ 
chetta è ormai parte inte¬ 
grante del costume naziona¬ 
le e alcuni dei suoi personag¬ 
gi e slogans vivono ormai an¬ 
che fuori del video dopo avere 
conquistato spazi autonomi di 
una inedita cultura popolare. 
Da modesta rubrica pubblici¬ 
taria è divenuto, lnsomma. 
un « fenomeno » sociologico. E 
naturalmente, anche un affare 
di miliardi. 

Dietro l’apparente spensie¬ 
ratezza di pochi minuti televl 
sivi. Carosello sintetizza In¬ 
fatti e in modo davvero ec¬ 
cezionale. un Insieme di aspet¬ 
ti del costume e della econo¬ 
mia nazionali la cui analisi 
scopre insospettate e spesso 
gravi realtà. Non è un ca¬ 
so. del resto, che nel mondo 
delia pubblicità la par bina¬ 
zione a Carosello sia meta 
ambita, come il Nobel per un 
letterato, o più precisamente, 
come un temo secco nella 
gran lotteria del consumismo. 

Qual è. dunque, la natura 
segreta della trasmissione? 
Vediamola innanzi tutto, dal 
punto di vista della sua pro¬ 
prietaria. la Rai. Teoricamen¬ 
te. Carosello, è soltanto un 
angolino degli ampi spazi 
pubblicitari che la televisione 
si è costruita in questi anni e 
che comprendono altre rubri¬ 
che come Break 1 e 2, Giro¬ 
tondo, Gong. Tic-Tac. Arcoba¬ 
leno. Doremi 1 e 2. Intermez¬ 
zo. Tutti questi «spazi» sono 
venduti attraverso la società 
SIFRA (che appartiene In pra¬ 
tica alla stessa Rai) con la 
collaborazione di una terza so¬ 
cietà: la Sacis che appartie¬ 
ne alla Sipra e. quindi, an¬ 
cora alla Rai. A questa ulti¬ 
ma società è infatti deman¬ 
dato 11 compito di coordina¬ 
re il materiale pubblicitario 
radio televisivo, controllarne 
1 contenuti, predisporne in¬ 
somma l’edizione definitiva 
per la trasmissione. 

Passando attraverso questa 
complessa catena di compe¬ 
tenze la Rai propone dunque 
alle aziende italiane il più 
ambito strumento pubblicita¬ 
rio. l'unico capace di rivolger¬ 
si contemporaneamente a mi¬ 
lioni di consumatori su tutto 
il territorio nazionale. E. al¬ 
l’interno di questo strumento 
privilegiato, espone la perla 
di Carosello, che per la sua 
collocazione oraria raccoglie 
la più elevata presenza di 
consumatori. Grazie a questa 
duplice selezione. Carosello di¬ 
venta dunque — innanzi tutto 
— una pregiala merce di ri¬ 
cambio per ottenere la qua¬ 
le i clienti devono sottoporsi 
a lunghissime attese e traver¬ 
sare una complessa trafila bu¬ 
rocratica. 

Va detto, innanzi tutto, che 


la vendita degli « spazi » tele, 
visivi, è regolata da una com¬ 
missione paritetica formata 
da rappresentanti del pubbli¬ 
citari, della Rai e della fe¬ 
derazione editori del giorna¬ 
li: alla quale spetta U compi¬ 
to di evitare che le ditte si 
limitino alla più conveniente 
pubblicità televisiva rinun¬ 
ciando a quella stampata e 
danneggiando — si dice — i 
delicati bilanci dei quotidiani 
e del periodici. M meccanismo 
attraverso LI quale questa 
commissione decide è assai 
complesso: ma qui basta ri¬ 
cordare che viene effettuato 
un calcolo del totale degli in¬ 
vestimenti pubblicitari di ogni 
azienda e del totale degli in¬ 
vestimenti per ogni settore 
merceologico (alimentari, al- 
coolici, elettrodomestici, ecc.) 
sulla base di queste cifre, si 


decide la.percentuale massi-, 
ma. di investimenti televisivi 
per settore merceologico e, 
all’Interno di questo, per le 
singole aziende. lnsomma: 
può fare pubblicità kn televi¬ 
sione soltanto chi vi Impegni 
decine e decine di milioni, e 
di questi assegni una parte 
rilevante anche ad altri mezzi 
pubblicitari. 

In pratica: Il diritto di ac¬ 
cesso a Carosello ed alle al¬ 
tre rubriche Rai è riservato 
soltanto a chi abbia un enor¬ 
me bilancio pubblicitario. Sol¬ 
tanto i colossi dell’industria 
nazionale dunque, possono uti¬ 
lizzare uno strumento che pre¬ 
sumibilmente è destinato a 
sviluppare la vendita e la pro¬ 
duzione, rafforzandone dunque 
il peso economico. E più im¬ 
portante veicolo pubblicitario 
del paese (e per di più un 


veicolo pubblico) viene dunque 
gestito sotto la più sfaccia¬ 
ta etichetta dèi profitto pri¬ 
vato. naturalmente incurante 
di quailsiasi programmazione. 

E risultato è che la maggio¬ 
re percentuale del tempo pub¬ 
blicitario televisivo, è riserva¬ 
ta a prodotti di consumo o 
voluttuari, rafforzando le tìpi¬ 
che distorsioni economiche 
delle società consumistiche 
(alimentari, dodclari, bevande, 
detersivi e prodotti da toletta 
superano ili 60 per cento del 
totale!). 

Anche cosi tuttavia. 1 pub¬ 
blicitari Interessati agli «spa¬ 
zi » di Carosello non sono com¬ 
pletamente soddisfatti. La 
pubblicità televisiva (e radio¬ 
fonica) presenta infatti, pro¬ 
prio per il suo accentuato ca¬ 
rattere consumistico, un in¬ 
conveniente: offre tempi eguar 


Vecchia e nuova Manchester 



Lo buttano giù o lo risparmiano? Lo rinforzano o Io trasportano di peso in un possedimento 
di qualche miliardario americano, come è già capitato ad antichi castelli? Manchester, In 
Inghilterra, ha deciso di conservare il vecchio edificio che questa curiosa immagine ci mo¬ 
stra assediato da presso dal cantiere e da giganti di vetrocemento. Anzi, questo « pezzo di 
antiquariato » sarà addirittura H cuore del nuovo quartiere, con i due « pub » che ospita da 
tempo immemorabile. All'apparenza intatto, sarà però sostenuto e rinforzato alla base dai 
giganteschi pilastri ancora per poco alio scoperto 


Le ipotesi che presiedono al programma economico 71-75 


LA PIANIFICAZIONE DEL RINVIO 

Articoli di « Politica ed economia » sulle indicazioni del « documento preliminare » - Una continua ricerca di 
compromessi Ira le lacerazioni della espansione capitalistica e la razionalizzazione del processo di sviluppo 


Il fascicolo n. 6 di Politica 
ed economia contiene, fra io 
altro, quattro articoli che 
prendono in esame le indica 
zioni del Documento prehmi 
tiare per il programma econo¬ 
mico 1971-75 in alcuni seuo- 
rì. L’osservazione di fondo die 
se ne ricava è che i pro¬ 
grammatori, anziché rifarsi 
al problemi reali della socie¬ 
tà italiana, sembrano alla con¬ 
tinua ricerca di compromes¬ 
si fra le lacerazioni dello svi¬ 
luppo capitalistico e la ra¬ 
zionalizzazione del procesio 
di sviluppo. 

Per l’agricoltura, attività 
chiave in un paese a bassa 
occupazione ed a basso uvei 
lo di capitalizzazione -o-ne 
l'Italia, lo scrupolo si *p:nge 
fino alla formulazione di p;u 
ipotesi, una liberalità super¬ 
flua dal momento che per stra¬ 
de diverse si ripropone acri¬ 
ticamente la soluzione dello 
sfollamento come - principale 
mezzo di aumento del reddi¬ 
to per addetto. « Nelle stori 
che condizioni del nostro pae¬ 
se — osserva Luigi Conte — 
l’agricoltura é dotata di ela¬ 
sticità occupazionale che per¬ 
mette da una parte la sua 
funzione di serbatoio ' della 
manodopera per le altre atti¬ 
vità quando si è in periodo 
consistente della produzione 
di beni e servizi ma è anche 
un rifugio nei periodi di crisi 
per molti lavoratori che, da 
queste condizioni storiche, so¬ 
no messi In grado di scegliere 


fra un’occupazione male re¬ 
munerata o una sottoccupa¬ 
zione in agricoltura, o :a to¬ 
tale disoccupazione e la mi¬ 
seria ». Siamo poi tanto cer¬ 
ti che le « due ipotesi » siano 
state inventate nell'Ufficio del 
programma? 

Luigi Conte ripropone la ne¬ 
cessità che la politica agnco 
la parta da una sola ipotesi, 
quella della massima occupa¬ 
zione: « La produzione agrico¬ 
la. se giustamente orientata, 
non troverebbe difficoltà di 
mercato, come dimostra il de¬ 
ficit delia bilancia agricolo-aii- 
mentare dei paese e non è ;1 
numero degli addetti, ma la 
condizione di inferiorità cui 
è condannata l'agricoltura dal¬ 
l’enorme peso della rendita 
fondiaria e dalle svariate ten¬ 
dile di posizione che su di 
essa gravano, e l'arretratezza 
generale » ad impedire il rag¬ 
giungimento di un soddisfa¬ 
cente reddito per addetto. 

Un secondo artìcolo, di Li¬ 
no Visani. dà un'ampia dimo¬ 
strazione di questa situazione 
analizzando la politica zootec¬ 
nica della Comunità europea 
e del governo italiano. 

L’impostazione della riforma 
sanitaria è presa in esame da 
Sergio Scalpa. Essa consiste, 
in pratica, nel programmare 
11 semplice rinvio della rifor¬ 
ma. E documento programma¬ 
tico Infatti ««pena 1 tannini 


del calcolo della spesa sanita¬ 
ria globale al 1975 nella pre¬ 
visione che il sistema sanita¬ 
rio rimanga immutato e per¬ 
viene alla conclusione che m 
quell’anno tale spesa giunge¬ 
rà a 4 669 miliardi. Poi cal¬ 
cola la spesa aggiuntiva deri¬ 
vante da alcune estensioni di 
prestazioni al disoccupati, 
pensionati sociali, ai non ab¬ 
bienti oltreché alcuni comole- 
tamenti di prestazioni ai lavo¬ 
ratori dipendenti e autonomi 
e del l'estensione delle presta 
rioni ospedaliere e speciali¬ 
stiche all'intera popolazione 
concludendo che tali estensio 
ni costerebbero 1400 miliar¬ 
di nei quinquennio, da ag 
giungere a quelli calcolici 
Tutto questo equivale ad af 
fermare che fino al 1975 l’in¬ 
tero edificio sanitario attuale 
(mutue, ospedali ecc„.) rimar¬ 
rebbe immutato ed anzi raf¬ 
forzato dall’attribuzione di 
nuovi compiti e nuovi finan¬ 
ziamenti ». Dopodiché le pos¬ 
sibilità di mutamento qualita¬ 
tivo del sistema, che sono lo 
scopo della riforma, non 
avrebbero migliori possibilità 
di affermarsi di quelle esisten¬ 
ti cinque anni prima. 

Scarpa passa in rassegna an¬ 
che la parte riguardante la 
previdenza, accettabile nella li¬ 
nea generale del collegamen¬ 
to di tutte la indennità eco¬ 


nomiche ai salari (pensioni, 
anche minime, ed assegni fa¬ 
miliari) ma non nei tempi 
previsti. 

Le ipotesi dei programma¬ 
tori riguardanti la scuola so¬ 
no analizzate - da Giuseppe 
Chiarente in un ampio saggio 
la cui argomentazione non è 
qui il caso di riportare. La 
conclusione è però poco di¬ 
versa dalle precedenti. E limi¬ 
te più grave è « l'assenza pres¬ 
soché totale di ogni indicazio 
ne che stabilisca un qualche 
rapporto tra lo sviluppo sco¬ 
lastico e lo sviluppo o la tra¬ 
sformazione della realtà eco 
nomica e sociale del paese » 
Il documento governativo 
« prende semplicemente atto 
della cnsi dell’ipotesi che sor¬ 
reggeva invece le previsioni 
dei programma 1966-70 cioè di 
una sostanziale corrisponden¬ 
za, assiemata dallo stesso svi¬ 
luppo produttivo, fra l’espan¬ 
sione scolastica e le richie¬ 
ste dello sviluppo economico 
e sodale in atto. Il vuoto aper¬ 
to dal naufragio di questa ipo¬ 
tesi e dalla crisi assai scita 
che ne è derivata, non è però 
colmato da una nuova e di¬ 
versa impostazione ». il che si¬ 
gnifica lasciare senza risposta 
proprio quel problema di un 
diverso avvenire della società 
italiana che è la glustificsrio¬ 
ne di un programma. 

r. t. 


La TV 
a colori 
si diffonde 
in URSS 

MOSCA. 14 

- Le trasmissioni a colori 
della televisione centrale del- 
l'URSS vengono ricevute in 
circa sessanta città: lo ha 
dichiarato il vicepresidente 
del comitato governativo per 
la radiotelevisione del l’URSS 
L- Maksakov. Attraverso il 
sistema di ritrasmissione Or¬ 
bita giungono anche in una 
altra ventina dì città del¬ 
l'Estremo Settentrione, del¬ 
la Siberia, dell'Asia Centrale 
e dell'Estremo Oriente. Un 
ampio sviluppo hanno trova¬ 
to anche le trasmissioni a 
colori degli studi televisivi 
locali: ne vengono effettua¬ 
te a Kiev, Tbilisi, Tashkent, 
Baku e Leningrado. 

Nel periodo del nono pla¬ 
no quinquennale verranno 
organizzato trasmissioni te¬ 
levisive a colori nelle capi¬ 
tali di tutte le repubbliche 
federate, e inoltre a Gorki], 
Sverdlovsk a Novosibirsk. 
Verso la fine det 1975 le 
trasmissioni a colori degli 
studi di Mosca giungeranno 
nella maggior parto dolio 
città cha attualmente rice¬ 
vono il primo programmo. 


li 4n ogni mese dell’anno. Sem¬ 
bra cosa da poco. Ma una ef¬ 
ficace campagna pubblicitaria 
ha necessità di svilupparsi so¬ 
prattutto in alcuni mesi chia¬ 
ve, quando il potenziale con¬ 
sumatore dovrebbe avere su¬ 
periori disponibilità di acqui¬ 
sto sia psicologiche che eco¬ 
nomiche: i mesi che prece¬ 
dano la tredicesima e le fe¬ 
rie estive. I bimestri marzo- 
aprile e ottobre-novembre so¬ 
no dunque 1 più ghiotti, men¬ 
tre il periodo estivo è quello 
pubblicitariamente meno utile. 

Per ovviare a questo Incon¬ 
veniente la Rai-Sipra, negl! 
anni scarsi, veniva incontro ai 
suol oMenti limitandosi a pra¬ 
ticare un certo sconto sulle 
tariffe estive. Da quest’anno, 
dopo l’avvento alla direzione 
aziendale di Pozzllli (incarica¬ 
to dal direttore generale della 
Rai, Berna bel. di Incrementa¬ 
re le entrate pubblicitarie) la 
situazione subirà una modifi¬ 
ca. Gli sconti estivi sano sta¬ 
ti ridotti al minimo, ma — 
nel contempo — verranno an¬ 
che diminuiti gli « spazi » di 
luglio e di agosto. 

Più precisamente la Rai 
sposterà (anzi ha già sposta¬ 
to: i contratti, infatti, sono 
firmati con mesi di anticipo) 
due TicTac, due Doremi, due 
Gong e due Arcobaleno ned 
mesi preferiti dai pubblicita¬ 
ri. Mesi, come abbiamo vi¬ 
sto. nel quali i costi pubbli¬ 
citari sono superiori. 

Apparentemente, ed in ter¬ 
mini di a tempo» globale la 
pubblicità televisiva non au¬ 
menta. Aumenterà, tuttavia, 
la sua efficacia e — quel che 
più conta per Pozzllli e Beor- 
nabei — l’incasso della Sipra 
e della Rai. Si può far cal¬ 
colo, infatti, che questa pic¬ 
cola variazione di collocazio¬ 
ne annua ■ (accompagnata an¬ 
che daQl’aumento del prezzo 
di Break) porterà alla Rai un 
utae netto di circa un mi¬ 
liardo di lire. 

E’ una cifra notevole, alla 
quale bisogna aggiungere pro¬ 
babilmente anche quella che 
deriverà da accorti mutamen¬ 
ti (di prezzo e di organizza¬ 
zione) della pubblicità radio¬ 
fonica. sollecitati pur essi dal 
direttore generale Pozzllli. 
Dietro questa cifra cospicua 
(che deve servire a presenta¬ 
re un bilancio politico-econo¬ 
mico della Rad meno compro¬ 
mettente di quello degli an¬ 
ni scorsi) va sottolineata, tut¬ 
tavia, la spregiudicatezza con 
la quade l’azienda gioca con 
uno strumento di persuasione 
che ha ripercussioni immedia¬ 
te sulla economia di tutto il 
paese: e vi gioca soltanto per 
difendere posizioni di gruppo 
e nascondere i guasti provoca¬ 
ti da una politica produttiva 
sbagliata che ha gettato la 
Rad nella clamorosa crisi di 
questi ultimi anni. 

Per milioni di italiani, dim- 
que, l’offensiva di un necessa¬ 
rio consumo di spumante na¬ 
talizio e di deodoranti estivi, 
sarà quest’anno più massiccia 
e coordinata. La perla di Ca¬ 
rosello sarà più degnamente 
circondata, nei mesi cruciali 
per queste sollecitazioni quoti¬ 
diane, da un più ricco ed ade¬ 
guato ornamento; la sua stes¬ 
sa efficacia persuasiva ne ver¬ 
rà. dunque, irrobustita contri¬ 
buendo a distoreere con mag¬ 
giore rigore la spesa nazio¬ 
nale. 

Questo intrico di Interes¬ 
si fra Rai e gruppi privati 
mette in luce, innanzi tutto, 
il fondamento di ima preoc¬ 
cupatone generale: che la 
pubblicità non sia affatto, 
quando non venga socialmen¬ 
te controllata e organizzata, 
uno strumento di conoscenza 
dei mercato; bensì una for¬ 
ma di imposizione dei consu¬ 
mi. Come ha scritto giusta¬ 
mente Francesco Indovina (in 
un saggio pubblicato dalia 
stessa Rai!) «non è detto che 
la pubblicità renda più tra¬ 
sparente tutto il mercato;-, 
solo alcuni elementi, quegl 
pubblicizzati, sono messi in 
evidenza, mentre gli altri re¬ 
stano sempre meno noti,'pro¬ 
ducendo distorsioni ». Anche 
grazie a Carosello, insemina, 
il consumatore-tei espettatore, 
è sempre meno informato 
quanto più crede di ricevere 
« informazioni » pubblicitarie. 

Ma non è tutto qui. Paral¬ 
lelamente a questa preoccu¬ 
pante realtà economica Infatti, 
la pubblicità televisiva (e Ca¬ 
rosello in particolare, per la 
sua inconsueta struttura spet¬ 
tacolare) presenta allarmanti 
aspetti di costume die hanno 
già offerto alla sociologia Ita¬ 
liana la materia per vaste e 
significative analisi. Carosello , 
infatti, è un piccolo specchio 
televisivo della realtà sociale 
nazionale. Ma cosa rispecchia 
nei suoi show quotidiani? Qua¬ 
li proposte culturali ha offer¬ 
to ai paese dal 1957 ad oggi? 
E consumatore ideale che la 
rubrica ci offre quotidiana¬ 
mente a modello non è mai 
un operaio o un contadino; è 
più spesso giovane che an¬ 
ziano; uomo anziché donna. 
Sembra che si possa essere 
consumatori felici soltanto ri¬ 
spondendo al modello sociale 
di un piccolo borghese, inte¬ 
grato e benpensante. E que¬ 
sta, come vedremo, non è sol¬ 
tanto una astratta scelta di 
tecnica pubblicitaria, hend 
ima proposta ideologica che 
trova riscontro in tutta la pro¬ 
duzione detta Rai. 


Dario Natoli 
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Migliaia in corteo contro 


r intransigenza deir Alfa 


Forte sciopero 
dei lavoratori 
del petrolio 


L’azienda rifiuta l'applicazione dell'accordo stipulato mesi fa - Combattiva protesta a Milano sotto 
la sede deila RAI-TV - In un volantino le richieste operaie - Un comunicato FIOM, FIM, UH * Forte 
manifestazione a Forlì per la Orsi Mangelli * Mobilitati tutti i metalmeccanici di Monza per la Candy 



MILANO — Un'immagine della testa del corteo degli operai dell'Alfa Romeo 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 14. 

Migliaia e migliaia di metal- 
meccanici — operai, tecnici e 
impiegati — hanno manifestato 
stamane per le vie della città, 
portando la loro combattiva pro¬ 
testa sotto ie finestre della 
RAI-TV, in corso Sempione. 
Tutto è cominciato alle 9.30 
quando all’Alfa di Milano, do¬ 
po aver dato vita a un'assem¬ 
blea — una delle tante svol¬ 
tesi in questi giorni — i lavo¬ 
ratori sono lisciti dalla grande 
fabbrica per recarsi in piaz¬ 
zale D'Accursio. Alla testa era¬ 
no i giovani delle « catene * con 
i tamburi di latta e i fischietti. 

In piazzale D'Accursio l'ap¬ 
puntamento con i lavoratori del¬ 
lo stabilimento di Arese. Giun¬ 
gevano. accolti da grandi ap¬ 
plausi. a bordo di trentasei au¬ 
tocorriere. * pagate » dagli stes¬ 
si operai. Poi un corteo unico 
imboccava corso Sempione. Al¬ 
la testa un ragazzo con una 
tuta blu e una scritta disegna¬ 
ta col gesso: « La notte è fat¬ 
ta per amare a (per ricordare 
l'abolizione del turno notturno 
che ora si vorrehbe ripristina¬ 
re). Ai fianchi della lunga fiu¬ 
mana di tute blu gli addetti al 
servizio d'ordine distribuivano 
ad esercenti, passanti, automo¬ 
bilisti un volantino che spiega¬ 
va le richieste da tempo avan¬ 
zate nel grande complesso in¬ 
dustriale: 1) applicazione del¬ 
l'accordo raggiunto alla fine del¬ 
lo scorso anno in merito al nuo¬ 
vo inquadramento operai, tale 
da corrispondere alla nuo\ a 
realtà organizzativa esistente 
in fabbrica e da impedire una 
assurda discriminazione sala¬ 
riale fra i lavoratori: 2) acco 
glimento delle proposte relati 
ve alla diminuzione delle spe¬ 
requazioni saìar.ali tra gii im¬ 
piegati: 3) rinnovo del premio 
di produzione scaduto da un 
anno: 4) riconoscimento del con¬ 
siglio di fabbrica: 5) indagine e 
soluzione del problema delia no- 
cività in fabbrica 

11 volantino proseguiva sotto¬ 
lineando l'ostinata resistenza po 
litica dcl'c partecipazioni sta 
tali. Nei pressi delia sede del¬ 
la RAI-TV. sbarrata da uno 
schieramento di carabinieri, la 
protesta si faceva p-'ù forte 

In un comunicato emesso noi i 
in serata « assolutamente nega¬ 
tiva * viene giudicala dai sin 
dacati metalmeccanici in posi¬ 
zione assunta dall'lnter.sind nc 
gli incontri svoltisi questi gior¬ 
ni al ministero del Lavoro. 

« Di fronte a tale atteggia¬ 
mento clic — prosegue il comu 
nicato sindacale — non si di¬ 
scosta dalle posizioni assunte 
fin dal 16 novembre e che ave¬ 
vano portato alla iottura della 
trattative, gh incontri sono sta 
ti. su proposta del ministero, 
aggiornati affa prossima setti¬ 
mana in data da definirsi. 

« I sindacati dichiarano di ri¬ 
tenere necessaria una ferma ri¬ 
sposta dei lavoratori con il pro¬ 
seguimento della letta in atto s 
Allo stabilimento di Arcse la 
risposta è stata immediata: i 
lavoratori hanno procreato Io 
sciopero. 


MONZA. 14. 

In questi giorni In tutte ie 
fabbriche metalmeccaniche di 
Monza sono state convocate 
dalla FIOM, dalla FIM e dal¬ 
la UILM della zona. le prime 
assemblee di operai e impie¬ 
gati per preparare lo sciopero 
generale della categoria, in 
programma per la fine del 
mese. La decisione dei sinda¬ 
cati metalmeccanici di chia¬ 
mare la categoria alla lotta 
è maturata in seguito all'ina- 
sprirsi di alcune importanti 
vertenze, prima fra tutte quel¬ 
la della Candy. 

Non si tratta .del consueto 
«tiro alla fune» per tentare 
di ridimensionare le richieste 
presentate dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni sin¬ 
dacali. ma del tentativo dif¬ 
fuso di spostare la lotta dei 
lavoratori nelle diverse fab¬ 
briche dagli obiettivi posti in 
materia di garanzia del sala¬ 
rio. qualifiche, ritmi e cottimi, 
su un piano differente: quello 
della difesa degli accordi già 
raggiunti. 

Dicevamo che la Candy è 
l'azienda dove più esplicito è 
oggi questo tentativo. La Can¬ 
dy è in lotta da tre mesi. Le 
richieste presentate dal consi¬ 
glio di fabbrica alla direzio¬ 
ne. dopo un dibattito negli 
organismi rappresentativi uni¬ 
tari e fra i lavoratori, partono 
dalla nuova realtà della fab¬ 
brica, dalle caratteristiche di¬ 
verse che il gruppo è andato 
assumendo in questi ultimi 
cinque anni e che hanno tra¬ 
sformato l'azienda da una me¬ 
dia, efficiente industria, alla 
seconda società italiana di 
produzione di elettrodomestici 
bianchi. 

La crescita della società, 
comunque, ha voluto dire an¬ 
che una ristrutturazione del¬ 
la produzione, una riorganiz¬ 
zazione di parecchi servizi e 
la creazione di nuovi. A so¬ 
vrintendere all’attività produt¬ 
tiva delia Candy c’è oggi la 
GIE (Gruppo industrie elet¬ 
triche) un centro commercia¬ 
le che ha la sua sede a Mi¬ 
lano e che effettua le ricerche 
di mercato a nome e per con¬ 
to di tutte le fabbriche che 
attorno alla Candy oggi orbi¬ 
tano. 


uffici e ai passanti sono stai: 
distribuiti migliaia di volantini. 
« Nessuna sospensione, nessun 
licenziamento! » vi si leggeva 
tra l'altro I lavoratori della 
Mangelli sono in lotta per re¬ 
spingere il disegno delia so 
cietà. la quale ha annunciato 
la smobilitazione defi'azienda. 

Mentre sfilava il corteo nei 
reparti della Becehi-Zanussi si 
fermava il lavoro. Un quarto 
d’ora di sciopero era stato de¬ 
ciso dalle maestranze: una si¬ 
gnificativa espressione di soli¬ 
darietà coi compagni della Man¬ 
gelli e un'altra esplicita rispu 
sta ai gravi episodi repressivi 
(altri due scioperi di mezz'ora 
avevano bloccato lo stahiiimen- 
to lunedi e giovedì) inscenati 
dalla direzione. 


Decine di altre, in tutto il 
paese sono le aziende impe¬ 
gnate a rispondere ai piani rii 
ristrutturazione, voluti dai pa 
droni. elle tendono a colpir^ 
l'occupazione e a peggiorare la 
condizione operaia I lavoratori 
della Pirelll-Blcocca ieri si so 
no astenuti dal lavoro un'ora 
per ogni turno, proseguendo co 
si negli scioperi articolati per 
conquistare tra l'altro nuove 
qualifiche e controllo operaio 
sull'ambiente di lavoro. Se pei 
la Callegari di Ravenna è stato 
ottenuto l’impegno di un inter¬ 
vento Gepi. per la Zenifh di 
Ferrara la direzione della Gepi 
deciderà l'opportunità di un prò 
prio intervento nei prossimi 
giorni. 


La categoria in azione per il contratto • Provoca¬ 
zioni poliziesche alla Sarom di Ravenna • Martedì 
sciopero nelle centrali del latte - Altre iniziative 


Il panorama delle lotte per il 
rinnovo dei contratti nazionali di 
categoria si presenta assai ricco 
c movimentato. 

PETROLIERI - 1 lavoratori 
dipendenti dalle ditte private 
e da ditte appaitatriei. diretta- 
mente interessati al ciclo prò 
duttivo c alia distribuzione del 
petrolio, hanno scioperato gio 
vedi e venerdì scorsi e prose 
guono la lotta su piano nazionale 
nella giornata di lunedi 17. 

La dura intransigenza degli 
industriali su tutti i cinque 
punti della piattaforma riven¬ 
dicativa aveva costretto i sin¬ 
dacati di categoria della CGIL. 
C1SL. UIL a pioelamare un 
pruno sciopero di 48 ore il 22 
e 23 dicembre scoi so. cui è se¬ 
guita una nuova fase tuttora in 
corso. 1 primi due giorni rii 
sciopero hanno registrato una 
partecipazione massiccia nono¬ 
stante i tentativi di repressione 
da parte di alcune aziende (Raf¬ 
fineria GIP di Gaeta. FINA 
di Roma. Garrone di Genova) 
contro ì quali ie organizzazioni 
sindacali di categoria, con le 
Confederazioni, stanno concer¬ 
tando specifiche iniziative 

Ancora ieri il proprietario del¬ 
la SAROM di Ravenna ha fatto 
intervenire una folta schiera 
di poliziotti per far entrare al 
lavoro circa 30 crumiri. A tali 
provocazioni ì lavoratori rispon 
dono con la ioro ferma volontà 
di lotta 

CERAMISTI - Continuano i 
contatti pei trovare una solu¬ 
zione alla vertenza della cera 
mica Vaccari. la società che 
ha stabilimenti a Ponzano Ma 
gra (La Sprzia) e a Borzoli 
(Genova) Si cerca cioè di sal¬ 
vare te aziende e assicurare la 
occupazione 

METALMECCANICI - Le se 

grciene provinciali veneziane e 
nazionali dei sindacati metal 
meccanici avranno stamane un 
incontro, presso il ministero del 
tesoro, con la direzione della 
Sava per affrontare la nota ver 
lenza in atto da oltre 14 mesi 
nelle tre fabbriche della zona 
industriale veneziana. 

GASISTI - E’ stato raggiun¬ 
to l'accordo per i’aggiornamen 
to del premio di produzione nel 
settore delle aziende private de! 
gas. L’accordo eleva il premio 
da 5.360 lire mensili a 8 360 per 
il periodo febbraio '72 gen¬ 


naio '73, senza alcun riassorbi¬ 
mento dei premi aziendali in 

CENTRALE DEL LATTE - 

Uno sciopero di 24 ore sarà at 
tuato martedì dai dipendenti 
delle Centrali del latte. I lavo 
ratori non effettueranno la rac¬ 
colta del latte presso i produt 
tori e si asterranno anche da 
ogni attivila di distribuz-one al 
le rivendite. Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati di ca 
tegoria della CGIL. CISL. UIL 
in seguito alla interruzione del 
le trattative per il rinnovo de) 
contratto nazionale di lavoro. 


Sostanziali 
divergenze 
per la vertenza 
Montedison 


MILANO. 14 

La riunione tra le Federazio¬ 
ni dei lavoratori chimici e la 
Montedison. avvenuta Ieri a 
Milano con la partecipazione 
di una numerosissima delega¬ 
zione di rappresentanti delle 
fabbriche, ha dimostrato da 
un lato che l’azienda ha ac¬ 
cettato la discussione su di 
un piano globale, compren¬ 
dente le diverse rivendicazio¬ 
ni della piattaforma e i pro¬ 
blemi occupazionali, dall'altra 
una sostanziale divergenza nel¬ 
le nosizioni delle parti 

Di conseguenza i sindacati 
per l'ulteriore svilunpo della 
vertenza hanno impegnato i 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo a rafforzare l'azione 
di mobilitazione attorno agli 
obiettivi posti compresa la 
ferma opposizione agli attac¬ 
chi all’occupazione e ad orga¬ 
nizzare ovunque assemblee 

La situazione sarà ulterior¬ 
mente approfondita sia nella 
riunione dei tre Consigli ge¬ 
nerali delle Federazioni, sia 
nella riunione con le Confe¬ 
derazioni e le altre Federazio¬ 
ni dell'industria, interessate al 
gruppo Montedison 


Appello del Comitato centrale della Federbraccianti 


UNITA DI TUTTI I BRACCIANTI 


PER LA CONQUISTA DEL PATTO 


Il documento approvato al termine dei lavori — Convocati gli attivi regionali di catego¬ 
ria per il rilancio della lotta — Nuovi incontri al ministero per la vertenza contrattuale 


A Enna 


PORLI'. 14. 

« Mangelli contro Forlì- For¬ 
lì contro Mangelli »: cosi uno 
dei tanti cartelli che questa 
mattina i lavoratori delia Saom- 
Sidac hanno innalzato nel cor¬ 
so di una forte manifestazione 
per il lavoro, contro gli attac¬ 
chi padronali e le minacce di 
smobilitazione dell' importante 
complesso chimico forlivese lui 
sciopero di ventiquattro ore. 
proclamato dai tre sindaiati. ha 
bloccato tutto lo stabilmente 
Alle nove la manifestazione 

Un folto corteo è partito eia! 
piazzale antistante la fabbrica 
con operai e impiegati cui si 
sono aggiunte le cento lavora¬ 
trici della Miba (il maglificio 
« serrato » da due mesi) e nu¬ 
merosi studenti. Le strade del 
centro sono rimaste bloccate 
per oltre un’ora, mentre sfila¬ 
vano gli striscioni, i cartelli e 
risuonavano i trilli di centinaia 
di fischietti. 

In tutti ì negozi, i bar. gli 


Ancora 
un omicidio 
bianco 


La vittima è un edile 
di 26 anni - Un artigia¬ 
no muore sul lavoro 


Per l'esame della situazione economica 


Concluso l'incontro 
sindacati -Conf industria 

Un comunicato delle segreterìe CGIL, CISL, UIL 


SI è concluso al CNEL l’in¬ 
contro tra sindacati e Confin- 
dustria per l’esame della si¬ 
tuazione economica. » 
Facevano parte della dele¬ 
gazione sindacale Lama. Bo- 
naccini. Boni. Glovanntni, 
Scheda e Spesso, per la CGIL, 
Scalia, Macario, Reggio e De 
Pamphilis per la CISL, Vanni. 
Ravenna e Simoncini per la 
UIL. 

Al termine dell'Incontro i 
sindacati hanno diffuso il se¬ 
guente comunicato: «Le se- 

K terie della CGIL, CISL e 
hanno preso atto del do¬ 


cumento che, a conclusione dt 
questa fase di incontri, la Con- 
findustria ha illustrato alle or¬ 
ganizzazioni sindacali. CGIL 
CISL e UIL hanno dichiarato 
di voler esprimere la oropria 
posizione sul documento attra¬ 
verso la partecipazione ed il 
dibattito, oltreché dei propri 
organi dirigenti, delle catego¬ 
rie e delle organizzazioni ter¬ 
ritoriali interessate. 

a Un prossimo incontro con 
la Confindustria, per esprime¬ 
re la posizione conclusiva del¬ 
le Confederazioni, potrà per¬ 
tanto avvenire nello prossime 
settimane ». 


ENNA, )» 

Ancora un omicidio bianco. 
Questa volta si tratta dì un 
operaio edile di Enna che la¬ 
vorava m un canti t-re 
« ICEFS » della costruenda au 
tostrada Palermo-Catania 

La vittima si chiamava Sal¬ 
vatore Giunta. 26 inni di 
Leonforte. ET stato colpito in 
p-.eno capo da una lastra di 
ferro che, per cause Km an¬ 
cora precisate, si è staccata 
dalla gru alla quale era appe¬ 
sa II Giunta è stato subito 
soccorso dai compagni di la¬ 
voro e condotto all’ospedale di 
Enna. dove però per lui non 
c’era ormai più niente da fa¬ 
re: è morto lungo il viaggio. 
Successivamente dagli esami 
medici gli è stata riscontra¬ 
ta la frattura delia tase 
cranica. La salma dopo «-vse- 
re stata esaminata dal medi¬ 
co legale e dal Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica, è 
stata consegnata ai famili-tri 

Per accertare le cause del 
sinistro sono state disposte 2 
inchieste: una dalla Magistra¬ 
tura e una dalITspettorato 
provinciale del lavoro. ET il 
secondo incidente mortale ehe 
si verifica nel giro di fiochi 
mesi nei cantieri autostradali 
impegnati in provincia di 
Erma, 

Il Partito comunista ha 
emesso un comunicato nel 
quale tra l’altro si affer-na: 

« Si ripropone In maniera dra¬ 
stica la necessità di imoorre 
alle ditte adeguate misure di 
sicurezza, in grado di preve¬ 
nire incidenti ». 

PALERMO, 14 

A Palermo, un arrotino è 
morto folgorato da una sca¬ 
rica elettrica mentre stava 
affilando uno scalpello, nella 
sua bottega. La vittima è il 
31enne Pietro Pirrello, pa¬ 
dre di sei figli. 


S; sussegguono a ritmo ser¬ 
rato gii incontri tra le parti 
interessate alla vertenza con 
trattuale del milione e 709 mila 
braccianti e salariati agricoli. 
Dopo le riunioni di giovedì e 
quelle dei giorni scorsi avute 
dai ministro del Lavoro con i 
sindacati di categoria e la Con- 
fagneoitura. Donat Cattin ha 
avuto ieri mattina incontri se¬ 
parati sia con la Federbraccian 
ti. FISBA c UISBA. sia con la 
Conraf'ncoltura. 

Scopo degli incontri è quello 
di verific£”e il grado di dispo¬ 
nibilità della Confagricoltura. in 
particolare sul problema del 
rapporto di lavoro a tempo in 
determinato. Un nuovo incontro, 
questa volta congiunto, ha avu¬ 
to luogo, sempre alla presenza 
del ministro, nella tarda serata 

Si sono conclusi intanto, nella 
giornata di ieri, i lavori del CC 
della Federbraccianti. Al ter¬ 
mine delia discussione, il CC ha 
approvato la relazione del se¬ 
gretario generale Rossitto e ha 
deciso !a convocazione degli at¬ 
tivi regionali entro il corrente 
mese e il rilancio di tutto il 
movimento per nuove iniziative 
di lotta. Il Comitato centrale ha 
approvato anche un appello ri¬ 
volto a tutti i braccianti, i sa¬ 
lariati agricoli, i coloni, tecnici 
e impiegati agricoli. 

Nel 1972 — dice Cappello — i 
lavoratori agricoli devono com¬ 
pletare il rinnovo dei Patti Na¬ 
zionali e dei Contratti di settore: 


Ospedalieri: 
positivo por i 
sindacati l’accordo 
contrattuale 


La conclusione della verten¬ 
za riguardante il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavo¬ 
ratori non medici degli ospe¬ 
dali è stata giudicata in mo¬ 
do positivo dalle segreterie na¬ 
zionali CGIL, CISL, UIL del - 
settore. Il risultato raggiunto 
— dice una nota comune dei 
tre sindacati — rappresenta 
per l’intera categoria un as¬ 
sestamento economico teso a 
superare tutte quelle spere¬ 
quazioni esistenti nell’accordo 
del 1967. 

Il nuovo contratto, inoltre, 
afferma il principio di un 
prossimo rinnovo contrattuale 
globale per tutto il personale 
ospedaliero, medico e non me¬ 
dico, e ciò — sottolineano i 
tre sindacati — dovrà signifi¬ 
care il momento di partenza 
di una presa di coscienza del¬ 
l’intera categoria, che si ri¬ 
tiene fin d’ora impegnata nel- 
la realizzazione di una globale 
riforma sanitaria. 


rinnovare 40 Contratti provin 
ciati ; conquistare la parità pre- 
videnz ale. la Cassa integrazio¬ 
ne guadagni, l'aumento delle 
pensioni; difendere la posizione 
assicurativa: determinare un 
più efficace funzionamento del 
collocamento: attuare e consoli¬ 
dare le conquiste realizzate con 
ie grandi lotte dei 1971. Assieme 
alle altre categorie i lavora 
tori agricoli sono inoltre im¬ 
pegnati a portare avanti la 
lotta per l’affermazione di una 
politica di occupazione e di ri¬ 
forma. 

Le lotte del 1972 saranno im¬ 
pegnative in quanto il padro¬ 
nato intende bloccare l’avanzata 
dei lavoratori sui piano econo 
mica sociale e colpirne le con 
quiste; vuole sempre più che la 
poliUca agraria sia indirùzata 
a rafforzare l'azienda capitali¬ 
stica sacrificando a tale scelti) 
gli interessi dei lavoratori di¬ 
pendenti. dei contadini e della 
collettività. 

n padronato agrario opera 
inoltre perchè la situazione poli¬ 
tica dei Paese si sposti a destra 
e sì appoggi apertamente alia 
provocazione fascista. 

Per sconfiggere questi inten¬ 
dimenti reazionari e per affer¬ 
mare contenuti sociali e di ri¬ 
forma. occorre sviluppare la lot¬ 
ta nelle aziende, nelle zone, nelle 
Provincie, nelle regioni. 

Affinchè queste lotte si di¬ 
spieghino con forza e siano 
fruttuose di positivi risultati 

— prosegue l’appello — è indi¬ 
spensabile rafforzare l’unità dei 
lavoratori e dei sindacati ed 
operare concretamente perchè 
ogni ostacolo al processo uni¬ 
tario venga rapidamente supe¬ 
rato. Le decisioni unitarie as¬ 
sunte dai Consigli generali della 
CGIL. CISL e UIL a Firenze 
(congressi di scioglimento il 21 
settembre 1972. congressi di 
unificazione entro febbraio 1973) 
rappresentano impegni solenni 
di ogni lavoratore, di ogni di¬ 
rigente. di ogni delegato di 
azienda. 

L'obiettivo di un nuovo, gran¬ 
de sindacato unico dei lavora¬ 
tori sta per divenire una real¬ 
tà. Ma questa nuova realtà va 
costruita con l'impegno appas¬ 
sionato di tutti i lavoratori, de¬ 
legati e dirigenti sindacali. 

I mesi che ci separano dai 
grandi traguardi unitari decisi 

— dice ancora l'appello — van¬ 
no pienamente e utilmente im¬ 
piegati per superare i ritardi e 
gli ostacoli aH'unità che nel 
nostro settore permangono. 

II movimento sindacale ha ma¬ 
turato valide esperienze che 
vanno apertamente confrontate 
per ricavarne le sintesi unitarie 
più valide tese a delineare le 
caratteristiche del nuovo sinda¬ 
cato di classe di tutti i lavora¬ 
tori italiani. Ma perchè questo 
sia possibile U confronto deve 


essere costruttivo e tutti — di¬ 
rigenti e lavoratori — devono 
essere animati da uno spirito 
unitario, che deve contraddi 
stinguere chi vuole veramente 
costruire l’unità organica dei 
lavoratori. 

Il Comitato Centrale delia Fe¬ 
derbraccianti rivolge un fra 
terno appello a tutti i lavora¬ 
tori. agli attivisti, ai delegati 
dirigenti sindacali perchè ognu¬ 
no. e tutti, sviluppino un fran¬ 
co dibattilo, costruiscano assie¬ 
me nelle aziende, nelle zone, 
nelle provincie e regioni le basi 
del nuovo sindacato unitario, 
certi che attraverso la unità 
sindacale i lavoratori potranno 
sempre di più assolvere ad un 
ruolo determinante nello svi¬ 
luppo economico-sociale e demo¬ 
cratico del Paese. 


Conclusa una vertenza durata sette mesi 


Siglato l'accordo per 


le fabbriche di Genova 


Riguarda l’Ansaldo Meccanico nucleare e i’ASGEN (anche per le aziende di 
Monfalcone e Milano) - Raggiunto l'inquadramento unico operai e impiegati 


GENOVA. 14 

Questa sera alle 20 è stato 
siglato a Roma l’accordo con 
Finmeccanica e Intersind a 
conclusione della lotta che per 
oltre sette mesi ha visto im¬ 
pegnati diecimila lavoratori 
metalmeccanici delle azien¬ 
de a Partecipazione statale 
ASGEN, Ansaldo Meccanico 
nucleare. CMI. Le ultime re¬ 
sistenze dellTntersind, dopo 
l’ipotesi di accordo ottenuta 
una decina di giorni fa, sono 
cadute nel corso di una riu¬ 
nione tenutasi in serata — 
preceduta da altri colloqui — 
presso la sede romana della 
Finanziaria. Rimangono anco¬ 
ra aperti alcuni problemi ri¬ 
guardanti la fonderia dell’An- 
saldo meccanico nucleare di 
Genova-Multedo, nonché que¬ 
stioni relative all’incentivo de¬ 
gli impiegati, trasferte, com¬ 
puto delle ferie, specie per 
l’azienda CMI; ma nei primi 
giorni della prossima settima¬ 
na. a Genova, si terranno ul¬ 
teriori incontri con l'Intersind 
per risolvere anche questi 
punti controversi. Per lunedì, 
inoltre, è annunciata la riu¬ 
nione dei consigli di fabbrica 
per l’esame dell’accordo la cui 
ratifica verrà dalle assemblee 
di fabbrica. 

L'accordo siglato questa se¬ 
ra accoglie integralmente la 
« ipotesi » che era stata ap¬ 
provata nei giorni scorsi dal¬ 
le assemblee tenutesi negli 
stabilimenti dell’ASGEN di 
Genova. Milano e Monfalcone 
e nelle altre aziende come 


la 


l’Ansaldo meccanico 
CMI in lolla su analoghe piat 
triforme. 

Queste contengono punti 
estremamente qualificanti con¬ 
tro i quali si era avuta la 
reazione politica dellTntersind, 
attestata sulle posizioni del più 
retrivo padronato privato. Ala 
la conquista dell'inquadramen 
to unico (operai, impiegati e 
categorie speciali) è ormai 
parte integrante dell’accordo. 
Che non si sia trattato di una 
conquista agevole lo testimo¬ 
niano i sette mesi di lotta, 
il milione e 800 mila ore di 
sciopero che in questo pe¬ 
riodo i lavoratori sono stati 
costretti a fare per piegare 
l’intransigenza dellTntersind. 
Una intransigenza che rac¬ 
cordo di questa sera confer¬ 
ma essere stata soltanto di 
natura politica, tesa comun¬ 
que a far pagare il prezzo 
più alto a diecimila lavoratori 
che si battevano per condi¬ 
zioni più umane nella fabbri¬ 
ca e una diversa struttura¬ 
zione del loro rapporto di la¬ 
voro. 

La mensilizzazione del sa¬ 
lario, il conglobamento nella 
retribuzione del 72 per cento 
del cottimo riferito alla me¬ 
dia dello scorso anno, i pas¬ 
saggi di categoria relativi al 
14 per cento del personale in 
forza, sono altri punti dell'ac¬ 
cordo che concorrono, assieme 
aU’inquadramento unico, a 
rendere evidente il valore po¬ 
litico della battaglia condot¬ 
ta in questi mesi. Quello stes¬ 
so valore che i diecimila la¬ 
voratori avevano sottolineato 
proprio una decina di giorni 
fa. durante le assemblee e 
che era stato appoggiato an¬ 
che dai cittadini nel corso 
delle manifestazioni che in 
questi mesi avevano portato 
anche nel cuore delle città 
l’azione rivendicativa dei me¬ 
talmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. 


Pubblicato nella Gazzetta ufficiale 


Olio d'oliva: il nuovo decreto 
per l'integrazione del prezzo 

Un comunicato dell'Alleanza Contadini 


Sulla Gazzetta Ufficiale è 
stato pubblicato il decreto mi¬ 
nisteriale con il quale si fis¬ 
sano I termini e le modalità 
per la presentazione delle de- 
nuncie di coltivatone e delia 
domanda di integrazione di 
prezzo per Fòlio d’oliva e di 
sansa relativamente alla pro¬ 
duzione 1971 72. Il termine di 
presentazione deile domande è 
fissato al 30 aprile 1972 e per 
alcune provincie al 31 maggio 
1972. La denuncia di coltiva¬ 
zione può anche non essere 
presentata se non vi sono tra¬ 
sformazioni aziendali tali da 
modificare la possibilità di 
produzione olivicola. 

la Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha rilevato come 
con questo decreto si stabili¬ 
sca, per la prima volta, che 
al produttore spetta anche la 
integrazione per l’olio di 
sansa. 

Il modulo da compilare da 

^ te dei produttori e che 
MA non ha ancora prov¬ 
veduto a distribuire, risulta 
assai complesso e pertanto i 
coltivatori possono essere as¬ 
sistiti in questa operazione 
dall’INAC. lo Istituto di patro¬ 
nato dell'Alleanza. 

In un telegramma al Mini¬ 
stro Natali, sempre a propo¬ 


sito delie norme per l’inte¬ 
grazione del prezzo dell'olio di 
oliva. l’Alleanza ha protesta¬ 
to per il protrarsi di dispo¬ 
sizioni che non tengono in 
nessun conto le rivendicazio¬ 
ni dei produttori e le espe¬ 
rienze negative di questi anni. 

Il decreto — è detto in un 
comunicato — ignora infatti 
« la necessità di regionalizza¬ 
re lo intervento e che il si¬ 
stema delle rese medie venga 
delegato alla Regione, la ri¬ 
chiesta di istituire delie Com¬ 
missioni comunali per una ra¬ 
pida e controllata istruttoria 
delle pratiche, che l’integra¬ 
zione venga condizionata, per 
i grandi produttori, alla pre¬ 
sentazione di piani di trasfor¬ 
mazione. che venga abolita 
per i produttori coltivatori di¬ 
retti l’imposta di fabbricazio¬ 
ne e che la anticipazione ef¬ 
fettiva deU’integrazione sia 
garantita per i coltivatori, sta¬ 
bilendo criteri preferenziali 
sull’erogazione per le coope¬ 
rative e le associazioni dei 
produttori. » 

Per questi motivi 1 coltiva¬ 
tori diretti produttori di olio 
di oliva sono decisi a prende¬ 
re le opportune iniziative af¬ 
finchè le loro giuste rivendi¬ 
cazioni siano finalmente ac¬ 
colte. 


il convegno dei sindacati CglI 


Compiti e ruolo 
della Federazione 
dei trasporti 


Impegno di marittimi, ferrovieri, tranvieri, portuali e 
autotrasportatoli per giungere quanto prima ad una 
unica istanza vndacale — Le concisioni di Verzelli 


Il convegno del sindacati 
dei trasporti aderenti alla 
Cgil, si è concluso, ieri ad 
Aricela, con l’impegno di giun¬ 
gere quanto prima alla costi¬ 
tuzione di una nuova istanza 
sindacale: la federazione uni¬ 
ca dei sindacati del traspor¬ 
to. Un impegno scaturito dal¬ 
l’ampio dibattito che ha visto 
alternarsi al microfono 33 di¬ 
rigenti sindacali (altri 11 han¬ 
no preferito consegnare 11 pro¬ 
prio Intervento scritto), dalle 
stesse conclusioni tratte dal 
compagno Verzelli, segretario 
confederale e. mime, uai con 
creto Interesse che il pro¬ 
gramma suscita in tutto il mo¬ 
vimento sindacale, come han¬ 
no dimostrato nei loro inter¬ 
venti 1 due segretari confe¬ 
derali della Cisl e Ull, Fan- 
toni e Manfron e dirigenti 
sindacali degli edili, dei chi¬ 
mici. dei metalmeccanici che 
fianco c-f'-niito i lavori 


nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno Verzelli — non può 
essere concepita come una m- 
rie di misure disorganiche. Noi 
vogliamo modificare le vèc¬ 
chie strutture, colpire glt In¬ 
teressi dei gruppi di potere 
monopolistici. Questo significa 
che chiediamo, con una nuo¬ 
va politica dei trasporti, una 
ristrutturazione territoriale e 
settoriale, una diversa dislo¬ 
cazione dei centri produttivi, 
un diverso assetto economico. 
Assi portanti di questa linea 
sono il privilegio del traspor¬ 
to su treni, navi e aerei, per 
ridimensionare lo abnorme 
sviluppo del trasporto su 
strada. 


Largo schieramento 


Sul collegamento tra politica 
dei trasporti e assetto territo- 
, _. , _ , . 1 riale e urbanistico sono incer- 

La Federazione unica dei . venuti fra gli aitri . compagni 
asporti nasce in un momen . nnrtniini t chp h-i i*» 


tras> 

to di grande interesse per la 
battaglia delia riforma di que¬ 
sto fondamentale settore: le 
confederazioni hanno messo 
tra l’altro a punto un docu 
mento unitario sul problema 
dei trasporti che sarà presen¬ 
tato quanto prima nel corso 
di una conferenza nazionale 
unitaria. 

Perchè una federazione u- 
nica dei trasporti? L’esigenza 
di fondo cui essa risponde è 
quella di armonizzare le linee 
rivendicative dei singoli setto¬ 
ri (marittimi, portuali, auto- 
trasportatori, ferrovieri, auto¬ 
ferrotranvieri). E in questo 
senso si è sviluppato l’inter¬ 
vento del compagno Zuccheri¬ 
ni. segretario della Sfi.i che 
ha ricordato come troppo 
spesso sia stato privilegiàto il 
dato categoriale, nell'illusione 
di poter cambiare le cose con 
le lotte « degli addetti ». non 
riuscendo ad individuare di 
volta in volta nei poteri loca¬ 
li le proprie controparti, dan¬ 
neggiando con gii scioDeri più 
gli utenti che il potere po¬ 
litico. 


Per la riforma 


L’opera di coordinamento 
politico della nuova federa¬ 
zione non dovrà però coinvol¬ 
gere i soli sindacati del tra¬ 
sporto. II convegno ha sotto¬ 
lineato — come dice II do¬ 
cumento conclusivo — l’im¬ 
portanza di sostanziali mo¬ 
menti di convergenza con i 
sindacati di quelle categorie 
che producono gli impianti o 
i veicoli industriali per il tra¬ 
sporto. I a possibilità di un 
lavoro in comune tra i lavo¬ 
ratori del trasporto e quelli 
dell’industria — ha detto a 
questo proposito il compa¬ 
gno Puccini, dirigente della 
Filcea-Cgil — si fa più urgen¬ 
te in vista dei rinnovi con¬ 
trattuali. Pensate — ha aggiun¬ 
to — a tutte le implicazioni rhe 
la lotta per una riforma dei 
trasporti comporta In merito 
alla richiesta operaia della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
o della effettiva realizzazione 
delle 40 ore settimanali! 

Quali saranno gli strumenti 
che dovranno rendere opera¬ 
tiva la linea strategica della 
Federazione? 

Il convegno ha ribadito H 
ruolo decisivo delle istanze 
orizzontali alle quali le singo¬ 
le categorie dovranno rapor- 
tarsi anche se in un confron¬ 
to continuo di arricchimento 
reciproco. In questo senso si 
è pronunciato fra gli altri 
il compagno Trevisan, della 
Camera del Lavoro di Vene¬ 
zia, il quale ha sottolineato la 
necessità di assicurare la mag¬ 
gior partecipazione dei lavora¬ 
tori alla scelta degli obietti¬ 
vi e delle tattiche da seguire. 
Un tema — questo dello svi¬ 
luppo della democrazia inter¬ 
na del sindacato — ripreso 
in numerosi interventi, fra I 
quali ricordiamo quelli del se¬ 
gretario nazionale dei coordi¬ 
namento Orlandi e del com¬ 
pagno Belli, di Napoli. 

Per quale riforma del tra¬ 
sporti la Federazione dovrà 
operare? Denunciata da tutti 
è stata la crisi in cui si di¬ 
batte l'attuale organizzazione 
dei trasporti, come sottolinea¬ 
ta con forza è stata la cari¬ 
ca di lotta che questo tema 
sa suscitare in grandi masse 
di lavoratori. Base per una 
nuova politica dei trasporti 
— è stato detto in decine di 
interventi e ripreso nel docu¬ 
mento conclusivo — è Impor¬ 
re nuovi investimenti che sia¬ 
no indirizzati verso le infra¬ 
strutture, aventi caratteristi¬ 
che promozionali per lo svi¬ 
luppo economico e l'incremen¬ 
to della occupazione. Questo si¬ 
gnifica incentivare i consumi 
collettivi di tipo sociale, 
estendere il regime di 
gestione pubblica nei servizi 
di trasporto, contribuire a 
correggere gli squilibri all'In¬ 
terno delle singole zone terri¬ 
toriali e in particolare supe¬ 
rare 1 grossi ritardi economi- 
ci e sodali del Mezzogiorno. 
La riforma dei trasporti che 
noi chiediamo — ha detto 


Bortolini (che ha ricordato le 
positive esperienze reai zzate 
in tal senso in Emilia Roma¬ 
gna), il compagno Buzzoni, 
segretario dei portuali e Bat- 
tistoni, dirigente del Coordi¬ 
namento per le Marche. 

Quale il peso politico della 
nuova federazione in questa 
particolare sttuuznme. caratte¬ 
rizzata da un tentativo delle 
forze moderate di spingere a 
destra l’asse politico del pae¬ 
se ? 

La nuova federazione rispon¬ 
de alla necessità di determina¬ 
re il più largo schieramento 
di lavoratori su un tema di 
grande significato politico. Lo 
impegno ui st.mg-u* au-irno 
alla riforma dei trasporti ì la¬ 
voratori dei trasporti, come gli 
utenti, come altre forze pio- 
litiche democratiche, dagli stu¬ 
denti, ai partiti, agli enti lo¬ 
cali. pi ò rappresentare un ul¬ 
teriore contributo al movimen¬ 
to democratico Alle forze di 
destra politiche ed economi¬ 
che — ha detto tra l'altro 
nel suo Intervento Marianetti, 
segretario confederale — che 
tentano di colpire con l’isola¬ 
mento l’unità del movimento 
noi dobbiamo essere pronti 
a rispondere con un sempre 
più ampio schieramento di 
forze. Anche a questa esigen¬ 
za risponde la costituzione del¬ 
la nuova federazione. 


Francesca Raspini 


Sassari: la 
nuova legge 
sui fitti agrari 
alla Corfe 
Costituzionale 


CAGLIARI, 14. 

Grave decisione della magi¬ 
stratura sassarese, che ha ri¬ 
mandato alla Corte costituzio¬ 
nale, accogliendo una istanza 
del consigliere regionale mis¬ 
sino Gavino Pinna, un giudi¬ 
zio sulla legge De Marzi - Ci¬ 
polla — che. com'è noto, dà 
una nuova regolamentazione 
dei fitti agrari, riducendo la 
rendita parassitarla — rite¬ 
nendo legittima una eccezione 
di incostituzionalità su di essa. 

La decisione della sezione 
agraria del tribunale civile di 
Sassari viene subito dopo il 
discorso d'apertura dell’anno 
giudiziario a Cagliari del so¬ 
stituto procuratore generale 
doti. Depperu, il quale aveva 
fatto un accenno indiretto al¬ 
la legge De Marzi - Cipolla, 
sostenendo che bisognava sta¬ 
re attenti a non creare, anche 
con nuove iniziative di rifor¬ 
ma. « ulteriori conflitti » nel¬ 
le campagne sarde e meridio¬ 
nali. 


25 mila case 

i 

invendute mentre 
100 mila vivono 
nelle baracche 


Nelle 15 maggiori città ita¬ 
liane vi sono 25 mila alloggi 
invenduti, pari a circa il 30 
per cento degli alloggi fab¬ 
bricati nel 1971. Tale dato, che 
si ricava da una statistica ela¬ 
borata dal Credito fondiario 
agli inizi di quest’anno, dimo¬ 
stra fondamentalmente che 
gli alloggi costruiti dalla spe¬ 
culazione privata hanno prez¬ 
zi troppo alti per poter ri¬ 
spondere alla urgente doman¬ 
da di alloggi che viene dai la¬ 
voratori e dai ceti popolari. 

Infatti, di fronte alle cifre 
degli alloggi invenduti, vi so¬ 
no, altrettanto eloquenti, quel¬ 
le di chi avrebbe bisogno ur. 
gente di una casa: 100 mila 
baraccati nelle aree metropo¬ 
litane, 3 milioni di famiglie 
(dieci milioni di italiani cr¬ 
ea) che vivono in mm mal¬ 
sane e fatiscenti. 
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I 14 soldati processati 

a , 

per aver respinto il rancio 

La democrazia 
fuori ordinanza 


La vicenda dei 14 soldati 
del 21° reggimento di fan¬ 
teria Cremona, giudicati 
ieri dal tribunale militare 
di Torma sotto l’accusa di 
«sedizione militare » ver es¬ 
sersi rifiutati di accettare 
un rancio immangiabile, 
pone due ordini di proble¬ 
mi che è necessario sotto- 
lineare con forza. 

In primo luogo i criteri 
coi quali si amministra 
la giustizia militare. La 
sentenza di Tonno ha in¬ 
flitto 5 mesi e 10 giorni di 
prigione a uno solo degli 
imputali. Salvatore Stasuz 
zo, ed ha assolto gli altri 
tredici con differenti mo¬ 
tivazioni. In sostanza, da 
un lato si è voluto tener 
fermo il principio che vie 
ta ogni protesta collettiva 
e che equipara ad un vero 
e proprio ammutinamento 
persino il rifiuto di cibo 
avarialo, dall’altro si len¬ 
ta w qualche modo di mi¬ 
tigare — attraverso la me¬ 
diazione del giudice — lo 
anacronismo e la cieca ri¬ 
gidità del codice militare.' 
Il nostro regolamento di di¬ 
sciplina militare — questo 
è il punto — è ancora esat¬ 
tamente quello scritto da 
Massimo D’Azeglio per lo 
esercito dell’Italia appena 
unificata; le poche modifi¬ 
che apportatevi nel 1964 (a 
un ventennio dalla Libe¬ 
razione!) riguardano la so¬ 
la parte semantica: insam¬ 
ma, ora abbiamo un D'Aze¬ 
glio che parla una lingua 
italiana un pò più moder¬ 
na. Immutati vi sono inve¬ 
ce rimasti la concezione 
del rapporto tra ufficiale e 
soldato; i criteri dell'obbe¬ 
dienza immediata, scattan¬ 
te e assoluta; t metodi che 
riducono il snidato a un 
semplice robot al quale 
non è concessa neppure la 
facoltà di lamentarsi. Cosi 
vecchio e superato è il 
regolamento di disciplina 
delle nostre Forze armate 
che vi figura un articolo 


(il numero 30) che regola, 
nientemeno, le « vertenze 
cavalleresche > fra i mili¬ 
tari e proibisce i duelli 

Non è dunque un caso se 
per tutto il lungo testo del 
regolamento non figurano, 
neppure una sola volta, pa¬ 
role come « Costituzione », 
« Repubblica » e « demo¬ 
crazia ». Ed ecco in qual 
modo sì rendono possibili 
vere e proprie assurdità 
come il processo di Tonno, 
dove 14 giovani che svol¬ 
gono il loro dovere di cit¬ 
tadini. col servizio di leva, 
vengono sbattuti in prigio¬ 
ne e condotti al processo 
ammanettati come crimi¬ 
nali solo perché si sono per¬ 
messi di far presenti le 
loro ragioni. 

Il secondo ordine di pro¬ 
blemi è strettamente con¬ 
nesso al primo e riguarda, 
nel suo insieme, i vroble- 
mi della democrazia nelle 
caserme, i « diritti civili * 
dei giovani che non posso¬ 
no e non devono venir an¬ 
nullati nel periodo del ser¬ 
vizio di leva II tentativo di 
certi settori delle nostre al¬ 
te gerarchie militari di fa¬ 
re delle forze armate un 
corpo separato dalla real¬ 
tà del Paese, di contrappor¬ 
re alle libere istituzioni re¬ 
pubblicane una sorta di 
piccolo stato dal potere au¬ 
tonomo e insindacabile, va 
duramente combattuto e re¬ 
spinto Le forze armale, 
come sancisce a tutte let¬ 
tere la Costituzione (artico¬ 
lo 52) devono « informarsi 
alio spinto democratico 
della Repubblica ». 

La sentenza del tribuna¬ 
le di Torino, nonostante la 
sua ambiguità, dimostra 
ancora una volta quanto 
urgentemente si pongano 
ormai i problemi del rinno¬ 
vamento e della democra¬ 
zia nelle Forze armate ita¬ 
liane. 

c. d. s. 


L’ex direttrice del lager uscirli prima d’aver scontato la pur lieve pena 



libertà anticipata per la 
Indignati commenti stia sentenza 

I suoi legali hanno presentato istanza di scarcerazione in tribunale per trascorsi termini del carcere preventivo - Solo dai fogli fascisti ap¬ 
poggio morale per la torturatrice - La gravità d'un giudizio che ha cancellato tutti i reati - Protesta dei magistrati democratici- Ricorre il P.G. 



VUOLE IL LA VORO NON LA GALERA 



E* giunta al quinto giorno la dramma 
tica protesta dei giovane venditore ambu¬ 
lante in cima al Colosseo. Cinque giorni 
e cinque notti in bilico sulla sommità del 
monumento: sotto I teloni e le auto dei 
vigili del fuoco, agenti e curiosi. Il gio¬ 
vane, Dante Ottaviani, si è arrampicato 
sul cornicione la notte di lunedi scorso. 

Il giovane venditore ambulante protesta 
perchè non riesce ad ottenere il permesso 
di vendere la sua merce da un'altra parte. 
In una zona diversa della città. « Mi hanno 


dato una licenza per il mercato di via 
Andrea Doria, al Trionfale — grida dal¬ 
l'alto il giovane — ma mi Hanno messo 
accanto ad altri venditori, che vendono te 
stesse cose. Quando sono andato a chie¬ 
dere il permesso di andare da un'altra 
parte mi hanno risposto "E che ci pos¬ 
siamo fare? Val a rubare...". Ma lo in 
galera non ci voglio - più tornare — urla 
Dante Ottaviani —. Dieci anni ci sono stato 
tra Regina Coell e riformatorio. A rubare 
non cl vado • •• 1» 


Ieri sera l'assessore de Corazzi si è 
recato sotto il Colosseo cercando di per¬ 
suadere il giovane a scendere con la pro¬ 
messa del suo interessamento. Ma anche 
all'assessore l'ambulante ha risposto che 
fino ad oggi di promesse di interessa¬ 
mento ne ha avute fin troppo: « Voglio ta 
licenza — ha detto —; soltanto allora 
scenderò ». 

NELLA FOTO: Dante Ottaviani si prepara 
a trascorrere la quinta notte all'addiaccio. 


Il processo intentato dal patrono di Calabresi 

Lener voleva ostacolare 
l'inchiesta su Pinelli 

Per questo denunciò l'intero sindacato degli avvocati e dei procuratori 
milanesi - Il tribunale accoglie le richieste del difensore Vittorio D’Ajello 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

La grottesca denuncia del- 
l’avv Michele Lener. patrono 
del commissario Calabresi, 
contro U Sindacato avvocati 
e procuratori di Milano è ri¬ 
suonata oggi nell'Aula magna 
dei Tribunale di Milano, dove 
è iniziato il processo origina 
to. per l'appunto, da quella 
ridicola querela 
I fatti sono noti ai nostri 
lettori Ma riassumiamoli ra 

f idamente II 24 giugno dei- 
anno scorso la vedova Pinel¬ 
li consegnò al Procuratore ge¬ 
nerale una denuncia per omi¬ 
cidio volontario nei confronti 
dei poliziotta che la sera del 
15 dicembre 1969 si trovavano 
nella stanza della questura do¬ 
ve il marito subi l'interrogato- 
no che si concluse con la sua 
morte II 26 agosto la Procu¬ 
ra riapri l'.nchiesta sulla -nor 
te ai Pmelli; il 14 settembre 
trasmise gli atti al giudice i- 
struitore Due giorni dopo il 
doti D Amorosio fu incaricato 
di dirgere le indagini: sei 
giorni dopo l'avv Lener pre¬ 
sento una denuncia contro il 
prof Carlo Smuragha. legale 
della vedova Pmelli. accusan¬ 
dolo di avere distorto il pen¬ 
siero della propria cliente e 
di avere ingannato il Procu¬ 
ratore generale- 

li 24 settembre il Comitato 
direttivo del Sindacato degli 
Avvocata di Milano approvò T 
seguente comunicato, oggetto 
della querela di Lener: ■ Di 
fronte aJ gravissimo fatto del¬ 
la denuncia dell’avv Lener 


contro l’aw. Smuragli a. che 
appare altresì strumento di 
attacco contro il Procura¬ 
tore generale della Repubbli¬ 
ca dott. Luigi Bianchi D Espi- 
nosa e le iniziative assunte 
dalla Procura generale sul ca 
so Pmelli. il Sindacato rileva 
che l'episodio costituisce l’ul¬ 
timo. in ordine di tempo di 
una serie di tentativi gà de 
nunciati diretti ad ostacolare 
U corso della giustizia in un 
caso sul quale l'opinione pub 
blica ha il diritto che s-a fatta 
piena luce; denuncia l’intolle 
rabile intimidazione che ani¬ 
ma riniziativa e che pone in 
pericolo il libero esercizio tan¬ 
to della difesa quanto delle 
funzioni della Magistratura e 
cosi le basi stesse di un siste¬ 
ma democraticoi chiede che 
Il consiglio dell'Ordine degli 
Avvocati e Procuratori di Mi 
lano intervenga con la dovuta 
urgenza per i provvedimenti 
necessari a salvaguardia del 
prmeipio di libertà della di¬ 
fesa » 

li comunicato, come si vede, 
non faceva che riflettere Io 
stato d'animo della pubblica 
opinione e di larga parte degli 
avvocati Ma d Lener che. in 
quel periodo, tuonava baidan 
zosamente contro il mondo .n 
tero. querelò prontamente an 
che il sindacato degli avvoca¬ 
ti. reo di aver criticato il suo 
rozzo atto provocatorio. Il pa¬ 
trono di Calabresi si sce-se 
subito un avvocato difensore, 
e significativamente il patro¬ 
no da lui nominato è l’ex mi¬ 
nistro fascista Alfredo De 
Maral co 

Oggi, dunque, alla II Sezio- 


Da Cagliari 
a Roma 
l’inchiesta sui 
«balletti rosa» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 
L’Inchiesta sulle serate az¬ 
zurre di Cagliari — con al 
centro un giro di nmfette. 
calciatori famosi e oscuri, di¬ 
rigenti sportivi, professionisti 
e commercianti - è in pieno 
corso II sostituto procurato 
re della Repubblica, dott Et 
tore Anaiom. si è recato a 
Roma per sentire alcuni p’r 
sonaggl Implicati nella squal 
Ida vicenda Si parla an 
che di un nrnntro tra il gu 
dice e la ragazz’na non an 
cora dod renne all epoca del 
fatti, che venne Introdotta 
dalla sorella maggiore nel 
giro del vizio. 

La settimana prossima gli 
Interrogatori preliminari con¬ 
tinueranno a Cagliari. 


Criminale 
nazista 
dirige una 
accademia 


. BONN, 14 

Ennesimo, clamoroso scan¬ 
dalo nella Germania federale 
a proposito di ex nazisti. Si 
è scoperto che il professor 
Reinhard Hoehn, che dirige 
un’Accademia statale a Bad 
Harzburg. nei pressi di Gottin¬ 
ga, fu un colonnello delle SS. 
amico personale del capo 
della Gestapo Hfmmler. col¬ 
laboratore della belva Rem 
hard Heydrich (giustiziato a 
Praga dai partigiani cechi» e 
superiore d retto • di Adn.f 
He'chmann Un curriculum oa 
criminale, come si vede, tra i 
più nutriti. Il « professor * 
Hoehn, che Insegnò persino di¬ 
ritto all'Università di Berlino, 
è corresponsabile della morie 
di milioni di persone nel la¬ 
ser. 


*.*-■., -v*: i-i. ..e, r - <* * A.- > * *ji ’i» 


ne del Tribunale penale (pre¬ 
sidente Bruno Siclari. PM An 
tonio Scopelliti) ha avuto ini 
zio il processo. A nome del 
collegio di difesa (costituito 
fra gii altri, dai prof Barile 
di Firenze. Conso di Torino. 
Gallo di Vicenza. Grassetti e 
Pisapia di Milano, e dagli av¬ 
vocati Gatti Bettinl e Cappi 
di Roma. Paoli di Firenze. 
G ramati ca di Genova Jorion 
di Milano. Branca di Cagliari. 
Maione di Bari» l'avv Vittorio 
D'Ajello. ha chiesto che vari 
documenti vengano allegati 
agli atti del processo e ha 
sottolineato l’assoluta legitti¬ 
mità dell’atto compiuto dal 
sindacato. 

Si è opposto alla richiesta 
della parte civile di chiama¬ 
re a testimoniare il prof. 
Smuraglia, giacché la sua pre¬ 
senza. in questo processo, non 
può rivestire alcun interesse. 
Il Sindacato infatti, nella sua 
piena autonomia, ha preso 
posizione per rilevare il ca¬ 
rattere intimidatorio dell’ini- 
ziativa di un avvocato nei 
confronti di un altro avvoca¬ 
to 

L’aw D’Ajello ha chiesto 
che vengano allegati agli atti 
la denuncia di Lener contro 
Smuragha. la lettera ohe io 
stesso Lener inviò a suo tem 
po al giudice B otti, da lui 
ricusato, dopo che II tribuna¬ 
le che giudicava la causa 
BaldelH Calabresi assunse la 
decisione di procedere alla 
esumazione della salma di Pi¬ 
ne Hi. 

Il PM si è Invece, sostanzial¬ 
mente. associato alle richie¬ 
ste della difesa, invitando a 
non fare un processo nel oro¬ 
cesso Quello che stiamo trat¬ 
tando - ha aggiunto il dott 
SeopettiU — è piuttosto ar¬ 
gomento da tavola rotonda 
Ma gli Intenti di Lener. per 
k> meno nei periodo in cui 
sporse la querela, erano sicu¬ 
ramente altri: quelli, cioè, a 
riapertura di una inchiesta 
sulla morte di Pmelli da lui 
tenacemente osteggiata, di o- 
stacolame il corso. 

H Tribunale, comunque, do¬ 
po la riunione in camera di 
consiglio, ha deciso di acqui¬ 
sire agli atti H testo della de¬ 
nuncia di Lener contro Smu¬ 
raglia nonché gli atti relativi 
all’istanza di ricusazione del 
presidente B’otti. Ha inoltre 
respinto la richiesta di ch'a¬ 
mare a deporre H prol Smu¬ 
raglia. 

Sono quindi lnlztat’ gli in 
terrogatorl degli Imputati. Per 
primo ha periato il dott Gor 
gio Covi, presidente del S : n 
beato, fi quale ha illustrato 
i mot'vt che portarono alia 
stesura del comunicato * Fu 
unanime convinzione di tutti 
1 membri del Comitato di¬ 
rettivo — egli ha detto — che 
U sindacato non potesse ri¬ 
manere Indifferente». 

Ibio Paolucci 


■> VA» 


E' finito all'Ucdarclone per falsa testimonianza 

Caruso in carcere perché 
si decida a dire la verità 

Da vittima a probabile complice dei rapitori ♦ Inutili 5 ore di interrogatorio • Le pros¬ 
sime mosse del giudice istruttore • Una serie di legami - «Pignoramento» inquietante 


Condannato: è il primo processo in Italia 


E 1 un benestante e 
riscuoteva il presalario 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

Un commerciante di San 1 Sepolcro. Leopoldo Achilli, è 
stato condannato questa notte dal Tribunale di Firenze ad 
otto mesi di reclusione per truffa aggravata ai danni del¬ 
l’Opera universitaria dell’Ateneo fiorentino. Lo ha ricono¬ 
sciuto colpevole di avere richiesto, presentando una dichiara¬ 
zione non corrispondente alla verità, ed ottenuto per il figlio 
Claudio, studente in giurisprudenza (anch’egli imputato ma 
assolto con formula piena) la concessione degli assegni di 
studio di cinquecentomila lire per Tanno accademico 1968-69. 
L’assegno di studio secondo la legge, dovrebbe essere erogato 
a quegli studenti le cui condizioni familiari siano disagiate. 
Questo non era il caso degli Achilli che, una volta denunciati, 
rifusero all’Opera universitaria 11 milione che era stato loro 
concesso per gli anni accademici 1968-69 e 1969-70 II secondo 
caso non è stato preso in considerazione dal tribunale in 
quanto Terogazione avvenne praticamente per ufficio. Lea 
poldo Achilli ha giust’ficato la sua indebita domanda di con¬ 
cessione dell’assegno di studio con il fatto che « Io richiede¬ 
vano e lo ottenevano tutti ». anche coloro che si trovavano 
in condizioni economiche più floride delle sue. L’odierna sen 
tenza è la prima che viene emessa nel nostro Paese, dove 
decine di migliaia di studenti di famiglie benestanti (se non 
addirittura In moltissimi casi ricchissime) usufruiscono del¬ 
l’assegno di studio mediante raggiri. Su questo capo di accusa, 
solo a Firenze, sono in corso altri 50 procedimenti. 


Incriminato dopo due anni 

Era un agente di PS 
il piromane d'Orgosolo 

Della nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

Un caso inconsueto e clamoroso, che ha per protagonista un 
poliziotto piromane, è oggi venuto alla luce a Nuoro. L'agente di 
P S. Tommaso Romano, in servizio presso il commissariato di Or- 
gosolo. è stato rinviato a giudizio dal giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Nuoro per incendio doloso in quanto ha appiccato i! 
fuoco in sette località diverse in sei poderi di pastori e piccoli 
agricoltori. 

I fatti — dice l’accusa — sono avvenuti nell’estate del 1970: 
il fuoco, appiccato in diverse località, lungo la strada Orgosolo 
Locce-Nuoro aveva provocati danni valutati per 3 5 milioni di lire. 
Le fiamme, alimentate dal vento si propagavano per una gran 
parte della boscaglia e dei terreni coltivati, incenerendo le colture 
e mettendo in pericolo le greggi. 

Nel corso delle operazioni di spegnimento — cui presero parte 
le squadre antinccndi regionali, carabinieri, volontari — dei pastori 
di Orgosolo riuscirono a bloccare una utilitaria guidata dall’agente 
Tommaso Romano. Per i cittadini della zona non c’erano dubbi: 
il colpevole era proprio il poliziotto. Le dichiarazioni di numerosi 
testimoni e l'iniziativa di pastori e donne, che diedero corso a 
vibrate proteste, portarono l'episodio all' attenzione della magi 
stratura 

In un primo momento ci fu il tentativo di soffocare lo scandalo. 
La pressione popolare ha però impedito che sulla storia del poli¬ 
ziotto piromane calasse il silenzio. 

A conclusione dell'inchiesta giudiziaria, il giudice istruttore dot¬ 
tor Baratti ha rilevato precise responsabilità a carico dell’agente 
e lo ha incriminato. Resta da spiegare per quali motivi ha agito 
11 poliziotto. 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO. 14. 

In galera da ieri sera per 
falsa testimonianza, il giovane 
miliardario trapanese Antoni 
no Caruso ci resterà fino a 
quando non si deciderà a vuo¬ 
tare il sacco e a raccontare ai 
magistrati tutto quello che sa 
(molte cose certamente, e pa. 
recchie assai delicate) sul « pi¬ 
gnoramento » di cui fu vitti¬ 
ma per 47 giorni, l’anno scor¬ 
so dalia fine di febbraio a 
Pasqua. 

Lo ha fatto capire stamane 
11 giudice istruttore Molisi dan¬ 
do così anche una spiegazio¬ 
ne della calcolata lentezza con 
cui verranno le prossime mos¬ 
se della vicenda che h3 vi¬ 
sto clamorosamente ma ormai 
inevitabilmente capovolgersi 
le parti per II Caruso: da vit¬ 
tima del sequestro a complice 
dei suoi ■ rapitori ». 

D’altra parte, se ieri erano 
state inutili cinque ore m ca 
mera di sicurezza (tanto tem 
po è trascorso tra il primo 
e secondo interrogatorio del 
giovane a Palazzo di giustizia» 
a riflettere sui rischi cui si 
sarebbe esposto continuando a 
fare Io smemorato di fronte 
a qualsiasi richiesta di spie¬ 
gazioni. altrettanto inutile sa 
rebbe ora tornare alla cari- 
ca dopo una sola notte in cel¬ 
la di isolamento. Quindi, il giu¬ 
dice andrò ad Interrogare An¬ 
tonino Caruso allUcciardone 
non prima della prossima set¬ 
timana. «Con l’augurio — ha 
detto stamane il magistrato 
— che la lezione gli sia ser¬ 
vita». 

Ma il punto in realtà è un 
altro: è davvero credibile che 
Antonino Caruso non parli 
e sia disposto a finire al- 
ITJcciardone perchè ha paura 
dei quattro scalzacani che 
sono stati arrestati come 
sospetti esecutori materiali 
del sequestro? O non è prò 
prio il suo ostinato e com¬ 
plice silenzio a fornire una 
indiretta conferma dei sa¬ 
crosanti sospetti che a far 
scattare la molla del seque¬ 
stro, e dietro la richiesta- 
civetta di un forte riscatto, ci 
fosse e ci sia qualcosa di ben 
diverso e di più consistente 
di un atto di delinquenza co¬ 
mune per giunta Insolito da 
queste parti? 

Solo cosi, del resto, si spie¬ 
gherebbero altri elementi che 
già da tempo avevano fat¬ 
to del ■ pignoramento » uno 
dei casi o'ù inquietanti e deli 
rati degli ultimi anni: ci rife 
riamo alla morte di crepacuo 
re dell’ex ministro Mattarella 
che si d J ce svesse preso oer 
affronto personale U sequestro 
del figlioccio; e al ruolo, cer 
(amente di primo piano, che 
giusto alla vigilia dell’esecu¬ 
zione in via dei Cipressi, ebbe 
nella liberazione del Caruso 
proprio il procuratore Scaglio- 
ne, intimo tanto del padre del 
rapito quanto di Mattarella. 


E' morta 


Ji «primario» 

ia «maga» 


de di Pescia 

ferita a 


è ricercato 

fucilate dal 


anche 

camionista 


per truffa 


SALERNO. 14 

Giuseppina Gonnella, di 61 
anni, meglio nota come la 
«Maga di Serradarce», è mor¬ 
ta nella tarda mattinata nel¬ 
l’ospedale dell’Annunziata di 
Eboli nel quale si trovava ri¬ 
coverata La donna era stata 
ferita quattro giorni fa con 
due colpi di fucile dall’autista 
Francesco Manganiello, di 35 
anni, il quale, trovandosi in 
disagiate condizioni economi¬ 
che. sarebbe stato mosso da 
invidia per 1 guadagni della 
a maga ». 

Giuseppina Gonnella, che 
aveva fama di guaritrice, ri¬ 
ceveva alcune centinaia di 
persone al giorno. In passato 
ella fu più volte denunciata 
per « abuso della credulità 
popolare », ma fu sempre as 
solta. Una sola volta il preto¬ 
re di San Cipriano Picentino 
la condannò al pagamento di 
settemila lire di ammenda. 

Giuseppina Gonnella è mor¬ 
ta per sopraggiunte complica¬ 
zioni di carattere cardiorespi* 
ratorio. 


PESCIA. 14. 

Guai grossi per Mario Bi¬ 
scioni il primario chirurgo sen¬ 
za laurea in medicina scom¬ 
parso misteriosamente da tre 
giorni. Nei suoi confronti la 
Pracura della Repubblica di 
Pistoia che ha aperto una ri¬ 
gorosa inchiesta sul clamoroso 
scandalo, avrebbe spiccato un 
ordine di cattura per truffa 
aggravata continuata. 

Secondo i primi accertamenti 
svolti presso l’amministrazione 
dell’ospedale, l’ex primario chi¬ 
rurgo della divisione ortopedica 
avrebbe riscosso indebitamente 
80 milioni di lire fra stipendi 
(670 mila lire mensili) e per¬ 
centuali compiendo così il reato 
di truffa continuata aggravata. 

Stamane, i carabinieri si sono 
presentati in municipio e ac¬ 
compagnati dal segretario gene¬ 
rale del Comune hanno eseguito 
una perquisizione nella stanza 
dell’ex sindaco Biscioni Pare 
che sia stato sequestrato un 
importante documento. Si trat¬ 
terebbe di un certificato di lau¬ 
rea falsa 


Il convegno ifalo-sovielico sull'ecologia 

Difesa della natura: 

un problema 
universale 

Protesta per l'esclusione di RDT, Vietnam e Corea 
dalla conferenza di Stoccolma sull'uomo e l'am¬ 
biente — I discorsi di Giovanni Berlinguer, La 
Forgia, Granelli e del sovietico Kuropjatnik > 


Uscita anticipata da! carcere per la Pagliuca: l'ex suora, direttrice dell'Istituto di Grof- 
iaferrata, non attenderà In carcere neppure il 6 febbraio, data in cui avrebbe finito (In vista 
del due anni di condono), di scontare la pena di 4 anni e otto mesi di reclusione, conces¬ 
sale con l’incredibile sentenza di giovedì sera. I suoi legali hanno presentato infatti l’istanza 
dì scarcerazione per la donna sostenendo che è slato superato il limite massimo della car¬ 
cerazione preventiva prevista per il solo reato (maltrattamenti semplici) per il quale l’im¬ 
putata è stata condannata: la 
richiesta sarà presa in consi¬ 
derazióne dal tribunale fra tre 
o quattro giorni al massimo. 

In ogni caso entro la fine del 
mese la donna dovrebbe usci¬ 
re. L’incredibile sentenza che 
rimette In libertà la direttri¬ 
ce del lager, accusata di aver 
provocato con le sevizie la 
morte di 13 ricoverati, di aver 
truffato amministrazioni prò 
vlnciall e benefattori, di aver 
rinchiuso per giorni nel ga¬ 
binetti alcuni 1 piccoli Infelici 
e di averli legati al letti con 
catene e stracci, ha suscitato 
stupore e indignazione nel- 
l’opinione publica. Oltre al PM 
anche la Procura generale del¬ 
la Corte d’Appello ha deciso 
di impugnare la sentenza.. La 
stampa, pressoché unanime¬ 
mente (solo alcuni giornali di 
destra non hanno voluto scri¬ 
vere parole di condanna) si è 
fatta portavoce di questi senti¬ 
menti. 

Ha scritto il Messaggero: 

«La sentenza porla di maltrat¬ 
tamenti semplici Ma un mal- 
trattamento semplice quando 
viene riferito ad un povero 
bambino subnormale non di¬ 
venta un delitto? » 

Paese Sera In un commento 
afferma: « La sentenza di¬ 
mostra che a fronte delle im¬ 
pressionanti risultanze della 
polizia. dell’istruttoTin e del 
dibattimento in camera di 
consiglio si è contrapposta 
una davvero sconcertante tcn 
denza a considerare i tatti 
semplicisticamente quasi co¬ 
me conseguenze inevitabili di 
una silunzione Nel senso cioè 
che i piccoli del ” Santa Ri 
ta " in quanto subnormali do¬ 
vevano essere trattati in un 
certo modo cioè con durezza 
e senza umanità. Solo in que¬ 
sta " chiave” sembra trovarsi 
una spiegazione della senten¬ 
za. Ed è una spiegazione che 
atterrisce ». 

Duro anche 11 commento de 
La Stampa: «In sostanza la 
corte ha detto che chiudere 
un ragazzo subnormale in un 
bagno e legarlo alle tubature 
dell'acqua non può essere con¬ 
siderato sequestro di persona, 
ma un mezzo di correzione 

Il Giorno commenta: « La 
Corte ha escluso anche la 
truffa. Ma è pure un fatto 
che la Pagliuca in pochi anni 
gestendo il ” Santa Rita ” ave¬ 
va accumulato un patrimonio 
di oltre cento milioni Dob¬ 
biamo concludere che questo 
accumulo, fatto risparmiando 
sulle rette dei poveri infelici 
sia stato considerato un nor¬ 
male guadagno di impresa? ». 

L’Avanti! sotto il titolo: 

« Incredibile: in libertà la 
belva di Grotta ferrata» scri¬ 
ve: « Che significa una simile 
conclusione? Che la Pagliuca 
ha assolto il servizio ver cui 
riceveva dalla pubblica am¬ 
ministrazione le somme che 
le hanno permesso di accu¬ 
mulare in breve tempo un ca¬ 
pitale di oltre cento milioni? 

A questo punto non ci sareb¬ 
be di che stupirsi fanzi date 
le conclusioni della corte par¬ 
rebbe quasi doveroso) se alla 
" belva ” venisse nuovamen¬ 
te concessa la licenza di ge¬ 
stire un ospizio per bambini 

In questo unanime coro una 
voce stonata del Corriere del¬ 
la Sera: nel tentativo di tro 
vare una giustificazione alla 
sentenza l'articolista scrive 
cinicamente: « Nella camera 
di consiglio la corte per giu¬ 
dicare t fatti ha potuto avva¬ 
lersi di una esperienza uma¬ 
na in quanto uno dei giudici 
popolari era padre di un bam¬ 
bino distrofico deceduto qual¬ 
che tempo fa nonostante le 
cure più difficili e costose che 
si possono immaginare». 

Sulla sentenza non hanno 
esitato a dare giudizi duris¬ 
simi anche alcuni magistrati 
rilasciando dichiarazioni ri¬ 
portate da una agenzia di 
stampa. Il giudice di corte 
d'Appello Mario Barone ha 
affermato tra l'altro, metten¬ 
do In relazione 1 processi di 
lavoro e la sentenza Pagliu¬ 
ca. « Gli omicìdi bianchi pon¬ 
gono un inquietante interro¬ 
gativo: la loro difesa riesce 
ad ottenere le stesse solleci¬ 
tudini, le stesse pietà di un 
caso come quello della Pa¬ 
gliuca. Alle spalle della Pa¬ 
gliuca esiste una struttura so¬ 
ciale paternalistica che si i 
servita delle istituzioni assi¬ 
stenziali come schermo per 
una propria gestione del pote¬ 
re all’interno di questi orga¬ 
nismi ». 

Il pretore Saraceni ha di¬ 
chiarato: « La corte d’Assise 
di Roma ha inflitto alla Pa¬ 
gliuca la stessa pena che nor¬ 
malmente viene inflitta al 
pregiudicato che ruba un'au¬ 
tomobile. Non c’è da mera¬ 
vigliarsi: la donna non aveva 
attentato ni alta proprietà 
nè all’ordine costituito ma 
solo alla dignità umana, alla 
vita di tredici subnormali, i 
quali in una società competi¬ 
tiva che premia il più forte, 
il più scaltro, 1 1 piu spregiu¬ 
dicato erano comunque de¬ 
stinati a soccombere » » Il 

potere giudiziario ribadisce 
— prosegue Saraceni — an¬ 
che in questa occasione con 
perfetta coerenza il suo ruolo 
di componente essenziale di 
un sistema che. fondato sulla 
ricerca del massimo profitto 
individuale e quindi sullo 
sfruttamento, non ha spazio 
per la tutela del debole Oc¬ 
corre perciò sovvertire tale 
sistema per instaurare una 
società nuova che ponga Tuo- 
mo, la sua dignità e la sua li¬ 
bertà coma un fondamentgle 
valore a. 
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Nel problema ecologico v’è 
un elemento decisivo che è la 
sua dimensione universale. 

Dalla sostanziale unicità del 
problema consegue Inevitabil¬ 
mente la necessità di una co¬ 
mune ricerca del modo di im¬ 
postare I nuovi rapporti tra 
l’uomo e l’ambiente naturale, 
e di porre quanto meno ri¬ 
paro ai danni finora arrecati 
alTintera biosfera: in questo 
spirito e con questi intenti si 
svolge appunto il convegno 
italosovietico in corso pres¬ 
so l'Osperale S. Orsola di Bo¬ 
logna su « Rapporto tra Tuo 
mo e l’ambiente naturale: vi¬ 
cenda di sempre, problema di 
oggi», organizzato dalle As¬ 
sociazioni Italia-Urss e Uras- 
Italia con la collaborazione 
della regione Emilia-Romagna, 
del Comune e della Provincia 
di Bologna. 

In questo clima di collabo- 
razione tra scienziati ed am¬ 
ministratori dei due paesi, la 
recente notizia dell’esclusione 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, della Repubblica De 
mocratica Vietnamita e della 
Repubblica Popolare della Co 
rea dalla Conferenza di Stoc¬ 
colma sul l’Uomo e l'ambien¬ 
te — e del conseguente ritiro 
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delle adesioni da parte della 
Unione Sovietica e di nume¬ 
rosi paesi socialisti — non po¬ 
teva restare senza commento. 

Su questa insensata discri¬ 
minazione si è infatti incen¬ 
trata la comunicazione svolta 
stamane dal prof. Giovanni 
Berlinguer, che ha collegato 
l’esclusione al timore che le 
testimonianze che questi pae¬ 
si sono in grado di portare 
sulla guerra biologica (speri¬ 
mentata dagli Usa In Corea 
fra il 1950 e il ’53) e sul bio¬ 
cidio e genocidio organizzato 
e sistematico attuato dagli 
stessi aggressori imperialisti 
ai danni delle popolazioni del¬ 
l’Indocina 

Non è questo però, ha sot¬ 
tolineato Berlinguer, l’unico 
tentativo di eludere la sostan¬ 
za del problema da parte del 
capitalismo, che in pratica si 
è mosso su una via senza 
sbocco, iniziata con l’inqui- 
namento, passata poi. attra¬ 
verso la denuncia dell’inquina¬ 
mento stesso ed il giustappor¬ 
si di un’industria della depu¬ 
razione a quella che sporca 
acqua ed aria, al tranquillo 
proseguire dell’azione inqui¬ 
nante. 

Propro di fronte a ciò balza 
evidente la necessità biologi¬ 
ca, ancor prima che storica, 
del comuniSmo, sotto l'aspetto 
della collettiva utilizzazione 
delle risorse naturali; 

Degli altri numerosi inter¬ 
venti susseguitisi in questa se¬ 
conda giornata di lavori, de¬ 
dicata alle comunicazioni e al 
dibattito, non è qui possibile 
dare più che un accenno per 
evidenti ragioni di spazio. 
Hanno preso la parola, tre gli 
altri, l’assessore proL Mauro 
La Forgia che ha porto anche 
il saluto del presidente della 
Giunta regionale emiliano¬ 
romagnola compagno Guido 
Fanti; il dott. Duilio Massa, 
del Centro studi del Ministero 
della Sanità, ed il presidente 
della Commissione speciale 
per l’ecologia del Senato del¬ 
la Repubblica. 

Mentre nell’aula delle nuove 
patologie, posta a disposizio¬ 
ne dall’amministrazione de¬ 
gli ospedali e fornita di un 
funzionale sistema di tradu¬ 
zione simultanea, si succede¬ 
vano i vari interventi al cen¬ 
to delle conversazioni tra I 
convenuti restavano le rela¬ 
zioni presentate nel pomerig¬ 
gio di ieri dall’on. Lufgi Gra¬ 
nelli, Presidente dell’Istitutc 
lombardo per gli studi ec*> 
nomici e soc ! ali, e dal sovie 
fico Raissa Kurouiatnik, prn 
fessore in sclenz? geografi chi 
delTAccademia delle scienze 
dellTTrss sugli asottti econo 
mici della difesa dell’ambiente 
naturale. Questo ultimo ha do 
sto in luce come le iniziative 
nel campo della difesa dell'am¬ 
biente naturale facciano parte 
organica dei piani a lunga «ca¬ 
denza, quLnquennalIad annua¬ 
li, di sviluppo 
razionala datTO 
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La personalità e l’opera del grande fisico Enrico Fermi 
in una biografia di Emilio Segrè che pone molti interrogativi 

Lo scienziato e la storia 


Enrico Fermi (disegno di Giacomo Porzano) 


I/aHermazlone di Plekha- 
nov, secondo la quale l’inci¬ 
denza di una forte persona¬ 
lità nella storia si esplica 
essenzialmente nell’abbrevia- 
re il tempo dei processi, che 
in ogni caso tenderebbero a 
svolgersi in una direzione 
data dal concorso di molte¬ 
plici fattori, non si riferi¬ 
sce necessariamente ai soli 
leader politici, ma si adatta 
assai bene a un caso come 
il fisico Enrico Fermi, che il 
2 dicembre 1942, a Chicago, 
fece funzionare il primo reat¬ 
tore nucleare, e aprì in tal 
modo una serie di eventi di 
crescente rilievo per la vita 
dell'uomo sulla Terra. 

Nato a Roma nel 1901, poi 
normalista a Pisa, a Roma 
Fermi tornò dopo la laurea 
e vi fu professore ordinario 
di fìsica teorica fra il 1927 
e il 1938, quando, dopo aver 
ricevuto il Premio Nobel a 
Stoccolma, sì trasferì negli 
Stati Uniti; in quel paese 
ben presto primeggiò nelle 
ricerche e progettazioni re¬ 
lative alle bombe nucleari 
(bombe «A»), e a Chicago 
concluse prematuramente la 
sua vita straordinaria nel 
1954. Guardata a ritroso, dal 
punto dove siamo oggi, la 
sua esistenza prende quasi 
l’aspetto di una freccia pun¬ 
tata su quel traguardo del 2 
dicembre 1942, che invece 
naturalmente solo pochi an¬ 
ni innanzi era imprevedibi¬ 
le. Ma l’inganno nasce dal 
fatto che tutta l’opera prece¬ 
dente di Fermi — la « Sta¬ 
tistica » del 1928, le esperien¬ 
ze con i neutroni e soprat¬ 
tutto. dal 1934, con i neutro¬ 
ni « rallentati » — fu con¬ 
gruente con quel risultato, 
no costituì parte dei neces¬ 
sari presupposti, sebbene nel 
momento decisivo (quello in 
cui 1?. nuova abbagliante 
prospettiva si rivelò al primi 
intelletti umani) lo scienzia¬ 
to italiano non fosse presen¬ 
te, anche perchè si trovava 
in viaggio sull'Atlantico. 

Interrogativi 
senza risposta 

Era appunto il 1938. l’an¬ 
no defi’Anschluss e di Mo¬ 
naco. l’anno in cui molti pro¬ 
cessi di varia natura venne¬ 
ro a maturazione, e giunse¬ 
ro contemporaneamente al 
« punto senza ritorno ». E di 
tutto questo nessun biogra¬ 
fo di Fermi potrebbe non te¬ 
ner conto. Ne hanno tenuto 
conto infatti sia la moglie 
Laura, ne! libro scritto po¬ 
co prima della morte del 
grande scienziato, sia Emilio 
Segrè — anche lui Premio 
Nobel per la Fisica, amico e 
collaboratore di Fermi così a 
Roma come negli Stati Uniti 
— nella sua « biografia scien¬ 


tifica » Enrico Fermi, fisico 
(Zanichelli, Bologna, 1971, li¬ 
re 2.800). Nè l’una nè l’altro 
tuttavia in modo conclusivo, 
se ci si riferisce alla vastità 
e complessità dei problemi 
sollevati dall’opera di Fermi, 
e dalla singolare incidenza 
che essa ha avuto e avrà sul¬ 
la condizione umana. 

Fra i due libri sono tra¬ 
scorsi quasi due decenni, non 
meno intensi dei precedenti, 
e tali in ogni caso da accen¬ 
tuare la distanza fra il pun¬ 
to di vista di chi. come Se¬ 
grè. è sempre stato parteci¬ 
po della stessa opera scien¬ 
tifica a cui Fermi attendeva, 
e la posizione di una moglie, 
familiare con l’uomo, ma so¬ 
stanzialmente estranea ai 
problemi reali. Così, mentre 
il racconto di Laura Fermi 
aveva una sua compiutezza, 
in una chiave un po’ con¬ 
venzionale e persino confor¬ 
mista, la testimonianza di 
Segrè urta continuamente 
contro scogli, nodi, dubbi di 
ogni sorta, e perciò — se 
riesce meno lineare sul piano 
letterario — ne guadagna in 
suggestione, in capacità di 
stimolare la riflessione e su¬ 
scitare interrogativi. Nè si 
può far carico all’autore del 
fatto che tali interrogativi 
non trovino risposta nel suo 
libro. Essi sono infatti cosi 
vari e numerosi, che ben 
difficilmente un solo uomo e 
un solo volume avrebbero 
potuto risolverli. 

Questi interrogativi per¬ 
mangono (e riguardano cosi 
la storia della scienza come 
Ir. storia in generale) proprio 
perchè la cosa più vicina al 
vero che si possa dire di 
Fermi è che in trent’anni di 
attività straordinariamente 
intensa — poco meno che 
frenetica — egli ha soprat¬ 
tutto trovato scorciatoie, ab¬ 
breviato distanze, bruciato 
tappe. lasciandosi dietro, più 
o meno consapevolmente, 
paesi non visti, plaghe ine¬ 
splorate. Lo si può dire pro¬ 
prio in base al libro di Se¬ 
grè. che registra puntual¬ 
mente gli sviluppi dell’ope¬ 
ra del suo maestro e amico, 
li illustra volta a volta con 
precise e brevi notazioni sul 
contesto scientifico (cioè sul 
lavoro contemporaneo di al¬ 
tri grandi fisici, come Bohr, 
Schroedinger. Heisenberg), 
ma non sempre riesce a spie- 
■ gare in modo soddisfacente 
un indirizzo, una decisione, 
o anche un errore di inter¬ 
pretazione; mentre spesso 
toma sulla capacità di Fer¬ 
mi di accoppiare l’intuito e 
il «senso comune» alla pa- 
’ dronanza dei melodi mate¬ 
matici, di usare mezzi sem¬ 
plici — sperimentali o di cal¬ 
colo — per ottenere risul¬ 
tati. 

Senonchè. almeno uno dei 
risultati maggiori r. cui per¬ 
venne gli fu indicato da al-. 


tri: la fissione del nucleo di 
uranio fu certamente attua¬ 
ta nel laboratorio di Roma 
nel 1935, ma lo si comprese 
solo più tardi, quando fu di¬ 
mostrata a Berlino da Hahn 
e Strassmann nel dicembre 
1938. e spiegata da Bohr su¬ 
bito dopo. Fermi ne fu in¬ 
formato solo dopo l’arrivo in 
America e — tipicamente — 
una volta inserito nel lavo¬ 
ro inteso a rendere disponi¬ 
bile l’energia di fissione, ne 
divenno in breve il protago¬ 
nista. grazie alla sua capa¬ 
cità (di ingegnere oltre che 
di fìsico) di andare dritto al¬ 
lo scopo. Beninteso, il non 
aver compreso nel ’35 che 
quello che accadeva nell’ura¬ 
nio bombardato con neutro¬ 
ni rallentati era la fissione, 
non lo diminuisce nel con¬ 
fronto con gli altri fisici al¬ 
lora attivi, i quali egualmen¬ 
te non avevano capito. 

Energia e 
armi nucleari 

Piuttosto, la riflessione a 
cui si può essere indotti ri¬ 
guarda il processo — per 
molti aspetti tuttora oscuro 

— mediante il quale gli stra¬ 
ordinari sviluppi della fisica 
teorica, maturati nei primi 
trent’anni del secolo fino a 
costituire il corno della mec¬ 
canica quantistica, furono 
volti alla determinazione di 
un effetto concreto — cospi¬ 
cuo come l’energia nucleare 
e le armi che se ne valgono 

— dall’intervento di fattori 
di natura diversa da quella 
che fino allora aveva carat¬ 
terizzato la ricerca scientifi¬ 
ca. Il disegno nazista di do¬ 
minio universale, connesso 
con la nozione della premi¬ 
nenza che le università tede¬ 
sche avevano mantenuto a 
lungo appunto nella fisica 
teorica, suscitò quella urgen¬ 
za. che trovò in Fermi l’uo¬ 
mo adatto al caso, e nella 
sua attitudine realizzatrice il 
fattore necessario quanto im¬ 
probabile che doveva per¬ 
mettere di instaurare un nes¬ 
so sommario e approssimati¬ 
vo. ma pienamente efficace, 
fra teoria e pratica. 

Se questo fu Enrico Fer¬ 
mi. non dovrebbe stupire — 
nè giustificare biasimo mora¬ 
listico — il fatto che egli 
non trovasse il tempo e il 
modo per intendere anche 
tutti i lineamenti storico-po 
litici del contesto in cui ope¬ 
rò. Senza dubbio, egli e tutti 
gli altri scienziati che con¬ 
corsero al « Progetto Man¬ 
hattan » posero una forza 
immensa (e per breve tem¬ 
po unica) nelle mani di qual¬ 
cuno che astrattamente era 
il governo degli Stati Uniti, 
m?. in realtà erano 1 grandi 
gruppi monopolistici, in stret¬ 


to connubio con i generali: 
quello che fu noto in segui¬ 
to come il « complesso mili¬ 
tare-industriale », le cui ori¬ 
gini risalgono appunto alle 
circostanze belliche, e in par¬ 
ticolare alla appropriazione 
dell’arma nucleare e della re¬ 
lativa ricerca. Ed è anche ve¬ 
ro che, quando tale appro¬ 
priazione divenne manifesta, 
Fermi non fu fra gli scien¬ 
ziati che protestarono, nè fra 
quelli che si opposero al cri¬ 
minale attacco contro Hiro- 
scima o Nagasaki. Mori infi¬ 
ne prima di rendersi conto 
— come altri fecero più tar¬ 
di —- che l’arma nucleare 
era stata prestata a un di¬ 
segno di dominio mondiale, 
sostanzialmente non diverso 
da quello che essa avrebbe 
dovuto fermare. 

Tuttavia, se tutto questo è 
materia di riflessione e di 
studio per noi oggi — anco¬ 
ra non tutta dipanata — si¬ 
curamente non poteva esse- 
ro scontata allora, sebbene 
uomini di natura e forma¬ 
zione diverse da quelle di 
Fermi già avvertissero e ma¬ 
nifestassero disagio e dissen¬ 
so, come il gruppo dei fir¬ 
matari del « Rapporto Fran- 
ck ». che diedero vita al Bob 
lettino degli Scienziati ato¬ 
mici, tuttora uno dei più au¬ 
torevoli giornali di critica e 
di opposizione degli Stati 
Uniti. Ma Fermi fu l’uomo 
di cui abbiamo indicato i ca¬ 
ratteri specifici: a quindici 
anni già studiava meccanica 
razionale e calcolo differen¬ 
ziale; e in seguito da pro¬ 
fessore usava lavorare a ca¬ 
sa all’alba prima di recarsi 
all’Istituto, e anche nell’in¬ 
tervallo della colazione, per 
portare nel pomeriggio ai 
suoi collaboratori già risolti 
i problemi posti in matti, 
nata. 

Come fisico fu estremamen¬ 
te versatile, ma è certo che 
nessun problema che non 
fosse di fìsica (che egli non 
potesse rappresentare con 
un sistema di equazioni) eb¬ 
be m?.: per lui un reale in¬ 
teresse. Proprio questa attitu¬ 
dine esclusiva spiega la co¬ 
stante intensità del suo la¬ 
voro, e quella capacità di ab¬ 
breviare i tempi, che ha ca¬ 
ratterizzato il suo posto nel¬ 
la storia. Essa necessaria¬ 
mente comportava, come ro¬ 
vescio, talune carenze, o 
piuttosto vasti intervalli vuo¬ 
ti che altri uomini hanno 
colmato, anche con misfatti. 

Ma la sua opera, che ha 
avvicinato la disponibilità di 
energia nucleare a strutture 
economiche e sociali arcai¬ 
che, iascia a sua volta var¬ 
chi che potranno essere col¬ 
mati solo dall’impegno uma¬ 
no necessario per rovesciare 
quelle strutture, e instaurar¬ 
ne delle nuove 

Cino Siahiboldi 


La scuola come corpo separato 

I! saggio di Spirito ammette il fallimento della scuola ma rifiuta ogni apertura al controllo da parte della società 


La scuola italiana nelle sue 
linee fondamentali è ancora 
gentiliana e fascista, cioè è 
ancora quale la volle una ri¬ 
forma concepita e realizzata 
quasi cinquantanni fa in un ' 
particolare momento di uni- . 
tà culturale e spirituale del- . 
la borghesia, all’ombra del 
libro di Gentile e del man¬ 
ganello di Mussolini. Quella 
riforma entrò immediata¬ 
mente in crisi, anche se a 
lungo seppe mascherarlo, in 
quanto ni'ceva sul vecchio 
asse borghese dell’umanesi¬ 
mo contrcriformist'co e re¬ 
torico, separato dalla nuova - 
realtà, e in quanto era in¬ 
capace di soddisfare positi-. 
vamente il passaggio da , 
scuola d’élite a scuola di 


massa che la trasformazione 
sociale del paese esigeva. 
Tutto questo lo ammette Ugo 
Spirito, a suo tempo genti 
liano e fascista, in un volu¬ 
metto dal titolo II fallimen¬ 
to della scuola italiana (ed. 
Armando. Roma, p. 125, L. 
1300). 

Le proposte di riforma di 
Soi rito • rappresentano una 
estensione del concetto di 
Tberalizzazlone. Per la scuo¬ 
la secondaria propone il li 
ceo unico quadriennale e op¬ 
zionale, che permetta • alio 
studente di compiere libera 
mente le sue scelte riguar 
do al tipo di studi, alle di 
scioline e alla carriera sco¬ 
lastica. Una vasta gamma 
di materie — vecchie e nuo¬ 


ve, tradizionali e legate alla 
cultura di oggi — permette¬ 
rebbe di superare il vecchio 
umanesimo letterario per un 
ideale cosmopolitico della e- 
ducazione, mirante cioè alla 
formazione del cittadino del 
mondo. 

Per l’università Spirito è 
convinto che il Parlamento 
non sia in grado di operare 
una reale riforma perchè 
privo di «competenza scien 
tifica», per cui propone che 
la riforma sia fatta da « ogni 
singola università attraverso 
la propria fisionomia spe 
cifìca e le proprie esigenze 
particolari ». Il che, a nostro 
giudizio, equivarrebbe a ri¬ 
conoscere legalmente l’esi¬ 
stenza di tanti feudi accade¬ 


mici quanti sono gii atenei. 
Sono ben note, infatti, le te¬ 
naci e non ancora vinte resi¬ 
stenze baronali e corporati¬ 
ve a ogni tentativo di rifor¬ 
ma. La stessa autogestione, 
che Spirito postula ad opera 
di docenti, studenti e per¬ 
sonale non insegnante, igno¬ 
ra ogni apertura al controllo 
della società, per cui un tale 
tipo di riforma non farebbe 
altro che cristallizzare l’at¬ 
tuale caratterizzazione e fun¬ 
zione della scuola come « cor¬ 
po separato». Questo succe¬ 
de quando i nipotini di Gen- 
file si incontrano con la 
democrazia, o almeno ten¬ 
tano. 

Fernando Rotondo 


l'Unità / sabato 15 gennaio 1972 


Bilancio degli anni sessanta 
in «Rassegna sindacale» n. 31-32 

Una strategia 
contro lo 
sfruttamento 


Il mito classicista dell’Antico, caro alla storiografia 
tedesca, in un saggio assai tipico di Erwin Panofsky 

i 

Il ruolo dell’antichità 
nel Rinascimento 



In questi ultimi anni, il 
movimento operaio e sin¬ 
dacale ha maturato una 
complessa strategia, arti¬ 
colata per settori e zone 
geoeconomiche, vòlta a 
contrastare su tutti i pia¬ 
ni i meccanismi dello sfrut¬ 
tamento capitalistico ag¬ 
gravati dall’espansione mo¬ 
nopolistica deU’economia 
nazionale. Questa linea, 
sviluppatasi dalle lotte con¬ 
trattuali del ’69, ha avuto 
come base le grandi batta¬ 
glie contro le gabbie sala¬ 
riali condotte nel periodo 
’68-’69, che hanno costitui¬ 
to la premessa Der la omo¬ 
geneizzazione dello schie¬ 
ramento di classe necessa¬ 
ria per affrontare lo scon¬ 
tro contrattuale e post-con¬ 
trattuale conquistando, per 
il movimento sindacale, 
spazi politici nuovi all’in¬ 
terno della fabbrica come 
della società. Si è venuto 
a stabilire cosi un nuovo 
rapporto tra politica sinda¬ 
cale, contrattazione azien¬ 
dale e sviluppo capitali¬ 
stico. 

Nel numero 31-32 del 
« Quaderni » di Rassegna 
sindacale (lire 1 000), dedi¬ 
cato al sindacato in Italia 
negli anni ’60-’70, vengono 
delineate le tappe che han¬ 
no portato all'elaborazione 
dell'attuale strategia. Si 
vedano ad esempio i sag¬ 
gi di Manghi c di Ferrario 
sulla CGIL e sulla CISL 
degli anni ’50. 

Il problema principale 
che ■ il sindacato dovette 
affrontare nel - periodo a 
cavallo tra la fine degli 
anni ’50 e gli inizi! degli 
anni '60 fu quello di co¬ 
gliere il nesso tra l’inten- 
sa espansione monopolisti¬ 
ca dell’economia italiana 
dopo l'ingresso nel MEC, 
ed 11 permanere di una 
vasta area di sottosvilup¬ 
po ed un'elevata aliquota 
di sottoccupazione e di di¬ 
soccupazione. Esaurita, in¬ 
fatti, la fase di forte mo¬ 
bilitazione politica per la 
riconversione delle indu¬ 
strie belliche e contro la 
smobilitazione aziendale 
per l’estensione degli in¬ 
vestimenti. promossa dal 
Piano dei Lavoro delia 
CGIL nel *49-’5fl, il sinda¬ 
cato tenendo conto della 
durissima regressione pa¬ 
dronale. come emerge dal 
saggio riportato sulla ri¬ 
vista, di Foa e Trentln. si 
trovò squilibrato rispetto 
alla crescita della dimen¬ 
sione politica della contrat¬ 
tazione di fabbrica in quel 


periodo di forte sviluppo 
monopolistico. 

11 riaggiustamento della 
linea sindacale, operato dal 
Comitato direttivo della 
CGIL nell’Aprile del 1955, 
porterà, nel 1960, alla defi¬ 
nizione di una politica 
contrattuale non più cen¬ 
tralizzata (si veda il sag¬ 
gio di Merli Brandini), e 
contenente già 1 termini 
di una contrattazione vol¬ 
ta a fondere gli aspetti 

Q uantitativi e qualitativi 
ella condizione di fab¬ 
brica, al fine di conqui¬ 
stare nuovi spazi di azione 
all’interno dell’impresa. La 
esigenza di una linea sin¬ 
dacale dinamica si dimo¬ 
strerà tanto piu valida con 
la congiuntura del ’64-’65. 

Infatti la crisi compri¬ 
merà ulteriormente le ca¬ 
ratteristiche di duopolio 
tra grande e piccola im¬ 
presa che ancora esisteva¬ 
no nella struttura produt¬ 
tiva del Paese, determinan¬ 
do un nuovo sviluppo fon¬ 
dato sulla subordinazione 
forzata dalle piccole alle 
grandi aziende, sull’inten¬ 
sa capitalizzazione delle 
imprese monopolistiche, 
sulla rapida rotazione de¬ 
gli impianti; tutti proces¬ 
si questi che alteravano il 
tradizionale rapporto capi¬ 
tale-lavoro fondato sulla 
bassa capitalizzazione e 
suU’utilizzo indiscriminato 
dell’esercito industriale di 
riserva, ponendo al movi¬ 
mento operalo organizzato 
problemi di nuova dimen¬ 
sione. 

Emerge complessivamen¬ 
te da questa rassegna an¬ 
tologica, corredata da una 
cronaca di Accornero sul- 
le lotte del decennio, co¬ 
me le nuove strutture di 
fabbrica sorte con le lotte 
del ’69 (scritti di Sciavi, 
Garavini e Camiti) forni¬ 
scano gli strumenti adatti 
sia ad impostare una con¬ 
trattazione dinamica nella 
fabbrica, sia ad estendere 
l’unità di classe. 

In questo contesto i con¬ 
tributi di Lama, Foa e No¬ 
vella, costituiscono, forse, 
la parte più politica del 
« Quaderno », In quanto af¬ 
frontano 1 temi attuali del¬ 
l’unità di lotta e dell’auto¬ 
nomia sindacale, del rap¬ 
porto contrattazione azien¬ 
dale e strutture economi¬ 
che, tra processo unitario 
nelle categorie e unifica¬ 
zione organica del movi¬ 
mento. 

Joseph Halevi 


Dopo Idea (La Nuova 
Italia, 1952), La prospetti¬ 
va come a forma simboli¬ 
ca» (Feltrinelli 1961), Il 
significato nelle arti visive 
(Einaudi 1962) e La vita e 
le opere di Albrecht Diirei 
(Feltrinelli 1967) ecco ora 
apparire in traduzione ita¬ 
liana (a dire il vero non 
priva di sviste) questo Ri¬ 
nascimento e Rinascenze 
nell’arte occidentale (Feltri¬ 
nelli 1971; pp. 390, fìgg. 157, 
L. 8.000) in cui 11 lettore 
potrà trovare una sorta di 
epitome delle principali ri¬ 
cerche storiche di Erwin 
Panofsky (1892-1968) sullar- 
gomento, per lui centrale, 
della sopravvivenza (e del¬ 
le « rinascenze ») della cul¬ 
tura classica greco-latina 
(letteraria e figurativa) nel¬ 
la storia dell’Europa occi¬ 
dentale. 


Ideologia 
dei cicli 

Tornano, in questo tardo 
scritto del periodo « ame¬ 
ricano» del P. (ed. inglese 
1960), concetti (e talvolta 
intieri brani) già esposti 
nel saggi raccolti in Studies 
in Iconology (New York 
1939) ed in II significato 
etc. cit., nel volume sulla 
Prospettiva (cit.) ed in 
quello sulla Early Nether- 
landish Painting (Cambrid¬ 
ge Mass., 1953), nonché in 
altri venticinque scritti, tut¬ 
ti diligentemente elencati 
nelle note e nella bibliogra¬ 
fia. Dopo il P. stesso il no¬ 
me più citato è quello del 
suo amico e collaboratore 
«warburghlano», Fritz Saxl 
(con quattordici titoli) se¬ 
guito da H. Wentzel (con 
tredici titoli) e da Julius 
von Schlosser (con dieci); 
una pìccola statistica che, 
integrata con quella dei no¬ 
mi esplicitamente lodati nel 
testo e nelle note (A. Sprin- 
ger. O. Homburger, W. 
Kòhler, C. Nordenfalk. W. 
Vòge, A. Goldschmidt, R. 
Forster) serve già a darci 
un’idea della tradizione cul¬ 
turale precipuamente ger¬ 
manica cui il P., anche do¬ 
po la forzata emigrazione 
negli Stati Uniti, si è te¬ 
nuto stretto. 

E’ da quell'ambiente uni¬ 
versitario, da auella scuola, 
che il P. ha tratto non solo 
l’interesse per il ruolo (a 
suo dire di protagonista) 
dell’antichità classica nella 
storia culturale europea, ma 
anche quella che — ed è 


Un contributo nuovo di A. Puglielli alla 
descrizione scientifica dell’italiano 

Come conoscere 
la nostra lingua 


Il volume, 11 ' primo del 
genere che appaia in Ita¬ 
lia (Annarita Puglielli, 
Strutture sintattiche del 
predicato in ilaliano, Adria¬ 
tica Editrice, pp. 174, L. 
2.500), presenta un'analisi 
di un settore abbastanza 
ampio della sintassi dell'ita¬ 
liano in base al modello 
teorico della grammatica 
geme rativo-trasform azionale 
sviluppata dal linguista 
americano Noam Chomsky. 

Il nome di Chomsky è 
troppo famoso in campo in 
temazionale, anche (e for¬ 
se soprattutto) al di fuori 
della linguistica, per aver 
bisogno di presentazioni. 
Ciò che è piu difficile fare 
è dare brevemente un’idea 
della enorme importanza 
delia teoria da lui svilup 
pata nell’ambito della lln 
guistica moderna. 

Sintetizzando in una fra 
se, si può affermare che 
essa segna la fine dello 
strutturalismo, cioè di quel¬ 
la concezione che, in Eu 
ropa come in America, ave 
va dominato da Ferdinand 
de Saussure in poi il cam 
po dello studio scientifico 
del linguaggio. Si tratta di 
di una concezione che ve¬ 
deva nella lingua essenzial 
mente un fenomeno stori 
co-sociale. Ogni lingua viene 
concepita come un sistema 
di relazioni chiuso e auto 
nomo ì cui elementi han 
no valore proprio per le 
particolari relazioni diffe¬ 
renziali che contraggono tra 
loro e non in se stessi, né 
al di fuori del sistema par 
ticolare in cui entrano. 

(Per fare un esempio con 
creto, un certo suono ha 
valore linguistico solo in 
quanto è diverso da tutti 
gli altri suoni della lingua 
ed è in certe relazioni con 
essi; la sua specifica na 
tura fìsica, acustica, è in 
vece linguisticamente irri 
levante). 

E’ questa rete di relazioni 
cosi concepita che costituì 
sce la struttura linguistica. 
Da questa autonomia di un 
sistema linguistico in quan 
to tale deriva una tenden 
za a sottolineare le diffe 
renze tra le lingue e la sva¬ 
lutazione di tutte quelle na 
zioni a carattere (o prete 
sa) universalistico delia Iin 
guistica tradizionale (noria 
ni come verbo, nome, sog¬ 
getto, ecc.). 

In questo quadro gene¬ 


rale, qui grossolanamente 
delineato, Chomsky opera 
già con il suo primo lavoro 
nel 1957 (Le strutture della 
sintassi, Laterza 1970) una 
rivoluzione dalle fondamen 
ta. Forse è ancora troppo 
presto per dirlo, ma questi 
quindici anni di sviluppo 
sembrano mostrare che ci 
troviamo in presenza di 
una di quelle « rivoluzia 
ni » scientifiche che lo sto 
rico e filosofo della scienza 
T. Kuhn (La struttura del¬ 
le rivoluzioni scientifiche, 
Einaudi 1969) ci ha descrit 
to, eliminando un tipico 
clichè che suole vedere un 
progresso continuo e sen 
za intoppi del sapere scien 
tifico, come tipiche della 
avanzata della scienza. 

Chomsky ha ricondotto il 
linguaggio alla sua natura 
di capacità fondamentale 
della mente umana, ricolla 
candone lo studio nell'am 
bito delle discipline che stu 
diano appunto le funzioni 
cognitive dell’uomo. Ha in 
dirizzato quindi la ricerca 
nella direzione del trovare 
le caratteristiche comuni 
più profonde, probabilmen 
te perché connesse alla stes 
sa natura biologica della 
mente, di tutte le lingue, 
che definiscono la facoltà 
del linguaggio in quanto 
proprietà caratteristica del 
la specie umana. Di qui un 
nuovo universalismo, ben 
oiù attento e sofisticato di 
quello tradizionale. 

Da questo modo di im 
postare lo studio linguisti 
co sono scaturite una serie 
di conseguenze interessan 
tissime per la ricerca di ti 
po psicologico e biologico 
sulle quali avremo occa 
sione di tornare più detta 
oliatamente altre volte. Ha 
infine fornito, estraendoli 
dall’algebra e dalia logica 
formale, 1 mezzi tecnici 
rinnovando radicalmente la 
metodologia della ricerca 
linguistica, per sviluppare 
dei modelli di analisi delle 
lingue ben più complessi e 
ricchi di valore esplicativo 
di quelli noti allo struttu 
ralismo. n lettore troverà, 
comunque, una breve ma 
esauriente esposizione dei 
la teoria chomskiana e del 
suo particolare formalismo 
nel capitolo Introduttivo 
che l’autrice ha molto op¬ 
portunamente premesso al 
suo lavoro. 

E’ quindi chiara l’impor¬ 


tanza di questo libro. Da 
una parte essa permette di 
vedere la teoria generativa 
trasformazionale applicata 
In concreto, non già su un 
frammento esemplificativo, 
ma su un settore abbastan¬ 
za esteso delle sintassi del¬ 
la nostra lingua. Permette 
quindi al lettore italiano di 
rendersi conto molto me¬ 
glio che attraverso la sola 
lettura dei testi teorici (edi¬ 
ti recentemente dall’editore 
Boringhieri), o delle ana¬ 
lisi sull'inglese, del funzia 
namento e delle potenzia¬ 
lità della teoria. 

Dall’altra parte troviamo 
il suo valore specificamente 
analitico, come contributo 
cioè alia descrizione effet¬ 
tiva della lingua italiana. 
Purtroppo, per questa se¬ 
conda parte non si sa nem¬ 
meno che paragone fare, 
data la quasi totale man¬ 
canza di contributi estesi 
ed organici alla descrizione 
scientifica della lingua ita¬ 
liana. II perché di questa 
mancanza richiederebbe un 
lungo esame separato, in¬ 
centrato sulle nostre tra¬ 
dizioni culturali e accade¬ 
miche. Per dare solo una 
idea, si pensi che la gram¬ 
matica italiana di P. Goi- 
d ani eh (Zanichelli 1967) a 
tutt’oggi una delle miglia 

, ri (o forse si dovrebbe di¬ 
re, visto lo stato in cui 
versa il settore, una delle 
meno confuse e contraddit¬ 
torie), dedica allo stesso 
argomento, le proposizioni 
subordinate inserite nel 
oredicato, tre pagine (pp. 
180-182), che si risolvono, 
come del resto accade in 
quasi tutti gli studi, in un 
semplice elenco di tipi. 

L'autrice di questo libro 
riesce invece a mostrare, e 
questa ci sembra la prova 
oiù convincente della vali¬ 
dità dell'apparato teorico 
utilizzato, come l’aspetto 
multiforme con cui si pre¬ 
sentano le proposizioni In¬ 
serite nel predicato in ita¬ 
liano (proposizioni oggetti¬ 
ve, soggettive, causali, tem¬ 
porali, ecc.) possa essere ri¬ 
condotto ad una sostanziale 
' unitarietà di base. Un in- 
- sieme ristretto di regole 
grammaticali riesce a ren¬ 
dere conto in modo com¬ 
patto dell’intimo funziona¬ 
mento di questo fenomeno 
sintattico. 

Francesco Antinucci 


il rovescio della medaglia 
— si potrebbe definire la 
sua « ideologia » classicisti¬ 
ca. La troviamo chiaramen¬ 
te espressa (ed è il filo 
conduttore del libro) a p. 
130: « Nel Medio Evo, in 
rapporto all’Antico, vi fu 
una successione ciclica di 
fasi assimilative e di fasi 
non assimilative. Dal Rina 
scimento in poi, l’Antico, ci 
piaccia o no, è stato costan 
temente al nostro fianco. 

« Vive nelle nostre scienze 
matematiche e naturali. Ha 
costruito i nostri teatri in 
opposizione alla scena dei 
misteri medioevali. Permea 
il linguaggio del nostro con¬ 
ducente di taxi — per non 
dire del meccanico o del 
radiotecnico — in contrasto 
con quello del contadino 
medìoevale. Ed è saldamen¬ 
te trincerato dietro le pa 
reti di vetro, sottili ma an 
cora non infrante, della sto 
ria. della filologia e della 
archeologìa »; il concetto 
conclusivo è ulteriormente 
chiarito a p. 136: «... il ruo¬ 
lo dell’antichità classica do¬ 
po 11 Rinascimento è in 
qualche modo inafferrabile 
ma, d’altra parte, onnipre¬ 
sente. e potrà cambiare so¬ 
lo quando cambierà la no¬ 
stra civiltà in quanto ta¬ 
le ». E’ la stessa « ideolo¬ 
gia» che lo ha fatto scri¬ 
vere, in altra occasione, 
« che la più efficace educa¬ 
zione per una giovane men¬ 
te è un corso di gramma¬ 
tica latina » (Il significato 
cit., p. 326)... 

Di qui il fatto che, nella 
pur ricca ed articolata in¬ 
dagine del P., il «classici¬ 
smo » sia preso non solo co¬ 
me « sintomo » (p. 197: 

« prendendo l’intensità delle 
tendenze classicistiche a 
stregua d’indice di forza 
deH’ìmplso ’ rinascimenta¬ 
le ’... ») ma come sostanza 
stessa del « rinascimento »: 
« Nonostante le correnti 
’ neo-gotiche ’ o ’ anti-classi 
che’ — che devono essere 
prese in considerazione non 
solo come fonte potenziale 
di manierismo ma anche co¬ 
me effettivo e necessario 
preludio al klassisch Rina¬ 
scimento maturo — il Quat¬ 
trocento italiano 6 e rima¬ 
ne rinascimento dell’anti 
chità » (p. 237). Di qui la 
curiosa distorsione prospet¬ 
tica che presiede all’impo 
stazione stessa del volume: 
il Rinascimento come un 
caso particolare nella storia 
del « classicismo » anziché 
il «classicismo» come uno 
degli aspetti del « Rinasci¬ 
mento ». 

Di qui anche la tenden¬ 


za a sopravvalutare, all’In¬ 
terno stesso della tradizio¬ 
ne classica, il peso della 
componente ncoplatonica ed 
idealistica nei confronti di 
quella, per tanti aspetti più 
compatibile con la cultura 
moderna, lucrezlana e vi- 
truviana, naturalistica ed 
evoluzionistica (p. 212, a 
proposito di Piero di Ca 
simo). Distorsioni che sono 
Insieme causa ed effetto del 
punto di vista strettamen¬ 
te « culturalistico » (o, sa 
si preferisce « kulturges- 
chichtlich») adottato dal 
P., il quale, pur intuendo 
a tratti le possibilità di 
comprensione storica che 
aprirebbe quello che egli 
chiama 11 « punto di vista 
sociologico» (pp. 128, 188) 
e cioè, più semplicemente, 
il tener presenti le distin¬ 
zioni delle « culture » de) 
passato a seconda dei grup¬ 
pi sociali diversificati a 
contrapposti, rifiuta però 
di fatto questa linea di in¬ 
dagine, proteso alla ricer¬ 
ca di soluzioni sempre già 
balmente valide per intieri 
« periodi » unitariamente In¬ 
tesi. 

Elementi 
non classici 

Ne deriva che anche la 
sua ben giustificata difesa 
della autonomia del «Rina¬ 
scimento » rispetto ai co¬ 
siddetti « rinascimenti » me¬ 
dioevali muove da posi¬ 
zioni tradizionali. « Pren¬ 
dendo l’intensità delle ten¬ 
denze classicistiche a stre¬ 
gua di indice di forza del¬ 
l’impulso rinascimentale » 
P. si preclude la giusta va¬ 
lutazione di tutti quegli 
elementi non classici che 
spingono ad arretrare alla 
fine del Duecento l’inìzio 
del rinnovamento in Italia 
centrale, secondo quanto 
era risultato evidente già 
fin dai tempi di Dante, Boc¬ 
caccio e Filippo Villani, e 
quanto gli studi di storia 
economica (dal Sapori al 
Lopez al Luzzatto al Cipol¬ 
la) vanno da qualche tem¬ 
po riscoprendo. 

In conclusione, del termi¬ 
ne « ri-nascimento », nella 
visione del P. è il prefisso 
« ri » che finisce pur sem¬ 
pre per prevalere rispetto 
al concetto di sviluppo nuo¬ 
vo insito nel sostantivo 

Giovanni Previtali 


I magistrati 
e la paura 
delle streghe 


L’opera di Robert Man- 
drou su « Magistrati e stre 
ghe nella Francia del Sei¬ 
cento» (Bari, Laterza. 1971, 
pp. 663, L. 7.000) è la più 
completa trattazione scien 
tifica dell’argomento. La 
documentazione studiata 
dal Mandrou è Imponente, 
ma l’esposizione è agile, 
brillante, sicché il libro si 
legge non solo con profitto 
ma anche con piacere. La 
domanda fondamentale a 
cui circa di rispondere il 
Mandrou è la seguente: 
perché dopo il 1660 i giu¬ 
dici in Francia smisero di 
perseguitare le streghe? A 
suo parere, ricordare il 
«progresso dei lumi» non 
è una spiegazione sufficien 
te. Ma nemmeno il Man 
drou riesce a dare una ri 
sposta del tutto convincen 
te e completa, pur svol¬ 
gendo un’analisi assai det¬ 
tagliata sia dell’ultima 
grande ondata di persecu¬ 
zioni, che ebbe inizio nel 
1580, sia del periodo di ri 
flusso. 

Occorre partire dallo stu¬ 
dio della mentalità popola 
re: si crede che il diavolo 
sia dappertutto e che lo 
stregone (non il mago, e 
questa distinzione tra ma¬ 
gia naturale e stregoneria 
e importante) ne sia lo 
strumento. Il Mandrou di 
stingue la stregoneria ni. 
rale dalle possessioni urba 
ne: a fondamento della pri 
ma ci sono le paure con 
tadine, c’è una profonda 
angoscia quotidiana che dà 
l’immagine di Satana alle 
inquietudini e ai dolori. 
Le calamità colpiscono il 
villaggio; di fronte ad es 
se si è impotenti e la so 
la reazione efficace sembra 
quella di attribuirne la col 
pa alle streghe, nella fidu 
eia che con la loro elimi 
nazione (il punto culminan 
te del processo di distru 
zione è dato dal rogo, dal 
l’incenerimento) si dos?' 
vincere anche il male. M> 
il male non è estirpato e « 
sospetta allora dei discen 
denti delle streghe: il sem 
maligno è gettato. 

Si tratta di concezioni co 
si radicate che investon. 
gli stessi imputati innocen 
ti: quando sul loro corpo s 
scopre il marchio del dia 
volo, cioè un punto inserì 
sibile al dolore, la provi- 
è raggiunta e spesso l’im 
putato sembra convincere 
ne anche lui. La tortura 
non è il solo strumento 
con cui si ottiene la con 
fessi one: accanto ad essa 


ci sono degli interrogatori 
ossessionanti, con accuse 
precise, che investono tut¬ 
to il passato, tutte le azia 
ni dell'imputato e che — 
ed è un elemento importan¬ 
te — sembrano trovare fon¬ 
damento nelle sue stesse 
convinzioni. 

La mentalità contadina, 
ma anche la mentalità del¬ 
la classe dirigente. Giuristi 
e teologi pubblicano ope¬ 
re sulla stregoneria: le di¬ 
scussioni si svolgono, po¬ 
tremmo dire, ad un livello 
di altissima specializzazio¬ 
ne. La scienza del tempo 
fornisce essa stessa alcune 
armi, anche se ci sono tal¬ 
volta dei medici che espri¬ 
mono dubbi. La paura del¬ 
le streghe si nutre di se 
stessa: più si parla e si di¬ 
scute di stregoneria, più 
aumentano i sospetti e si 
moltiplicano i processi; gli 
storici parlano di epidemie, 
e giustamente: se ne pps- 
sono individuare i centri e 
le fasi della diffusione, i 
luoghi che il morbo lambi¬ 
sce soltanto, quelli dove 
provoca i mali più gravi. 

Proprio prima del riflus¬ 
so ci sono i casi più clama 
rosi: Aix. Loudun. Louviers. 
Ma perché poi la persecu¬ 
zione diminuisce e infine si 
estingue? L’analisi del 
Mandrou è volutamente li¬ 
mitata alle strutture men¬ 
tali di un gruppo, quello 
dei magistrati. Prima I ma¬ 
gistrati ed i parlamentari 
di Parigi, poi quelli pro¬ 
vinciali chiudono, almeno 
come fatto generalizzato. 1 
processi alle streghe. Ma. 
certo, il fenomeno è più 
vasto. Mandrou ricorda 1 
medici che. sempre più fre¬ 
quentemente, parlano di 
artifizio e malattia invece 
'.he di stregoneria. 

In realtà, anche se forse 
aon del tutto esplicita, nel- 
l 'opera di Mandrou una 
;p;egazione c’è: « Satana 
''a passato il limite». La 
stregoneria rurale è diven¬ 
uta urbana, è passata dai 
'asolaia al conventi. Non 
ù tratta più soltanto di 
’ontadine invasate, ma di 
monache appartenenti a 
f amiglìe ricche e nobili, s! 
‘ratta del prete stregone, 
■thè spesso è un uomo no 
bile e combattivo. La sa 
cietà, investita nelle sue 
strutture più solide, si sen- 
te minacciata e reagisce. 
La presa di coscienza sem¬ 
bra nascere da una sensa¬ 
zione di pericolo. 

Aurelio Lepre 
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Varietà 

giovane 

Alla Rai stanno nuovamente lavo* 
rando per organizzare un altro va* 
rietà televisivo a puntate partlcolar* 
mente ed esplioitamente rivolto ai gio¬ 
vani. Le esperienze tentate fino ad 
oggi, in tempi abbastanza recenti, sono 
state un clamoroso fallimento, come 
confermano trasmissioni come Spe¬ 
ciale fre milioni o Tutti insieme (che 
tuttavia la Rai spaccia per spettacoli 
di « vasto successo »). La Rai tuttavia 
aa bene che il pubblico giovanile ha 
bisogno di cure speciali ma al con¬ 
tempo è letteralmente terrorizzata al¬ 
l'idea di impostare programmi vera¬ 
mente nuovi, rivolti ai giovani e nei 
quali 1 giovani possano riconoscersi e 
sentirsi partecipi. Basti ricordare, in 
questo senso, l’esperienza di una tra¬ 
smissione radiofonica che « costrinse » 
l’azienda a licenziare l’intera redazio¬ 
ne (oomposta di giovani) colpevole di 
essersi aperta ad una analisi meno 
conformista del consueto del proble¬ 
mi giovanili. Ecco, allora, che si cerca 
di ingabbiare 1 giovani con un varietà 
(il <nii titolo provvisorio e scarsa¬ 
mente originale ò Giovanissimi) e si 
ricade inevitabilmente nel cliché tra¬ 
dizionale: ci sarà infatti un cantante¬ 
guida, una coorte di illustri ospiti 
d’onore, giochetti. Il tutto integrato da 
filmati, diapositive e disegni che ver¬ 
ranno utilizzati per fingere i tradizio¬ 
nali, stereotipati dibattiti con gli spet¬ 
tatori in studio. 

DalVltalia 

Amento l’aMolto — Il continuo aumento 
delie utenze (700 mila in più nel *71) sta 
provocando un relativo aumento dell ascol¬ 
to televisivo. Secondo gli ultimi dati, la 
prima puntata dell'« Eneide » avrebbe avuto 
circa sedici milioni di telespettatori: 24 ne 
hi ottenuti la puntata conclusiva del gial¬ 
lo «Come l’uragano» mentre la finale di 
e Canzonissima » dovrebbe essere andata 
oltre i ventlnove milioni. 

La morte di Danton — Questo il titolo del 
dramma di Georg BUchner Ul (:ommedio- 
grafo tedesco della prima metà dell otto¬ 
cento) che il regista Mario Mlsslroll sta 
preparando per la tv. La lavorazione In 
studio inizierà al primi di maggio. • 

Poesia cinese — Negli studi radiofonici di 
Torino è in corso di registrazione un pro¬ 
gramma dedicato alla poesia cinese contcm- 
poranca. La trasmissione comprende anche 
servizi e commenti sulla poesia nella Cina 
Popolare; saranno lette anche liriche di Mao 
Tse Tung. ■ 

Le tre sorelle — E' stato ultimato il cast 
di « Le tre sorelle Materassi ». lo sceneg. 
gtsto tratto dal romanzo omonimo di Aldo 
Palazzeschi la cui lavorazione inizierà nel 
mese di aprile. Oltre a Sarah Ferrati, Rina 
Morelli e Nora Ricci ne fanno parte anche 
Ave Nlnchl e Olga Villi. La regia è di ma- 
rio Ferrerò. .. 

Dall’estero . 

Leopardo in Belgio — La Rai è riuscita a 
Tendere il costoso «Leonardo da Vinci» 
di Renato Castellani alla televisione belga 
che lo presenterà, a colori, entro l’anno. 
Pubblicità contestabile — Preoccupazione 
fra le reti televisive private americane. La 
Commissione Federale per il Commercio 
ha infatti proposto che ogni stazione con¬ 
ceda gratuitamente un certo spazio al grup¬ 
pi che desiderano contestare le affermazio¬ 
ni contenute nel comunicati pubblicitari. 
SI teme, se la sana proposta venisse ac¬ 
colta, la reazione delle ditte interessate che 
In America, com'è noto, sono quelle che 
1 programmi e fanno vivere le reti 
televisive. 
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Italia: Giovanni Verga — Il 27 gen¬ 
naio le Poste italiane metteranno in 
vendita l’emissione destinata a com¬ 
memorare lo scrittore Giovanni Verga 
nel cinquantenario della morte. Sarà 
questa la prima delle emissioni pre¬ 
viste dal programma per il 1972 a ve¬ 
dere la luoe. SI può fin d’ora apprez¬ 
zare la tempestività dell’emissione che 
può far sperare in un migliore scaglio¬ 
namento delle emissioni nel corso del¬ 
l’anno (nel 1971 il primo francobollo 
commemorativo, quello per Benvenuto 
Cellini, fu emesso il 20 marzo), utiliz¬ 
zando per le emissioni 1 mesi di feb¬ 
braio e marzo ed evitando di emet¬ 
tere francobolli nel mese di agosto. 

Le sette meraviglie del mondo — 
Fra le serie più stravaganti emesse 
nel mondo alla fine dello scorso anno 
vi ò certamente quella che la Repub¬ 
blica del Mali ha dedicato alle opere 
che nell'antichità furono considerate 
le «sette meraviglie del mondo». I 
francobolli della serie, emessa .il 13 
dicembre, raffigurano nell’ordine la 
statua di Giove, opera di Fldla; la pi¬ 
ramide di Cheope; il tempio di Diana 
in Efeso; il faro di Alessandria; i giar¬ 
dini pensili di Babilonia; il mausoleo 
di Alicamasso e 11 colosso di Rodi. 
Per solito in questa rubrica non ven¬ 
gono segnalate le omissioni prodotte 
al solo scopo di spillare danaro ai 
collezionisti poiché anche un com¬ 
mento sfavorevole si risolve in pub¬ 
blicità. La serie delle «sette meravi¬ 
glie del mondo» merita di essere ri¬ 
cordata perchè dimostra quanto è 


grande la fertilità inventiva di coloro 
che vanno escogitando sempre nuove 
trovate per cavare soldi ai filatelisti 
e la citiamo perchè il suo prezzo è • 
sufficientemente alto da levare ai cu- . 
riosi la voglia di comperarla. Chi poi * 
pensasse di non poter vivere senza le 
« sette meraviglie », paghi pure U pro¬ 
prio obolo alla consociazione mondiale 
per lo sfruttamento della dabbenag¬ 
gine umana. 

/ molti cremlini della vecchia Rus¬ 
sia — La parola «cremlino» indica, 
nel linguaggio corrente, la cittadella 
fortificata della vecchia Mosca; nel 



linguaggio politico « il Cremlino » (con 
tanto di maiuscola) indica lo Stato ed 
il governo sovietico; nel linguaggio de¬ 
gli Imbecilli reazionari «il Cremlino» 
indica la tenebrosa centrale del bolsce¬ 
vismo Internazionale. In realtà, molto 
modestamente il termine «cremlino» 
indica la cittadella fortificata di molte 
città della vecchia Russia. In queste 
cittadelle fortificate cercavano scampo 
i cittadini quando le città erano attac¬ 
cate, in queste cittadelle essi resiste¬ 
vano, spesso vittoriosamente, agli as¬ 
salitori. Una serie di francobolli so¬ 
vietica emessa nel novembre scorso 
presenta il cremlino di Pskov, di 
Novgorod (risalente al XII secolo e 
coevo del cremlino di Mosca), di Smo- 
lensk, di Kolomna e di Gorki (la vec¬ 
chia Niznjl Novgorod). Completa la 
serie un foglietto che raffigura il 
Cremlino di Mosca. Ad eccezione di 
quest’ultimo, si tratta di opere archi- 
tettoniche non molto note, che ci ri¬ 
portano indietro nel tempo, all’epoca 
delle città di case di legno, al tempo 
lontano delle lotte fra i principi russi 
e delle scorrerie dei Mongoli. Vesti- 
gia di tempi lontani, edifici carichi di 
storia, ima storia che nelle nostre 
scuole si studia poco e che pure occu¬ 
pa un posto importante nelle vicende 
dell’umanità. (Per inciso noto che 
mentre la serie di cinque francobolli 
costa sulle cinque-seicento lire, il fo¬ 
glietto costa da solo più di tutta la 
serie). 


Giorgio Biamino 
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Da Venere 
ad Alcina 
ad Anita 

Da Venere a maga Alcina e, forse, 
Anita Garibaldi. Queste le tappe della 
rapidissima carriera televisiva di Ma¬ 
rilù Tolo, un'attrice che la Rad ha 
« scoperto » dopo un decennio di in¬ 
tensa ed alterna attività cinemato¬ 
grafica e sta proponendo adesso come 
una nuova diva del piccolo schermo. 

Marilù Tolo, che ha incominciato a 
fare cinema nel I960 ed ha al suo 
attivo film con Valentino Orsini, Flo¬ 
restano Vancini e Damiano Damiani, 
si è imposta sul video nella parte della 
dea Venere, madre dell'Enea di Fran- 
' co Rossi, ed ha appena terminato di 
girare il telefilm Memoriale delle ro¬ 
vine, di Andrea Frezza, per gli speri¬ 
mentali TV. Ma non basta: è già im¬ 
pegnata in un altro ruolo di rilievo. 
A Cinecittà, infatti, sta interpretando 
il ruolo della maga Alcina nell’Orlando 
furioso televisivo che Luca Ronconi 
ha tratto dal poema di Ludovico Ario¬ 
sto. E, infine, lo stesso Rossi sembra 
la voglia come Anita in un teleroman¬ 
zo — ancora in fase di ideazione — 
sulla vita di Giuseppe Garibaldi. 

Nella foto a fianco: Marilù Tolo. 


Alla radio ed in televisione due cicli meno organici di quanto sembri 


Uomini, teatro e molte lacune 


Televisione e radio danno spazio al 
teatro moderno: è quanto si ricava 
dall’annuncio di due cicli, dei quali 
l’uno — quello radiofonico, appunto — 
ha preso il via sabato scorso, men¬ 
tre l’altro, quello televisivo, dovrebbe 
aprirsi tra breve. Alla radio si farà 
la «storia del teatro del Novecento», 
da Cechov (Il gabbiano, opera che sta 
alle soglie del nostro secolo) alla re¬ 
cente Istruttoria di Peter Weiss. Oggi, 
15 gennaio, sarà la volta di Shaw (La 
professione della signora Warren), cui 
seguiranno, nell’ordine, Gorki, D’An¬ 
nunzio, Strindberg, Claudel, Pirandel¬ 
lo, Rosso di San Secondo, ima se¬ 
nta dedicata all’« avanguardia stori¬ 
ca» (da Jarry a Tzara), poi Toller, 
O’Neill, Brecht, Garcia Lorca, Girau- 
doux, Odets, Eliot, Wilder, Williams, 
Camus, Anouilh, Sartre, Betti, Frisch, 
Ionesco e Beckett, Pinter e, come di¬ 
cevamo, Weiss. II panorama è ricco 
e nutrito, se non proprio completo; 
tra i registi ci sono nomi di rilievo 
(Strehler, Missiroli, Quartucci, Guic¬ 
ciardini, Pressburger) sia della gene¬ 
razione di mezzo sia di quella più 
giovane. Ma per molte opere, se non 
andiamo errati, si tratterà di registra¬ 
zioni d'archivio: interessanti, in qual¬ 
che caso, poiché permetteranno di 
ascoltare o riascoltare grandi attori 
scomparsi (come Memo Benassi), ma 
senza dubbio di assai varia « tenuta », 
sul piano del rigore stilistico e del¬ 
l'omogeneità culturale. 

«L'uomo e la società nel teatro» 
sarà il titolo del primo ciclo teatrale 
televisivo del 1972. Tema generico, se 
vogliamo; perchè è arduo trovare, nel¬ 
la storia universale dell’arte dramma¬ 
tica, testi nei quali non si rispecchino, 
in qualche modo, l’uomo e la società. 
Più illuminante è la scelta delle sette 
opere riunite a comporre il ciclo; e 
tale da suffragare in buona misura 
l’affermazione secondo cui « i princi¬ 
pali momenti storici dalla fine del '700 
agli inizi del nostro secolo — la na¬ 
scita della borghesia, raffermarsi del 
capitalismo e i fermenti rivoluzionari 


che ne derivarono — si evidenziano 
attraverso le vicende dei protagoni¬ 
sti » di drammi che, da Beaumarchais 
a Brecht, coprono l'arco di quasi cen¬ 
tocinquanta anni. 

SI comincerà, infatti, còl capolavoro 
di Beaumarchais, Il matrimonio di Fi¬ 
garo (regia di Sandro Sequi, interpreti 
principali Luigi Proietti, Adriana Asti, 
Sergio Fantoni, Valentina Fortunato): 
commedia davvero profetica, che, a 
lungo vietata dalla censura reale pri¬ 
ma di poter vedere la luce (nel 1784), 
parve quasi un manifesto anticipatore 


dei motivi ideali della grande rivolu¬ 
zione borghese dell’Ottantanove. 

Con un audace salto (forse troppo 
spericolato) arriviamo subito a Hen- 
nk Ibsen e alle sue Colonne della so¬ 
cietà (1877): la borghesia, classe non 
più rivoluzionaria, è adesso sotto ac¬ 
cusa; ma il processo cui la sottopone 
qui il famoso drammaturgo norvegese 
non ha ancora la limpidezza delle sue 
successive e maggiori tragicommedie 
(a partire da Casa di bambola , che 
è posteriore di poco). Tuttavia Le co¬ 
lonne della società (che vedremo con 
la regia di Mario Missiroli, e con Ga¬ 
stone Moschin e Paolo Bonacelli nelle 
parti di più spiccato rilievo) è sempre 
un punto di riferimento importante, 
per l’influsso da Ibsen esercitato su 
tutto il teatro, non soltanto europeo, 
sino ai nostri giorni (si pensi alla te¬ 
matica e, spesso, alla stessa tecnica 
di uno scrittore come Arthur Miller). 

L’espressionismo tedesco, nel pros¬ 


simo ciclo televisivo, appare singolar¬ 
mente favorito, con due opere varia¬ 
mente significative di questa corrente 
culturale: Il cancelliere Krehler (1921) 
di Georg Kaiser (regista Luigi Di Gian¬ 
ni, interpreti Gianrico Tedeschi, Mile¬ 
na Vukotic, Enzo Tarascio) e Oplà noi 
viviamo (1927) di Ernst Toller (regia 
di Marco Leto, interpreti Mariano Ri- 
gillo, Renzo Montagnani, Piera Degli 
Esposti). Tra l’uno e l’altro, però, se 
l’ordine di rappresentazione corrispon¬ 
de a quello fornito dalla TV alla stam¬ 
pa, dovrebbero inserirsi, con un « pas¬ 


so indietro », Nel fondo (1902) di Mas¬ 
simo Gorki, cioè un esemplare tipico 
del realismo russo d'ispirazione so¬ 
ciale e socialista, e Dal tuo al mio 
(1903) di Giovanni Verga, maestro 
(ma, nel teatro, con alquanti limiti) 
del verismo italiano. L'edizione televi¬ 
siva di Nel fondo (dramma noto anche 
come L’albergo dei poveri) offre un 
ulteriore motivo di riflessione; essa è 
infatti l'adattamento, per il piccolo 
schermo, dello spettacolo teatrale cu¬ 
rato, la scorsa stagione, da Giorgio 
Strehler per il Gruppo Teatro e Azio¬ 
ne (tra gli attori, ci sono Renato De 
Carmine, Marisa Fabbri, Franco Gra¬ 
ziosi). Di Dal tuo al mio saranno pro¬ 
tagonisti Gino Cervi e Diana Torneri, 
regista Mario Landi. 

E finalmente, ecco arrivare in TV, 
di peso e non per vie traverse (era 
ora!), Bertolt Brecht, con la sua 
straordinaria, affascinante opera gio¬ 
vanile Un uomo è un uomo (1925: il 


geniale autore aveva 27 anni): meta¬ 
fora e satira sferzante di quella mac¬ 
china mostruosa, ma pur creata (tagli 
uomini, che trasforma un proletario 
senza coscienza in imo strumento del¬ 
l'oppressione colonialista e imperiali¬ 
sta. Siamo già al termine estremo della 
parabola iniziatasi con la trionfale 
ascesa al potere della borghesia. Un 
uomo è un uomo, edizione televisiva, 
seguirà la linea della rappresentazione 
teatrale datane da «Teatro Insieme» 
con la regìa di Fulvio Tolusso (prota¬ 
gonisti Vincenzo De Toma e Marisa 
Belli). * 

Il quadro è dunque ampio, sebbene 
lacunoso, per mancanza di autori e di 
opere il cui inserimento, nell'anche 
generico rapporto « uomo-società-tea¬ 
tro », sarebbe stato di stretta neces¬ 
sità: si pensi al naturalismo francese 
della fine dell'Ottocento, si pensi a 
Shaw, ecc. Non si sfugge all'impressio¬ 
ne, nemmeno stavolta, che la TV, con 
la sua solita vaghezza, etichetti sotto 
una dicitura più o meno suggestiva 
prodotti diversi, realizzati e immagaz¬ 
zinati, sul momento, senza precise de¬ 
stinazioni. E’ da sottolineare tuttavia, 
come un elemento di relativa novità, 
il fatto che i registi e anche gli inter¬ 
preti (con qualche eccezione) degli 
spettacoli del ciclo siano giovani e 
freschi, se non sempre d'anni, certo 
di esperienze e di propositi. Ci si può 
augurare, insomma, die questi allesti¬ 
menti televisivi (alcuni, almeno), al di 
là del rilievo oggettivo assunto dalla 
diffusione, fra il pubblico più vasto, 
di momenti talora fondamentali della 
stona del teatro, abbiano dato spunto 
a ricerche e a sperimentazioni non 
banali nell’uso del «mezzo» TV. Con 
minore speranza si auspica che le « pre¬ 
sentazioni » del ciclo vadano oltre una - 
magari linda illustrazione di stampo - 
scolastico. Discussioni e dibattiti, si , 
sa, non hanno un alto gradimento fra 
i dirigenti della RAI 

Aggeo SavioB 


La storia radiofonica del Novecento con numerose registra¬ 
zioni d'archivio — Sette opere televisive, da Beaumarchais a 
Bertolt Brecht — Tra i grandi esclusi Bernard Shaw ed il 
naturalismo francese - Qualche nome nuovo fra registi e attori 


































Con. la trasmissione del film II mas¬ 
sacro di Forte Apache, uno del più 
famosi del regista americano, si con■ 
elude Questa settimana il ciclo dedi¬ 
cato a John Ford. Rivedere questo 
film che, affrarerso la storia dell'ex- 
generale Thursday, allude all'autentica 
vicenda del generale Custer e allo sto¬ 
rico massacro di Little Big Horn, sarà 
interessante: lo sarà anche come occa¬ 
sione per verificare , ancora una volta, 
alla luce di tutto quello che il cinema 
americano ha prodotto in questi ultimi 
anni sul tema del militarismo e dei 
rapporti tra americani e indiani, le qua 
lità anticipatrici ma anche i limiti del 
l'ideologia di Ford. - , . 

Sarà, questa, una verifica da fare 
per conto nostro, tuttavìa: perchè non 
si può certo sperare nulla, su questo 
piano, da Gian Luigi Rondi, curatore 
del ciclo. Abbiamo giù visto nelle scor 
se settimane come Rondi se la sia ca¬ 
vata con le solite generiche introdu- 
zioncine, che dicevano poco o nulla 
ed erano impostate secondo lo spirito 
che ha dettato anche il titolo generale 
della serie, quel banalissimo II segreto 
della semplicità. 

Ancora una volta, su questo piano, 
la TV ha mancato con questo ciclo 
— uno dei più lunghi di questi ultimi 
tempi — un’ottima occasione per un 
colloquio crìtico con la sua vastissima 
platea. La personalità di Ford si pre¬ 
stava a una disamina molto interes¬ 
sante: non solo in rapporto all'ideo¬ 
logia che il regista, con accenti diversi 
in momenti diversi, ha espresso nei, 
suoi film, ma anche in rapporto al lin¬ 
guaggio mediante il quale egli è riu¬ 
scito a creare opere capaci di attingere 
una straordinaria popolarità. I film 
prescelti, quale più quale meno, erano 
tutti già abbastanza noti: il valore del 
ciclo, quindi, stava soprattutto nella 


possibilità di confronto che veniva of¬ 
ferta al pubblico. 

Perché questa occasione venisse 
sfruttata a dovere, tuttavia, sarebbe 
stato necessario impostare tutto il di¬ 
scorso con chiarezza f.n dal principio 
e non limitarsi a concepire la serie co¬ 
me una pura e semplice sfilata di 
film. Pensiamo, ad esempio, come sa 
rebbe stato interessante aprire il ciclo 
con un ritratto del regista e del cinema 
hollywoodiano che lo lanciò; come sa¬ 
rebbe stato utile costruire le presen 
tazioni di ciascuna opera attraverso la 
alternanza di sequenze del film in pro¬ 
gramma e di brani di altri film che, 
in periodi differenti e con spirito di¬ 
verso, avevano affrontato lo stesso ti¬ 
po dì personaggio e gli stessi proble¬ 
mi. Oltretutto, ci pare, l’iniziativa 
avrebbe persino acquistato un maggio¬ 
re fascino spettacolare. • • - 

Ma la formula dei cicli cinemato 
grafici, alla TV, è ormai codificata 
da anni: tanto tempo fa si fece uno 
sforzo per raggruppare i film sotto 
una specifica sigla e per dotarli di 
un'introduzione: e da allora, nulla più 
è mutato. Così, anche iniziative che an¬ 
ni fa potevano apparire «avanzate» 
sono divenute oggi semplicemente di 
routine. Ma forse, la,«alta direzione» 
della RA1-TV è ancora convinta che i 
cicli cinematografici sono di per sé 
iniziative culturali di alto livello, che 
già il pubblico mal sopporta: tanto è 
vero che, poi, riservano quasi sempre 
la seconda serata cinematografica del¬ 
la settimana ai film «sparsi». Il che 
sarebbe ancora comprensibile se i film 
fuori ciclo fossero di recentissima pro¬ 
duzione o, ancor meglio, di piena at¬ 
tualità: spesso, invece, si tratta di fon¬ 
di di magazzino, e, comunque, sempre 
di film che hanno già qualche anno 
sulle spalle. Dunque, l’intenzione è solo 
quella di non « affaticare » troppo i te¬ 
lespettatori. ' , 

> ■ g. c. 
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Replica della settima 
puntata di « Il pia¬ 
neta avvelenato » 
Oggi le comiche 
Telegiornale 
Cronache Italiane 

Sport . . • 

Sport Invernali da 
KltzbUehl: discesa 
Ubera 

Trasmissioni scola¬ 
stiche 

li gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 
Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 
La TV dei ragazzi 
Chissà chi lo sa? 
Sapere 

« La civiltà dell'Egit¬ 
to» {Seconda parte) 

Quindici minuti con 
Umberto Boselli 
Tempo dello spirito 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

Sai che ti dico? 
Seconda puntata del 
varietà televisivo che 
sostituisce « Canzo¬ 
nisela». 

Partecipano alio spet¬ 
tacolo: Raimondo 

Vlanello, Iva Zanlc- 
chi, Sandra Mondai- 
ni, Mlnnle Minoprlo 
e il cantante france¬ 
se Oilbert Bécaud. 

Sestante 

Seconda puntata di 
« Mata Harl 2000 ». 
Questa trasmissione, 
dedicata alle «spie 
contemporanee », si 
occupa stavolta del¬ 
lo « spionaggio indu¬ 
striale » In Gran Bre¬ 
tagna. 

Telegiornale 


21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 
Prosegue la rassegna 
dedicata al cinema 
d'animazione britan- 
. nlco. Questa terza 
serata è dedicata an¬ 
cora a Dunning e a 
Dick Williams, un 
giovane autore di 
origine canadese. 
22,05 Antonio Meuccì 

Proseguono le repli¬ 
che dello sceneggia¬ 
to a puntate che ri¬ 
costruisce (in modo 
assai discutibile) la 
vita dell'Inventore to¬ 
scano e la sua lotta 
contro il monopolio 
americano Bell. Gli 
interpreti della se¬ 
conda puntata sono 
sempre Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. 

23,05 Sport 

Campionato europeo 
di pattinaggio arti¬ 
stico su ghiaccio 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino musi¬ 

cale; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,15: Voi ad io; 11,30: 
La radio per le scuoto; 12,10: 
Bellissime; 13,15.* La corrida; 
14,09: Teatro-quiz; 15,10: So¬ 
rella radio; 15,40: Affeziona¬ 
tissimo; 16: Programma per t 
ragazzi: «Tutto gas»; 16,20: 
Incontri con la scienza; 16,30: 
Lo canzoni a covallo dell'anno; 
17: Estrazioni del Lotto; 17,10: 
Gran Varietà; 18,30: I taroc¬ 
chi; 18,55: Storia dei Teatro 
del Novecento: « La professio¬ 
ne della signora Warren », di 
Goorge Bernard Show; 21,35: 
Jazz concerto; 22,10: La mu¬ 
sica d'oggi 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno: 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Per noi 
adulti; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: « Un caso clinico ». di 
Dino Buzzati; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Batto quat¬ 
tro; 11,35: Ruote e motori; 
11,50: Cori da tutto il mon¬ 
do; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: li Giocone; 
13,50: Come a perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Alto gradimento: 
16,35: Classic-iockey: Franca 
Valeri; 17,30: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Fuori program¬ 
ma; 18,15; lo avrei voluto di¬ 
ventare; Mllva Ira canzoni ed 
altro; 18,30: Dianay • sound; 
20,10; ■ Mefistolele », di Ar¬ 
rigo Bollo; 22,40: II Girasket- 
chea; 23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 


Raimondo Vianello 


Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Presanaa religiosa 
nella musica; 13: Intermezzo; 
14: L'epoca del pianoforte; 
14,40: Concerto sintonico, di¬ 
rettore Cbennad) RosdestvcnskJ; 
16,10: Musiche Italiane d'og¬ 
gi; 17: La opinioni degli al¬ 
tri; 17,15.* Il senzatitolo; 17,45: 
Parliamo di: Levy Strauss con¬ 
tro lo strutturalismo; 18: No¬ 
tizia del Terzo; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,45: Gazzettino 
musicale; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette erti; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico diretto de Mar¬ 
cello Panni; 22,35: Orsa mi¬ 
nore: « Napoleone a pranzo e 
a cena », di Claudio Novelli. 


martedì 1B 

TV nazionale! TV secondo 


1040 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1240 Sapere . 

. Replica della terza 
puntata di « Vita in 
Francia» 

13,00 Oggi cartoni animati 

1340 Telegiornale 

1440 Una lingua per tutti 
Cono di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1740 II segreto della vec¬ 
chia fattoria 
Programma per I più 
piccini 1 

1740 Telegiornale • 

1745 La TV del ragazzi 
Spazio • Oli croi di 
cartone . . 

1845 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Prima puntata di 
«Il pregiudizio» 

1945 Telegiornale Sport 
. Cronache italiane 

2040 Telegiornale 

21,00 A come Andromeda 

Terza puntata del- 
l’interessante origi¬ 
nale televisivo di sa* 

. pore fantascientifi¬ 
co, realizzato da Vit¬ 
torio Cottafavi. In¬ 
terpreti: Tino Car- 
raro. Luigi Vannuc- 
chi, Paola Pitagora, 
Nicoletta Rizzi, En¬ 
zo Taraselo 

22,00 Luigi Sturzo 

«Ritorno dnll'esi¬ 
lio » 

23,10 Telegiornale 


18,30 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 

21,15 Habitat 

22,10 Tony e il professore 
Secondo episodio di 
questo telefilm sta¬ 
tunitense che vede 
protagonista un gio¬ 
vane italo-amerlca- 
no ( Interpretato dal¬ 
l'attore Enzo Ceru¬ 
sico) alle prese con 
uno scienziato tede- 
i sco ed I suol bizzar¬ 
ri esperimenti • • 



Tino Carraro 


Radio 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, S, 10, 12, 13, 14. 15, 17, 
20, 21, 24; fi Mattutino mu¬ 
sicala) 6,30; Cono di lingua 
Inglese; 6,54; Almanacco; 6,30: 
Le canzoni dal msttlnoi B,1Si 
Voi ed lo; 11,30: La Radio 
per le Scuote; 12,10: Smettili 
13,15; Le ballate dell'Italiano; 
14; Buon pomeriggio: 14* Pro¬ 
gramma per I ragazsl; « Don 
Chisciotte è tra noi »; 16,20: 
Far voi giovanti 1S.40: I ta¬ 
rocchi; 15,55; Italie che le¬ 
verai 19,10: Controparola; 
19,30: Quatta Napoli: 20,15: 
Atcolla al la aerai 20,20: An¬ 
date e ritorno: 21,15: • Il bar¬ 
biere di Siviglia », di Cova- 
re SterblnL Musica di Gioac¬ 
chino Reaalnl. 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 5,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 1S.30, 

17.30, 19,30, 22,30. 24; 6: 
Il mattiniere: 7,40: Buongior¬ 
no; 9,14: Musica aapreno; 
9.40: Suoni e calori dell'or- 
cheatra (1); 9,14; I taroc¬ 
chi; 9.3S: Suoni a colori del- 
l'orchestra (2); 9,50; «Zia 
Marne»: 10,05i Canzoni par 
tutti; 10,35: Chiamale Rome 
3131: 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12,40: Alto gradimen¬ 
to: 13,50: Come e perché: 14: 
Su di girl: 15: Disco tu diacoi 
16: Cararal; 18,13: Long Play- 
Ingt 18.40: Punto Interroga¬ 
tivo: 19: Montleur le prò- 
leneur. Corso teinlterio di 
lingua franto»*; 20.10: Supar- 
campionissimo: 21: I dischi di 
Suparsonlc: 22,40: « Goya »; 
23,05: Ping-pong; 23,20: Musi¬ 
ca leggera. 

Iridio 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Musiche italiane 
d'oggi; 11,45; Concerto ba¬ 
rocco; 12,20; Concerto della 
clavicembalista Mariolina Do 
Robertia; 13: Intorniano; 14: 
Salotto Ottocento; 14,30: Il 
disco In vetrina; 15,30: Con¬ 
certo sintonico diretto da Lo- 
rln Maazsl; 17: Le opinio¬ 
ni degli altri: 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Jazz oggi, 18: 
Notizie del Terzo; 18,45; GII 
Infortuni sul lavoro In Italia; 
19,13; Concerlo di ogni to¬ 
rà; 20,25; Musiche di Giovan¬ 
ni Picchi e Johann Christian 
Cannabis: 21: Il domalo del 
Terzo ■ Solfe arti; 21,30; Tri¬ 
buna internazionale dei com¬ 
positori 1971; 22: Dlscogra- 
Ha; 23,30: Libri ricevuti. 


mercoledì 10 


TV nazionale I TV secondo 


.10,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1240 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il pre- 
. giudizio » . ; 

13,00 Tempo di sci 

1340 Telegiornate 

15,00 Trasmissioni scola- 
. atlche - . 

.17,00 11 gioco delle cose 

Programma per 1 più 
piccini 

1740 Telegiornale 

1745 La TV dei ragazzi . 
La matita scompar- 
. sa • Vladimiro e il 
placido ■ ■ - 

1845 Ritratto d’autore 

« Ennio Morlotti » 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Vita in Jugoslavia » 

19,45 Telegiornale Sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sei domande per gii 
anni '70 . 

Questa seconda pun¬ 
tata della trasmis¬ 
sione realizzata da 
Paolo Glorioso e dal 
regista Luciano Ric¬ 
ci ha per tema « La 
fine del sottosvilup¬ 
po? ». Il filmato di 
stasera presenta due 
personaggi: una dan¬ 
zatrice tailandese 
che ha dedicato tut¬ 
ta la vita alla danza 
e un camionista ci¬ 
leno che vive nei 
deserto, su di un 
suolo ricchissimo di 
minerali, ma a con¬ 
tatto con una popo¬ 
lazione che versa in 
ben miserabili con¬ 
dizioni 

22,00 Mercoledì Sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Delitto per delitto 

Film. Regia di Al¬ 
fred Hltchcock. Que¬ 
sto film è uno del 
più movimentati tra 
quelli firmati dal ce¬ 
lebre «maestro del 
brivido». Pur senza 

M irande suspense, il 
ilm racconta le an¬ 
gosciose traversie di 
un campione di ten¬ 
nis che stipula un 
sinistro e criminoso 
patto con un indivi¬ 
duo che conosce ap¬ 
pena. La tesi è sem¬ 
pre quella del «de¬ 
litto perfetto », ma 
le componenti « u- 
mane» del protago¬ 
nisti faranno si che 
tutto si complichi ir¬ 
rimediabilmente. In¬ 
terpreti: F. Granger, 
Ruth Roman, Robert 
Walker, Laura El- 
llott. Patrlr.ic Hitch- 



Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicalo; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12,10: Smash!; 
13,15: Piccola «torta della 
canzone Italiana; 14: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per 
1 piccoli: « Sul aentiero di To¬ 
polino »; 16,20: Per voi gio¬ 
vani; 18,40: 1 tarocchi; 18,55: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,10: Appuntamento con 

Brahmi; 19,30: Mualcal; 20,15: 
Aacolta ai fa sera; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Radio- 
taatro: ■ Il ulto mortale », di 
Giuuppe Caaaiarl; 22,10: Ve¬ 
trina del diico. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; - 8,14: Mualea 

eapreaio: 8,40: Opero Fermo- 
poata; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orcheatra; 
9,50: « Zia Marne », 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra- 
ami»stoni regionali; 12,40: For¬ 
mula Uno; 13,50: Come c 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Tratmluioni regionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Cararal; 
18,15: Long Plsylng; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Lo 
Marianna; 20,10: 11 convegno 
dei cinque; 21: I dischi di Su- 
porsonlc; 22,40: « Goya »; 

23,05: ...E via discorrendo; 

23,20; Musica leggera. 


Farloy Granger 


Radio 3' 


Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra-, 11 : I concerti. di Franz Jo¬ 
seph Haydn; 11,40: Musiche 
Italiane d'oggi; 12; L'inlorma- 
tore etnomusicoiogico; 12,20; 
Itinerari operistici; 13; Inter¬ 
mezzo; 14: Pezzo di bravura; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,30; 
Concerto 

16,15: Orsa minore; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: Fo¬ 
gli d'album; 17,35: Musica fuo¬ 
ri schema; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La Cina sulla scena 
mondiale; 20,55: Idee e fatti 
della musica; 21: Il Giornale 
del Terzo • Sotto arti; 21,30: 
Musiche di Volkonsky, Barba- 
glanyan e Denisov; 22,30: Ras¬ 
segna della critica musicale 


Radio 1° 


domenica 16 


lunedi 



Radio 1* 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 I) gioco dei mestieri 

13.30 Telegiornale 

14,00 A - come agricoltura 

15,00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 

16.45 La TV dei ragazzi 

II lungo viaggio di 
Terry Raji - Il pro¬ 
fessor Balthazar 

17.45 90° minuto 

Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio. 

18,00 Come quando fuori 
piove 

19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
dì calcio 

19,55 Telegiornale Sport ■ 
Cronache dei partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Eneide 

Quinto episodio del¬ 
la riduzione televisi¬ 
va del poema virgi¬ 
liano. realizzata da 
Franco Rossi. La 
notizia dell'Incendio 
delle navi colpisce 
profondamente Enea 
che intraprende quel¬ 
lo che conosciamo 
come « viaggio al¬ 
l’Ade ». alla ricerca 
del padre nel regno 
dej morti. Interpre¬ 
ti: Giulio Brogl, Ol¬ 
ga Karlatos, Andrea 
Giordana, Marilù To- 
lo, Arsen Costa 

22,00 Prossimamente 

22.10 La Domenica sportiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Qua la mano, Mino 
Prima puntata dello 
spettacolo musicale 
dedicato al cantante 
calabrese Mino Rei- 
tano 

22,20 Carteggio privato 
Terzo appuntamen¬ 
to, stavolta con le 
lettere di Giacomo 
Puccini, indirizzate a 
Toscanini, D'Annun¬ 
zio e agli autori tea¬ 
trali Renato Slmonì 
e Giuseppe Adami. 
Il titolo di questa 
terza trasmissione è 
« Il gioco del senti¬ 
menti » e le lettere 
vengono presentate 
da Renato De Car¬ 
mine e Silvano Tran¬ 
quilli 

23,05 Prossimamente 



Giacomo Puccini 


GIORNALE RADIO - Ore: 
8, 13, 15, 20, 23; 6: Mattu¬ 
tino musicale; 6,54: Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi.’; 10,45: Super- 
campionissimo; 11,35: li cir¬ 
colo dei genitori; 12: Smashi; 
1 2,20: Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Jockey man; 14: Caro¬ 
sello di dischi; 15,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16,30: Pomeriggio con Mina; 
17,28: Batto quattro; 18,15: 
Il concerto detta domenica di¬ 
retto da Thomas Schippers; 
19: Woody Herman c la sua 
orchestra; T9,15: I tarocchi; 
19,30; TV musica; 20,20: 
Ascolta, si Fa sera; 20,25: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Jazz 
dal vivo; 21,50: Concerto del 
pianista Alexis Wcissenberg; 
22,20: a I demoni », di Fcdor 
Michajlovic Dostojevskìj; 23,15: 
Palco di proscenio. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,14: t tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end con 
Raffaella; 12: Anteprima sport; 
12,30: La cura del disco; 13: 
Il Gambero; 13,35: Alto gra¬ 
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Parlia¬ 
mo di canzoni; 15: La corrida 
(replica); 15,40: Le piace il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Concorso can¬ 
zoni Uncia; 18,40: Formula 
Uno; 20,10: Il mondo del¬ 
l’opera,- 21: Storia e leggenda 
della Costa Azzurra; 21,30: 
La vedova è sempre allegra?; 
22: Poltronissima; 22,40: Revi¬ 
val; 23,05: Buonanotte Europa. 

Radio 3® 

Ore 10: «r Eugeni! Oncgìn », 
di Peter llijch Ciakowski; 13: 
Intervallo; 14: Musiche ca¬ 
meristiche di Gioacchino Ros¬ 
sini; 14,45: Musiche di dan¬ 
za; 15,30: « L’uomo disabita¬ 
to », di Rafael Alberti; 16,55: 
I classici del jazz; 17,30: La 
rassegna del disco; 18: Il tra¬ 
monto dell’opera d’arte; 18,45: 
Musiche di E. Chabrier e J. 
Brahms; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Passato e pre¬ 
sente; 20,45: Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: (I piede la¬ 
sciato; 22,25: Poesia ritrova¬ 
ta; 22,40: Musica luori schema. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di «La ci- 
voltà dell’Egitto » 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 i! gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mon¬ 
do - Il ragazzo di 
periferia 

18,35 Tuttilibri 

19.15 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II massacro di Fort 
Apache 

Film. Regia di John 
Ford. Sagra milita¬ 
rista che vede un te¬ 
stardo ufficiale, il 
generale Turner, de¬ 
gradato a ruolo di 
colonnello e trasferi¬ 
to in un fortino nel¬ 
la zona degli Apa- 
ches. Turner è furio¬ 
so per la umiliante 
prova subita, e pro¬ 
vocherà un conflitto 
aperto con i pelle¬ 
rossa, che si risol¬ 
verà in un massa¬ 
cro per i suoi sol¬ 
dati. Ma, alla fine, il 
comandante verrà 
considerato un eroe, 
salvando così il buon 
nome della pazzia 
militarista statuni¬ 
tense. Gli interpreti 
sono John Wayne, 
Henri Fonda, Shirley 
Tempie e Pedro Ar- 
mendariz. 

23,05 Prima visione 

23.15 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornate 

21.15 Controcampo TV 
«Quale patria?»: 
questo il tema del 
dibattito odierno, af¬ 
fidato, come al so¬ 
lito, ai ben noti 
« esperti » della TV, 
che « faranno luce » 
sul nobile concetto 

22.15 Stagione sinfonica 

« Requiem tedesco 
opera 45 per soli, 
coro e orchestra » 
di Johannes Brahms, 
Direttore Lorin Maa- 
zel. Solisti: Cateri¬ 
na Ligendza sopra¬ 
no e Ingvar Wixell 
baritono 



Pedro Armendariz 


GIORNALE RADIO - Oro: 
7, 8, 10, 12. 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino «amicale; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed Io; 11,30: La rodio 
per le scuole; 12,10: Smash!; 
13,15: Hit Parade; 13,45: Il 
pollo (non) si mangia con le 
mani. Galateo e controgalateo; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per I ragazzi: Appun¬ 
tamento con la musica; 16,20: 
Per voi giovani; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia che lavo¬ 
ra; 19,10: L’approdo; 19,40: 
Country & Western; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Sera 
sport; 21,15: Libri - stasera; 
21,55: Concerto sintonico di¬ 
retto da Silten Ehriing; 23,25: 
Discoteca sera. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13.30, 15.30. 

16.30. 17,30, 19,30, 22,30, 
24; 6: II mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica . 
espresso; 8,40: Galleria del 
Melodramma; 9,14; I tarocchi; 
9,35: Suoni e colorì detl'or- 
chestra; 9,50: « Zia Marne »; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: - 
Chiamate Roma 3131; 12,10: . 
Trasmissioni regionali; 12,40: - 
Alto gradimento; 13,50: Come ; 
e perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Cerarai; 18,15: 
Primo mano; 18,40: Punto in¬ 
terrogativo; 19: 07 e gli altri; 
20,10: Supercampionìssimo; 21: 

I dischi di Supersonici 22,40: - 
«Goya »; 23,05: Chiara lonta¬ 
na; 23,20: Musica leggero. - 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: L'opero sintonica di 
Claude Debussy; 11,45: Must- 
che italiane d’oggi; 12,10; Tut¬ 
ti 1 Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14: Liederistica; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi: 15,30; « Passione se¬ 

condo Ssn Marco », di J. S. : 
Bach; 16,25: Musiche di F. - 
Schubert; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,20: Fogli d'album; - 
17,45: Scuola materna; 13: 
Nitizie del Terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20: Il melo¬ 
dramma in discoteca; 21: Il 
giornale del Terzo - Sette arti. . 
21,30: « Guss », di Anne Ca¬ 
prile. 


giovedì 


Radio 1° 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della quin¬ 
ta puntata di «Vita 
in Jugoslavia » 

13,00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 11 mondo a tavola 
Ottava puntata, de- 

. dicala alla cucina 
nel meridione italia¬ 
no. Giusto ricono¬ 
scimento alle spe¬ 
dalità regionali del 
sud, troppo spesso 
trascurate in favore 
di un’ipotetica clas¬ 
sificazione che at¬ 
tribuisce al nord 
ogni primato culi¬ 
nario 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15. 17, 
20, 21, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,1 5: Voi 
ed io; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12,10; Smash!; 
13,15: Il giovedì; 14: Buon 
pomeriggio; 16: Programma per 
i piccoli: « C'è una visita per 
voi »; 16,20: Per voi giova¬ 
ni; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Il 
barbiere di Siviglia: Roma 20 
febbraio 1816; 19,30: Toujours 
Paris; 20,15: Ascolta, si fa se¬ 
ra; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Musica nella sera; 21,35: 
Su il sipario; 21,40: Il giar¬ 
dino simbolico; 22,10: Musi¬ 
ca 8; 23,20: Concerto del vio¬ 
linista Luigi Alberto Bianchi e 
del pianista Riccardo Risaliti. 

Radio 2° 


17,00 Fotostorie 

Programma per 1 più 
. piccini 

17.15 Alla scoperta degli 
animali 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

Nella terra del lap¬ 
poni - Racconta la 
tua storia 

18.45 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19.15 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di « Perché 
l’Europa? » 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

21,00 Un paio di occhiali 
Racconto napoleta¬ 
no di Maria Orte¬ 
se, diretto da Italo 
Alfaro e interpreta¬ 
to da Raffaele Gian- 
grande, R. Bianchi, 
. Elisa Malnardi e 
Paola Borboni 

21.45 Un brindisi con Lu¬ 
ciano Tajoli 

22,40 Sport 

Campionato europeo 
di Bob a 4 

23,00 Telegiornale 



Regina Bianchi 


! GIORNALE RADIO - Ore: 
I 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
, 16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 
! 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
| Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40: Suoni e colo¬ 
rì dell'orchestra; 8,59: Prima 
, di spendere; 9,14: I tarocchi; 
9,50: « Zia Marne »; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Cararai; 18: 
Radio Olimpia; 18,15: Long 
Playing; 18,40: Punto interro¬ 
gativo; 19: The pupil. Corso 
semiserio in lingua inglese-, 
20,10: Supercampionìssimo: 21: 
I dischi di supersonic: 22,40: 
a Goya »; 23,05: Donna '70: 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Tastiere; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,10: 
Università G. Marconi; 12,20: 
I maestri dell’interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due vo¬ 
ci, due epoche; 14,30: li di¬ 
sco in vetrina; 15,30: Nove¬ 
cento storico; 16,30: Il sen¬ 
zatitolo; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.3S: Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20: * The Fairy 
j Oueen », di William Shake¬ 
speare. Nell'intervallo (ore 21 
circa): Il giornale del Terzo - 
I Sette arti. 




Radio 1° 


TV nazionale 


TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica, dell’ ultima 
puntata di «Perché 
l'Europa? » 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una 'ingua per tutti 
Corso di francese 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche - - 

174W ! monti di vetro 

Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Le avventure di Ruf- 
fy e Reddy - Vacan¬ 
ze in Irlanda 

18.45 Spazio musicale 
«Chitarra e mando¬ 
lino » 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
«Problemi di socio¬ 
logia » 

19.45 Telegiornate Sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un atto, come 
e perchè 

Seconda puntata del 
programma-inchiesta 
realizzato da Luigi 
Locatelli 

22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

Spettacolo musicale 
diretto da . Leone 
Mancini e condotto 
da Donatella Moretti 


21,00 Telegiornale - 

21,15 Stagione lirica 

« Lucia di Lammer- 
moor », dramma tra¬ 
gico in due parti di 
Salvatore Camma- 
rano. Musica di Gae¬ 
tano Donizetti. In¬ 
terpreti: Anna Mof- 
fo. Lajos Kozma, 
Giulio Fioravanti, 
Paolo Washington, 
Pietro Di Vietri e 
Annamaria Segatori. 
Orchestra sinfonica 
di Roma diretta da 
Carlo Felice Cilla- 
rio. Regia di Mario 
Lanfranchi 



23,00 Telegiornale 


Anna Moffo 


GIORNALE RADIO - Oro: 

7. 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17. 
20, 21, 23; 6: Mattutino no- - 
sicale; 6.54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed ; 
io; 11,30: La radio per le 
scuole; 12,10: Speciale per 
Rischiatutto; 13,15: I favolo¬ 
si: 13,27: Una commedia in 
trenta minuti: Ed rana da Aldi¬ 
ni « Antigone ». di Sofocle; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro- > 
gramma per i ragazzi: Onda 
verde; 16,20: Per voi giova- ■ 
ni; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Ope¬ 
ra Fermo-poeta; 19,30: Musica- 
cinema; 20,15: Aacolta, si fa 
sera; 20,20: Andata e ritor- . 
no; 21,15: Concerto sinfonico 
diretto da Ernest Bonn 22.45: 
Charlie Mingus e il suo coaa- - 
plesso; 23,20: I complessi si ' 
spiegano. 

Radio2* 

GIORNALE RADIO - Oro: 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 19,30. 22,30. - 

24; 6t 11 mattiniero; 7,40: . 
Buongiorno; 8,14: Musica e- . 
spresso; 8,40: Galleria del me- ; 
lodramma; 9,14: I tarocchi; . 
9,35: Suoni e colori dell'or- - 
che»tra; • 9,50: « Zia Marne », 
10.05: Canzoni per tutti; 10,35: - 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi sono io!; 13: • 
Hit Parade; 13,50; Come e 
perché; 14: Su di giri-, 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- - 
sco su disco; 16: Seguite il 
capo, (Cararai); 18,15: Gra¬ 
disco; 18,40: Punto interro- , 
gativo; 19: Licenza di trasmet¬ 
tere documenti autentici su fat- : 
ti inesistenti; 20,10: Supecam¬ 
pionissimo; 21: I dischi di . 
Supersonici 22,40: « Goya »; 

23,05: Si, bonanotte!!!; 23,20: 
Musica leggera» 

Radio 3° ; 

- Ore 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica e poesia; 
11,45: Poli ionia; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13: Intereaezzo; 14: 
Children’s corner; 14,30: Musi¬ 
che cameristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 15,15: « Cadillac », di Fer- 
nand Lion; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,20: Fogli d'album; • 
17,45: Scuola materna; 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Lingua e ger¬ 
go; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo - Sette arti; 21,30: André ; 
Gide, oggi; 22,05: Parliamo di : 
spettacolo. ; ■ • ■ ■ 
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Il «Teatro 
Libero» 
prepara 
una novità 
di Bond 


Il Gruppo « Teatro Libero » 
prepara l’allestimento a Ro¬ 
ma. In « prima » per l’Italia, 
del dramma di Edward Bond 
Quando si la giorno (a Early 
moming»), che è stato al 
centro, qualche anno fa, di vi¬ 
vaci polemiche (cosi come, 
del resto, le opere precedenti 
e successive dello stesso auto¬ 
re. da Saved In poi). In atte¬ 
sa dell’interessante novità. Il 
«Teatro Libero» (che è una 
compagnia a struttura coo¬ 
perativa) riproporrà martedì, 
al Tordlnona. Iwona, princi¬ 
pessa di Borgogna di Wltoìd 
Gombrowlcz. lo scomparso 
scrittore polacco, esponente 
di prima fila dell'avanguardia 
letteraria europea: lo spetta¬ 
colo ha già toccato, la scorsa 
stagione, varie città Italiane; 
ne sono interpreti Nino Bl- 
gnamlnl, Gaetano Campisi. 
Vittorio De Bisogno, Altea De 
Nicola, Lombardo Fomara, 
Loredana Martinez, Giovanni 
Poggiali, Anna Rossini, Lina 
SastrI; la regia è di Armando 
Pugliese, le scene e I costumi 
di Bruno Garofalo. 

Quando si fa giorno di Bond 
sarà la terza realizzazione 
del «Teatro Libero», dopo 
Itoona e dopo II barone ram¬ 
pante, adattamento del roman¬ 
zo di Italo Calvino, rappresen¬ 
tato a Venezia e a Roma nel¬ 
l’autunno 1971. 


La Marini 
incriminata 
per vilipendio 
della polizia 


Con una grave e Improvvisa 
decisione, la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma ha inviato 
alla cantante Giovanna Mari¬ 
ni un ordine di comparizione 
per avere, secondo l’accusa, 
«vilipeso pubblicamente le for¬ 
ze armate nel corso di una ma¬ 
nifestazione politica ». L’epi¬ 
sodio sarebbe avvenuto duran¬ 
te la Festa dell’t/nffà del quar¬ 
tiere Nomentano nel mese di 
settembre 1970. 

Nella denuncia della polizia 
e nell’ordine di comparizione 
si afferma che Giovanna Ma¬ 
rini avrebbe pronunciato «fra¬ 
si oltraggiose » nei confronti 
del «corpo di polizia». 

L’iniziativa del magistrato 
romano (a tanta distanza di 
tempo, fra l’altro, dai suppo¬ 
sti fatti) sembra inquadrarsi 
nel generale orientamento re¬ 
pressivo assunto, in diversi 
campi, dalla Procura della ca¬ 
pitale, e già oggetto di forti 
quanto documentate critiche. 


le prime 


Musica 

Trio à cordes 
francate 

L’altra sera, al Teatro Olim¬ 
pico. il Trio à cordes frangais 
(Gerard Jarry, violino: Serge 
Collot. viola: Michel Toumus, 
violoncello) ha suonato il Trio 
in si bem. magg. di Schubert, 
11 Trio op. 20 di Webem e poi. 
Integrato dall’oboista Jacques 
Chambon, il Quartetto K. 370 
di Mozart, e. dal pianista 
Georges Pludermacher. il 
Quartetto in do min. op. 15 
di Fauré. 

Più che corretti in Mozart, 
gli artisti francesi se la sono 
cavata con onore con Schu¬ 
bert. e hanno eseguito con 
slancio e perizia l’impervio 
Webem: ma hanno dato il 
meglio di se stessi, raggiun¬ 
gendo un risultato davvero co¬ 
spicuo, in Fauré. dal quale 
hanno reso con sensibilità e 
puntualità la malinconica e 
pensosa eleganza: il pubblico 
11 ha ricompensati con il suo 
caldo applauso. 

I programmi del concerto, 
«tampati in una nuova veste, 
sono più gradevoli, (e anche 
più concisi e„ costosi) che nel 
passato; ma pare, purtroppo, 
ohe vogliano rispettare un’an¬ 
nosa tradizione della Filarmo¬ 
nica, secondo la quale gli 
ascoltatori non debbono asso¬ 
lutamente sapere quando ca¬ 
drà l’intervallo del concerto. 

vice 


« Quando 

\ 

ero monaca » 
lunedì alla 
Libreria Rinascita 

Lunedi 17 alle ore 21, Gio¬ 
vanna Marini e Michele L. 
Straniero, presenteranno, nei 
locali della Libreria Rinasci¬ 
ta, il nuovo disco intitola¬ 
to Quando ero monaca, che 
raccoglie canzoni maliziose e 
salaci ricavate dalla tradi¬ 
zione popolare: esse sono in 
parte interpretate da Stranie- 
m. e In parte ricavate da re- 
itatrazioni originali. 


In braccio alla 


In scena alle 
Arti di Roma 


Spettacolo del Gruppo sperimentale di Firenze 


■il mi nttiv mia - n ■ ■ ■ ■ 

belfissina noma | ■'"■f “F" 1 * 6 «I OppOSJZMNK 

delie a ^ a commedia dell arte 

H # - t I! testo, frutto di una simbiosi tra « Il Parlamento », « Bilora » e alcuni 

« Diavolerie » scritti rinascimentali, è stato messo in scena a Carrara con la regia di > 
|t Nino Filastò, nel quadro delle iniziative per il decentramento teatrale 

di Fersen 



COMUNE DI BARDI 

PROVINCIA DI PARAAA 

AVVISO 

La scadenza per la partecipazione al Concorso 
Nazionale per la ideazione e la realizzazione di 
opera d'arte da collocarsi nel complesso scola¬ 
stico di BARDI capoluogo è stata prorogata alle 
ore 12 del 29 febbraio 1972. 

IL SINDACO (Dr. Giuseppe Leporati) 





GSTAAD - Un'affettuosa 
la nipotina Leyla, di sei 
famosa attrice americana, 
di lui Beth. La piccola 
tra le braccia della bella 
Burton sono attualmente 
(natica svizzera. (La foto è 
« Èva Express >) 


immagine di Elizabeth Taylor con 
mesi, figlia del primogenito della 
Michael Wildlng jr. e della moglie 
Leyla si trova a tutto suo agio 
nonna. Llz e suo marito Richard 
In vacanza nella nota località di- 
pubblicata dal settimanale milanese 


Oggi nella città del Festival 

I sindacalisti 
all’incontro 
per Sanremo 

Le richieste dei rappresentanti dei cantanti e dei 
lavoratori - Ancora divergenze tra i discografici 


Nostro servizio 

MILANO. 14 

Nulla di fatto, ieri, nel cor¬ 
so della riunione tenutasi a 
Milano, fra i grossi e più im¬ 
portanti e medi discografici 
dell'A.F.I. — la più forte del¬ 
le tre organizzazioni che rag¬ 
gruppano le case fonografi¬ 
che italiane — in seno alla 
quale, come abbiamo riferi¬ 
to ieri, erano sorte alcune di¬ 
vergenze d’indole generale 
e, in parte, anche sull’azione 
diplomatica nei confronti del 
prossimo Festival di Sanremo. 

Per quanto riguarda questo 
ultimo aspetto, l’AFI, nella 
persona del suo nuovo presi¬ 
dente. Giovambattista Ansoldi. 
avrebbe dovuto, domani, ave¬ 
re a Sanremo un nuovo in 
contro con il sindaco Parise. 
Tale incontro, in conseguen¬ 
za del mancato punto d’ac¬ 
cordo nel corso della riunione 
di ieri, non avrà invece luogo 
e nessun rappresentante di¬ 
scografico sarà, quindi, a 
Sanremo in veste ufficiale. 

Domani mattina, ci sarà, 
però, un incontro in comune 
con i tre sindacati dello spet¬ 
tacolo. FILSCGIL. FULS- 


CILS e UIL. Spettacolo, le 
quali chiederanno la totale 
abrogazione dell’articolo del 
regolamento del XXII festi¬ 
val, che dichiara autorita¬ 
riamente l’insindacabilità di 
azione e giudizio della commis¬ 
sione consiliare coordinatrice 
della manifestazione. I sinda¬ 
cati. inoltre, intendono discu¬ 
tere i criteri e la composi¬ 
zione della commissione di se¬ 
lezione. e sancire l’apertura 
del Festival a quanti più pos¬ 
sibili fra autori e interpreti. 

Questo intervento dei sin¬ 
dacati si è reso necessario 
per la sostanziale identità del 
Festival annunciato con quel¬ 
li precedentemente realizzati, 
nonostante apparenti rinnova¬ 
menti nel regolamento. Si 
tratta, soprattutto, di elimi¬ 
nare l'esarcebato consumismo 
su cui la macchina sanreme¬ 
se si fonda, aprendo il Fe¬ 
stival ad autentiche esigen¬ 
ze innovatrici della canzone, 
possibili soltanto sottraendo 
Sanremo agli interessi diretti 
dei discografici e ai tipici ed 
inevitabili compromessi fra 
le varie forze dell’industria e 
della musica riprodotta 

d. i. 


« Credo che 11 modo miglio¬ 
re per riproporre oggi lo spet¬ 
tacolo — scrive Alessandro 
Fersen In una nota al program¬ 
ma delle sue Diavolerie, da 
giovedì In scena al Teatro 
delle Arti di Roma, a quasi 
cinque anni dalla fortunata 
« prima » al X Festival di Spo¬ 
leto, dove riscosse un buon 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica — sla quello di citare 
un passo della mia relazione 
al Seminarlo Intemazionale 
di teatro tenutosi nel mio Stu¬ 
dio Teatrale nel lontano 1965: 
niente scenografie fastose, ma 
povertà scenica. Non perché 11 
dettaglio o 11 fastoso siano su¬ 
perflui a teatro, bensì perché 
antiteatrali: perché annulla¬ 
no ogni possibilità di Inven¬ 
zione, di partecipazione vera 
da parte del pubblico...». 

Come non potremmo essere 
d’accordo con Fersen, con la 
sua estetica del « teatro pove¬ 
ro » che In quel lontano 1965 
anticipava In Italia le poi 
notissime Idee di Grotowskl? 
E non c’è dubbio che Le dia¬ 
volerie siano state realizzate 
In economia, per cui l’Intelli¬ 
genza della povertà percorre 
sicura 1 sentieri dell’arte del 
linguaggio teatrale: l’Immagi¬ 
nazione della regia si fonde 
dialetticamente con la fanta¬ 
sia del pubblico (a patto che 
oggi 11 pubblico, almeno quel¬ 
lo delle « prime » ufficiali, ne 
abbia ancora) e viceversa. 
Pensiamo al sapiente e pro¬ 
duttivo « gioco » degli ele¬ 
menti scenografici, dove la 
luce acquista una sua parti¬ 
colare e insostituibile fun¬ 
zione spaziale. 

Tuttavia, quelle riserve che 
già avanzammo alla « prima » 
spoletina slamo costretti a 
confermarle. Le diavolerie sof¬ 
frono di una insanabile dico¬ 
tomia tra la pura e astratta 
ricerca formale e la proposi 
di contentiti (lo sviluppo del 
concetto dell’angoscia, dai con¬ 
tributi della filosofia del- 
l’/lnasf heideggeriana alla psi¬ 
coanalisi, e soprattutto alle 
acquisizioni dell’antropologia 
moderna che interpreta la ne¬ 
vrosi d’angoscia come senti¬ 
mento primordiale) trooDO di¬ 
scutibili ed esoterici. Pensia¬ 
mo. cioè, che la figura mitica 
del demonio tentatore avrebbe 
dovuto essere trattata almeno 
con sicuri accenti ironici. E 
poi, attendevamo una rilettu¬ 
ra critica del Libro di Giob¬ 
be. dove il protagonista, dila¬ 
niato nel corpo e neU’anim» 
dopo una sua lamentosa resi¬ 
stenza. finirà ugualmente per 
rendere omaggio all’Eterno 

Con questo vogliamo dire 
che alla « povertà » della for¬ 
ma avrebbe dovuto corrispon¬ 
dere una essenzialità ideolo¬ 
gica inequivocabile, per cui la 
contestazione formale avreb¬ 
be dovuto rispecchiarsi nella 
analoga contestazione dei con¬ 
tenuti: d’altra parte, l’arte po¬ 
vera è stata sempre l’espres¬ 
sione della cultura rivoluzio¬ 
naria di opposizione che rifiu¬ 
ta il misticismo. Eppure, dal 
1967 ad oggi Fersen è stato 
testimone di un repentino ri¬ 
fiorire di fenomeni demono¬ 
logie!: valga per tutti, l’esem¬ 
plo dell’allucinante catena d! 
delitti coasumati nella villa 
di Roman Polanski a Bel Air. 
Nelle Diavolerie, Invece, non 
s’intravede alcun riflesso so¬ 
ciale (politico-ideologico) di 
quel satanico Irrazionalismo 
che sembra Innervarsi oggi 
sempre piti tra le fondamen¬ 
ta e il cemento del grattacieli 
della nostra èra tecnologica. 

Un'altra contraddizione dei¬ 
lo spettacolo di Fersen fe lo 
stile ancora tradizionale della 
recitazione, un tramite non 
felice del ■ teatro povero ». 
Tuttavia, ricordiamo Franco 
Acampora. Marina Pagano, 
Virgilio Zemitz. Carlo Reali. 
Elena Croce. Vittorio Stagni. 
Valeriano Gialli, Patrizia De 
Clara, Marco Gagliardo e altri. 
Le scene sono di Emanuele 
Luzzati. Il pubblico ha ap¬ 
plaudito calorosamente, e si 
replica. 

vice 





COME VIVONO 
I 5000 ITALIANI 
COL CUORE 
ELETTRICO 

COSA C’E’ DIETRO 
L’INCONTRO 
DI PECHINO 

SULLA VIA 
DELLA DROGA 


ABBONATEVI a GIORNI riceve¬ 
rete uno stupendo libro omaggio 


Rai yi/- - 

controcanale 


IL RICATTO DEL MI¬ 
NISTRO — A giuaicare dal¬ 
la prima puntata della sua 
nuova serie, « A-Z », la ru¬ 
brica di Luigi Locclelli che 
sostituisce quest’anno il sop¬ 
presso « TV-7 » nella collo¬ 
cazione d'onore dei program¬ 
mi giornalistici, sarà costretta 
a dibattersi, in questa nuova 
stagione, tra un certo desi¬ 
derio del suo curatore e dei 
suoi redattori di entrare in 
« presa diretta » con la realtà 
e l’ulteriore «stretta di fre¬ 
ni * che l’informazione tele¬ 
visiva sta subendo in que¬ 
sto 1972. 

Per tornare sul video, 
« A-Z » ha scelto un tema scot¬ 
tante: quello della repressio¬ 
ne nelle scuole medie supe¬ 
riori, partendo dagli arresti 
avvenuti al liceo Castelnuovo 
di Roma ( ma ignorando i 
feroci assalti polizieschi alle 
scuole romane e milanesi). 
I servizi di cronaca e le in¬ 
terviste (curati da NiUa Pa¬ 
storino e Umberto Segato) 
sono stati, come al solito, la 
parte più efficace della tra¬ 
smissione, per la loro imme¬ 
diatezza e anche per la loro 
capacità di offrirci almeno 
uno scorcio della realtà in 
movimento ruttavia, già qui 
emergevano due decisivi 
« buchi ». Da una parte, la 
Pastorino non ha circostan¬ 
ziato i fatti di cui si discu¬ 
teva, non ne ha ricercato con¬ 
cretamente le radici specifi¬ 
che e generali, non li ha in¬ 


quadrati nella situazione com¬ 
plessiva, non ha saputo o vo¬ 
luto o potuto far vivere di¬ 
nanzi agli occhi del pubblico 
il « clima » dell’episodio (poco 
si è saputo delle figure e de¬ 
gli orientamenti degli studen¬ 
ti arrestati, nulla degli inse¬ 
gnanti che hanno sporto de¬ 
nuncia). Così, pur nella ten¬ 
sione umana di certi brani 
del servizio, la cronaca ha 
finito per rimanere generica 
e confusa a dispetto della sua 
apparente concretezza. In se¬ 
condo luogo, si sono tenute 
lontane dal video le voci de¬ 
gli studenti, sì che, nel com¬ 
plesso, l’ottica di questa in¬ 
formazione è stata solo quella 
dei presidi e degli insegnanti. 

Nel passaggio al dibattito 
in studio, la trasmissione ha 
poi subito la solita strozza¬ 
tura. E lo scarto i stato ag¬ 
gravato sia dalla precedente 
mancanza di una serie di 
vitali informazioni (come 
quelle appunto riguardanti 
gli assalti polizieschi), sia 
dalla ribadita, totale assenza 
degli studenti, che pure al- 
| cuni dei presenti in studio 
! hanno definito « i più prepa¬ 
rati ». Cosi, il contenuto evi¬ 
dentemente politico degli av¬ 
venimenti, il carattere squisi¬ 
tamente di classe della re¬ 
pressione sono stati in buona 
parte elusi, a favore di gene¬ 
rali disquisizioni di taglio 
giuridico o esclusivamente 
sociologico. Ciò non toglie 
che alcune affermazioni inte¬ 


ressanti siano emerse: in par¬ 
ticolare laddove i stato sotto- 
lineato che la « tensione » nel¬ 
la scuola non può essere se¬ 
parata dalle più generali 
« tensioni » sociali e che la 
unica risposta alla lotta per 
una scuola diversa è stata la 
repressione. 

Ma nemmeno una simile 
conclusione poteva evidente¬ 
mente essere tollerata. E così, 
« A-Z » ci ha ammannito un 
pistolotto finale del ministro: 
un pistolotto «a parte», per¬ 
chè Misasi non ha avuto nem¬ 
meno il coraggio di lasciare 
il suo confortevole studio per 
trasferirsi, insieme con gli 
altri, nello studio televisivo. 
Con un linguaggio che gron¬ 
dava ipocrisia e retorica 
astrattezza, il ministro ha 
« ridimensionato », ha mani¬ 
festato la sua comprensione 
per la « impazienza giova¬ 
nile », e infine ha ribadito che 
occorre aspettare ancora, 
stando zitti e buoni: avallan¬ 
do cosi in pieno la repres¬ 
sione. E lo ha fatto tentando 
un vergognoso ricatto verso 
i lavoratori, i cui figli — 
egli ha detto — hanno bi¬ 
sogno che questa scuola fun¬ 
zioni. Nessuno, ovviamente, 
era a rispondergli che i figli 
dei lavoratori sono l’obiettivo 
primo della selezione e della 
repressione di una scuola nel¬ 
la quale i poliziotti tutelano 
l’zordine» borghese. 

... 9- «• 


Chapiin negli 
USA per un 
Oscar onorario? 

HOLLYWOOD, 14 

L'Accademia dell’arte cine¬ 
matografica di Hollywood ha 
deciso di dare a Charlie Cha- 
plin un premio Oscar « ono¬ 
rarlo». Gli organizzatori del¬ 
la manifestazione sperano che 
il grande artista si rechi a ri¬ 
tirarlo. il 10 aprile prossimo, 
a Los Angeles, in occasione, 
appunto, della consegna de¬ 
gli Oscar. A questo proposito 
Daniele Taradash, presidente 
dell’Accademia, ha dichiarato 
che Chapiin avrebbe accon¬ 
sentito a tornare, dopo venti 
anni di assenza, negli Stati 
Uniti per ricevere il premio. 

Gli Oscar vengono assegna¬ 
ti per votazione, ma. in tan¬ 
ti anni di attività in Ameri¬ 
ca, il famoso Charlot non ha 
mal ricevuto la dorata sta¬ 
tuetta Nel 1929 l’Accademia 
di Hollywood gli assegnò un 
premio Oscar « onorario » co¬ 
sì motivandolo* « per la ver¬ 
satilità e il genio nello scri¬ 
vere. recitare, dirigere e pro¬ 
durre Il Circo ». 

Dopo quarantatrè anni sono 
ancora gli organizzatori del 
premio, ma non i membri del¬ 
l’Accademia. cioè coloro che 
votano, a voler dare un ri¬ 
conoscimento all’artista. Co¬ 
me è noto ChaDlin lasciò 
l’America, nel 1952. per sot¬ 
trarsi alle persecuzioni dei 
maccartistl 


Sarò ripetuta 
l'ultima 
puntata di 
Rischiatutto 


E’ stato deciso che la pun¬ 
tata dell’altra sera di « Ri 
schiatutto » è da considerarsi 
annullata. La trasmissione sa¬ 
rà ripetuta giovedì prossimo 
dagli stessi tre concorrenti, che 
risponderanno alle stesse ma 
terie del tabellone di ieri se¬ 
ra. La decisione è stata pre¬ 
sa dopo che è stato riscontra¬ 
to un errore in una ri¬ 
sposta data dal « campio¬ 
ne ». Massimo Inardi. La do¬ 
manda. per la materia « arte 
antica », era la seguente: 
« Questa (presentata in una 
diapositiva) è la pianta di 
una celebre costruzione roma¬ 
na. Come si chiama l’edificio 
e quaì’è il console che la fe¬ 
ce costruire, il cui nome è ri¬ 
portato sul frontale »? 

Inardi, che aveva subito i- 
dentificato la costruzione, il 
Pantheon, si è messo nei guai 
per uno scrupolo di zelo: la 
risposta che la commissione 
aveva preparato e che la val¬ 
letta Sabina Ciuffini aveva 
scritto nella sua cartella, era 
semplicemente « Agrippa »: il 
campione ha invece voluto 
precisare anche il nome ed 
ha detto « Menenio Agrippa ». 
invece di « Marco Agrippa ». 
Sul frontone del Pantheon, ol¬ 
tre ad « Agrippa », è scritta 
l’iniziale « M ». 

Il mezzo milione di lire as 
segnato . erroneamente ad 
Inardi sul « rischio » relati¬ 
vo al Pantheon, ha evidente¬ 
mente falsato tutto il giuoco: 
il campione si era portato a 
570.000 lire, mentre in realtà 
doveva essere in possesso 
soltanto di 70.000 lire, che in 
quel momento era la cifra 
più bassa dei tre concorrenti. 
La successiva domanda e la 
scelta della materia non spet¬ 
tava perciò ad Inardi, 


Dai nostro inviato 


CARRARA, 14. 

Nell’ottocentesco Teatro de¬ 
gli Animosi, da poco recupe¬ 
rato a gestione pubblica, è an¬ 
data in scena La recita cam¬ 
biata di Ruzzante, laorador 
allestita dal Gruppo di tea¬ 
tro sperimentale di Firenze 
per la regia di Nino Filastò. 
Lo spettacolo ruzzantiano rien¬ 
tra nel ciclo di manifestazio¬ 
ni promosse dal Comitato di 
iniziativa per il decentramen¬ 
to teatrale della provincia di 
Firenze 

La recita cambiala di Ruz¬ 
zante, laorador è il frutto di 
una attenta rllettura critica 
e di una misurata simbiosi 
di due fra i piu significativi 
testi ruzzantiani, Il parlamen¬ 
to e Bilora, interpolati con 
brani tratti dalle orazioni Dia¬ 
logo facetissimo e Lettera al- 
TAlvarotlo e da scritti di Mon¬ 
signor della Casa e Carlo Bor¬ 
romeo. Un’operazione difficile, 
sia a livello culturale sia a li¬ 
vello drammaturgico, che Fi¬ 
lastò è riuscito a compiere In 
maniera esemplare, affron¬ 
tandola con strumenti critici 
tipicamente marxiani. 

Con la Recita cambiala il 
giovane regista fiorentino ha 
estratto ed evidenziato imo del 
motivi più pregnanti che ser¬ 
peggiano nell’opera di Angelo 
Beolco (il Ruzzante, appunto), 
senza dubbio uno dei maggio¬ 
ri scrittori teatrali del Cinque¬ 
cento, e cioè quella della In¬ 
dicazione, se pur contraddit¬ 
toria e nebulosa, del ceto con¬ 
tadino come gruppo iniziale 
dell'attuale proletariato. Un 
motivo che si ritrova nel Par¬ 
lamento, nella Bilora e nello 
stesso Dialogo facetissimo. 

Ma l’operazione di Filastò 

— e sta anche in questo la 
originalità del suo lavoro —- 
non si ferma qui. Egli, infat¬ 
ti, ha messo in rilievo gli 
aspetti caratterizzanti di uno 
dei momenti — di trapasso 

— più drammatici della vita 
culturale e teatrale del no¬ 
stro paese: quello in cui al 
corrosivo, virile ed inquietan¬ 
te teatro cinqueoentesco del 
Machiavelli e dello stesso Ruz¬ 
zante si sovrappone, sotto la 
spinta di una classe borghe¬ 
se in ascesa che si allea con 
la nobiltà nella repressione 
di ogni fermento politico e 
culturale, la vacua ed evasi¬ 
va commedia dell’arte. 

Rifacendosi ad una posizio¬ 
ne di Ludovico Zorzi, nella 
Recita cambiata la commedia 
dell’arte viene considerata co¬ 
me «la testimonianza di una 
insanabile crisi ideologica, di 
un vuoto di contenuti etico¬ 
sociali », una « caduta nella 
inerzia » conseguente alla so¬ 
stituzione della maschera al 
personaggio partecipe di un 
monuo socio-culturale matu¬ 
ro. Filastò ha restituito e pro¬ 
posto all’attenzione del pub¬ 
blico tutta questa vasta pro¬ 
blematica costruendo un di¬ 
scorso drammaturgico stimo¬ 
lante. Ha creato un perso¬ 
naggio « esterno » (un genti¬ 
luomo incaricato da un mon¬ 
signore cinquecentesco di pre¬ 
disporre uno spettacolo di pa¬ 
lazzo) che rappresenta la nuo¬ 
va classe dirigente italiana del 
*500. una classe - sia pol-ti- 
ca sia religiosa — corrotta e 
repressiva, che con la comme¬ 
dia dell'arte ha potuto dormi¬ 
re sonni tranquilli, vegliati dai 
buffemi di turno, si chiamino 
essi Arlecchino o Pulcinella 
o, successivamente, « il gran¬ 
de attore o jl virtuoso cano¬ 
ro dei!'800, o l’odierno comi¬ 
co di rivista ». 

Questo personaggio è il ve¬ 
ro protagonista della Recita 
cambiata, in quanto riesce ad 
avere li sopravvento sui co¬ 
mici ruzzantiani, impegnati 
nella condanna della guerra 
(nel Parlamento) e della so¬ 
praffazione operata dalla bor¬ 
ghesia cittadina nel confronti 
dei contadini (Bilora. cui lo 
usuralo, dopo aver tolto il 
campo in periodo di carestia, 
ponfl via anche la moglie). Al 
comici-contadini, che chiedo¬ 
no leggi nuove, il gentiluomo 
consiglia prima la moderazio¬ 
ne, cui fa seguito l’aperta mi¬ 
naccia di sanzioni per cui so¬ 
no costretti ad abbandonare 
la concretezza ruzzantlana per 
trasformarsi in vuote masche¬ 
re al servizio di un potere 
che non tollera critiobe 

Nino FU aitò, che ha curato 
la riduzione scenica del testi. 


ha saputo tenere In mano 
con saldezza una materia 
tanto incandescente, evitando 
di cadere in facili trabocchet¬ 
ti declamatori. Una regia, quin¬ 
di. misurata cui ha corrispo¬ 
sto una puntuale interpreta¬ 
zione da parte degli attori, 
tra i quali sono emersi Rena¬ 
to Simeone (Ruzzante ed An¬ 
dronico) Giovanna Vannini 
(Gnua e Dina). Ennio Macco- 
ni (Menato e Bilora). Aderen¬ 
ti le scene ed 1 costumi dise¬ 
gnati da Fernando Farulli. sug¬ 
gestive le musiche di scena di 
Aldo Frangioni, predisposte 
per ima serie di canzoni po¬ 
polari, alcune delle quali su 
testi di Ruzzante, altre trat¬ 
te dalla raccolta L’alfabeto dei 
villani di Lovarinl. 

Carlo Degl'Innocenti 

Nella foto: un momento del¬ 
lo spettacolo ruzzantiano. 


Italia Ranaidi 
questa sera 
al Folkrosso 

Questa sera alle ore 21.30, 
al Folkrosso, la cantatrice po¬ 
polare sabina Italia Ranaidi 
interpreterà alcune canzoni 
e presenterà alcuni racconti 
scelti tra le centinaia di in¬ 
ni, stornelli, novelle, detti e 
proverbi da lei raccolti nella 
sua terra durante parecchi an¬ 
ni di appassionato lavoro di 
ricerca. 


GIULIO CORSINI « SEMINATORE D'ORO » 





Bergamo 21 dicembre: Giulio Corsini, allenatore deli'Ata- 
lanfa, riceve dal Prof. Francesco Santoro Passarelli, Pre¬ 
sidente dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni (INA), 
l'ambita statuetta del c Seminatore d'oro » per la stagione 
calcistica 1970-71. Corsini £ il 16° « seminatore » della lunga 
serie iniziata nel lontano 1956 con Fulvio Bernardini. Il 
■ Seminatore d'oro » — che £ stato definito l'« Oscar » del 
calcio italiano — £ stato istituito dall'INA — Istituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni, d'intesa con la FIGC — Federa¬ 
zione Italiana Gioco Calcio — par premiare I meriti del¬ 
l'allenatore particolarmente distintosi nella decorsa stagio¬ 
ne calcistica, per capacità tecniche, doti morali e disci¬ 
plinari. 
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MIGLIAIA DI ABBONAMENTI A l'Unità PER IL 
XIII CONGRESSO DEL P.C.I. 

ABBONATEVI 

Tariffe d abbonamento annuale semestrale 

S;.s:e" to r e L 50 OOO 

’ se::*r,ara! L. 27.500 L 14 40C 

6 —er settimana L. 23.700 L 1 ? 400 

5 '..~e r ser.,ma*v: L 20 OOO L 10 500 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali in omaggio 

STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 
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REGIONE 


dopo raccordo fra DC, PSI, PSDI e PRI « • a • # # • • 

Aperto li dibattito ' sindacati: renna e unitaria risposta 
su giunta e programma all'offensiva antiopemia del prefetto 


Il funzionano governativo ha per due volte precettato i petrolieri di Fiumicino 


Elementi di interesse e di contraddittorietà nel documento illustrato dal 
neo-presidente Cipriani — Progettato lo smembramento del comples¬ 
so del S. Spirito — Protestano gli ospedalieri Nella discussione af¬ 
frontati i temi della chiusura a destra e dei rapporti con la sinistra 

Il consiglio regionale del Lazio ha cominciato ieri mattina il dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche della costituenda giunta concordata dai quattro partiti del centrosinistra 
(DC PSI PSDI e PRI). Il documento e i candidati al posti di assessore sono stati presentati 

. • # * « •_I ; I f ..trf! rt!r.MÌnni ri I Pioti pllQ tMOtlfì phlfllìftnln fi 


t$ ÌB uno al PRI^UnfcTS^ "rio della DC regionale. Petruc- ha un obiettivo di largo raspi¬ 
ti Vinetto alle indSezS. ci. e si è dimesso da presi- ro. impegnativo in certi punti 

è 'la esclusione dell’ex asses- dente della Commissione agri- di intere^e. Ai 

te *{1 aHrorgan?^irigerit[ & deUa C °L’e™sodio Brano pone anco- cui introduzione rappresenta 

DC af terSe d ima lunga e ra una volta in luce le con- senza dubbio un primo sue- 

cmicitata Sione traddittorietà della DC e l’at- cesso dell’azione svolta dai 

L’esclusione di Bruni è sta- teggiamento non chiaro di que- movimento democratico e ij 

ta variamente commentata ne- sto partito. La stessa impres- sinistra, però anche 

gli ambienti della nuova mag- sione, del resto, si ha sulle aspetti contraddittori, 
gioranza e. da parte di alcuni, scelte degli uomini operate Quali sono i punti m mag 
viene fatta risalire a difficoltà dalla DC per la nuova giunta. gor rilievo Jggf«nuUne^ pnv 

interne della DC protesa, co- Scelta che fa assumere un gramma? Scelta di una nuova 

me sempre, a calibrare le va- carattere di transitorietà alla sede. 

rie forze interne, spesso su nuova coalizione, la quale si stxativo, esattarileyaz.one a 

posizioni diametralmente op- vorrebbe presentare invece in .^ t ft Ua ^®^ ^ S e?u?^del 

poste, nella giunta. Bruni ha una veste improntata alla sta. ^riaregio^le.assetui^el 

intanto inviato una violenta bilità. Non c e dubbio, infatti, ° ® j^e deiragricoitu- 

lettera di protesta al segreta- che il programma presentato 

_____—--—-— no’ gli elementi qualificanti. 

Nel documento si accenna an- 

Una dichiarazione dell'ispettore generale conferenza regionale sulle par- 

--- - --—-- tecipazioni statali, senza però 

fissarne la data. Per i traspor- 
I ,| • • . I « il n|| ti viene prospettata la concen- 

Anche il ministero dei LL.PP. sr.assr/™ 

_ _ a m m m consorzio per l’azienda regio- 

chiede per il traffico 

1 la rapida approvazione della 

misure radicali e organiche defhf mezzadria» e una serie 

» di provvedimenti a favore dei 

.. ... . _ coltivatori e dei lavoratori dei 

« Provvedimenti quali la parziale o totale gratuità del pub- • ramni 
blico trasporto, una rete dei parcheggi, la chiusura ai traffico - ha tìUi>C iiaio il 

dei centri storici della città, l’istituzione di corsie preferen- Z smenmimnento 

ziali. l’incremento del numero dei taxi nella città e la dimi- - pluvio smemu amento, 
nuzione delle tariffe degli stessi, non possono che trovarci I pievisco u ie F “b* ’ 

favorevoli». - compiego ospeuai.ero nei a. 

Lo ha dichiarato ad un’agenzia di stampa il capo dell’Ispet- I spirito ai qua.uo eiu. osveua- 

forato generale circolazione e traffico del ministero dei LL.PP.. “ u,sri: AJ * s - 1 ** 

Girolamo Sorrenti, in relazione aTle proposte in tal senso avan- - aenve ancne u a. oi v 

zate dal presidente della STEFER. Tinazzi. ricordando che Io Z n o. i 

stesso ministro, più volte, ha espresso il suo parere positivo. - 3) S- f-iitppo icompremiente 

«Tali provvedimenti però — ha aggiunto il dottor Sor- Z ancne il a. Andrea), •Dò. £.u- 

renti — non debbono nè dovranno essere presi singolarmente - genio). Prima Ol giungere ano 

perchè altrimenti non raggiungerebbero o raggiungerebbero I smembramento ce pero illu¬ 
solo parzialmente lo scopo, che è quello di liberare le grandi - pegno di consultare ie orga- 

città dalla congestione dei traffico autoveicolare, ma debbono Z nizzazioni sindacau mteressa- 

e dovranno essere inseriti in un piano globale della circola- “ te. il nocumento, su quesui 

zione che tenga conto delle attuali strutture urbane delle - punto, parla di un impegno 

nostre città, dell’esigenza della mobilità degli utenti e di tutti 2 giungere alla eiezione uei 

gli altri bisogni della collettività ». - consigli di amministrazione 

La dichiarazione del rappresentante del ministero dei La- 2 entro il lò febbraio prossimo, 

vori Pubblici è particolarmente importante, non solo perchè - Ieri stesso, non appena si e 

rilasciata alla vigilia della riunione della Commissione traf- - J appresa la notizia delia pro¬ 
fico che dovrebbe riunirsi oggi presenti il presidente del- - geo tata costituzione di 4 enti 

l’ATAC e quello della STEFER. ma perchè esso reca un’ul- Z ospedalieri, il personale ael 

tenore testimonianza della volontà di forze sempre più varie Z s - ^incoino e dei S. Spinto si 

di attuare finalmente rimedi radicali contro fi caos nei traf- Z e riunito m assemblea e ha 

fico. Ne prendano atto sindaco ed assessori. • approvato aue orami aei gior¬ 

no di protesta. In serata si 

■ - sono riuniti anche tutti ì con¬ 

in preparazione della conferenza regionale suH'agricolfura deciso di indire per oggi altre 

assemblee al Policlinico, al S. 
Camulo e al S. Eugenio. 

A 11’ Gli Amenti di aeooiezza e 

Assemblea contadina 

economico da dare alia regio- 

stamane a Maccarese racist r r^T™ b dé°u‘ c s“ r ;"e 

la gestione del potere, anche 

r A • ♦ r . . , . .. alla luce dell’inchiesta sulla 

A Maccarese si terra questa fronto serrato e polemico. 1 as- penetrazione maliosa Su que- 

mattina (ore 9. cinema Cen- semblea ha rimarcato che in st j punti il documento è as¬ 
trale) l’ultima assemblea pre- un'area a forte sviluppo indù- __ generico doco convincen- 

paratoria della Conferenza re- striale, come quella interessata, ® B «tonrattuun non indica le 

gionale sull’agricoltura che avrà l’agricoltura può svolgere una àttere rer un diver! 

luogo a Roma dal 19 al 21 gen- funzione autonoma, attraverso ° assetto economie» 
naio. L’altra sera si è intanto aziende coltivatrici dirette, at- j nn n > 9 iattura, del 

tenuta a Nettuno una delle un- traverso la cooperazione e un Sa narte di Ciana- 

die. assemblee preparatorie. nuovo rapporto col mercato di c£ 

promossa dall'amministrazione Roma. 11 

locale con l'adesione dei comuni °’ * a ^° ciro ° 

di Anzio. Cisterna, Aprilia, Ardea_ breve dichiarazione m cui, do- 

e Pomezia. I lavori, che si sono P° aver sostenuto che le di¬ 
svolli nella sala del Consìglio |\*i chiarazioni non parlano di 

comunale, sono stati seguiti da l/lb&ttltO * equilibri piu avanzati » e re¬ 
oltre 200 persone: amministra- in spmgono 1 assemblearismo, la¬ 
tori comunali, dirigenti sinda- Siili 1U11C&. scia la porta aperta a un 

cali, politici e eli cooperative. • i 1 eventuale voto favorevole alla 

contadini. Erano presenti, fra SinuftCftlC nuova giunta del gruppo fio®' 

gli altri, l’ex assessore regio- raie. Nel dibattito che si è 

naie Bruni, i consiglieri regio- - Il circolo politico cultural* aperto, i temi dei rapporti 

nali Carelli. Lazzaro. Cutolo e i * •’rosramrna » h* organizzato con la destra e del centrismo, 

compagni Ranalli e Vclletri; i !“ ncJ ‘ „ 17 * *’*• insieme ai problemi sollevati 

deputati compagno Cesaroni e «io «Fteml * p^rtltt . indL dal programma, sono stati più 

Bernardi (DC), i consiglieri cau di 1 fronte* SSStà rin£ volte affrontati. Il repubblica- 

S rovinciah Gargano. Serra e «ale come fatto determinante no Di eartoiomei na uetio cne 

ssegni. dì un quadro politico avan- l’accordo fra i quattro partiti 

Sulla relazione, tenuta dal *»to »* _ si basa su « una chiusura net- 

prof. Barberis sul tema « Pro- - Parteciperanno, per il PSI, ^ inequivocabile a destra: 

spettile e sviluppo agricolo nel ' ~‘ ovmn , n ‘ Mo sca. **“ pregiua.z*aie verso il Mói » e 
triangolo industriale», hanno Kniando m mSio^eiia di- che il csuperamento delle po- 

preso la parola una sentina di rezione; per i sindacati Cior- sizioni centriste » rende nn- 

persone fra i quali i compagni 910 Benvenuto, segretario ge- possibile « il ritorno a solu- 

Ranalli. Quadrucci (segretario neraie UILM; Piero Boni, «e- zioni storicamente superate ». 

della zona dei Castelli), la com- sretano na zional e CGIL; Luì»! confronti della sinistra — 

pagna Cochi (Consigliere co- *** r * t * rio ha detto ancora Di Bartolomei 

munale di Nettuno). Cesaroni e t,su _ t vogli am o instaurare un 

Polidori. del PSIUP. In un con- - dialogo e un vivo e costruttivo 

confronto », recependone * tut- 
“ ti gli apporti positivi», pur 

• m m in una distenzione fra « nug- 

I l m ♦ m -4- gioranza e opposizione ». 

I 11 CL ■ III II D socialista Santarelli, che 

■ ha parlato nel pomerìggio, ha 

_ _ _ _ __ __ __ _ _ rimarcato il valore dei rappor¬ 

ti unitari a sinistra, rinsaldati 

CONGRESSI—Cantano, or» 17, neto, or» 1 ». (Foglia); Samboct, anche recentemente con il do- 
(Petraselli); Aricci», ore 17 (Ra- ore 19, (Prato); Castel Giubileo, cumento PCI, PSI e PSIUP, 

perelli); Roman in», ore 1S, (Al- ore 17, (De luliis); Cretarossa, sotto Lineando che la nuova 

Serto Fredda); Prenestino, ore 1S, ore 17 (Cerzia); Campo Marzio, giunta deve avere « un mar- 

(Ranalli); Torpignatiara, oro cellula quartiere; Olerano. ore 19. imnegno a sinistra». Le 

17.30. (Modica);; Esquilino, ore (Leoni); Borgo Prati, ore 19.30. Cutolo - ha 

18. (Ferrar»); S. Saba, oro 18, cellula Borgo (Imbellone). dichìara z.om di CUtOIO na 

(Merletta); M. Sacro, ore 19, proseguito — squalificano Ul- 

(Velerà); Donna Olympi», oro 19 ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- teriormente il PLI, il CUI ap- 
(Falomi) ; Valmrtaina. ore 18 LI — Prima Porta, or* 1S.30, (A. porto non è Stato Sollecitato 

(D'Onofrio); S. Basilio, oro 17,30, Pasquali); Collafiorito, or* 19, da nessuno. Santarelli ha an- 

(Vitale); Genazzano, or* 17 (A. (FaIli-De Santi»); Rocca di Papa, che espresso dubbi sulla possi- 

°" «• l*- 30 - (Brqnatti) j Palombara, bilit4 che questa giunta attui 

laidi); Alleluierà, oro 19, (Rnr ora 19,30; Moilapo, ora 17,30, 11 nmeriimiT ls un dubbio Che 

na); Sagni, or* 1B, (Sacco); Cer- (Corzi); Canal* Montar»»*, or* 19. ™ 

vatari. ora 17, (Loffredi); Auro- (Soldini); Torranova. ora 19 (St- Scaturisce anche «dallespe- 

lai. or* 1S (Paioso); S. Marine*- guorini); Cant’Orasta, or* 30, (Pa- Uenza del passato» e dalla 

la, or* 18, (M a d ar c b i); C ivi tane- gnosi); Cassia, oro 19, cattala «pratica di gOVemO Che Va¬ 
chi», oro 10. celiala Portuali (M. vali* dalla Storta (Moiiaari)i Ol- niflca gli impegni». Per la DC 

Rodano); N. A lessan drina, or» 1B, tavin, oro 19, (Borgna). ha parlato il capogruppo San- 

(AKag ntti) ; Tot da' Sp iavi, ora AMEMBL EE — Va gaastampa. (ini. Egli, pur rifacendosi alla 

]*’ lhs . dichiarazione politica del do 

•te l»“i (Micacei); Villa Cor- C.D. — Taf elio, ora lo, (Fan- n ivei ha m*i oitntn 11 

diani. or* 17.30. (Morgia) Fot- gbl); Moataflavio. ora 19. (Un- CUm«ltO, non ha mai Citato li 

mallo, ora 17.30. (Bordi»); Meo pmi»li); C^abaggari, ara 19,30. partito liberale e non ha mai 

taccilo, oro 19, (O. Mancini); Ca- SEZIONE UNIVERSITARIA — parlato del tentativi di instau- 
salotti, ora 18, (Grano**); Cartel- Cadala di FHka a M a te ma tica. rare una politica centrista. An- 

m adama , or* 20. (Greca); Colli- ora 10, In F i d ii mi »ai. che questo conferma una man¬ 
cano, oro 19. (Palazzi); Ariana, F.C.C.R. — Casato, oro • 18; can z t di Chiarezza e di scelte 

oro !9. (AgostìneUl); Civitella Ostia, ora 17, grappo lavoro Po- politiche precise die permane 

oie 20,’ (Batducri); Mole' di Co ""il“comitato direttivo dalla Fa- SVo^no^che *interwnu« a ii 

•tei Candollo. or» 19, (T. Ferr e i- deraziona * stato rinviato ■ data *^ no Miche Interwnuti il 

ti); Villanova, or* 19, (M. Pi» da destinarsi. SOCiBldemocrstìcO PtetPQSante 

ma); Cecchin», ora 1S, (C. Cap- La Commissiona rada * con- e il monarchico Pazienza La 

poni); Pavona, ora 17, (Armali); vocato par la ora 17,30 di mar- discussione riprenderà marte- 

Lanwio, oro 17, (C. Elmo); Fra- tedi in F id ar asi an e , (I m b allan e). di mattina Con l'Intervento del 

acati, ora 17, (Quadrucci) ; Croi- DOMANI a Casa lotti, il comp a- compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
ta tarrata, oro 17, ( Rote ani) ; Mon- gno Maurizio Ferrara, capogruppi tATiO Pedonale dal PCI, 

tapari l a, or* 17, (Col ma nti); Alt- pila Rogioito n a»ambra dal CC, 5mri ° 

R», ara 17, (P. Vallatri); Rl^ alto ero 18. Inaogurori ta nuova f m 

—- - - - « sa raivKii.n, fL 


rio della DC regionale. Petruc- 
ci, e si è dimesso da presi¬ 
dente della Commissione agri¬ 
coltura. 

L’episodio Brano pone anco¬ 
ra una volta in luce le con¬ 
traddittorietà della DC e l’at¬ 
teggiamento non chiaro di que¬ 
sto partito. La stessa impres¬ 
sione, del resto, si ha sulle 


gioranza e, da parte di alcuni, scelte degli uomini operate 

“ . _ . . >1 • V II v—v /-»_1 „ «.a... rti ilnin 


viene fatta risalire a difficoltà 
interne della DC. protesa, co¬ 
me sempre, a calibrare le va¬ 
rie forze interne, spesso su 
posizioni diametralmente op¬ 
poste, nella giunta. Bruni ha 
intanto Inviato una violenta 
lettera di protesta al segreta- 


dalia DC per la nuova giunta. 
Scelta che fa assumere un 
carattere di transitorietà alla 
nuova coalizione, la quale si 
vorrebbe presentare invece in 
una veste improntata alla sta¬ 
bilità. Non c’è dubbio, infatti, 
che il programma presentato 


Una dichiarazione dell'ispettore generale 

Anche il ministero dei LL.PP. 

chiede per il traffico 
misure radicali e organiche 

« Provvedimenti quali la parziale o totale gratuità del pub¬ 
blico trasporto, una rete dei parcheggi, la chiusura ai traffico 
dei centri storici della città, l’istituzione di corsie preferen¬ 
ziali. l'incremento dei numero dei taxi nella città e la dimi¬ 
nuzione delle tariffe degli stessi, non possono che trovarci 
favorevoli ». 

Lo ha dichiarato ad un’agenzia di stampa il capo dellTspet- 
torato generale circolazione e traffico del ministero dei LL.PP.. 
Girolamo Sorrenti. in relazione aTle proposte in tal senso avan¬ 
zate dal presidente della STEFER. Tinazzi. ricordando che Io 
stesso ministro, più volte, ha espresso il suo parere positivo. 

«Tali provvedimenti però — ha aggiunto il dottor Sor¬ 
renti — non debbono nè dovranno essere presi singolarmente 
perchè altrimenti non raggiungerebbero o raggiungerebbero 
solo parzialmente lo scopo, che è quello di liberare le grandi 
città dalla congestione dei traffico autoveicolare, ma debbono 
e dovranno essere inseriti in un piano globale della circola¬ 
zione che tenga conto delle attuali strutture urbane delle 
nostre città, dell’esigenza della mobilità degli utenti e di tutti 
gli altri bisogni della collettività ». 

La dichiarazione del rappresentante del ministero dei La¬ 
vori Pubblici è particolarmente importante, non solo perchè 
rilasciata alla vigilia della riunione della Commissione traf- - 
fico che dovrebbe riunirsi oggi presenti il presidente del- 
l’ATAC e quello della STEFER. ma perchè esso reca un’ul¬ 
teriore testimonianza della volontà di forze sempre più varie 
di attuare finalmente rimedi radicali contro fi caos nel traf¬ 
fico. Ne prendano atto sindaco ed assessori. 


Assemblea contadina 
stamane a Maccarese 


A Maccarese si terrà questa 
mattina (ore 9. cinema Cen¬ 
trale) l’ultima assemblea pre¬ 
paratoria della Conferenza re¬ 
gionale sull’agricoltura che avrà 
luogo a Roma dal 19 al 21 gen¬ 
naio. L’altra sera si è intanto 
tenuta a Nettuno una delle un¬ 
dici assemblee preparatorie, 
promossa dall’amministrazione 
locale con l’adesione dei comuni 
di Anzio. Cisterna, Aprilia, Ardea 
e Pomezia. 1 lavori, che si sono 
svolti nella sala del Consìglio 
comunale, sono stati seguiti da 
oltre 200 persone: amministra¬ 
tori comunali, dirigenti sinda¬ 
cali. politici e di cooperative, 
contadini. Erano presenti, fra 
gii altri, l’ex assessore regio¬ 
nale Bruni, 1 consiglieri regio- - 
nali Carelli. Lazzaro. Cutolo e i 
compagni Ranalli e Vclletri; i 
deputati compagno Cesarnni c 
Bernardi (DC), i consiglieri 

S rovinciali Gargano. Serra e 
isegni. 

Sulla relazione, tenuta dal 
prof. Barberis sul tema « Pro- - 
spettive e sviluppo agricolo nel 
triangolo industriale ». hanno 
preso la parola una \entina di 
persone fra i quali i compagni 
Ranalli. Quattrucci (segretario 
della zona dei Castelli), la com¬ 
pagna Cochi (Consigliere co¬ 
munale di Nettuno). Cesaroni e 
• Polidori. del PSIUP. In un con¬ 


fronto serrato e polemico, l’as¬ 
semblea ha rimarcato che in 
un'area a forte sviluppo indu¬ 
striale, come quella interessata, 
l’agricoltura può svolgere una 
funzione autonoma, attraverso 
aziende coltivatrici dirette, at¬ 
traverso la cooperazione e un 
nuovo rapporto col mercato di 
Roma. 


Dibattilo 

sull’unità 

sindacale 

Il circolo politico cultural* 
« Programma » ha organizzato 
per lunedi 17. alle ore 18, 
al teatro dalla Musa un dibat¬ 
tito sul tema « Partiti e sinda¬ 
cati di fronte all'unità sinda¬ 
cale come fatto determinante 
di un quadro politico avan¬ 
zato ». 

Parteciperanno, per il PSI, 
l’on. Giovanni Mosca, vice se¬ 
gretario nazionale; par il PCI 
Fernando Di Giulio, della di¬ 
rezione; per i sindacati Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario ge¬ 
nerale UILM; Piero Boni, se¬ 
gretario nazionale CGIL; Luigi 
Macario, segretario nazionale 
CISL. 


Il partito 


CONGRESSI — Ganzano, or* 17. 
(Petrosellì); Aricela, or* 17 (Ra- 
perelli); Roman in», ore 1S, (Al¬ 
berto Fredda); Prenestino, ore 18, 
(Ranalli); Torpignattara, - ore 
17,30. (Modica);; Esquilino, ore 
18. (Ferrara); S. Saba, ore 18, 
(Martotta); M. Sacro, ore 19, 
(Vetere); Donna Olympia, ore 19 
(Falerni); Valmetoina, ere 18 
(D'Onofrio); S. Basilio, ora 17,30, 
(Vitale); Genazzano, ere 17 (A. 
Marroni); Carpinete, ora 17, (Sire 
laidi); Allmnier», ore 19, (Ren¬ 
na); Sagni, era 18, (Sacco); Cer¬ 
ve! eri, ora 17, (Loffredi); Aure- 
lai, ore 18 (Peloso); $. Marinai- 
la, ore 18, (M a d a r cb i); Civitavec¬ 
chia, ore 18. celiala Port ua li (M. 
Rodano); N. A lessandri na, ora 18, 
(Allogritti); Toc da’ Schiavi, or* 
18, ( Fradda z xl ); Torre Spaccata, 
•re 18,30, (Micacei); Villa Cor- 


neto, or* 19. (Foglia); Samboct, 
ore 19, (Prato); Castel Giubileo, 
ore 17, (De luliis); Cretarossa, 
or» 17 (Garzia); Campo Marzio, 
cellule quartiere; Oleva n o, ore 19. 
(Leoni); Borgo Prati, ore 19,30, 
cellula Borgo (Imbellone). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Prima Porta, or* 18,30, (A. 
Pasquali); Collefiorito, ore 19, 
(Felli-De Santi»); Rocca di Papa, 
ora 18,30, (Bronatti); Palombaro , 
or* 19,30; Mortnpo, or* 17,30, 
(Corti); Canal* Monterà»*, oro 19, 
(Soldini); Torranova, ora 19 (Si¬ 
gnorini) ; Cant’Orasta, oro 20, (Pa- 
gnozzi) ; Casato, oro 19, cattato 
Volto dalla Storta ( M aliaa ri ); Ot¬ 
tavia, oro 19, (Borgna). 

ASSEMBLEE — Vagaastampa, 
ora 9,30, in Fs dai azi ona. 

CD. — Totano, ora 18. (Fon- 


diani, ore 17.30, (Morgia) For- I ghi); Moateflavio, ore 19, (Im- 


mello, ore 17.30. (Bordia); Moa- 
' teccita, oro 19, (O. Mandai); Ca- 
’ satani, ore 19, (Gr a no» * ); CastaI- 
, madama, or* 20, (Croco); Calli- 
. cono, or* 19. (Palazzi); Ariana, 
ora 19, (Agostinalli); Civitella 
t S. Paolo, ore 19. (Farilli), Affila, 
' ora 20, (Batdocci); Mole di Ca- 
• atei Candollo, ora 19, (T. Farret- 
; ti); Villanova, ora 19, (M. Fra¬ 
sca) ; Cecchin», ora 18, (C Cap¬ 
poni); Pavona, ora 17, (Armali); 
ì Lanario, ore 17, (C. Elmo); Fra- 
, acati, ora 17, (Qoattrocci); Crot¬ 
ta tarrata, oro 17, (Roacaai); Mon- 
taaara l o, ora 17, (Ca i mani!) ; An- 
. Ma, aro 17, (f. Vallatri); Rl«- 
Mta ore 19, (Piacentini) ; Ci¬ 


peri ali) ; Cavai leggeri , ara 19,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala di Fisica a Matemat ica, 
ora 18, in Fadarariona. 

F.G.CR. —■ C arn i », aro • 18; 
Ostia, ora 17, gr op po lavoro Po¬ 
mati». 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione * stato rinviato a dato 
da destinarsi. 

La Commissiona s en a to è con¬ 
vocato par la oro 17,30 di mar¬ 
tedì in Federazione . (I mb a llane ). 

DOMANI a Casalettl, il compa¬ 
gna Maurizio Ferrara, capogruppo 
•Ila Rag ion a a m embra dal CC, 
alto aro 18, I n a ug u rato ta lem 
tarin e . 


Riesumata la legge fascista dichiarata incostituzionale — Le Camere dei lavoro interverranno presso il ministro degli Interni — Un passo dei 
parlamentari comunisti — Sciopero alla Centrale del latte per la ristrutturazione dell'azienda — In agitazione i lavoratori delle tintorie e lavanderie 



>***.«£' ■ v f 


mi ^ 



Un forte sciopero ha bloccato per due 
ore 1 cantieri edili della zona di Valme- 
laina; alle 13 centinaia di lavoratori sì sono 
riuniti In via della Serpentara per prote¬ 
stare contro 1 licenziamenti e la serrata 
messa in atto nei cantieri Caltagirone. In¬ 
tanto le organizzazioni provinciali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL, CISL e UIL 
hanno indetto per giovedì prossimo uno 
sciopero che interesserà l'intera provincia. 


innanzitutto si fermeranno i lavoratori in 
quei cantieri in cut sono stati messi in 
atto licenziamenti e in quelli dove con un 
massiccio uso dei cottimismo e del sub¬ 
appalto si cerca di intensificare lo sfrut¬ 
tamento, quindi di far pagare ai lavora¬ 
tori I prezzi di una crisi manovrata dal 
padronato per impedire una riforma del 
settore. Basti ricordare a questo proposito 
che i costruttori sono giunti a picchettare 


la sede dell'IACP per ostacolare anche bru¬ 
talmente lo svolgimento di una gara di 
appalto. 

Numerosi scioperi ieri anche in altri 
cantieri oltre a quelli di Val Melaina; cosi 
alla Proverà e Carassi, alla Cogeco. Mas¬ 
sicci licenziamenti infine sono stati richiesti 
dalla impresa Itaio-eivetica e dalla Edil 
costruzioni. NELLA FOTO: un momento 
del comizio a Val Melaina. 


In via Pavia, all'Università e davanti al liceo Giulio Cesare 

Provocazioni fasciste 
protette dalla polizia 

1 » - • 

* * » » l 

I teppisti, armati di bastoni e bottiglie, si sono dati alla fuga dopo la ferma reazione 
dei compagni e degli studenti — Sparati alcuni colpi con pistole lanciarazzi — Corteo 
di protesta all'Ateneo — Esposto alla magistratura contro il grave comportamento della PS 



Questa foto è stata scattata ieri mattina da uno studente davanti al liceo Giulio Cesare: i teppisti del MSI si esibiscono 
nei saluto fascista senza che agenti e carabinieri (se ne nota uno in primo piano) sentano il dovere di intervenire 


Teppisti * fascisti armati di 
pistole lanciarazzi, coltelli, ba¬ 
stoni e bottiglie, hanno aggre¬ 
dito ieri mattina cittadini e 
studenti democratici in diver¬ 
si punti della città: in via 
Pavia, all'Università, davanti 
al liceo Giulio Cesare. Il ten¬ 
tativo comunque fermamente 
rintuzzato, è quello di creare 
un clima di tensione: le for¬ 
ze più reazionarie cercano in¬ 
somma di uscire dall'isola¬ 
mento in cui le ha cacciate la 
possente manifestazione unita¬ 
ria di studenti, docenti e la¬ 
voratori svoltasi giovedì con¬ 
tro la repressione, per il rin¬ 
novamento della scuola, met¬ 
tendo in atto, grazie anche al¬ 
la compiacenza della PS una 
serie di provocazioni. 

L’episodio più grave si è 
verificato ieri mattina in via 
Pavia. Una decina di teppisti 
del FUAN (hanno ima sede 
nella vicina via Mingozzi) ha 
strappato l’« Unità » che ogni 


mattina 1 compagni della se¬ 
zione Italia affiggono sui muri 
della strada. Più tardi gli stes¬ 
si compagni hanno riaffisso il 
giornale; i fascisti sono tor¬ 
nati, armati di bastone ma di 
fronte alla ferma reazione dei 
compagni e di numerosi cit¬ 
tadini hanno preferito darsi 
alla fuga. Si sono ripresentati 
più tardi però, in 3(M0, arma¬ 
ti questa volta anche di bot¬ 
tiglie e di pistole lanciarazzi, 
per « vendicarsi » dello smac¬ 
co. Tutto ciò senza che la po¬ 
lizia, già presente sul posto 
intervenisse. I fascisti — forti 
del numero — hanno potuto 
in tal modo aggredire anziani 
compagni (tra cui anche al¬ 
cune donne). I poliziotti gui¬ 
dati dal vice-questore Passarti- 
se, sono intervenuti soltanto 
quando i teppisti stavano per 
ricevere una meritata lezione 
dai cittadini democratici scesi 
in strada. I fascisti hanno col¬ 
pito due compagni (guariran¬ 


Assemblea 

Lezioni 

popolare . 

dì economia 

al Villaggio Broda 

al Gramsci 

Questa sera, aito et* 18, al 
• Villaggi* Brada, nella sed* del 
Fili si terrà ma «umHn po¬ 
polar* indetta dal PCI, MI, 

< Comitato cittadino, società spor¬ 
tiva dì Villa Brada. UISR, per 
rivendicar* la gestione demo¬ 
cratica della palestra comunale. 

Venerdì, 21 gennaio, presso 
l’Istituto Gramsci, via dei Con¬ 
servatorio 55, il professor Vin¬ 
cenzo Vitello, terrà to primo 
lezione del corso: « Tendenze 
del pensiero economico con¬ 
temporaneo •. Le lesioni saran¬ 
no tenute ogni venerdì all* 

Manifestazione 

or* 18,30. 

per il verde 

Proiezione 

a Cinecittà 

alla sede 

Il Comitato di «sartine Qua- 
drare-Cinedttà, ha organizzate 
per oggi alle ora 15,30, una 
manitostazien* per il veto* a 
piazza dei Consoli. Giovani * 
Bambini pianteranno simbolica- 
manto alcuni abeti nell* poche 
zone rimaste libera del cemen¬ 
to. Alto manIfestotl »M ha ade- _ 

■ rito anche FUNI A 

dell'ARCI 

Per domani, alle ora 17, il 
circolo « G. Cestello • ha or¬ 
ganizzato nella teda dell’ARCI 
(via dagli Avignone»! 12, piaz¬ 
za Barberini) to pretoriane del 
film * 1 figli delta ripianta • di 

Lato Baiavi, lagraaaa Ubare. 


no in sette giorni), un altro 
teppista ha avuto il tempo di 
sparare con la sua pistola lan¬ 
ciarazzi alcuni colpi contro le 
finestre di un appartamento 
abitato da compagni prima 
che il cordone di poliziotti ne 
proteggesse la fuga. (Anche 
un fascista, Giuseppe Indri, 
ha dovuto far ricorso alle cu¬ 
re dei sanitari). Gli agenti 
hanno invece posto in atto 
una serie di intimidazioni con¬ 
tro i compagni prendendo nu¬ 
meri di targa, tirando fuori le 
manette e minacciando arre¬ 
sti. Soltanto dopo le insisten¬ 
za del compagno on. Cianca e 
dei compagni - della Federa¬ 
zione accorsi sul posto, il vi¬ 
ce questore Passanise si è de¬ 
ciso a perquisire la sede fa¬ 
scista dove sono stati trovati 
bastoni e altri oggetti dei qua¬ 
li i fascisti si servono nella 
loro aggressione. Di questo 
funzionario resta da dire an¬ 
cora una cosa, peraltro molto 
illuminante sul comportamen¬ 
to della polizia nei confronti 
dei fascisti: ha cercato, come 
al solito, di mettere sullo 
stesso piano aggrediti e ag¬ 
gressori, fingendo di ignorare, 
tra l’altro, che i teppisti sì 
sono accaniti contro persone 
anziane e donne; ha voluto 
addirittura tentare di giusti¬ 
ficarli sostenendo che i teppi¬ 
sti credevano che il giornale 
fosse affisso in luogo proibito 
e per questo lo stavano strap¬ 
pando! 

Incidenti sono stati provoca¬ 
ti dai fascisti ieri mattina an¬ 
che all'Università. Una banda 
di teppisti si è recata alla fa¬ 
coltà di lettere dove sono sta¬ 
ti aggrediti un professore (An¬ 
tonio Capi zzi) e imo studente 
(Mario Vecchio, 23 anni): que¬ 
st’ultimo, ferito alla testa, è 
stato giudicato guaribile in 7 
giorni dai sanitari del Poli¬ 
clinico. 

Dopo la bravata a lettere la 
squadracela (a cui si sono ag¬ 
giunti Duilio Marchesini e 
Marcello Scafi di, che si auto¬ 
definiscono « cattolici tradì- 
sionallaU ») ha attuato una 


provocazione alla facoltà di fi¬ 
sica. Con la scusa di attaccare 
dei manifestini i fascisti han¬ 
no fracassato alcuni vetri al¬ 
l’ingresso dell’atrio ed hanno 
esploso colpi di pistola lan- 
ciarazzo contro gli studenti. 

Alla pronta reazione dei gio¬ 
vani democratici gli squadri¬ 
sti si sono dati alla fuga, ri¬ 
fugiandosi dentro giurispru¬ 
denza (che l’estrema destra 
continua a considerare un suo 
covo). I teppisti sono saliti 
all'ultimo piano della facoltà 
di legge da dove hanno rove¬ 
sciato all’esterno, davanti alla 
gradinata, sedie e sassi che 
solo per un puro caso non 
hanno colpito i giovani che si 
trovavano sotto l’edificio. Gli 
agenti del posto di polizia dei- 
l’ateneo non sono affatto in¬ 
tervenuti per bloccare gli ag¬ 
gressori. 

Appena diffusasi la notizia 
che i fascisti stavano provo¬ 
cando incidenti, centinaia di 
giovani si sono raccolti sotto 
giurisprudenza dando quindi 
vita ad un corteo che ha sfi¬ 
lato fino a lettere. Nel corso 
dell’improvvisata manifesta¬ 
zione sono stati gridati ”slo- 
gans ” antifascisti. 

Una provocazione fascista 
è stata inscenata anche davan¬ 
ti al liceo Giulio Cesare in 
corso Trieste. Una trentina di 
teppisti hanno inscenato il sa¬ 
luto romano e minacciato gli 
studenti. Anche qui i questu¬ 
rini (diretti dal dott. Antico 
del commissariato Villini Por¬ 
ta Pia) non ha sentito il do¬ 
vere di intervenire. Un sinda¬ 
calista, Mario Bottazzi, della 
FILCEA CGIL, che ha assisti¬ 
to alla bravata teppistica, pre¬ 
senterà un esposto alla magi¬ 
stratura per illustrare il com¬ 
portamento dei poliziotti. 

Sull’aggressione della squa¬ 
dracela fascista all’ateneo la 
segreteria della CGIL-Scuola 
ha emesso un comunicato in 
cui si denuncia la gravità del¬ 
l'episodio «favorita dallTrre- 
gponsabil# assenteismo della 
polizia a. 


Ferma presa di posizione di CGIL, CISL e UIL 
contro il grave provvedimento del prefetto che, pre¬ 
cettando i petrolieri della SERAM, ha violato il diritto 
di sciopero. Il prefetto ha agito favorendo gli inte¬ 
ressi dei grandi imprenditori _____ _____ 

petroliferi e ha cercato di giu¬ 
stificare il suo atto con la 1 11 * 

scusa della sicurezza degli im- I 

pianti, mentre se un vero pe- * vuivvii 

ricolo esiste responsabili sono o *• , 

I padroni che non vogliono so- 

spendere l’attività durante gli oUdif lldll 

scioperi affidandola a ditte 

appaltatrici che mettono, que- J* 0__._112 

ste si. In serio pericolo l’inco- fll l%|l VH1II 

lumità stessa dei lavoratori e 

della cittadinanza. . 

Il comunicato unitario delle , ,, 

tre organizzazioni camerali ri- ..^? n sa PP ,a,,J o se ** prefetto 

leva che « la precettazione che <*t Roma, prendendo net con - 

II 22 dicembre e in Questi fronti dei lavoratori del set- 

giorni il prefetto ha imposto tore petrolifero il gravissimo 

ai lavoratori della SERAM, in provvedimento antisciopero — 

violazione della sentenza costi- basato su una legge fasoista 

tuzionale del 27 maggio ’61 del 1931, dichiarata anticostitu- 

n. 26 e invocando il testo unico zionale da una sentenza del su¬ 
di P.S. del 1931, art 2, dìchia- premo organo giuridico della 

rato illegittimo, ha un preciso Repubblica — ha ubbidito, in 

significato politico sollecitato modo supino e alquanto mal- 

e voluto dal padronato petro- destro ad una direttiva pro¬ 
lifero ch§ ha tentato di esten- veniente dall’alto, oppure se 

dere in tutte le aziende ro- sta stata una iniziativa perso - 

mane del settore il terrore naie, nella persuasione che l’at- 

della repressione e della vio- tuale congiuntura politica sia 

lenza. Le camere del lavoro, favorevole per manifestare tn 

rappresentate da Canullo per concreto la propria d'spontbi- 

la CGIL, Di Pietrantonio per lità di funzionario dello Stato 

la CISL e Pagani per la UIL, a farsi esecutore di istanze 

assieme ai sindacati di cate- che partono dalla destra 

goria e ad una folta delega- Ma quale sia stata la spinta 
zione di lavoratori della raf- che l’ha fatto agire, è certo 

fineria hanno avuto un vivace comunque che il dottor Ra- 

e polemico incontro con il pre- valli non solo ignora la Costi- 

fetto, dimostrando l’inconsi- tuzione e le sentenze della Cor- 

stenza degli argomenti de.le te costituzionale, ma non co- 

società petrolifere che. con il nosce neppure le norme del 

pretesto della mancata sicu* più elementare rispetto dovuto 

rezza degli impianti, in realtà alla funzione politica esercita- 

tentano di limitare l’esercizio ta dai parlamentari della Re¬ 
dei diritto di sciopero. I sin- pubblica. 

dacati hanno richiamato alla Ieri mattina infatti ad una 
propria responsabilità penale commissione composta da due 
e politica il prefetto e hanno senatori e tre delegati recatisi 
denunciato che interverranno da lui per esprimergli le vive 
nei confronti del ministro de- preoccupazioni per il carattere 
gli Interni Restivo. e il contenuto anticostituzio- 

11 prefetto di Roma inoltre naie del provvedimento e a 

non voleva limitare il suo prospettargli l’esigenza quindi 

provvedimento ai lavoratori di revocarlo, il prefetto ha op- 

della Seram, ma estenderlo posto nella forma e nella so- 

anche alla raffineria di Roma; stanza un contegno assoluta- 

l’intervento delle organizza- mente incompatibile per un 

zioni sindacali ha impedito funzionario governativo di 

che questo nuovo gravissimo fronte a dei rappresentanti del 

abuso venisse messo in atto. Parlamento, rifiutandosi dap- 

Intanto, la lotta dei petro- prima di far conoscere il te¬ 
neri si sta sviluppando in un sto del provvedimento e com- 

clima reso sempre più caldo portandosi come se avesse (Ri¬ 
dalle provocazioni dei padroni vanti dei fastidiosi postulanti. 

(basti ricordare le minacce e Sappia il dottor Ravalli, e 
le gravi intimidazioni alla BP se non lo sa se lo faccia in- 

e all’API); le società petroli- segnare dai suoi superiori, 

fere inoltre — denunc.ano i che un funzionario governati- 

sindacati — mettono in serio vo tanto più se è di grado ei n - 

pericolo gli impianti e la in- voto, non riceve per pura cor- 

columità dei cittadini utiliz- tesia, ma per dovere d'ufficio 

zando le d.tte appaltatrici in- il parlamentare 

vece di sospendere l'attività II dottor Ravalli forse ere- 
durante lo sciopero o di usare de che siamo ancora nell’epo- 

le squadre di emergenza, un ca lo che ne sia prossima la 

servizio che i lavoratori e i restaurazione) di quando i pre- 

sindacati sono disposti a ga- fetti in combutta con i « fede- 

rantire. _ rati » facevano i « ras » nelle 

CENTRALE DEL LATTE - I province italiane. Era bella 

lavoratori delle centrali del quel tempo per i funzionari 

latte municipalizzate e private dello stampo del dottor Raval 

scendono in sciopero martedì li t quando si poteva con un 

prossimo per il rinnovo del semplice decreto prefettizio 

contratto di lavoro. La deci- precettare o militarizzare i Ia¬ 
sione è stata presa in seguito voratori. Ma i lavoratori, che 

all’intransigente atteggiamento della Costituzione sono stati i 

della controparte, già manife- massimi artefici come ne so¬ 
statosi chiaramente nel mese no oggi i massimi garanti, re¬ 
di dicembre (allora i lavora- spingeranno questo attentato 

tori non vollero scendere in al diritto di sciopero, il cui 

sciopero per non creare disagi esercizio è regolalo dalla auto- 

tra la cittadinanza) e ancor noma e responsabile decisione 

più negli ultimi incontri del- dei lavoratori e non dagli atti 

ITI e del 12 scorsi. I dipen- arbitrari di un prefetto. 

denti, oltre al contratto, riverì- Alla discussione , all’esame 
dicano la ristrutturazione delle della situazione con i sinda- 

aziende in funzione delle nuo- coti, il prefetto ha preferito 

ve esigenze economiche e a>- scegliere la maniera forte, il 

ciali e, limitando Io straordi- decreto di precettazione. Se 

nario e rivendicando il poten- pensa di aver risolto la que- 

ziamento delle centrali, pon- stione ha sbagliato i suoi col¬ 
gono il problema di un aliar- colf. Tutt’al più ha vinto il 

gamento degli organici. premio della provocazione e 

TINTORIE - I dipendenti dell’insipienza politica, bai 

delle tintorie e lavanderie tendo il più retrivo prefetto 

hanno deciso di entrare in dei tempi più duri della lotta 

agitazione per il rinnovo del- sindacale. Il ministro dell’In- 

l'accordo provinciale di la- temo, ministro di un governo 

voro. I lavoratori si battono di centrosinistra, deve direse 

per la riduzione deH'orario di condivide il comportamento 

lavoro, la 14* mensilità,un mi- di questo suo funzionario. E 

gliore inquadramento profes- a questo proposito i parla- 

sionale e, soprattutto, una di- mentori del PCI hanno chie¬ 
versa e civile condizione di sto un colloquio con l’ono 

lavoro. L'att vità infatti si revole Restivo. 

svolge all’interno delle aziende ,, 

con numerosi disagi oltre che CldUdlO Cianca 

rischi, altissima noci vità e un 

intenso sfruttamento; si pensi _ 

che nell» stagione invernale . 

soprattutto si lavora a tempe- ri :■ ___f_____ 

rature molto elevate e non L ftlOITO II pfOICSSOr 

esistono depuratori e condizio- ■_ ■*___«• 

natori d’aria. AllgClC M3CCI1I3 , 

E ’ *n°rto improvvisamente. 

«ito/ 2 ftoT,^rtn?to t Ìv^? ,ì | a,letà di 54 anni * Avvocato 
d 2tì n0 /'irt2 1 Ì2ri^ 0S ^t^ Angelo Macchia, docente uni- 
suiti3C3ti ai c&tcgoriA 3Q6* versitAfio XI oroffissor map. 
renti a CGIL. CISL e UIL fiorirti 

hanno rilevato le gravi re- 
sponsabilità dei dirigenti del- 
1 Amministrazione. Infatti I 

sindacati hanno più volte, ma “SS* 

inutilmente, chiesto l’attua- 

zione di tutte quelle misure lTJnione Sovietica, era anche 
necess.rie a garantire beni e segretario generale dell Istltu- 
perso ale. Ben più gravi re- to intemazionale di studi fiu- 
sponsabilità inoltre riguardano 11 , . , 

il modo in cui sono stati ge- familiari del professor 

stiti i servizi in conseguenza Macchia le condoglianze della 
delle scelte di politica azien- redazione dell’Unità, 
dale fatte negli ultimi venti 

anni che hanno portato — ri- ^bmbbì^^h 
levano i sindacati — ad un . . 

tale stato di disorganizzazione ,, n l? nc 5 t ° improvvisamente 
da far divenire gii uffici fa- affetto dei Suoi cari il 
elle terreno per azioni deliri PROF. AW. 

tuose. Insufficienti sono gli u . 

impianti rispetto all’attuale M6EL0 MACCHIA 

sviluppo dei servizi, per cui A*IKllntear*I»à Rem. 
si sfruttano tutti gli spazi di- n , n 

sponibili fino oltre 1 limiti di 

sicurezza; insufflo ente è an- del ibisl ihrto Intcmanonata 
che il personale che riene uti- - ®*®" <F“ridìci 

lizzato in doppi e tripli turni Ne danno addoloratissimi l’an- 
di lavoro, spesso notturno, nuncio i fratelli ANTONIO e 

Anche per le attrezzature la GIOVANNI. le sorelle MARIA, 
situazione è del tutto slmile. MNA e LUCREZIA, il ccgna o 
per cui semplici armadi ven- ARMANDO FRACASSI. le co 
gono usati per custodire og- gn, t e LUISA FRANCAV1LLA e 

getti che dovrebbero essere CARLA D'URSO. i n poti ed 1 

invece riposti entro cassefortt. parenti tutti. 

Le responsabilità dei diri* j funerali avranno luogo ogg 
genti — concludono i stnda- alle ore 15 nella Chiesa di 
cati — sono qu.ndi non solo Santa Maria degli Angeli, 
nella mancata adozione di mi- „ 

aure antifurto, ma anche e Organizzazione Di Tommaso - 

soprattutto nei permanere di Via delle Cave 130, tei. 72-79 79 

tata attuatone strutturala. 


Non sappiamo se il prefetto 
di Roma, prendendo nei con¬ 
fronti dei lavoratori del set¬ 
tore petrolifero il gravissimo 
provvedimento antisciopero — 
basato su una legge fasoista 
del 1931, dichiarata anticostitu¬ 
zionale da una sentenza del su¬ 
premo organo giuridico della 
Repubblica — ha ubbidito, in 
modo supino e alquanto mal¬ 
destro ad una direttiva pro¬ 
veniente dall’alto, oppure se 
sia stata una iniziativa perso¬ 
nale, nella persuasione che l'at¬ 
tuale congiuntura politica sia 
favorevole per manifestare in 
concreto la propria d : sponibi- 
litù di funzionario dello Stato 
a farsi esecutore di istanze 
che partono dalla destra 

Ma quale sia stata la spinta 
che l’ha fatto agire, è certo 
comunque che il dottor Ra¬ 
valli non solo ignora la Costi¬ 
tuzione e le sentenze della Cor¬ 
te costituzionale, ma non co¬ 
nosce neppure le norme del 
più elementare rispetto dovuto 
alla funzione politica esercita¬ 
ta dai parlamentari della Re¬ 
pubblica. 

Ieri mattina infatti ad una 
commissione composta da due 
senatori e tre delegati recatisi 
da lui per esprimergli le vive 
preoccupazioni per il carattere 
e il contenuto anticostituzio¬ 
nale del provvedimento e a 
prospettargli l’esigenza quindi 
di revocarlo, il prefetto ha op¬ 
posto nella forma e nella so¬ 
stanza un contegno assoluta- 
mente incompatibile per un 
funzionario governativo di 
fronte a dei rappresentanti del 
Parlamento, rifiutandosi dap¬ 
prima di far conoscere il te¬ 
sto del provvedimento e com¬ 
portandosi come se avesse da¬ 
vanti dei fastidiosi postulanti. 

Sappia il dottor Ravalli, e 
se non lo sa se lo faccia in¬ 
segnare dai suoi superiori, 
che un funzionario governati¬ 
vo tanto più se è di grado ca¬ 
vato, non riceve per pura cor¬ 
tesia, ma per dovere d'ufficio 
il parlamentare 

Il dottor Ravalli forse cre¬ 
de che siamo ancora nell’epo¬ 
ca (o che ne sia prossima la 
restaurazione) di quando i pre¬ 
fetti in combutta con i « fede¬ 
rali » facevano i « ras » nelle 
province italiane. Era bello 
quel tempo per i funzionari 
dello stampo del dottor Raval¬ 
li, quando si poteva con un 
semplice decreto prefettizio 
precettare o militarizzare i la¬ 
voratori. Ma i lavoratori, che 
della Costituzione sono stati i 
massimi artefici come ne so¬ 
no oggi i massimi garanti, re¬ 
spingeranno questo attentato 
al diritto di sciopero, il cui 
esercizio è regolalo dalla auto¬ 
noma e responsabile decisione 
dei lavoratori e non dagli atti 
arbitrari di un prefetto. 

Alla discussione, all’esame 
della situazione con i sinda¬ 
cati, il prefetto ha preferito 
scegliere la maniera forte, il 
decreto di precettazione. Se 
pensa di aver risolto la que¬ 
stione ha sbagliato i suoi cal¬ 
coli. Tutt’al più ha vinto il 
premio della provocazione e 
dell’insipienza politica, bat¬ 
tendo il più retrivo prefetto 
dei tempi più duri della lotta 
sindacale. Il ministro dell’In¬ 
terno, ministro di un governo 
di centro sinistra, deve direse 
condivide il comportamento 
di questo suo funzionario. E 
a questo proposito i parla¬ 
mentari del PCI hanno chie¬ 
sto un colloquio con l’ono¬ 
revole Restivo. 

Claudio Cianca 


E* morto il professor 
Angelo Macchia . 

E’ morto improvvisamente, 
all'età di 54 anni, l’avvocato 
Angelo Macchia, docente uni¬ 
versitario, Il professor Mac¬ 
chia, stimata figura di antifa¬ 
scista, era presidente del Co¬ 
mitato provinciale dell’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS. Profon¬ 
do studioso dei problemi del¬ 
l'Unione Sovietica, era anche 
segretario generale dell’Istitu¬ 
to intemazionale di studi giu¬ 
ridici. 

' Ai familiari del professor 
Macchia le condoglianze della 
redazione dell’Unità. 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei Suoi cari Q 

PROF. AW. 

ARSELO MACCHIA 

BalFUnivcrsità di Roma 
segretario generale 
dell'Istituto Intemazionale 
degii studi giuridici 

Ne danno addoloratissimi l’an¬ 
nuncio ì fratelli ANTONIO e 
GIOVANNI, le sorelle MARIA. 
N1NA e LUCREZIA, il ccgna o 
ARMANDO FRACASSI. le co 
gnate LUISA FRANCAV1LLA e 
CARLA D’URSO. i n poti ed 1 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ogg 
alle ore 15 neiia Chiesa di 
Santa Maria degli Angeli. 

Organizzazione Di Tommaso - 
Via delle Cave 130, tei. 72-79 79 
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Il PCI denuncia in Campidoglio le manovre de 

Conferma dall’assessore: 
la DC sta tentando un 
decentramento prefabbricato 

interventi della compagna Annifa Pasquali e di Vetere - Essenziale una elabora¬ 
zione della ritorma aperta a tutte le forze democratiche • La posizione del PSI 
Intervento comunista contro la chiusura degli uffici postali il sabato e la domenica 

L'assessore Bubbtco ha confermato ieri sera in Consiglio comunale che la riunione della 
commissione del decentramento, convocata per giovedì scorso, è stata rinviata — come da 
noi già pubblicalo - non per motivi tecn ci, come in un primo momento si era voluto far 
credere, ma per permettere alla DC di avviare sul decentramento una trattativa extracon¬ 
siliare con il PR1 ed il PSDI da una parte e con il PSI dall’altra, con l’obiettivo di condi¬ 
zionare la riforma del numero e dei poteri dei consigli circoscrizionali al verificarsi di un 
determinato disegno politico: la ricomposizione in Campidoglio di una maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Il problema era stato sollevato in apertura di seduta dal gruppo comunista per 

_ il quale sono intervenuti pri- 


Drammatico suicidio sotto gli occhi di decine di passanti 


Lunedì riprende il processo 


Per la requisizione degli alloggi 

Manifestazione 
di senza tetto 
a Villa Gordiani 


;.^vi - 



Nuova protesta del senzatetto della borgata Gordiani contro 
l'amministrazione capitolina che ancora non assegna loro una 
casa decente. Giovani, donne e bambini sono scesi in piazza Ieri 
per la quarta volta nel giro di poco più di una settimana: hanno 
dato fuoco a copertoni d'auto e assi di legno. 1 senzatetto — circa 
ISO famiglie, che per la maggior parte abitano nelle baracche da 
più di 40 anni — hanno protestato fino a sera nelle vie adiacenti 
le loro baracche. Sono anni e anni che vivono nei tuguri, che 
protestano e sollecitano il Comune affinchè dia loro finalmente 
una casa. Ma la giunta capitolina si limita a far promesse che 
poi non mantiene mai: cosi è stato anche per i seimila alloggi 
promessi per Natale e mai assegnati e per i quali la Giunta ha 
rifiutato dì procedere alla requisizione. 

Lunedi i senzatetto di borgata Gordiani si incontreranno in 
Comune con l'assessore Bubbico. 


Martedì, dalle 5 del mattino 


Senz'acqua 7 quartieri 


Dalle 5 del mattino di 
martedì 18 alla mezzanotte 
del giorno dopo mancherà 
completamente l'acqua in 
queste zone: Appio Latino, 
Prenestino, Lamicano, Tu- 
scofano. Alessandrino, Col¬ 
latino, Casal Bertone, Tor 
Sapienza. 

In altre zone (Don Bo¬ 
sco, Appio Claudio, Appio 


Pignatelli, Nomentano, Pa- 
rioli, Pinciano) si avrà un 
abbassamento di pressione. 
Il provvedimento è stalo 
preso — ha comunicato 
l'ACEA — in seguito allo 
spostamento del V sifone 
al piazzale Prenestino per 
consentire la realizzazione 
del viadotto dello scalo San 
Lorenzo. 


La campagna di tesseramento 


Già 25.000 gli iscritti 
al Partito per il 1972 


Sono gii più di 25.000 i com¬ 
pagni e le compagne che alla data 
di ieri avevano la tessera PCI 
del 1972 nelle sezioni della Fe¬ 
derazione romana. Questo obiettivo 
è stato raggiunto con un altro balzo 
in avanti compiuto nelle ultime 48 
ere con il rinnovo di oltre 1000 
tessere nelle due giornate. Le tes¬ 
sere sono state regolarizzate dalla 
sezione Primavalle (300); Gema¬ 
no (200), Garbatclla (110). Ca¬ 
sali di Mentana e Albano (50). 
S. Lucia (35). Roviano (30). 
Torre Gaia (27). Quarticciolo 
(21). « li. Scattoni » Torbellamo- 
nìee. Arsoli. Anzio e Colleterro 
(20). Ferrovieri. Borghesiana. V. 
Adriana e S. Vito (IO). 

Significativo lo sviluppo del pro¬ 
selitismo. sulla base delle segna¬ 
lazioni che continuano a giungere 


in Federazione. A Garbatella sono 
entrati nel Partito altri 12 compa¬ 
gni, a Pietralata 11. La cellula del- 
l’ATAC Lega Lombarda conta giti 
32 reclutati e si è impegnata ad 
avanzare ancora in occasione della 
conclusione del proprio congresso 
prevista per mercoledì prossimo. 

Dopo il risultato odierno tutte 
le sezioni sono ora impegnate per 
la nuova tappa fissata in occa¬ 
sione del 51 - anniversario della 
fondazione del Partito Sono nu¬ 
merose le sezioni cha già hanno 
fatto pervenire ì loro impegni e 
parecchie si apprestano a raggiun¬ 
gere i loro obiettivi in occasione 
del 21 gennaio. 

Ancha la FGCR vede in questi 
giorni i suoi cìrcoli e le sue cel¬ 
lule studentesche mobilitati per il 
rafforzamento deU’organizzazione. 


PICCOLA CRONACA 


Culle 


Traffico 


La famiglia del doti. Pietro Sii- 
rostri ni, dell'ufficio stampa del Co¬ 
mune, è stata allietata dalla na- 
crita di una bella bambina a cui 
è stato posto il nome di France¬ 
sca. A Pietro Silvestrini, alla mo¬ 
glie. professoressa Maristella, le 
congratulazioni del nostro giorna¬ 
le. Alla piccola Francesca un ben¬ 
venuto alla vita 

Il compagno Granati è diven¬ 
tato nonno di un bel maschietto di 
nome Alessandro. Al compagno, 
auguri dalla Federazione e dal- 
l*e Unità v. 

La casa dei compagni Michele e 
Maria Romanelli è stata allietata 
dalla nascita di una bella bambina 
cha si chiamerà Mara. Ai genitori 
le nostre congratulazioni- a Mira 
un affettuoso benvenuto 

Nozze 

Si sposano oggi a Ron», ,a.i 
Mamberti e Patrizio Hkaic Alia 
sposa, figlia del caro compagno Pie¬ 
tro Mambcrtt. e allo sposo gli augu¬ 
ri sinceri dei compagni della re¬ 
dazione dell’» ilp:t» » 

Nozze d'oro 

Oggi Umbcr.. iuiIi l* G.uita a r 
«angeli compiono 50 anni di ma¬ 
trimonio felice. Ai coniugi Tulli 
Mi auguri più affettuosi dei tigli, 
amici a dell'* Unità ». 


In via Selvio Giuliano, c reno- 
ne obbligatoria < a destra ■ allo 
sbocco su viale dei Romanisti, 
alla circonvallazione Subaugusta in¬ 
vece direzione obbligatoria < dirit¬ 
to » nel varco in corrispondenza 
del viale dei Romanisti. Fino al 
27 gennaio in viale Regina Mar¬ 
gherita divieto di sosta nel tratto 
tra via Nom-'- - - vie ^ji-r.a 


Vigili urbani 


Mercoledì sui.u, sono state ele¬ 
vate per infrazione el disco-orario 
406 contravvenzioni, 2615 per di- 
vieto di sosta. 174 p*:r transito o 
sosta sulle corsie riservate 


Pesca 


Termina oggi it diviei- -. ,>o,a 
alla trota nella provincia di Roma 
Fanno eccezione i fiumi Anione e 
gli affluenti (dal limite della pro¬ 
vincia alle cascate di Tivoli), il 
Corese e I suoi affluenti. Per que¬ 
ste acque l'apertura della pesca è 
invece prevista per il 27 febbraio 


Lutto 


NEL VUOTO DAL MILITE IGNOTO . Croll ° ^ Ariccia: . 

----— — —-' chieste 12 assoluzioni 

Natale Di Luzio, 25 anni, operaio, si è gettato dalla seconda terrazza del monumento 

Nascosto per due ore dopo la chiusura dei cancelli — Sconosciuti i motivi del gesto Nella sciagura perirono due persone 


E* morto, all'età di 40 anni, il 
compagno Osvaldo ZuHardi. I fu¬ 
nerali del compagno avranno luogo 
oggi allo 15 o muoveranno dalla 
sua abitazione di via dai Sabelli. 
Ai tamiliari giungano le condo¬ 
glianze della sezione San Lorenzo 
e della redazione del nostro gior¬ 
nale. 


ma la compagna Annita Pa¬ 
squali e poi il compagno Ugo 
Vetere. La compagna Pasqua¬ 
li ha rilevato la gravità del 
rinvio dei lavori della com¬ 
missione, mettendone in luce 
il carattere politico. Un pro¬ 
blema di interesse vitale per 

10 sviluppo della democrazia 
cittadina -- ha detto la com¬ 
pagna Pasquali — non può 
essere il risultato di una trat¬ 
tativa die si svolge più o me¬ 
no sottobanco, ma solo il frut¬ 
to di un dibattito chiaro ed 

j ampio nella commissione e 
nel Consiglio. La DC apra pu¬ 
re trattative con chi vuole, 
ma non ha il diritto di condi¬ 
zionare a queste trattative la 
sovranità del consiglio ed il 
lavoro delle commissioni pre¬ 
cedentemente deciso e pro¬ 
grammato. Il PCI — ha detto 
ancora la compagna Pasquali 
— respinge tale prassi in 
quanto essa già restringe nei 
contenuti la stessa riforma, 
perché secondo le prime indi¬ 
screzioni essa sarebbe funzio¬ 
nale alle esigenze della DC ed 
in contrasto con il progetto 
di legge su cui il Consiglio 
iia già votato come base per 
una riforma nazionale. La di¬ 
scussione. secondo il tentati¬ 
vo della DC. dovrebbe ora 
svolgersi su un « pacchetto » 
di proposte prefabbricate. E’ 
questo die il PCI non accet¬ 
ta. respingendo il tentativo di 
costringere ii decentramento 
nel « letto di Procuste » di 
una nuova maggioranza di 
centro-sinistra. - £ 

L’assessore Bubbico e poi 

11 capogruppo del PRI Cec¬ 
chini lianno confermato che il 
rinvio della riunione della 
commissione era avvenuto per 
motivi politici, cioè in rap¬ 
porto ai contatti .bilaterali in 
atto Tra DC. PRI. PSDI e 
PSI. Cecchini ha anche detto 
che il suo - partito aveva bi¬ 
sogno di un momento di « me¬ 
ditazione interna ». 

Il capogruppo de 1 PSI Di 
Segni, pur non smentendo ' 
Bubbico. ha affermato che i 
socialisti ritengono che la ri¬ 
forma del decentramento deb¬ 
ba essere affidata alla so¬ 
vranità del Consiglio comuna¬ 
le. Il PSI — ha continuato — 
non rifiuta incontri né con la 
DC né con il PCI. Questi in¬ 
contri devono tuttavia avere 
solo il carattere di uno * scam¬ 
bio di opinioni ». senza con¬ 
durre alla prefabbricazione 
di soluzioni. 

Il compagno Vetere. capo¬ 
gruppo del PCI in Campido¬ 
glio. ha fatto rilevare l'esi¬ 
stenza di una divaricazione 
di posizioni nei partiti del 
centro sinistra : DC e PRI da 
un Iato mirano a presentare 
al Consiglio un « pacchetto * 
di proposte su cui una mag¬ 
gioranza sia già automatica 
e delimitata, dall’altro il PSI 
che mantiene una posizione 
« aperta » rispetto alle esigen¬ 
ze di una elaborazione della 
riforma che consenta il con¬ 
tributo di un arco più ampio 
e più democratico di forze. II 
PCI denuncia alla cittadinanza 
le manovre di quanti vogliono 
svilire la riforma del decen¬ 
tramento facendone lo stru¬ 
mento di una operazione po¬ 
litica di vertice, e si batterà 
perché t contenuti della rifor¬ 
ma siano discussi in commis¬ 
sione in un libero confronto 
fra le forze che ad un reale 
e democratico decentramento 
sono interessate, in modo che 
il Consiglio non si trovi di 
fronte ad una soluzione pre¬ 
fabbricata e di potere. 

La prossima riunione della 
commissione consiliare è sta¬ 
ta comunque confermata per 
il giorno 20. In quei giorni 
avrà luogo anche la confe¬ 
renza regionale deiragricoltu 
ra. Non si pensa per caso di 
cogliere questo avvenimento 
come il pretesto per un nuovo 
rinvio? 

Il Consiglio comunale ha 
anche discusso alcune inter¬ 
rogazioni comuniste. Una pre¬ 
sentata dai compagni D’Ales¬ 
sandro e Boni ha sollevalo i 
problemi connessi all’intenzio¬ 
ne deU’amministraztone delle 
Poste e telegrafi di chiudere 
gli uffici postali il sabato e 
la domenica, prendendo pre 
testo daU’aUunzione della set 
Umana corta giustamente ri 
chiesta dalle organizzazioni 
sindacali II compagno D’Ales 
sandro ha tra l’altro rilevato 
che la decisione colpirebbe sia 
l’occupazione che le esigenze 
dei cittadini. Il prò sindaco 
Merolli ha informato che il 
sindaco è intervenuto per evi¬ 
tare che si giunga alla mi¬ 
nacciata chiusura. 



Agenti di polizia portano via il cadavere dell'edile lanciatosi 
dal Milite Ignoto 


L’hanno visto togliersi il cap¬ 
potto e gli occhiali, poi è rima¬ 
sto immobile sul cornicione della 
seconda terrazza del Milite 
Ignoto: un attimo e si è lan¬ 
ciato nel vuoto, sfracellandosi 
al suolo, dopo un volo di quin¬ 
dici metri. Quando lo hanno soc¬ 
corso Natale Di Luzio. un gio¬ 
vane operaio di 25 anni, era 
ormai senza vita. Era rimasto 
nascosto tra le colonne del se¬ 
condo loggione per due ore, da 
quando — alle 16, come ogni 
giorno — i guardiani del Milite 
Ignoto avevnno chiuso i can 
celli d’accesso alla gradinata. 
Ignoti, per il momento, i motivi 
che hanno spinto il giovane, che 
viveva con i genitori in una 
casupola di Primavalle. in via 
Adriano IX 163: in tasca non 
gli è stato trovato nessun bi¬ 
glietto, un messaggio elle’ po¬ 
tesse dare una spiegazione. 

Natale Di Luzio lavorava sal¬ 
tuariamente come manovale, 
quando riusciva a trovare un 
posto, in qualche cantiere. Ieri 
pomeriggio è salito, mischiato 
ai visitatori e ai turisti, fin 
sulla seconda terrazza. Quando 
Ì custodi hanno chiuso la can¬ 
cellata d’accesso, alle 16, il 
giovane si è nascosto: nessuno 
l’ha scorto, nessuno si è accorto 
di lui. Il giovane è rimasto cosi 
da solo per circa due ore. Poi 
— erano le 18 — Natale Di Luzio 
si è avvicinato alla balaustra 
dalla parte che dà su via dei 
Fori Imperiali, praticamente al- 
l’angolo con piazza Venezia. 
Deciso, il giovane ha scavalcato 
ii parapetto ed è rimasto in 
bilico sul cornicione per alcuni 
minuti. 


Ben presto è stato visto ' da I 
alcuni passanti che, distratta¬ 
mente, avevano guardato in alto: 
si è formato un capannello di 
curiosi che hanno capito subito 
le sue intenzioni. In molti hanno 
seguito cosi gli ultimi gesti di 
Natale Di Luzio. Il giovane si 
è tolto primo il cappotto la¬ 
sciandolo sul parapetto, quindi 

10 hanno visto levarsi anche gli 
occhiali. Ancora un momento 
e infine il giovane, sotto gli 
sguardi attoniti di decine e de¬ 
cine di passanti e automobilisti 
fermatisi nel frattempo, si è 
lanciato nel vuoto, piombando 
a capofitto quindici metri più 
sotto. Il corpo del giovane è 
finito, con un tonfo sordo, in un 
cortiletto sottostante, nei pressi 
del corpo di guardia. 

Poco dopo sono arrivati i ca¬ 
rabinieri della vicina stazione 
di piazza Venezia, agenti di 
polizia. 11 cancello d’accesso al 
cortile, dove giaceva esanime 

11 ragazzo, era chiuso. C’è vo¬ 
luto del tempo prima che qual¬ 
cuno potesse avvicinarsi al cor¬ 
po che ormai non dava più 
segni di vita. La salma è stata 
pietosamente coperta in attesa 
del magistrato che poi ita dato 
il nulla osta alla rimozione, 
dopo gli accertamenti di - rito. 

Che cosa ha spinto Natale 
Di Luzio al drammatico gesto? 
Subito dopo aver appresa la 
tremenda notizia i genitori che 
vivevano con lui hanno lasciato 
la piccola casa, a Primavalle. 

« Sono andati da alcuni parenti... 
non sappiamo dove... noi non 
li conoscevamo bene... * hanno 
detto i vicini che non hanno sa¬ 
puto fornire particolari sulla 
famiglia né sul giovane. 


DIURNA DI «RONDINE» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani, alle 17 in abbonamen¬ 
to alle diurne replica di « La Ron 
dine » di G. Puccini (rappr. n. 26) 
concertata e diretta dal maestro 
Lovro von Matacic. Maestro del 
coro Roberto Benaglio. regia di 
Raoul Grassilli, scene e costumi di 
Maurizio Monteverde, coreografia 
di Attilia Radice. Allestimento del 
Teatro Verdi di Trieste Interpre¬ 
ti principali: Edith Martelli, Ceci¬ 
lia Fusco. Ruggero Sondino, Wal 
ter Alberti e Angelo Morchiandi. 

DELOGU-BALDOVINO 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 17 alle ore 21.15 (turno 
B) all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto da 
Gaetano Delogu, violoncellista 
Amedeo Baldovino (stagione sin¬ 
fonica dell’Accademia di 5. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 13). In pro¬ 
gramma; Parodi: Concertino napo 
tetano; Schumann: Concerto in la 
min per violoncello c orchestra; 
Prokoliev. Sintonia n. 5 Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au¬ 
ditorio. in via della Conciliazione 
4, dalle ore 10 alle 17 e presso 
l'American Express in piazza di 
Spagna. 38 , _ 

CONCERTI 

ISTITUZIONI; UNI VERSI 1 ARI A 

DEI CONCEKII 

Oggi alle 17,30 Auditorio San 
Levile Magno (Via Bolzano 
concerto dei quartetto vocale « I 
Madrigalisti di Madrid » musi¬ 
che poliioniche spagnole 

TEATRI 

ABACI* iC.re Melimi 33-A • Tel. 
382.945) 

Aue £ i.ju ii uruppo di specimen 
fazione air da Mario Ricci pres. 
« Mobjr Dick * I tempo di M 
Ricci 

AL CANIASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 Tel. 585605) 

Alle ZZ.3U Gastone r-escucci. 
Piero riberi. Serena Spaziani. 
Gastone Contesse in « Ma che 
te ridii • di Barbone e Floris 
Regia Foiges Davanzali 
ALLA RINGHIERA (V. del Rieri - 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 ultima replica e La 
Sicilia di Rosa Haltstren » can¬ 
zoni popolari siciliane. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

‘Alle 21,15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta « Ardati di 
Fcvcrsham » di anonimo elisabe! 
tiano con O Roggeri, T Sclìiriuz- 
zi. P Degli Espositi Regia Aldo 
Trionfo. 

BASII* STREET (Jazz Club Via 
Ludovtsi, 11 Tee 487.141) 
Alle 22,30 Carlo Loffredo pres. 
Jazz ‘72 con la « New Orleans 
Jazz Band » con: Subelii, Castra- 
cucchì, Nicolai. Giuliani a Rossi. 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 fate- 
fono 89.95.95) 

Alle 17.30 e 21,30 la Comunità 
Teatrale Italiana pres ■ La vera 
storia di Bonnie e Cijrde » da 
Nelson Algren. Regia G. Sepe. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 Tel. B45.26.74) 

Oggi e domani alle 16,30 la 
C.ia O'Origiia Palmi pres « La 
luce di S. Agnese • di Roberto 
Bracco e • Il treno dei ricordi • 
di Antonio Greppi Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 spettacolo 
sexy magic cocktail con « La 
Femifa ■ la Liz Taylor allemande. 
CABARET DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri. 57 - Tei. 5BS605) 

Oggi e domani alte ore 16,30 
« l burattini » di Maria Signo- 
relli. 

CENTOCELLE (Via del Castani. 
201-A) 

Alle ore 21 in scena Centocelle 
« Gli enei del t «enfio » di Da 
eia Marami con la C ia Tcatroggi 
Regia Bruno Cirino Canovaccio 
steso con la coll del pubblico 
CENTRALE (Via Cefee. 6 • Tele¬ 
tono 6S7.270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « Osterie del tempo perso 
2 » con F Fiorentini. E Schurern, 
0 Gel lotti. T. Getta. Al piano 
A Zenga Alla chitarra P. Gatti. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. 565.352) 

Alle 17,30 e 21.30 la C.ia M. 
Messeri: e Scherzo di mano, 
scherzo di villano », fantasia co¬ 
mica a cura di P. Poli con D. 
Formica, M. Messeri, G. Porta. 
DEI SERVI (Via del Mortaio. 12 - 
Tel. 675.130) 

Alle 17,30 e 21.30 ult. settim. la 
C.ia De Servi dir. da F. Ambro- 
glini in « Edgar Poe » novità as¬ 
soluta di Ammirata. Regia De 
Merick con Platone. Mainardi, 
Novella, Olmi. Siletti. Monti. 
Bruno. Lo Presto. 

PELLE ARTI (Via Sicilia. 57 . 
Tel 480.564) 

Alle 17.30 e 21.30 «Le diavo¬ 
lerie • di Alessandro Fersen. 

OELLE MUSE 

Alle 17.30 tamil, e 21.30 P. 
Ferrari e L. Tavanti con D. Su- 
rino, M Chiocchio in « Colorato 
d’ombra » di S. VelittI e con E. 
Bonucci. F. Degara. E. Lazza re¬ 
se hi, A. Giannini. Regia dell'au¬ 
tore. Penultimo giorno. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

- Alle 17 tamil, e 21 l'A.T.A. pre¬ 
senta la novità per l'Italia « Par 
ma giovinetta che neseuno pian¬ 
ge * di R. Mainardi. Regia A. 
Foà. 

FANTASIE DI TRASTEVERI (Via 

S. Dorato*, B - Tal. SB91B71) 


Schermi e ribalte 


Alle 21 nuovo spettacolo lolkiu 
nstico con il tenore Aldo Mo 
naco e altri artisti 
FILMSTUDiO ‘70 (Via Orti d’Ali- 
bert 1-C Via delta Lungara 
Tel 650.464) 

Alle 17-19 21-23 Erosmassacro 
« Primo amore versione inferna¬ 
le » di Susumu Hani (1968). 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 Folk italiano: canzoni 
popolari della Sabina con Italia 
Ranaldi. 

FOLKSTUOiO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 3 - Via Marnali - telel. 
58.92.374) 

Alle 22 Negro spirituals con i 
Foskstudio singers J. e E. Haw- 
kins, L. Trotman. J. Boros, J. 
Meathows, H. Rogers, N. Bush. 
GOLDONI (V.lo dei Soldati, 3 - 
Tel. 561156) 

Stasera alle 21 e domani alle 
17,30 « Shakespeare and Shaw ». 
Canti e sonetti di Shakespeare e 
Shaw e «Tre donne » (in lingua 
inglese). 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57) 

Alle 2i « Il figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino 
IL PUFF (Via dei Salumi. 38 
Tel. $81.07.21 580.09.89) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres 
« Avanti c’è postero » con T Uc¬ 
ci. R Licary O De Carlo Regia 
Mancini Organo Pacifico 
INCONTRO (Via della Scala 67 
Trasteveie Tel 5895172) 
Stasera alle 22,30 Aichè Nanà 
Pippo Pollacci con Joe Sentieri 
in « Ma va là » al piano Di Gen¬ 
naro. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 Tel. 832.254) 
Alle 16,30 le Marionette di M. 
Acconcila con « Pollicino » fiaba 
musicale di 1. e B. Accettella. 
NINO OE TOLLIS (Via dalla Pa¬ 
glia. 32 Tel. 5895205) 

Oggi e domani alle 21,30 la 
Folksinger Yuki Maraini in can¬ 
zoni tolkloristiche italiane. 
PARIOLI (Via G. Sorsi. 1 Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres ■ Fatti nostri » 3 atti di 
Luigi Oe Filippo 

PIPER CLUB (Via Tagliammo 9 ■ 
Tel. 854459) 

Alle 16,30 e 22 complesso ■ Gc- 
py and Gepy ». 

OUIRINO (TeL 675.485) 

Alle 21,15 la C.ia Masiero-Giuf- 
f ri con G. ■ Granata presenta 
• ■ Lascio alla mie donne » di D. 
Fabbri Regia D'Anza. Musiche 
R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 465.095) 
Alle 17,15 tamil, e 21,15 la C.ia 
dei Malinteso pres. « Sarto per 
signora » di G. Feydeau con Bex, 
Belle!, Bussolino. Rizzoli. Regia 
Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

Alle 21.15-23.15 Schermo de¬ 
moniaco * Suspense » di Jack 
Clayton. Videocassette: Spettacoli 
a richiesta dei soci. 

ROSSINI (P.zz» S Chiara - Tal» 
fono 652.770) 

Alle 17.15 tamil, e 21,15 lo Sta¬ 
bile di Prosa Romana di C. e A. 
Durante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo > Vigili urba¬ 
ni » di N. Vitali. Regia C. Du¬ 
rante. 

SISTINA 

Alle 21.30 ■ Musica Si n. 1 » 
prima parte- Enrico Simonetti. 
Silvan. Luisilio e la sua compa¬ 
gnia di flamenco; seconda parta: 
Ornella v snoni 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri 5) 

Alle 21.15 >a C ia del Granteatro 
pres » Il bagno di Mafakovski) ». 
TORDINONA (V Acquasparia 16 - 
Tel 657206) 

Alle 17.15 e 21.15 l’UCAI pres. 
« Non tutti i ladri vengono per 
nuocere » e * I cadaveri si spe¬ 
discono e le donne si spogliano » 
di Dario Fb. 

VALLE 

Alle 17 e 21,15 fa C.ia Teatro 
Insieme pres. • L'amante milita¬ 
re » di Carlo Goldoni. Regia di 
Giacomo Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C Co¬ 
lombo Fiera di Roma Telai. 
513.75.05 513 74.08) 

Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
tutti I tempi presentato da Liana. 
Nando e Rinaldo Ortei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16.30 e 21.30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINELLI IT 7303316) 
Prega il morto e ammana il rivo 
e rivista Trottolino n. 7 
VOLTURNO 

Noi donne siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA * e American strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Agente 007 nna cascata di dia¬ 
manti, con 5 Connary A A 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ettore lo Furio, con P. Leroy 

SA • 

AMRASSADI 

«Il arIatagani DA • 


h.ulKILA (Tel. ottb.lbtt) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5 Connery A 9 
ANtARES (Tel 890.947) 

10 e il Gazebo, con L. De Funes 

C *£& 

APPIO (Tel. 779.638) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G M Volente 

(VM 14) DR 9*99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Shalt (originai version) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

ARLECCHINO (Tel. 3603546} 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A Sordi DR *99 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Noi donne siamo latte cosi, con 
M. Vitti SA 9 

AVLNI INO (Tel. 572.137) 
Capitan Apache, con L Van Cleet 

/V 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J P Beimondo SA A It 

BARBERINI (Tel 471.707) 

. In noma del popolo italiano, 
con Gassman Inguazzi SA 99 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 
CAPlTOL (lei. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra 
Ila sposerebbe compaesano illi 
baia, con a Sordi SA *>-* 

CAPRANICA (Tel. 672.46S) 
Continuavano a chiamarlo trinità 
con T Hill A 9 

CAPUANI CHETI A (Tel. 672.465) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G M Volontà 

(VM 14) OR 9#&* 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Sola rosso, con C. Bronson A 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
La atatua, con O. Niven 

(VM 14) SA 9 
CORSO (Tei. 679.16.91) 

La mortadella, con 5 Loren 

SA se 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 
EDEN (Tei. 380.188) 

11 piccolo grande uomo, con D. 

Hoffmnn A 999 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

EMPIRE (Tiri. 857.719) 

. Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando (VM 14) G 9 
EURCINE (Piazza Italia B - EUR • 
TeL 591.09.86) - 

« La Betta » ovvero—, con ' N 
' Manfredi (VM 18) SA «9* 
EUROPA (Tri. 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 9*9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

« La Beffa ■ ovv er o_, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 999 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
s La Betta » ovv er o —, con N 
Manfredi (VM 18) SA 999 
GALLERIA (TeL 673.267) 
L'istruttoria à chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR 99 

GARDEN (Tri. 582.848) 

La statua, con O. Niven 

(VM 14) SA 9 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Capitan opache, con L. Van Cleet 

A 9 

GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Ettore le Fusto, con P. Leroy 

SA 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 1B6 - 
TeL 63.80.600) 

Continuavano'e chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Mania di grandezza, con L De 
Furn.s C 9 

RING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G M Volontà 

(VM 14) OR 9999 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a eh ama rio Trinità 
con T Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ettore lo Fusto, con P Leroy 

SA 9 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Capitan apache, con L Van Cleet 

A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Confessione di un commissario di 
polizia al procuratore deila Re¬ 
pubblica. con M. Balsam 

(VM 14) DR 999 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'anima lega, con C.C Scott 

(VM 14) OR 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
lo...e l'amore, con B Keaton 

C 9999 

MODERNETTA 
L'evaso (prima) 

MODERNO 
L'ev aa o (prima) 

NEW YORK (TeL 7M271) 
Agente 007 otta cascata di dia¬ 
manti, con S Connery A 9 
OLIMPICO (Tri. 302.635) 

RAI: ore 21 opera « Ulisse a. 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Sole roseo, con C Bronson A 9 
PARIS (TeL 754.638) 

Chiuso per restauro 
P A SODINO (Tel. 503.622) 
Medium coot (in inglese) 
QUATTRO FONTANI (Teletono 
480.119) 

«li ar lri og a ttt DA • 

QUIRINALE (Tel. 462.853) 

Donne In amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 999 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio • Totòi Totò cerca casa 
C ••• 


Ultime battute al processo 
per 11 crollo del ponte di Aric¬ 
ela. Dopo l’arringa del PM che 
ha chiesto l'assoluzione delle 
dodici persone rinviate a giu¬ 
dizio, Ieri è stata la volta de¬ 
gli avvocati difensori. L'udien¬ 
za è stata rinviata a lunedi 
prossimo. 

La sciagura, come è noto, 
avvenne la notte del 17 gen¬ 
naio 1967 e provocò la morte 


di due automobilisti, Lino Ip- 
politi e Lauro Molara Capuc- 
cl, che precipitarono con le 
loro automobili nella voragine 
profonda settanta metri e lar¬ 
ga oltre venti. Il ponte era 
stato fatto saltare, nel '44, dal 
tedeschi In ritirata: nel do- 

F oguerra erano stati iniziati 
lavori di ricostruzione e di 
riparazione delle arcate dan¬ 
neggiate. 


KAUlO Lini Ilei. 464.103) 
Agente 007 una cascata di dia- 
manti, con S Connery A 9 
REALE (Tel. 580.234) 

Beilo onesto cimgiato in Alistra- 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A Sordi 5A 99 
REX (TeL 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Solilo al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Viva la mucrte...tua, con F. Nero 

A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compacsana illiba¬ 
ta. con A. Sordi SA 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G 9 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Trastevere, con N .Manfredi 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Incontro, con F Bolkon 

(VM 14) 5 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Er più, con A Celentano DR 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con I P Bel 
mondo A 99 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 
462.390) 

Rapporto sui comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Roma bene, con N Manfredi 

(VM 14) SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo. con M. 
Mastroianni DR 99 

UNIVERSA! 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Giù la lesta, con R Steiger 

(VM 14) A 99 


SECONDE VISIONI 


ACILIA: Dal Pentagono al Paci¬ 
fico: uccidete Yamamoto, con T. 
Mitune DR 9 

AFRICA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
AIRONE: Er più, con A. Celentano 

DR 9 

ALASKA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 99 

ALBA: Rapina record a New York, 
con S. Connery A 99 

ALCE: Il vichingo venuto «lai Sud, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
ALCYONE; Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Villi SA 9 

AMBASCIATORI: Il vichingo ve¬ 
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA 99 
AMBRA JOVINEU.I; Fruga il mor¬ 
to e ammazza il vivo e rivista 
ANIENE: Par qualche topolino in 
Più DA 99 

APOLLO: E venne il tempo di uc¬ 
cidere 

AQUILA: Il vichingo venuto dai 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
ARALDO: Homo erotico*, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

ARGO: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA *9 

ARIEL: La prima notte del dottor 
Danieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

ASTOR; Per grazia ricevuta, eoo 
N. Manfredi SA «9 

ATLANTIC: Er piò. con A. Celen 
tano DR * 

AUGUSTUS: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

AURELIO: Riuscirà l'ara. Ben en ato 

a sconfiggere il suo acerrimo 
nemico il pretore Ciccio De In¬ 
gres», con Franchi-Ingrassi a 

C « 

AUREO: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A 9 

AURORA: Telò a colori C 99 
AUSONIA: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo. con J P. Beimondo 

SA 99 

AVORIO: Arizona si scatenò e li 
teca Inori tutti, con A. Stephen 

' A 9 

BELS1TO: Noi donna siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA 9 

SOtTÓ. Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 99 

BRASIL: I! gatto a nova code, con 
J. Frartciscus (VM 14) G 99 
BRISTOL: La m a ri a ti ngw ma 
non ha fretta 

BROADWAY: Er più, con A. Ce¬ 
lentano DR 9 

CALIFORNIA: Capitan apache. con 
U Van Cleet A 9 

CASSIO: 002 operazione luna, con 
Franchi-lngrassia C 9 

C LODIO; Tot è a colori C 99 
COLORADO: Fuga dal planata dal¬ 
la scimmia, con K. Hunter A 9 
COLOSSEO: I dee assi del guan¬ 
tone, con Franchi-Ingrassi» C 9 
CORALLO: 5eso f o ri a, con P. Caun 
(VM 18) DR 9 
CRISTALLO: C « o rn as t i, con R. 

Narri» DR 99 

DELLE MIMOSE: Discuta principe 
dalla tenebra, con C Lee 

(VM 18) G <9 
DELLE RONDINI: Il monaco di 
Manza, con Totò C 99 


Donna travolta dal treno 

Un'anziana donna 6 stata travolta e uccisa dal treno Vilerbo- 
Roma nel pomeriggio di ieri. Anastasia Sarro, di 70 anni, si era 
appena allontanata dalla sua abitazione di via Casal Sansoni e 
stava attraversando i binari della strada ferrata, presso la bor¬ 
gata Ottavia, quando è sopraggiunto il convoglio AT 383. della 
linea Viterbo-Roma. L'anziana donna, affetta da sordità, non se 
ne è accorta ed è stata travolta, rimanendo uccisa sul colpo. 

Auto nella scarpata; muore il conducente 

Un architetto di 67 anni. Pietro Sforza, abitante in via Sabo¬ 
tino 31 è morto ieri al 22. chilometro della via Cassia, in un inci¬ 
dente stradale. La sua automobile, una « Opel Kadett ». è sban¬ 
data improvvisamente all'altezza del bivio per Cesano, ha sfondato 
la spalletta del cavalcavia ed è finita nella scarpata. 

Si uccide gettandosi nel Tevere 

Si è ucciso buttandosi nel Tevere da Ponte Milvio. poco dopo 
le 10 di ieri. Luigi Coccia di 66 anni; abitava con le moglie, in 
via Cassia 200. Il corpo dell'uomo è stato ripescato più tardi preseo 
il ponte Duca d’Aosta. 

Evase tre anni fa: arrestata 

Riconosciuta da una pattuglia. Sofia Lacmanovic. che tre anni 
fa. mentre era in attesa di giudizio, fuggì dal carcere di Re- 
bibbia calandosi da un muro di cinta con delle lenzuola attorci¬ 
gliate, è stata arrestata. La donna, di 59 anni, era ricercata per 
numerosi furti. 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 999» 

AVILA: La grande tuga, con S. 

Me Queen DR 99» 

BELLARMINO: L’uomo che venne 
dal Nord, con P. O'Toole A 9 
BELLE ARTI: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA #9 

COLOMBO: Il figlio di Spartccus, 
con S. Reevcs SM 9 

COLUMBUS: Morgan matto da le¬ 
gare, con D. Warner SA k'9 
CRlSOGONO: Se non avessi piu te 
DELLE PROVINCIE: Il trionlo di 
Robin Hood 

DEGLI SCIPIQNI: La spia fanta¬ 
sma, con R. Lansing G 9 
DON BOSCO: Riuscirà l'avv. F. 
Benenato...? con Franchi-Ingras¬ 
sa C » 

DUE MACELLI: Noi siamo le co¬ 
lonne, con Stanilo e Ollio 

C A9» 

ERITREA: lo sono Valdcz, con B. 

Loncaster A 9 

EUCLIDE: I guerrieri, con D. Su- 
therland A 9 » 

FARNESINA: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A 9» 
GIOV. TRASTEVERE: La grande 
Ioga, con 5. Me Queen 

DR A 9» 

GUADALUPE: Zorro cavaliere mi¬ 
sterioso 

LIBIA: Rio Lobo, con J Woyne 
MONTE OPPIO: Colpi di dadi col¬ 
pi di pistola 

MONTE ZEBIO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A » 

NOMENTANO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 99 

ORIONE; Il capitano Nomo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A 9 

PANFILO; Ma che musica maestro 
con G. Nazzaro M 9 

QUIRITI; Killer adios, con P.L. 

Lawrence A 9 

RIPOSO: Franco c Ciccio nell’an¬ 
no della contestazione, con Fran- 
chi-lngrassia C 9 

SACRO CUORE: Robinson nell'Iso¬ 
la dei corsari, con D. Me Guire 
A 99 

SALA CLEMSON: Le grandi va¬ 
canze, con L De Funes C 9 » 
SALA 5. SATURNINO: Beato Ira 
le donne, con L. De Funes 5 » 
5. FELICE: Bukaroo il Winchester 
che non perdona 

5ESSORIANA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA 999 

TIBUR: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A 9 

TIZIANO: Ucciderò un uomo, con 
M. Duchaussoy DR 9» 

TRASPONTINA: Sei dannati in cer¬ 
ca dì gloria, con S. Whitman 


DEL VASCELLO: Noi donne siamo 
fatte così, con M. Vitti SA 9 
DIAMANTE: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A 9 

DIANA: Capitan apache, con L. 

Van Cleef A 9 

DORIA: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
EDELWEISS: Arriva Sabato, con 
A. Stciien A 9 

ESPERIA: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR 9 

ESPERO: Aiuto! mi ama una ver¬ 
gine, con V. Vendei 

(VM 18) S 9 
FARNESE: Petit d'essai: Un con¬ 
dannato a morte è (uggito, di 
R. Bresson DR 99*9 

FARO: Ursue terrore dei kirghisi 

SM 9 

GIULIO CESARE: Homo erotlcus, 

con L. Buzzanca (VM 14) C 9 
HOLLYWOOD: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

IMPERO: Totò ■ colori C 99 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Homo Eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

JONIO: Agente 077 missione Lady 
Chaplin 

LEBLON: Ehi amico sei morto 

A 9 

LUXOR: Noi donne siamo fatte co¬ 
sì. con M. Vitti SA 9 

MADISON: Anonimo venezieno, 
con T. Musante 

(VM 14) DR «99 
MERCURY: Prossima apertura 
NEVADA: Due mafiosi contro 
Goldginger, con Franchi-lngras¬ 
sia C 9 

NIAGARA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
NUOVO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 9 
NUOVO F1DENE: All’ultimo san¬ 
gue, con E. Mann! A 9 

NUOVO OLIMPIA: Il compromes¬ 
so, con K. Douglas 

(VM 14) DR 9 
PALLADIUM: Homo erotlcus, con 
L. Buzzanca (VM 14} C 9 
PLANETARIO: Tutto Fellini: epi¬ 
sodi da ■ Tre passi nel delirio - 
Boccaccio e L'amore in città » 
PRENESTE: Noi donna siamo fat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA 9 
PRIMA PORTA: Simbad II mari¬ 
naio 

RENO: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA 99 

RIALTO: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR 9*9 
RUBINO: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) G 9 
SALA UMBERTO: Due ragazzi da 
marciapiede, con J. Sorel 

(VM 14) C 9 
SPLENDI D: La grande fuga, con 5. 

Me Queen DR 999 

TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 99 

TRIANON: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
ULISSE: Stantio e Ollio fanciulli 
del West C 999 

VERSANO: Gli sport dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA «9 

VOLTURNO: Noi donne siamo lat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO. Certe cortis¬ 
simo anzi probabile, con C Car¬ 
dinale (VM 14) S 99 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Una città chiamata 
Bastarda, con R. Shaw DR 9 
NOVOCINE: Kevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A 9 

ODEON: Il pistolero segnate da 
Dio 

ORIENTE: Matrimonio perfetto, 

con G. Stoll 5 9 


TRASTEVERE: Concerto per pistola 
solista, con A. MoHo G 9 
TRIONFALE: Lo scudo dei Fal- 
worth, con T. Curtis A 9 
VIRTUS: My Fair Lady, con A. 


Hepburn - 

FIUMICINO 


M 9» 


TRAIANO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, 
Orione, Palazzo, Planetario. Plati¬ 
no, Prima Porta, Regilla, Reno, 
Trajano di Fiumicino. Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri. De* Servi. Ros¬ 
sini. 


ANNUNUI ttsUftwiH 

7) OCCASIONI I 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
che ogni giorno effettuerà VEN¬ 
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VARIE - PREZZI BASSISSIMI il! 
QUATTROFONTANE 21/C 

PINI CEDRI e piante recinzione 
per lottizzazione terreni liquidia¬ 
mo prezzi irrisori tei. 60.53 805 
ore 17-21. 


SENSAZIONALE ! 


L'unica vera e sola LIQUIDAZIONE a ROMA 
in VIA GIOLITTI, 161 (Stazione Termini) da 

RUGGERO 

TESSUTI - ABBIGLIAMENTO 

CONFEZIONI UOMO • DONNI • BAMBINO 

INIZIA da OGG115 GENNAIO 

TROVERETE TUTTE LE NOVITÀ’ DI STAGIONE 


MONTGOMERY 6 PALTÒ' 

VESTITI BAMBINO. 

PANTALONI Uomo - Donna • Bambino . 
VESTITI Uomo dello migliori Marcilo . 
STOFFE dolio migliori Marcito .... 


da L. « 000 
da L. 3.900 
da L. 1.000 
da L. 9.900 
da L. 250 
al Mi. 


NEL VOSTRO ESCLUSIVO INTERESSE VISITATECI 


»« vtfj* t - hdUvN o' *'Ì* Yvdt Jk.Jp Xw. ’ r *» ? 


t-J ^ *9» ». 
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Stanotte a New Orleans un, curioso campiona to del mondo 

* i . 

Joe Frazier il «Marciano del ’ 72 » 
vuol distruggere in fretta Daniels 



Lo sfidante, figlio di un miliardario del Texas, ha un illustre precedessore 
in «Philadelphia» Jack O’Brien che, ai suoi tempi, divenne campione mon¬ 
diale dei mediomassimi - In Italia domani sera la telecronaca registrata 





- ' 'Wk 



JOE FRAZIER fotografato alla visita medica 


(Telefoto all’ < Unità a) 


« Quando 11 gong suonerà 
la prima volta, sparerò un 
crochet al mento e per Terry 
Daniels sarà finita Voglio un 
KO rapido, ho deciso di la¬ 
vorare poco con 11 ragazzo 
bianco. MI voglio risparmiare 
per Cassiua Clay, se preferite 
per Muhammad All come ades¬ 
so si fa chiamare quello... ». 
Cosi, tra un grugnito e Tal* 
tro. ha parlato noi suo cam¬ 
po di allenamento Joe Fra¬ 
zier campione mondiale del 
pesi massimi. Stasera, saba¬ 
to 15 gennaio. nell’Audfiorium 
di New Orleans, Louisiana, 
Joe si giocherà la cintura con¬ 
tro Terry Daniels, un texano 
di quasi 26 anni, figlio di 
un « boss » delle costruzioni 
che guadagna milioni di dol¬ 
lari alzando grattacieli, facen¬ 
do piscine e stadi. Come pu¬ 
gile Terry Daniels vinse nel 
1968 li Texas Golden Gloves 
per 1 mediomassimi ed arri¬ 
vò nelle semifinali ai cam¬ 
pionati nazionali (AAU) per 
dilettanti. L'anno seguente Da¬ 
niels entrò nel pugilato a pa¬ 
gamento dopo aver sostenuto 
44 partite con 32 vittorie per 
KO e 8 ad punti. 

Fu fl 10 febbraio 1969 a 
Beaumont. Texas, che Daniels 
passò nei prize-fighters liqui¬ 
dando in un minuto, un cer¬ 
to Charles Bumett. In segui¬ 
to vinse rapidamente altre 
cinque volte finché a Wodland 
Hflls, nell'estate di quell'an¬ 
no, venne ferito da un tale 
chiamato Casey. Floyd Casey 
per essere precisi. L’arbitro 
fermò il sanguinoso fight du¬ 
rante Il secando assalto. 

Fu la prima sconfitta ri- 


Menfre il Milan ospita l'Atalanta e l'Inter gioca a Mantova 

La Juve cerca il riscatto 
contro la Fiorentina 

Cagliari e Napoli in trasferta (a M arassi e Bologna) - La Roma (con 
Amarildo e forse anche con Ginulfi ) ospita il solido Torino all’Olimpico 


Fermata la Juve dal Caglia¬ 
ri e tornato il massimo equi¬ 
librio, il campionato pratica¬ 
mente ricomincia all’insegna 
della più grande e splendida 
incertezza, con una serie di 
Interrogativi appassionanti: in¬ 
tanto per cominciare riuscirà 
la Juve a fugare subito le 
prime perplessità suscitate dal¬ 
la sconfitta al Sant’Elia? E 
saprà il Milan confermarsi co¬ 
me la grande antagonista dei 
bianconeri? E ancora: potrà 
l’Inter riscattare l’ultima de¬ 
ludente prova casalinga con la 
Sampdoria? 

Se ne potrebbero elencare 
anche altri di interogativi, ri¬ 
guardanti per esempio l'inse¬ 
guimento del Cagliari alle 
grandi, o il piazzamento del¬ 
la Fiorentina, o il comporta¬ 
mento del Napoli. Ma per il 
momento ci fermiamo ai pri¬ 
mi che sono di stretta at¬ 


tualità. Ed al proposito rile¬ 
viamo per quanto riguarda la 
Juve che domani sarà Impe¬ 
gnata in un « test » abbastan¬ 
za probante, vale a dire con¬ 
tro quella Fiorentina che ha 
raccolto ben tredici punti in 
nove partite utili consecutive. 

ET vero che a Firenze af¬ 
fermano che i viola hanno avu¬ 
to finora dalla loro un pizzico 
abbandonante di fortuna ol¬ 
tre che un calendario molto 
favorevole. Tanto che lo stes¬ 
so Liedholm non si fa molte 
illusioni sulle possibilità del¬ 
la squadra. Ma è anche vero 
che una Fiorentina con il mo¬ 
rale a mille può rendere du¬ 
ra la vita alla Juve, se non 
si sarà ripresa dallo choc 
della sconfitta. Più facile in 
apparenza il compito del Mi¬ 
lan: perchè gioca pure in ca¬ 
sa e contro una Atalanta che 
ha un piazzamento modesto. 


Basket: il turno di coppa 

Per Ignis e Simm 
strada in discesa 


La « due giorni » del basket 
europeo si chiude con un bi¬ 
lancio positivo delle nostre 
formazioni impegnate nelle 
verte coppe: dal Simmenthal, 
liberatosi con agile abilità del 
non certo impegnativo Aek 
ateniese, alla Partenope, scon¬ 
fitta a Mahnes per 90-77 ma 
che grazie alla bella presta¬ 
zione casalinga <97-82) si è 
aggiudicata il doppio confron- 
lo, per quanto riguarda la 
coppa delle coppe; dall’Ignts, 
Che pur priva di Ossola ha 
resistito con tenacia alle sfu¬ 
riate del Reai in Coppa dei 
Campioni, al Geas in Coppa 
Europa femminile, che pur 
uscito sconfitto dal doppio 
confronto ha mostrato con la 
vittoria anche di misura di 
aver divorato strada nei va¬ 
lori continentali, di poter 
competere alla pari < eccezion 
fatta per le sovietiche) con 
le migliori compagini euro¬ 
pee, e di possedere in sé i 
numeri per poter sperare di 
qualificarsi nel proprio giro¬ 
ne dei a quarti » alle spalle 
delle transalpine ed accedere 
così — traguardo mai rag¬ 
giunto da una squadra ita'ia- 


Tris 4-10-8 
Lire 2.433.467 

PREMIO BIRBONE (L. 3 mi¬ 
lioni, m. 2000, corsa Tris): 1) 
trigono (C. Bottoni) sig. P. An¬ 
nunziata, al Km. 1J1 9; 2) Re¬ 
golo; 3) Candidi; 4) Paririen. 
N.P.: linde, Caravaggo, So¬ 
riani, Amalfi, Parigi, Rocchina, 
Fr,'rotto. Qui rosso, Janet, Car¬ 
tilagine, Qulfuni, Attila. Tot.: 
111, 35, «7, 105 (M7). Combl- 
Raziona vincanta Tris: 4-11-1. 
Al 34 vincitori spetteranno Li¬ 
ft 2.433.“?. 


na — alle semifinali. 

Come è noto sui tre fronti 
(CD.C. maschile e femmini¬ 
le e Coppa delle Coppe) lo 
svolgimento dei squarti » ha 
assunto la formula dei giro¬ 
ni: due gironi di quattro squa¬ 
dre ciascuno per la Coppa dei 
Campioni maschile e femmi¬ 
nile e di tre squadre in Cop¬ 
pa delle Coppe, ciascuna delle 
quali incontra le altre in un 
doppio confronto di punti, e 
le prime due di ciascun gi¬ 
rone affronteranno le prime 
due dell’àuro, in croce, neUe 
semifinali. 

Per Simmenthal ed Ignis 
la strada pare spianata ed in 
perfetta discesa, dopo l’ab¬ 
bandono delle formazioni so¬ 
vietiche: battuto Ù Reai, sco¬ 
glio più duro, ai varesini toc¬ 
cheranno nel turno successi¬ 
vo il Levi’s di Amsterdam ed 
il Koch di Vienna. 

L’Ignis dovrebbe vincere il 
proprio girone ed incontrare 
in semifinale presumibilmen¬ 
te lo Slama Praga. La Par- 
tenope conduce il proprio gi¬ 
rone in Coppa delle Coppe, 
dopo la sofferta vittoria nel 
doppio confronto col Malines, 
e battendo anche gli spagnoli 
di Badalone, dovrebbe incon¬ 
trare in semifinale o il Simm 
(nel caso sfavorevole ai mi¬ 
lanesi) o la Stella Rossa di 
Belgrado. 

Per il Geas lavoro più du¬ 
ro: anche se la sconfitta con 
il Clermont poteva essere alla 
vigilia preventivata, le seste¬ 
si sono state li li per assicu¬ 
rarsi le semifinali con un ri¬ 
sultato clamoroso. Ora si esi¬ 
ge che esse battano sia lo Ze- 
leznicar di Serajevo <impresa 
non difficile) che l’Akademik 
Sofia per accedere alle semi¬ 
finali ed assicurarsi cosi al¬ 
meno il quarto posto in Eu¬ 
ropa. 


Ma si sa che il Mdan tra le 
mura amiche ha sempre sten¬ 
tato: per di piu sono in dub¬ 
bio Rivera e Prati. Per cui 
non e da escludere che la 
Ataianta, una squadra in fon¬ 
do bene organizzata e bene 
amalgamata, riesca a strappa¬ 
re un punto facendo leva sul 
suo solido sestetto dilensivo. 
Cerai sarebbe una sorpresa: 
dia si sa cuc le sorprese so¬ 
no sempre in agguato nelle 
piegne nelle partite cosidette 
« facili ». 

L'Inter infine gioca in tra¬ 
sferta a Mantova ove dovreb¬ 
be lare bottino pieno almeno 
sulla carta: perche il punto 
acume ueu Inter appare la di¬ 
fesa e i attacco virgiliano non 
sembra talmente ioite da met¬ 
tere in pencolo Boraon e com¬ 
pagni. m contrario poi lo sca¬ 
tenato Bon-nsegna potrebbe la- 
enmenre lare il vuoto nella 
poco convincente chiesa del 
Mantova che per conto suo si 
afnda sopratutto sulla tradi¬ 
zione favorevole alla squadra 
che cambia allenatore («sco 
pa nuova scopa sempe be¬ 
ne». si dice/, nei testo uei 

programma spiccano come ab¬ 
biamo accennato le trasferte 
dei cagnan a Marassi e del 
Napoli a Bologna: si capisce 
cne ambedue le rappresentan¬ 
ti del Centro sud dovrebbero 
fare punti, specie il Cagliari 
cne potrebbe anche vincere 
(nonostante la - buona prova 
fornita dalia Samp a San Si¬ 
ro) facendo leva sul solito Ri¬ 
va e su Domengiuni e Cori 
che lo affiancano degnamente. 
Poi va ricordata la partita 
dell’Oiimp.co ove la Roma 
rafforzata dai rientri di Ama¬ 
rildo e forse anche di Gtnul- 
fl (ma non è prematuro il 
ritorno tra i pali del polve¬ 
rone giallorosso?) sarà di fron¬ 
te al Torino in un match che 
si protila molto equilibrato. 


Una vergognosa decisione 


perchè 11 Torino è in serie 
positiva e sa farsi rispettare 
anche in trasferta, mentre la 
Roma in casa è pressocchè 
irresistibile (tutte vittorie, fat¬ 
ta eccezione per il pareggio 
con il Cagliari). 

Chiudono la giornata Vare- 
se-Vicenza e Verona-Catanzaro, 
ovvero due confronti diretti 
tra squadre pencolanti: am¬ 
bedue sembrano destinati a 
chiudersi in parità, ma non 
è da escludersi qualche altra 
soluzione, magari a sorpresa. 
Con l’avvertenza che la squa¬ 
dra che riuscirà a spuntarla 
si metterà in saccoccia una 
vittoria preziosa che varrà 
doppio. 


portata da Terry Daniels fra 

I professionisti. Il ragazzo, 
che Intanto si era fatto peso 
massimo da 200 libbre. 90 chi¬ 
logrammi circa di ossa e mu¬ 
scoli. riprese a vincere con¬ 
tro tipi di seoonda e terza 
mano, finché li 13 luglio 1970 
la salita venne momentanea¬ 
mente bloccata a Dailas. Te¬ 
xas, dal pareggio Impostogli 
da Sonny Moore, un Illustre 
materasso se pensiamo ai KO 
accettati dal vetusto moro da 
Franco De Piccoli a Roma e 
Al Jones a Miami Beach, da 
Buster Mathis e Bob Poster, 
da Sonny Liston e Mac Foster, 
da Zora Folley e Wlllls Earls. 
Naturalmente se 1 dieci round 
pareggiati a Dallas contro il 
perditore Sonny Moore signi¬ 
ficano qualcosa per Terry Da¬ 
niels. allora diciamo ohe il 
suo manager Doug Lord che 
ricordiamo nell’angolo di Cur- 
tls Cokes campione del mon¬ 
do per 1 welters, ha sbaglia¬ 
to nel lanciare una sfidA .a 
Joe Frazier. E’ un rischio 
tremendo per un novizio, o 
quasi, come questo Daniels, 
anche se la stampa del Te¬ 
xas lo descrive oosl: « 11 no¬ 
stro Terry è uno Challenger 
giovane che darà fastidio a 
Frazier con la sua Intelligen¬ 
za con la durezza nel colpi¬ 
re. con la sua stamina...» 
Come sapete in gergo stamina 
significa resistenza, vigore, vi¬ 
talità. soprattutto grinta. Può 
darsi che Terry Daniels si 
riveM. nel ring di New Or¬ 
leans, uno sfidante degno e 
pericoloso, però non possiamo 
dimenticare che Joe Frazier è 
un carro armato che travolge 
e distrugge. Come martellar 
torà a due mani ci sembra 

II migliore visto dopo Rocky 
Marciano, giacché Sonny Ll- 
ston. per motivi di mafia, 
non venne quasi mai scate¬ 
nato a fondo dal suoi padro¬ 
ni Se Liston fu uno scim¬ 
mione tenuto In gabbia per 
il gioco dei bookmakers. a 
sua volta Fraz ; er sembra il 
gorilla King Kong capitato 
in un mondo di terrorizzati 
pigmei, se escludiamo, si ca¬ 
pisce. Cassi us Clay. 

Stanotte, nell’/ludiiorium di 
New Orleans, davanti a 9 mi¬ 
la spettatori seduti intorno 
alle corde ed a milioni di • 
telespettatori — In Italia la 
registrazione sarà presentata 
domenica sera — vedremo Joe 
Frazier scatenarsi con furia 
contro Terry Daniels che. se¬ 
condo gli esperti di-New York 
e dintorni, non dovrebbe ter¬ 
minare ii primo round. Difat¬ 
ti i bookmakers di New Or¬ 
leans non accettano scommes¬ 
se su Joe Frazier mentre gli 
impresari dell’Auditorium aan- 
no messo sul cartellone una 
partita, d! riserva, fra Tanti- 
co campione deHe « 147 lib¬ 
bre» Curtis Cokes e 11 gio¬ 
vane peso medio Willie The 
Worm Monroe che tiene il 
KO facile. Curtis Cokes ap¬ 
partiene alla palestra di Terry 
Daniels del quale è 1 mae¬ 
stro pugilistico mentre l'insi¬ 
dioso Willie Monroe lavora, a 
Philadelphia. con Frazier. Lo 
rivela lo stesso Joe che di¬ 
ce: «Mi alzo all’alba, corro, 
spacco la legna Poi nella mia 
tana trovo Monroe ed altri 
per un lavoro duro. Penso che 
Terry Daniels mi darà meno 


fastidio di Willie e meno an¬ 
cora me ne darà Muhammad 
All quando cl ritroveremo per 
la rivincita. Quel musulmano 
nero sta’ mettendo su pan¬ 
cia... ». Per la sfida con Da¬ 
niel sono stati garantiti a Joe 
Frazier 250 mila dollari men¬ 
tre Terry ne Incasserà 35 
mila. 

Gli serviranno per continua¬ 
re gli studi presso la Sou¬ 
thern Methodlst University di 
Dallas. Vuol diventare avvo¬ 
cato, non intende dipendere 
dal padre miliardario. Terry 
Daniels nato a Painesville, 
Ohio, il primo maggio 1946, 
ebbe nel passato un leggen¬ 
dario predecessore. Nel ring 
s! fece chiamare « Philadel¬ 
phia » Jack O’Brien: tl suo 
vero nome era Joseph Fran¬ 
cis Hagen. figlio del miliar¬ 
dario Hagen magnate delle 
miniere, delle ferrovie, delle 
navi. Mister Hagen. 11 padre, 
teneva costantemente un ap¬ 
partamento nel Waldorf Asto¬ 
ria di New York e la mede¬ 
sima cosa fece Hagen «ju¬ 
nior» ma con i soldi guadar 
gnatd nel ring II 20 dicem¬ 
bre 1905 in San Francisco. 
California. O'Brien mise KO, 
in 13 round, 11 grande Bob 
Fitzslmmons strappandogli i3 
titolo mondiale dei mediomns- 
simi dopo una drammatica 
battaglia. Siccome « Philadel¬ 
phia » Jack O’Brien fu un au¬ 
tentico maestro della boxe, ri¬ 
mase campione per sette an¬ 
ni e lasciò la cintura volon¬ 
tariamente per raggiunti limi¬ 
ti di età. Terry Daniels deve 
ancora dimostrare di essere 
altrettanto in gamba. 

Giuseppe Signori 


Karl Schranz 
vince 

al Kandahar 

KITZBUHEL, 14 
Il veterano austriaco Karl Schranz 
ha vinto la discesa libera del Kan¬ 
dahar, precedendo nell’ordine il 
francese Duvlllard e lo svizzero 
Russi, Schranz ha percorso I 3720 
metti del tracciato In 2’23”70. 
L’Italiano Gustavo ThoenI si è clas¬ 
sificato settimo. 

Il francese Duvlllard, de parte 
sua, ha vinte la combinata delt’Arl- 
berg-Kandahar davanti a ThoenI. In 
classifica generale Henri Duvlllard 
guida la graduatoria davanti a 
Schranz. ThoenI occupa la quinta 
posiziona. 

L’ORDINE D’ARRIVO 
1) Karl Schranz (Au.) 2’23’*70; 

2) Henri Duvillard (Fr.) 2’23”95; 

3) Bernhard Russi (Svi.) 2’24"85: 

4) Mike Ufferty (USA) 2’25”26i 

5) Karl Cordin (Au.) 2’25”78; 

6) Eric Poutsen (USA) 2’26"25; 

7) Gustav Thoeni (lt.) 2’26’’37*. 

8) Malcolm Milne (Au.) 2’26”43; 

9) Josef Loidl (Ao.) 2’26’’48 : 

10) M. Currier (USA) 2’26’’55; 

11) Andreas Sprecher (Svi.) In 
2’26’’70; 12) Heini Messner (Au.) 
2’26”72; 

Classifica della Coppa del Mondo: 

1) Henri Duvillard (Fr.) punti 69; 

2) K. Schranz (Au.) 58; 3) ex- 
aequo: J. N. Augert (Fr.) a B. 
Russi (Svi.) 44; 5) H. Messner 
(Au.) 38; 6) A. Bachleda (Poi.) 
37; 7) G. Thoeni (lt.) 32; a «x- 
aequo: Daetwyfer (Svi.) e H. Ros- 
sat-Mignod (Fr.) punti 26. 
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Coppa Davis: riammessi 
i razzisti sudafricani! 

Confermata l’espulsione della Rho- 
desia — Rinuncia della Svezia ? 


Il Comitato della Coppa Da¬ 
vis ha deciso di riammettere 
aila competizione il Sud Africa. 
Ne ha dato notizia ieri il se¬ 
gretario Basii Reay precisando 
che la decisione « è stata presa 
a maggioranza » dopo aver con¬ 
statato che «in campo sportivo 
in Sud Africa c’i stato qualche 
cambiamento ». 

Reay si è rifiutato di precisa¬ 
re con quale maggioranza è 
stata presa la sorprendente de¬ 
cisione; è certo però che la 
discussione i stata accesa e 
che ì sostenitori dei razzisti di 
Pretoria l'hanno spuntala di 
misura per dirla in gergo spor¬ 
tivo. cosi come i certo che la 
decisione avrà un seguito: è di 
ieri sera infatti l'annuncio che 
la Svezia sta esaminando la 
possibilità di ritirarsi dal tor¬ 
neo dopo la riammissione dei 
sudafricani. 

Nessuna notista è trapelata 


sull'atteggiamento della Fede¬ 
razione italiana che ien si è li¬ 
mitata a dichiarare la sua sod¬ 
disfazione per il sorteggio re¬ 
lativo agli azzurri (dopo l'Au¬ 
stria i nostri dovranno veder¬ 
sela con la vincente di Olanda- 
Norvegia e se supereranno i 
primi due turni, relativamente 
facili, dovranno affrontare in 
semifinale la Romania conside¬ 
rata testa di serie). E’ chiaro 
però che il riserbo non potrà 
essere mantenuto: i dirigenti 
della Federtennis italiana deb¬ 
bono dire se sono dalla parie 
dei razzisti o contro la politica 
razzista del governo di Preto¬ 
ria. Sempre ieri il Comitato di 
Coppa Davis ha deciso di man¬ 
tenere l’esclusione della Rho- 
desia con 23 voti contro 3. A 
tale decisione si i arrivati dopo 
che i paesi europei avevano 
minacciato di rifiutare i «visti 
di ingresso » ai rhodesiani. 


TOKIO. 14 j 

I 14 componenti della squa¬ 
dra italiana di bob per le 
Olimpiadi invernali di Sapporo 
sono giunti oggi in Giappone: 
è il - primo contingente della 
rappresentativa italiana per i 
Giochi d’inverno a giungere a 
Tokio. Gli altri 32 componenti 
giungeranno nei giorni pros¬ 
simi. 

Le Olimpiadi invernali • si 
aprono il 3 febbraio per con¬ 
cludersi il 13 dello stesso mese. 

I bobisti italiani accompa¬ 
gnati da sei dirigenti della Fe¬ 
derazione italiana, sono par¬ 
titi a bordo di un aereo di li¬ 
nea giapponese per • Chitose 
(un’ora di volo) dove hanno 
preso alloggio nel Villaggio 
Olimpico, inaugurato Ieri. 

Nella telefoto in alto la squa¬ 
dra dei bobisti azzurri foto¬ 
grafata all'arrivo all'aeroporto 
di Tokio. 


Danny Me Alinden 
incontrerà Bodell 

LONDRA, 14 

Il pugil* Irlandese Danny Me 
Alinden incontrerà Jack Bodell per 
Il titolo inglese dei pesi massimi. 
In caso di vittoria. Me Alinden 
vsneMe opposto o Coesius City. 


Zimmerer e 
Utschneider 
« europei » 
di bob a due 

ST. MORITZ, 14 
I tedeschi della R.F.T. Wolf¬ 
gang Zimmerer e Peter Utsch¬ 
neider hanno conquistato il ti¬ 
tolo europeo del bob a due de¬ 
tronizzando i connazionali Horst 
Floth e Peppi Bader. 

Dopo la conquista del titolo 
europeo i due tedeschi appaio¬ 
no i grandi antagonisti degli 
azz u rri Gas pani e Armano ai 
Giochi di Sapporo. I due ita¬ 
liani dopo avere conquistato il 
titolo mondiale della spedalità 
hanno preferito disertare la pro¬ 
va europea per recarsi in an¬ 
ticipo in Giappone a provare 
la pista olimpica sulla quale 
si sà ancora troppo poco dal 
punto di vista tecnico. 

Ecco la classifica Anale: 

1 ) RFT II (Wolfgang Zim¬ 
merer. Peter Utschneider) in 
‘69..CI.S (jasriBifiaqo JaqnJO) 
I sujsny (s JCL.ZI.S Ol^B 
zuapneg -uBupmr) subh) II HJ 
(9 :i0..Zl.S (iaqoRqnn 

!P3 a ppiM orar) i wazzjAS 

(€ : W..0l.S (»P*a !<w*d ’tO°ld 
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Le indicazioni 
dei convegni di Bar) 
e di Alghero 

Gli emigrati 
nelle lotte 
sociali e 
antifasciste 

Su due avvenimenti è do¬ 
veroso soffermarsi in que¬ 
sto inizio di 12, due avve¬ 
nimenti che hanno caratte¬ 
rizzato il « mondo » dell’e¬ 
migrazione: il terzo congres¬ 
so della FILEF, svoltosi a 
Bari nel giorni quasi imme¬ 
diatamente precedenti il 
nuovo anno, e 11 convegno 
deU’emigrazione sarda, svol- 
tosi ad Alghero nei giorni 8 
e 9 gennaio. SI può affer¬ 
mare, senza tema di esage¬ 
rare, che questi due avve¬ 
nimenti caratterizzano In 
modo esemplare la situazio¬ 
ne esistente tra gli emigra¬ 
ti e le forze che vi opera¬ 
no. Essi continuano, su un 
piano diverso, le vicende 
recenti della stessa emigra¬ 
zione, cioè la sua specifica 
partecipazione alle lotte so¬ 
ciali e all’azione antifasci¬ 
sta, che ha avuto espressio¬ 
ne significativa negli scio¬ 
peri dei metallurgici tede¬ 
schi e nell’isolamento dei 
caporioni missini nei Paesi 
europei. 

Questi due avvenimenti 
hanno dimostrato non solo 
la maturità delle organizza¬ 
zioni di massa degli emigra¬ 
ti a darsi piattaforme di 
azione aderenti alla realtà 
del Paese e del problemi 
reali esistenti, ma anche la 
capacità di operare imiti 
per perseguirle e realizzar¬ 
le per essere parte del mo¬ 
to rinnovatore che oggi agi¬ 
ta 11 nostro Paese e fer¬ 
menta nel Paesi europei. Gli 
emigrati, in sostanza, han¬ 
no ulteriormente dimostra¬ 
to di poter e voler essere 
protagonisti dello scontro 
sociale e della lotta politi¬ 
ca. Essi non Intendono es¬ 
sere né oggetto di assisten¬ 
za né tanto meno campo 
per esperimentare la dema¬ 
gogia pseudo rivoluzionaria, 
verbosa e inconcludente, 
che è causa di disfatte e di 
isolamenti. 

In questi due avvenimen¬ 
ti infatti è venuta fuori, for¬ 
te e vigorosa, la denuncia 
dell’Intollerabile situazione 
esistente, che nel convegno 
sardo ha raggiunto toni al¬ 
tamente drammatici, ma 
nel contempo si è espressa 
l’indicazione positiva delle 
cose da fare, dei problemi 
immediati da affrontare, 
delle vie nuove da Imboc¬ 
care nella direzione politi¬ 
ca del Paese e nella vita del 
suoi istituti democratici 
rappresentativi, in primo 
luogo le Regioni. 

Queste indicazioni contra¬ 
stano nettamente con gli 
orientamenti del gruppo do¬ 
minante della Democrazia 
cristiana e con l’azione delle 
consorterie repubblicane e 
socialdemocratiche, preoc¬ 
cupati sempre, da 20 anni 
a questa parte, nei momen¬ 
ti cruciali e di svolta della 
vita del nostro Paese, più 
di dividere la classe operaia 
e le masse popolari che di 
combattere 11 parassitismo, 
l’arretratezza, il malcostu¬ 
me, difendere e sviluppare 
la democrazia ed i suoi isti¬ 
tuti. Esse vanno nella dire¬ 
zione di una difesa ed un 
incremento dell'occupazio¬ 
ne, di un’azione unitaria che 
trovi la saldatura tra colo¬ 
ro che si pensava, con l’e¬ 
sodo, di avere escluso dal¬ 
lo scontro sociale e le forze 
invece che si battono per 
una politica riformatrice, 
che affronti e avvìi a solu¬ 
zione i problemi nodali del 
nostro Paese, In una fase in 
cui il grande ciclo di espan¬ 
sione economica quasi inin¬ 
terrotta del secondo dopo¬ 
guerra si è praticamente 
concluso e le illusioni, di 
varia estrazione, che su di 
esso erano state fondate so¬ 
no praticamente in via di 
diradamento. 

E’ evidente che questi 
problemi sono oggi stretta- 
mente intrecciati con la si¬ 
tuazione oggi esistente sul 
piano politico, in sostanza 
con la soluzione che verrà 
data alla decomposizione 
dell’attuale maggioranza di 
governo e al governo stesso. 
Ma al di là di questo mo¬ 
mento sia pure importante 
della lotta politica, che po¬ 
trà avere anche Timplicazio- 
ne di dover affrontare a 
breve scadenza Impegnative 
battaglie politiche ed eletto¬ 
rali, è necessario riguarda¬ 
re con attenzione fl proces¬ 
so più di fondo. E’ necessa¬ 
rio cioè tener conto che le 
comunità di lavoratori emi¬ 
grati, nelle quali sono scarsi 
1 soloni lama! fi ani e assen¬ 
ti i padroni, vogliono ricer¬ 
care e battere le vie dell’a¬ 
zione unitaria e trovare gli 
Istituti attraverso cui par¬ 
tecipare alla lotta per 1 pro¬ 
blemi immediati e per le 
scelte nuove che si impon¬ 
gono. 

Nei due avvenimenti che 
abbiamo ricordato, ricche 
sono state le indicazioni in 
tale direzione e chiari gli o- 
biettivi che si intendono per¬ 
seguire. Sonrattutto chiaro 
è stato l’orientamento che 1 
processi imitar! vanno rap¬ 
portati ai problemi nodali 
del nostro Paese e devono 
avere come partecipi e pro¬ 
tagonisti le forze sociali in¬ 
teressate all’avvio di una 
politica riformatriee che ab¬ 
bia come asse l’egemonia 
operaia e come obiettivo 
l’allargamento delle basi di 
consenso alla vita e agli isti¬ 
tuti democratici. 

Noi ci sentiamo parte di 
due avvenimenti che abbia¬ 
mo ricordato e operiamo 
perchè essi passano dare 
tutti 1 frutti positivi passi¬ 
bili nell’azione per la dife¬ 
sa degli interessi immediati 
' degli emigrati e nella lotta 
per Indirizzi politici di svol¬ 
ta democratica. 

NICOLA GALLO 


Proposte delia FILEF per la radio • la TV 

Informazioni complete 
per gli italiani che 
lavorano all’estero 

Denunciate la faziosità e la disinformazione det 
programmilo lingua italiana riservati agli emigrati 


L'ultimo bollettino della 
FILEF pubblica una inte¬ 
ressante nota relativa all’In¬ 
formazione radio e televisi¬ 
va per gli emigrati. « Cl 
sembra sia giunto il tempo 
— si dice nella nota — di 
Intervenire per mettere or¬ 
dine e serietà nel program¬ 
mi radio e TV In lingua 
italiana che vengono effet¬ 
tuati all’estero da varie e- 
mittenti, in base ad accor¬ 
di che secondo noi sono 
talmente sorpassati. Se si 
fa qualche eccezione, la 
grande parte dei program¬ 
mi è del tutto scadente e 
generica. Il lettore italiano, 
che già conosce difetti, in¬ 
sufficienze e deformazioni 
delle trasmissioni radio-TV 
nel nostro Paese, potrà ave¬ 
re una idea dei programmi 
per gli emigrati soltanto se 
moltipllcherà per cento e 
per mille tali difetti. Il più 
delle volte si opera in un 
clima di faziosità, di par¬ 
ziale informazione, di disin¬ 
formazione ». 

Più avanti si dice: «La 
FILEF propone che, subito, 
si costituisca un Comitato 
parlamentare che compia 
un’inchiesta, ascoltando, co¬ 
me è ovvio, 1 sindacati e 
le associazioni degli emi¬ 
grati e promuova una ri¬ 
forma. E ci auguriamo che 
non passino anni, nei qua¬ 
li l’iniziativa passerà certa¬ 
mente alle sole autorità del 
Paesi ospitanti, le quali non 
possono accorgersi delle ba¬ 


nalità che vengono radio¬ 
diffuse e della passività del¬ 
le nostre autorità». 

« Il problema che qui vo¬ 
gliamo sollevare — prose¬ 
gue la nota — riguarda: la 
informazione completa e o- 
blettiva dei grandi movi¬ 
menti sociali, democratici e 
antifascisti, in atto nel no¬ 
stro Paese, le lotte del la¬ 
voro; l’informazione sulle 
proposte delle forze demo¬ 
cratiche e antifasciste In I- 
talia sugli aspetti principali 
della nostra vita nazionale; 
il notiziario intemazionale, 
che rifletta gli sforzi ten¬ 
denti alla pace e alla coo¬ 
perazione internazionale; 1 
problemi posti in Italia e 
all’estero per una nuova po¬ 
litica economica che risol¬ 
va 11 dramma dell’emigra¬ 
zione; l’attività delle Regio¬ 
ni, del sindacati, delle as¬ 
sociazioni; I dibattiti nel 
Parlamento italiano, non de¬ 
formati da resoconti di par¬ 
te, ma esposti con dichia¬ 
razioni dirette del gruppi 
parlamentari (e perchè no? 
le tribune politiche e sin¬ 
dacali); il notiziario comDle- 
to della vita del lavoratori 
emigrati, delle loro famiglie, 
delle regioni di origine. Per 
rare tutto ciò ci sembra 1* 
nevitabile una drastica ri¬ 
strutturazione dei program¬ 
mi, con la costituzione di 
organismi democratici e rap¬ 
presentativi che abbiano 
compiti dì cooperazione e 
di controllo ». 


Ci scrivono da 


AUSTRALIA 


Gli emigrati pagano 
forti tasse ma 
non è assicurata 
la pensione 

Cara Unità, 

in Italia i lavoratori che 
hanno un salario che si ag¬ 
gira attorno a 120.000 lire 
mensili percepiranno al li¬ 
mite di età il 75 per cento 
della media degli ultimi 5 
anni di lavoro. Il 75 per 
cento di 120.000 lire al mese 
è 90.000 lire circa e 130 S 
al mese. 

In Italia il limite di età 
della pensione ò 60 anni. In 
Australia il limite di età 
per la pensione è 65 anni 
e la quota settimanale del¬ 
la pensione è di 16-17 $. In 
Italia la pensione è un di¬ 
ritto acquisito dal lavorato¬ 
re mediante il pagamento 
settimanale delle e marchet¬ 
te» trattenute e versate dal 
datore di lavoro alla cassa 
di Previdenza sociale. In Au¬ 
stralia il governo dà la pen¬ 
sione solo ai bisognosi nei 
limiti dell’ assistenza in 
quanto il lavoratore non 
versa specificatamente ad 
una cassa di Previdenza so¬ 
ciale per la pensione ma 
bensì paga una forte tassa 
settimanale globale per am¬ 
ministrare l’ente federale, 
statale e comunale. 

In Italia il cittadino ita¬ 
liano può avere la pensio¬ 
ne all’estero. In Australia 
il cittadino australiano egli 
stranieri naturalizzati non 
possono avere la pensione 
o assistenza, pagata all’e¬ 
stero. Per questo motivo 
il partito laburista ci ha 
ufficialmente comunicato 
che intende presentare in 
Parlamento un emendamen¬ 
to alla legge del Servizio 
sociale (Act. 1947-1971), per¬ 
chè la pensione possa esse¬ 
re pagata agli australiani 
che si trovano all’estero. 
Quindi, quando questa leg¬ 
ge verrà emendata e gli au¬ 
straliani e i naturalizzati au¬ 
straliani percepiranno il pa¬ 
gamento della pensione al¬ 
l’estero, anche gli italiani 
potranno beneficiare del pa¬ 
gamento delle pensioni in 
Italia se però hanno avuto 
la residenza in Australia per 
almeno 10 anni. 

Nell’ultima statistica uffi¬ 
ciale 76.000 italiani erano 
nelle condizioni di natura¬ 
lizzarsi australiani perchè 
avevano raggiunto i 5 anni 
di residenza in Australia. 
Solo poco più di 5000 ita¬ 
liani hanno liberamente ac¬ 
cettato la cittadinanza au¬ 
straliana. e gli altri 72.000? 

E’ evidente che questi ul¬ 
timi non intendono rimane¬ 
re in Australia per motivi 
personali o meglio perchè 
il Servizio sociale in Au¬ 
stralia è incerto, è povero 
e non garantisce un mini¬ 
mo di decenza sociale. Dun¬ 
que una moltitudine di o 
perai che lavorano in Au¬ 
stralia sono potenzialmente 
per un ritorno in Italia, te¬ 
nuto conto dei loro interes- 
‘ si privati per quanto con¬ 
cerne la loro permanenza 
provvisoria. 

Ora, questi italiani che la- 
< varano qui pagano le enor¬ 
mi tasse australiane e quan¬ 
do rientrano in patria non 
ricevono nulla: non solo ma 
perdono in Italia il paga¬ 
mento delle cosiddette •mar¬ 
chette» e così pure l'am¬ 
montare della relativa pen¬ 
sione in proporzione. 

Legalmente l’italiano all’e¬ 
stero ha tutti i diritti dei 
cittadini che vivono in Ita¬ 
lia, Il governo italiano de¬ 
ve decidere: o assicura il 
diritto al lavoro come è nel¬ 
la Costituzione della Repub¬ 
blica italiana o lascia che 
i lavoratori affrontino l'av¬ 
ventura di cercare il lavoro 
in Australia e pertanto deve 
indennizzare la perdita del¬ 
la pensione mediante il pa¬ 
gamento alla cassa di Pre¬ 


videnza sociale delle relati¬ 
ve « marchette ». 

Questo è un inderogabile 
atto di giustizia verso il 
cittadino italiano in Austra¬ 
lia il quale deve avere l’am¬ 
montare totale della pen¬ 
sione a 60 anni di età come 
lutti gli italiani in Italia e 
se intende abitare in Au¬ 
stralia gli deve essere tra¬ 
sferita la pensione in Au¬ 
stralia. _ 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di la¬ 
voratori emigrati In 
Australia 

GERMANIA OCC, 

L’impegno 
dei compagni 
di Norimberga 

Cari compagni, 

l’impegno di tutti I com¬ 
pagni di Norimberga è ser¬ 
vito ad ampliare la presen¬ 
za dei comunisti in questa 
zona, portando nel 1972 la 
percentuale degli iscritti al 
Partito al 120 per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Questo aumento ci ha re¬ 
si relativamente contenti 
dato che l’obiettivo da noi 
prefisso non è stato anco¬ 
ra raggiunto; però possia¬ 
mo dire con piena coscien¬ 
za che tale obiettivo è rag¬ 
giungibile e superabile. Ma 
è raggiungibile solo se i 
compagni impegnatisi sino¬ 
ra nella campagna di pro¬ 
selitismo, continueranno a 
perseverare sulla stessa 
strada, per poter raddop¬ 
piare il numero degli iscrit¬ 
ti del 1971. Le possibilità 
di ampliare il partito a No¬ 
rimberga sono state moti¬ 
vo di discussione in una 
serie di riunioni del diret¬ 
tivo e dell'assemblea tenu¬ 
tesi a fine d’anno. 

In questi periodi, nei po¬ 
sti di lavoro di Norimber¬ 
ga i padroni, col solito me¬ 
todo del licenziamento, han¬ 
no buttato fuori dalle fab¬ 
briche un gran numero di 
lavoratori stranieri sema 
una giustificata motivazio¬ 
ne; quindi noi siamo in pe¬ 
na per i lavoratori licen¬ 
ziati, ma coscienti dellt 
conseguenze di tali licen¬ 
ziamenti stiamo cercando 
dì avvicinare questi operai 
per discutere, per decidere 
azioni comuni, per lottare 
assieme. 

I COMPAGNI 
della sezione del PCI 
di Norimberga (RFT) 

Comunisti 
a congresso 
a Heidelberg 

Cara Unità, 

nonostante le difficoltà di 
trasferimento e gli impegni 
di lavoro, dai vari centri 
della zona sì sono riuniti 
nel mese di dicembre in 
Heidelberg, un centinaio di 
compagni per celebrare il 
2 * Congresso provinciale 
della loro sezione del PCI. 

Dopo le relazioni politico¬ 
organizzative e sul lavoro 
di massa, tenute dai com¬ 
pagni C. Chiaromonte e B. 
Piombo, sono state accolte 
con vivo interesse e appro¬ 
vate le tesi presentate dal 
Comitato nazionale nella 
RFT. Gli interventi sono sta¬ 
ti numerosi e positivi. 

Ha chiuso la riunione il 
compagno Loris Atti del Co¬ 
mitato nazionale nella RFT, 
dando suggerimenti utili al¬ 
la r e a l izzazione di un pro¬ 
gramma sempre più efficien¬ 
te di organizzazione, divul¬ 
gazione stampa e intensifi¬ 
cazione dei contatti con U 
Partito comunista tedesco. 

Sono stati accolti con vi¬ 
va simpatia i rappresentan¬ 
ti del DKP (Partito comu¬ 
nista tedesco), del Partito 
comunista spagnolo e del 
Patronato INCA locale. 

ALDO DALL’ASTA 
(Heidelberg . RF.T.) 
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Dopo un nuovo attacco a un villaggio oltre frontiera 


pag. 13/ echi e notizie 


Conclusa la Quinta conferenza del Cairo 


Israele lancia durissime Asia e Af rie a: essenziale 
minacce contro il Libano r unità anti -imperialista 


Washington aiuterà Tel Aviv a potenziare la sua industria bellica 
Le rivelazioni del «New York Times» confermate ufficialmente 


La solidarietà dei paesi socialisti e delle forze democratiche internazionali è garanzia di 
vittoria per i movimenti di liberazione - Condannati gli aggressori americani e israeliani 


TEL AVIV. 14 

Per la seconda volta in tre 
giorni forze israeliane hanno 
compiuto un'aggressione sul 
territorio libanese, attaccando 
un villaggio nel quale hanno 
demolito quattro case. Poche 
ore dopo, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il nuovo ca¬ 
po di Stato maggiore israelia¬ 
no, gen. David Elazar. ha di¬ 
chiarato che le aggressioni al 
Libano diventeranno sistema¬ 
tiche: « Non intendiamo — ha 
detto Elazar — limitarci solo 
ad azioni di difesa: deside¬ 
riamo far comprendere chia¬ 
ramente alle autorità e al¬ 
l'esercito libanesi che non tol¬ 
lereremo attività dei terrori¬ 
sti (cioè dei guerriglieri pale¬ 
stinesi) lungo il confine ». Eia- 
zar ha aggiunto che Israele in¬ 
tende anche cacciare i guer¬ 
riglieri dalla zona del confine 
oltre che impedirne le atti¬ 
vità. Egli ha anche lanciato 
dure minacce al Libano: se 
non cesseranno le attività dei 
guerriglieri palestinesi in ter¬ 
ritorio israeliano, ha detto, le 
forze di Tel Aviv le trasfor¬ 
meranno « in una catastrofe 
per la parte meridionale del 
Libano ». 

Per quanto riguarda l’ag¬ 
gressione odierna, viene pre¬ 
cisato che essa è stata com¬ 
piuta di notte, contro il vil¬ 
laggio di Kafra. situato a no¬ 
ve chilometri dalla frontiera: 
si è perciò trattato della piu 
profonda penetrazione delle 
truppe israeliane nel territo¬ 
rio libanese. I corrispondenti 
militari israeliani hanno di¬ 
chiarato che l'azione è stata 
condotta su un terreno diffi 
Cile e in condizioni atmosfe¬ 
riche avverse. Non sono sta¬ 
te ancora valutate le perdite 
inflitte ai guerriglieri pale¬ 
stinesi. ma gli stessi corri¬ 
spondenti hanno dichiarato di 
aver visto un certo numero 
di persone (che essi definisco¬ 
no « guerriglieri ») all'interno 
delle case fatte saltare con la 
dinamite. 

Su questa aggressione le au¬ 
torità militari libanesi hanno 
dichiarato che si è trattato di 
una rappresaglia contro i pa¬ 
lestinesi e che le truppe liba¬ 
nesi « non sono entrate in con¬ 
tatto con i commando israe¬ 
liani ». 

Sul piano politico sono da 
segnalare caute reazioni al di¬ 
scorso pronunciato ieri dal 
Presidente egiziano Sadat. 
Particolare attenzione però ha 
suscitato una intervista radio¬ 
fonica del ministro senza por¬ 
tafoglio Israel Galili. consi¬ 
derato il consigliere e il por¬ 
tavoce del premier Golda 
Meir. Galili — invitando a non 
considerare le sue dichiara¬ 
zioni come « la reazione uf¬ 
ficiale del governo d'Israele » 
— ha giudicato il discorso di 
Sadat « interessante e meri¬ 
tevole di considerazione e di 
studio ». 

Il ministro israeliano ha tut¬ 
tavia affermato che il discor¬ 
so del Presidente egiziano « ha 
lasciato la situazione non chia¬ 
ra soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il proseguimento degli 
sforzi politico-diplomatici in 
vista di una riapertura del 
Canale di Suez ». Anzi, secon¬ 
do Galili « c'è stato persi¬ 
no un certo tono più grave in 
alcune affermazioni » a pro¬ 
posito del rifiuto egiziano a ri¬ 
nunciare a un solo metro di 
territorio arabo e a proposito 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese. 

Dopo aver detto che tocca 
a Sadat rimuovere gli ostaco 
li che hanno portato ad un 
punto morto i colloqui Jar- 
ring e quelli per un accordo 
parziale sul canale. Galili ha 
affermato che Israele atten¬ 
de. a proposito di questo ulti¬ 
mo problema, anche dei chia¬ 
rimenti da parte americana 
e sulla base di essi il gover¬ 
no di Tel Av r iv si regolerà. 

• • * 

CAIRO. H 

Il giornale Al Ahram con¬ 
ferma oggi che vi sarà pre¬ 
sto un rimpasto governativo, 
lasciando però intendere che 
esso sarà meno imminente di 
quanto si pensasse negli am 
bienti diplomatici del Cairo. 
Il nuovo governo, scrive il 
giornale, sarà formato al ter¬ 
mine delle ampie consuìtazio 
ni che il presidente Sadat ha 
avviato con esponenti polirci. 


Il giornale conferma che 
Mahmoud Fauzl non sarà più 
Primo ministro, ma avrà un 
posto importante presso il 
Presidente « il quale ha biso¬ 
gno della sua esperienza poli¬ 
tica ». Le scelte comunque do¬ 
vranno essere approvate dal¬ 
l'Unione socialista araba. 11 
cui Comitato centrale sarà 
convocato da Sadat nelle pros¬ 
sime 48 ore. 

Secondo fonti informate, li 
nuovo primo ministro dovreb¬ 
be assere Aziz Sidki, ora pri¬ 
mo vice ministro e ministro 
dell’industria. Fauzi sarebbe 
nominato vice presidente o 
consigliere speciale di Sadat. 
Al Ahram parla anche della 
prossima visita che farà a Pe¬ 
chino « un alto emissario egi¬ 
ziano » ma non dice se quasli 
sarà il ministro degli Esteri 
Mahmoud Riad. 


NEW YORK. 14 

Il New York Times scrivp 
stamani che il governo sta¬ 
tunitense ha deciso di aiutare 
Israele a potenziare la sua ‘n- 
dustria bellica. Il quotidiano 
precisa che un memorandum 
è stato firmato il 1° novem¬ 
bre scorso tra funzionari del 
dipartimento della difesa sta¬ 
tunitense ed il direttore del¬ 
la missione d’acquisto israe- 
liana( i cui uffici sono a New 
York). Samuel Dror. 

Gli Stati Uniti, scrive il gior¬ 
nale. ritengono che la costru¬ 
zione in Israele del materiale 
attualmente fornito dalle in¬ 
dustrie statunitensi avrebbe 
un duplice effetto: da un la’© 
farebbe diminuire le occasio¬ 
ni di protesta dei Paesi arabi 
per l'aiuto di Washington ad 
Israele e. dall’altro. consenM- 
rebbe a quest'ultimo anche di 
esonrtare equipaggiamenti mi¬ 
litari. 

La notizia è stata successi¬ 
vamente confermata da un 
portavoce del governo ame¬ 
ricano. 
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MftMfKTAMTC I A DEPPFCCIfìNF Lo sciopero nazionale dei 280.000 minatori 
lìUnvalHHIE LM nErnCNIUnE britannici continua nonostante Ift repressioni 

poliziesche e i numerosi arresti compiuti nei giorni scorsi. Nella telefnto: un picchetto operaio 
davanti alla Fulham Power Station di Londra. I tre operai sono di Deal, nel Kent 


Nella prospettiva di un allineamento con i Paesi europei più sviluppati 

SCELTE E TEMPI IN JUGOSLAVIA 
PER STABILIZZARE L’ECONOMIA 

Il primo obiettivo è quello di assorbire il ritardo con cui è stato avviato il piano 1971-75 — Il pro¬ 
blema della dipendenza dell 9 aumento dei consu mi da quello della produttività — L’importante 
accordo fra le Repubbliche della Federazione sulla distribuzione delle entrate in valuta pregiata 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, gennaio. 

Le sei Repubbliche e le due 
Regioni autonome della Fede¬ 
razione jugoslava hanno rag¬ 
giunto nei giorni scorsi un 
accordo sul casidetto « regi¬ 
me della valuta pregiata ». 
cioè, in sostanza, sulla rego¬ 
lamentazione del commercio 
estero, sull’uso e la distribu¬ 
zione delle entrate in «aiuta 
straniera convertibile. Le trat¬ 
tative si trascinavano da mol¬ 
tissimo tempo per le posizio 
ni apparentemente inconcilia¬ 
bili delle varie Repubbliche, 
tanto che il problema rappre¬ 
sentò la « pietra dello scanda¬ 
lo » dei rapporti reciproci nel- 
l’ambito della comunità iugo¬ 
slava e giunse a mettere in 
crisi il funzionamento della 
Federazione: esso costituì in¬ 
fatti il pretesto dello sciope¬ 
ro degli studenti dellTfniver 
sità di Zagabria e il detona 
tore nella recente esplosione 
della questione croata, un ele¬ 
mento determinante nella sca¬ 
lata nazionalistica sia in Croa¬ 
zia che nelle altre Repubbliche 

I/accordo 

Precedentemente all’aocorilo. 
restava a d’soosizione delie 
aziende che esportavano mer¬ 
ci. il 7 per cento in nedia 
della valuta realizzata. mac>n 
notevoli differenze di tassi wr 
le varie merci. Ora è stato 
stabilito che la percentuale 
sarà unica per ogni Ipo d» 
merci e sarà del 20 per -.en 
to Per le entrate in /aiuta 
provenienti dal turismo, ia 
percentuale che n marra alle 
aziende è stata portata dal 
40 al 45 per cento. La valu¬ 
ta potrà essere utilizzata dal¬ 
le aziende per tutti i •>&-. a- 
menti, ma non per importa¬ 


re merci « protette » sul mer 
cato nazionale. 

L’accordo, che è stato ac¬ 
colto con soddisfazione an 
che in Croazia (il quotidia¬ 
no di Zagabria. Vijsntk. seri 
veva che esso rappresenta 
una garanzia per l’economia 
croata), dovrebbe contriouire 
non solo ad una maggiore di¬ 
stensione e al superamento 
dello stato di crisi politica, 
ma anche a sbloccare ia vi¬ 
ta economica del paese, ca 
ratterizzata negli ultimi r*m 
pi da una grande incertezza 
e confusione Esso dovrehoe 
rendere possibile, tra l’aitro, 
l’avvio all'attuazione pratica 
del piano di sviluppo quin¬ 
quennale che è già in ritar¬ 
do di più di un anno (il pia 
no avrebbe dovuto infatti co¬ 
prire Il periodo ’71-'75) e che 
è stato approvato alla fine 
del '71 dall’Assemblea 'fe¬ 
rale. 

I prossimi quattro anni, gli 
anni che ancora rimangono 
per la realizzazione del ma¬ 
no. vengono considerati mol 
to importanti per l'economia 
jugoslava: anni di decisive 
modifiche per giungere ad al 
linearsi alle economie 
pee più sviluppate. Il diret¬ 
tore generale dell'Ufficin : "fie¬ 
nile della pianificazione — 
Borisav Jovic — ha detto che 
in tale periodo occorre c crea¬ 
re le condizioni necessarie 
per superare il culto del l '~ro 
sumo e per passare al culto 
della stabilità della economia, 
della creazione delle riserve, 
della qualità delle merci; dob¬ 
biamo fare in modo che l’eu- 
mento dei consumi dipenda 
esclusivamente dairaumenio 
della produttività del ’avoro 
e dei redditi » E Jose Za- 
koniscek. uno dei direttori 
deirUff ciò della pianificazio¬ 
ne, ritiene — come ci ha di¬ 
chiarato nel corso di una In¬ 
tervista concessaci per Illu¬ 
strare il Piano — che l’anno 
in corso sarà cruciale per ia 


Gli studenti protestano per le massicce espulsioni 

Violenti scontri a Madrid 
fra universitari e agenti 

Discriminatoria decisione del rettorato contro i giovani in lotta 


MADRID, 14. . 

Violenti scontri sono avve¬ 
nuti oggi fra universitari del 
la facoltà di medicina di Ma 
drid e reparti di poliziotti. 
Gli studenti hanno dato vita 
ad una forte manifestazione 
di protesta contro la decisio 
ne delle autorità accademiche 
di espellere ben 400 giovani 
iscritti alla facoltà di medi 
cina. La decisione del rettore, 
4i tipico stampo fascista, era 
venuta m seguito ad uno 
sciopero di protesta degli uni¬ 
versitari per la lentezza dei 
•orai. 

Sa polizia, chiamata dal ret¬ 


tore, è intervenuta per spez¬ 
zare le manifestazioni, ma è 
stata vivacemente contrastata 
dai giovani che hanno rove¬ 
sciato alcuni automezzi. Gii 
scontri sono stati violenti, ma 
non si nanno segnalazioni di 
feriti Uno studente è stato 
arrestato 

In serata il rettorato ha fai 
to sapere che gli studenti che 
non hanno partecipato alla 
protesta potranno tornare a 
seguire i corsi la prossima ' 
settimana, ma essi devono 
pure dichiarare di non aver 
avuto nulla a che fare con 
lo sciopero di Ieri. 


Morto Federico 
di Danimarca 

COPENAGHEN, 14. 

Re Federico IX di Danimar¬ 
ca è morto oggi all’ospedale 
municipale di Copenaghen in 
cui era stato ricoverato il 3 
gennaio scorso in seguito a 
un attacco cardiaco. Il sovra¬ 
no aveva 72 anni. Gli succede 
la principessa Margrethe, di 
31 anni. 


economia jugoslava, sarà un 
anno di svolta. 

In termini quantitativi gli 
obiettivi del piano possono f-s 
sere riassunti in queste cifre: 
tasso di incremento annuo 
della produzione 7,5 per c**n 
to; dell’occupazione nel set¬ 
tore socializzato 3 per cen 
to; della produttività del la¬ 
voro nel settore socializzato 

5 per cento; degli investimen 
ti lordi 7.5 per cento; del li¬ 
vello di vita 7 per cento; dei 
consumi 5.5 per cento; delle 
esportazioni di beni e servizi 
11-13 per cento; delle impor 
tazioni 9-11 per cento; del li¬ 
vello del prezzi 5 per "ento 
come massimo. 

La svolta 

L'obiettivo di fondo è quel¬ 
lo della stabilizzazione delia 
economia, il che comporta il 
raggiungimento di un equili¬ 
brio globale e strutturale dei 
rapporti moneta-merci, una 
crescita economica dinamica, 
un cambiamento delle ; trutr 
ture dell’economia, una p.ù 
rapida partecipazione alla di¬ 
visione intemazionale del la¬ 
voro. Le svolte dovranno es¬ 
sere particolarmente sensibili 
nel corso di quest’anno per 
quanto riguarda la produtti¬ 
vità, la modificazione del cip- 
porto esportazioni - importa¬ 
zioni, il rallentamento rteila 
corsa al rialzo dei prezzi (che 
è stata particolarmente velo¬ 
ce durante il *71. più veloce 
che nei paesi europei svilup¬ 
pati). 

A medio termine (e cioè 
neH’ambito oel periodo del 
piano) si punterà invece, con 
forti investimenti nell'indu¬ 
stria energetica, nel settore 
delle materie prime, nei set¬ 
tori della chimica, del tra¬ 
sporti, dei materiali per l'edi¬ 
lizia, a dare basi più .solide 
all’economia del Paese. Le at¬ 
tività secondane e terziarie 
aumenteranno la loro inciden¬ 
za neH’economia. quella pri¬ 
maria verrà ridotta dal 216 
al 18 per cento entro il ”75. 
Nell’ambito della Industria 
settori di base dovranno au¬ 
mentare la loro partecipazio¬ 
ne a detrimento di quella 
delle branche di trasforma¬ 
zione. 

Una attenzione particolare 
(politica di progresso accelb 
rato) viene data alle Repnb 
bliche insufficientemente svi¬ 
luppate e alla Provincia au 
tonoma del Kossovo (vale a 
dire quasi un terzo del Pae 
se), il cui sviluppo dovrà Sf* 
guire una cadenza del 25 per 
cento più rapida della media 
nazionale L’arretratezza di 
parte di queste Regioni e an 
cora molto grande e 1 Uni¬ 
tati degli ultimi anni non so 
no stati sensibili: si calcola 
che il rapporto fra 11 *edd.to 
pro capite del Kossovo e quei 
lo della Slovenia sia di 1 a 

6 Attraverso l’Intervento del¬ 
l'apposito Pondo di sviluppo e 
del bilancio federale si pone 
l’obiettivo di portare queste 
zone, nel "75, al livello che ie 
zone sviluppate avevano rag¬ 
giunto nel 1966. 

Arturo Barioli 


Per i suoi 80 anni 

Messaggio 
di Longo 
al compagno 
Franz Dahlem 


Il segretario generale del 
partito. Luigi Longo ha inviato 
al compagno Franz Dahlem, va¬ 
loroso dirigente operaio tedesco, 
combattente antifascista, mem¬ 
bro del Comitato centrale delia 
SED. il seguente messaggio: 

i In occasione del tuo ottan¬ 
tesimo compleanno ti invio il 
saluto fraterno det comunisti ita¬ 
liani e i miei più calorosi augu¬ 
ri nel ricordo sempre vivo e 
operante delta lotta combattu¬ 
ta insieme in Spagna nello spi¬ 
rito dell'intemazionalismo pro¬ 
letario contro l'oppressione e la 
barbarie nazi fascista, per la li¬ 
bertà dei popoli dell'Europa. In 
questa occasione, insieme con 
la gratitudine del popolo tede¬ 
sco di cui sei dirigente emi¬ 
nente, ti giunga la nostra per 
il contributo che nella tua lun¬ 
ga vita di dirigente comunista 
e di combattente per la libertà 
hai dato per il trionfo della 
causa della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. Frater¬ 
namente, Luigi Longo ». 


IL CAIRO, 14 

La quinta conferenza di so¬ 
lidarietà dei popoli d’Asia e 
d’Africa ha concluso i suoi 
lavori al Cairo approvando 
una dichiarazione pol'tica nel¬ 
la quale si sottolinea che la 
unità d’azione o la solidarietà 
di lotta tra i popoli dei due 
continenti, da una parte, i 
popoli dei paesi socialisti e le 
forze democratiche del mon¬ 
do intero, dall’altra, rappre¬ 
sentano l’esigenza oggettiva 
della nostra epoca storica e la 
più sicura garanzia di succes¬ 
so della lotta per l’emanci¬ 
pazione nazionale e sociale. 

La conferenza, alla quale 
hanno partecipato delegali di 
sessantotto paesi afro asiatici 
e osservatori di altri trenta- 
tré paesi, ha inoltre preso po¬ 
sizione contro l’aggressione 
americana in Indocina, contro 
la aggressione di Israele ai 
paesi arabi, per i diritti del 
popolo palestinese e contro la 
guerra coloniale oortoghese 
contro i popoli dell’Angola, del 
Mozambico, e della 'Guinea 
Bissau. 

I partecipanti hanno chiesto 
agli Stati Uniti di porre termi¬ 
ne all’intervento nel Vietnam 
nel Laos e nella Cambogia, 
ritirando completamente le lo¬ 
ro truppe da questi paesi e li¬ 
quidando senza condizioni la 
guerra aerea alla Repubblica 
democratica vietnamita. Il ri¬ 
tiro delie trupDe degli Stati 
Uniti e di quelle dei paesi a 
loro associati nella aggressio¬ 
ne. è detto nei documenti con¬ 
clusivi. è condizione irrinun¬ 
ciabile per il ritorno della 
pace 

Nel denunciare la collusio¬ 
ne ira gli St.it* Uniti e Israele, 
l’esoansionismo dei dirigenti 
di Tel Aviv e la trasformazio¬ 
ne di Israele in « base mili¬ 
tare americana di aggressione 
nel Medio Oriente ». la con¬ 
ferenza ha sottolineato la esl 
genza del ritiro delle truppe 
israeliane da tutti l territori 
arabi occupati Essa ha Tato 
inoltre appello ai paesi ara¬ 
bi produttori di petrolio af¬ 
finchè nazionalizzino le socie¬ 
tà americane che operano sul 
loro territori, a titolo di rap¬ 
presaglia per la decisione 
americana di inviare nuovi 
caccia bombardieri Phantom 
a Israele. 

Infine, ia conferenza na ac¬ 
cusato ali Stati Uniti di ser¬ 
virsi del Portogallo e del Sud 
Africa per colpire i movimenti 
di liberazione deU’Angola. del 
Mozambico, della Guinea B-s- 
sau e delle popolazioni afri¬ 
cane vittime del razzismo. 
Analoga denuncia viene fatta 
degli sforzi della Germania 
occidentale, della Francia • e 
della Gran Bretagna per man¬ 
tenere le economie del pae¬ 
si afro-asiatici sotto U con¬ 
trollo neocolonialista e oer 
sfruttare i loro popoli 

I lavori della conferenza so 
no durati quattro giorni. E’ 
stata rinviata di due mesi 
una decisione sulla richiesta 
del Bangla Desh di entrare 
a far parte delTOrgamzzazib 
ne di solidarietà afro asiatica. 
Come è noto, la presenza al 
Cairo di una delegazione del 
Bangla Desh aveva causato 
il ritiro del Pakistan e della 
Libia dalla conferenza. 

• • • 

MOSCA. 14 

fc.b.) — Gli osservatori so¬ 
vietici. commentando I risulta¬ 
ti della conferenza del Cairo, 
mettono stasera in rilievo la 
Importanza della dichiarazio¬ 
ne finale e, in particolare, 
quel passi del documento nei 
quali si ribadisce che l’unità 
d’azione e la solidarietà dei 
popoh dell’Asia e dell’Africa 
con i popoli dei Paesi socia¬ 
listi e con tutte le forze demo¬ 
cratiche del mondo sono la 
chiave di volta della lotta 
contro l’imperiabsmo. Il colo¬ 
nialismo e il neocoloaialismo. 

Da parte sovietica, sottoli¬ 
neano le fonti ufficiali, si dà 
« grande importanza » al mo¬ 
vimento di solidarietà e di lot¬ 
ta che si sta sviluppando nei 
Paesi del « terzo mondo » Non 
a caso alla conferenza l’URSS 
è stata rappresentata da una 
folta delegazione che. guidata 
da Anton Kocinian. primo 
segretario del partito dell’Ar¬ 
menia e membro dei CC del 
PCUS. ha avuto numerosi in¬ 
contri con le forze più rappre¬ 
sentative dei Paesi parteci¬ 
panti e degli schieramenti po 
litici che operano In quelle 


zone dove la lotta contro lo 
Imperialismo americano e 
contro il dominio coloniale è 
più che mai forte. 

Commentando i lavori del¬ 
la conferenza, la Pravda sotto- 
linea che I delegati riuniti al 
Cairo hanno insistito sui peri¬ 
coli sempre maggiori che ven- - 
gono dal piani neocolonialisti 
e hanno invitato le forze prò- ■ 
gresslste a denunciare ogni , 
manovra reazionaria raffor- - 
zando nello stesso tempo « la 
collaborazione e l’amicizia con 
I Paesi socialisti ». 

A sua volta, la Komsomol- 
skaia Pravda pubblica con ri¬ 
lievo una dichiarazione di 
Amilcar Cabrai, leader della 
lotta di liberazione della Gui¬ 
nea Bissau. nella quale si ri- , 
leva l’imDortanza degli aiuti 
dell’URSS e degli altri Paesi • 
socialisti che hanno dato « un 
valido contributo al riscatto 
di una parte del territorio 
della nostra patria ». 


La Federazione 
nazionale della 
stampa sul 
caso di 

Valerio Ochetto 

La Federazione nazionale 
della stampa italiana comuni¬ 
ca. « La Federazione nazio 
naie della stampa italiana ha 
continuato a svolgere una se 
rie di Interventi in relazione 
al preoccupante episodio del¬ 
l'arresto a Praga, da parte 
delle autorità di polizia ceco¬ 
slovacche, del giornalista Va¬ 
lerio Ochetto 

« Già ieri la Federazione 
della stampa aveva sottolinea¬ 
to in un telegramma al mini¬ 
stro degli esteri Moro la gra¬ 
vità dell’episodio, sollecitando 
la tempestive attuazione di 
tutte le opportune iniziative 
affinchè il collega sia imme¬ 
diatamente rimesso in li¬ 
bertà 

a La Federazione ’ della 
stampa ha già avuto dal ser¬ 
vizio stampa del ministero de¬ 
gli affari esteri ampie assicu¬ 
razioni che il caso è seguito 
con la massima attenzione. 

« La Federazione della 
stampa inoltre ha chiesto al¬ 
l'organizzazione intemazionale 
dei giornalisti (che ha sede 
proprio a Praga) e all’Unione 
dei ginmalipt* cecnslovacchi 
— nel rispetto del diritto 
all'imurmazione e al libero 
esercizio della professione 
giornalistica, che devono esse¬ 
re in ogni caso garantiti — di 
adoperarsi presso le autorità 
cecoslovacche in favore del 
collega Ochetto. La Federa¬ 
zione della stampa ha infine 
rivolto un pressante appello 
alla rappresentanza italiana a 
Praga e ha fatto pervenire 
all'ambasciata cecoslovacca a 
Roma un telegramma di pro¬ 
testa » 


Presto libero 
l'attentatore 
di Paolo Vi 

LA PAZ (Bolivia), 14 

Benjamin Mendoza y Amor, 
il pittore boliviano che tentò 
di aggredire papa Paolo VI 
con un coltello durante la vi¬ 
sita a Manila del novembre 
1970, sarà liberato fra qualche 
giorno. Lo ha reso noto un 
portavoce del Ministero degli 
esteri boliviano, aggiungendo 
che il pittore tornerà in Bo¬ 
livia. 

Il pittore, in prigione dal¬ 
l’epoca dell'attacco, sarà libe¬ 
rato « con un atto speciale » 
del governo di Manila a se¬ 
guito dell’intervento personale 
del ministro degli Esteri boli¬ 
viano Mario Gutierrez. La que¬ 
stione era stata discussa an¬ 
che col nunzio apostolico a 
Manila, Carmine Rocco. 

In varie occasioni lo stesso 
Papa ha detto di aver dimen¬ 
ticato e perdonato l’attacco. 
Mendoza y Amor ha sostenuto 
dal canto suo che l’attacco fu 
« simbolico » e che egli non 
intendeva uccidere il Ponte¬ 
fice. 


La situazione è calma ad Accra 


Ghana: i nuovi dirigenti 
consolidano il loro potere 

Costituito un comitato di 7 membri - Busia a Parigi 


ACCRA. 14. 

II colonnello Acheampong, 
promotore del colpo d; Stato 
che ha posto termine ne! Gha¬ 
na aU'aUività del governo di 
Kofi Busia. ha annunciato og¬ 
gi di aver assunto la presi 
denza di un « Comitato di rm 
novamenlo nazionale », del 
quale tanno parte, oltre a lui, 
sei membn: i maggiori Baah, 
Bohan e Selormy. i colonnelli 
Banur e Bermi e il magi 
sitato civile E.N. Moore. 

La capitale appariva que¬ 
sta mattina calma. Nelle vie, 
la solita animazione. L’unico 
fatto nuovo è la presenza di 
reparti armati attorno agli 
edific- pubblici e nei luoghi di 
importanza strategica. - 

Nessun incidente è stato se 
gnalato nelle ultime ore. seb 
bene alcuni deputati e la mo 
glie del deposto primo mini 
stro. signora Naa Morker Bu 
sia, siano agli arresti domi 
ciliari. 

Diversi ministri sono invece 


rinchiusi nella prigione di Ac¬ 
cra. 

Gruppi di donne si sono ab 
bandonate al mercato di Gha¬ 
na a manifestazioni di gioia 
per la caduta del governo Bu 
s;a. cospargendosi la faccia 
con della polvere di gesso in 
segno di giubilo e danzando 
con Io accompagnamento di 
tamourt 

Gii impiegati sia lab, parti¬ 
colarmente colpiti dalla poli 
fica di austerità del passato 
regime, hanno manifestato a 
favore d»l nuovo governo ne¬ 
gli autobus strapieni che II 
portavano al posto di lavoro, 
mentre gli autisti in segno di 
g oia facevano suonare 1 eia 

T 071 

Il colonnello Acheampong, 
na promesso di incontrarsi 
prossimamente con 1 giorna¬ 
listi. La sua attuale residen¬ 
za è segreta. La sua posizione 
appare solida e non si ha noti 
sia di Incidenti in altre parti 
del paese. 


PARIGI. 14. 

Il deposto primo ministro 
dei Ghana. Kofi Busia, è giun¬ 
to oggi a Parigi, proveniente 
da Londra dove Io ha sor¬ 
preso la notizia det colpo di 
Stato Nella capitale francese, 
Busia ha avuto incontri la 
cui natura il suo portavoce 
non ha voluto rivelare. 

Ien. tramite la BBC. Busta 
aveva rivolto al popolo del 
Ghana un messaggio nei quale 
ha respinto le accuse mossegli 
? ha definito i nuovi dirigen¬ 
ti «una piccola fazione dello 
esercite che si abbandona ad 
atti insensati ». 

Il premier non ha fornito 
indicazioni su ciò che conta 
di fare. 

Secondo alcune informazio¬ 
ni. egli è ripartito o si accin 
ge a ripartire alla volta di 
Abldjan, capitale della Costa 
d’Avorlo Questo paese, nel 
quale le Influenze neocolonia¬ 
liste sono molto forti, confina, 
come è noto, col Ghana. 


pensioni 


Contribuii 
operai sospesi 

Ho letto che al Conve¬ 
gno Nazionale si è accen¬ 
nato all’accredito del con¬ 
tributi figurativi per for¬ 
zata assenza dal lavoro. 

Vorrei segnalare il mio 
caso, analogo a quello di 
numerosi operai genovesi: 
Nel 1945 lavoravo alla San 
Giorgio di Genova (ora An¬ 
saldo). A causa del ridi¬ 
mensionamento dell’azien¬ 
da, dal 1945 al 1949 lui 
messo, come tanti altri, 
sotto Cassa Integrazione. 

A11TNPS mi hanno det¬ 
to che quel periodo rima- 
’ ne scoperto. E’ giusto che 

10 debba perdere 4 anni di 
contributi pur essendo ri¬ 
masto In forza alla 
S. Giorgio anche se forza¬ 
tamente Inattivo? 

Che differenza c’è fra la 
mia posizione e quella di 
un disoccupato per il qua¬ 
le Il periodo di disoccu¬ 
pazione regolarmente In¬ 
dennizzato è valido ai fi¬ 
ni pensionistici? 

Posizione INPS numero 
337333 • Roma 

Effettivamente non è li¬ 
mano il trattamento riser¬ 
vato a coloro t quali, co¬ 
me te, sono stati e sono 
' attualmente sotto Cassa In¬ 
tegrazione. Non consenti¬ 
re a questi lavoratori, for 
zatamente inattivi, l’accre¬ 
dito figurativo dei contri¬ 
buti significa danneggiarli 
enormemente ai fini pen¬ 
sionistici specie con il nuo- 
' vo sistema dt liquidazione 
della pensione con l’aggan¬ 
cio alla retribuzione, pre¬ 
visto dalla legge del 30 a- 
. pnle 1969 n. 153 

La possibilità che oggi 
viene concessa agli operai 
posti in Cassa Integrazione 
è quella di poter coprire 

11 relativo periodo con . er- 
samenti volontari. 

Riteniamo che questo e- 
spedtente invece di rime¬ 
diare ad alcune deficienze 
dell’attuale sistema previ¬ 
denziale italiano. Unisce 
per aggravarle in quanto 
oltre a porre a totale ca¬ 
rico dei lavoratori l’onere 
della assicurazione, non 
rende loro giustìzia ai fi¬ 
ni pensionistici in quanto 
i versamenti volontari allo 
stato attuale non sono uti¬ 
li nè per la determinazio¬ 
ne della retribuzione pen¬ 
sionabile nè per la deter¬ 
minazione della anzianità 
contributiva quando si 
procede al calcolo retribu¬ 
tivo della pensione. 

Nè. peraltro, nei tuoi 
confronti può essere ap¬ 
plicato questo contentino 
in quanto la norma è piut¬ 
tosto recente. E’ questo un 
altro dei problemi da af¬ 
frontare nella imminen¬ 
te trattativa governo - sin¬ 
dacati sulle pensioni. 

Pensione 

d’invalidità 

Se al raggiungimento del 
61° anno di età non si han¬ 
no 1 contributi sufficienti 
per il diritto a pensione 
di vecchiaia, si può otte¬ 
nere quella di invalidità ? 
Alcuni dicono di sì, altri. 
Invece, sostengono il con¬ 
trario. Questa mia richie¬ 
sta è motivata dal fatto 
che tre anni fa mi è stata 
respinta la domanda di 
pensione per invalidità. Il 
ricorso da me fatto, a suo 
tempo, è tuttora inevaso e 
nel gennaio prossimo com¬ 
pirò il 60° anno di età. 

Desidererei inoltre sape¬ 
re se contano qualcosa gli 
otto anni di guerra che ho 
fatto. 

VITO SEMERARO 
Montaldo Uffugo 
(Cosenza) 

La pensione per invali¬ 
dità non è ■ subordinata 
ad alcun limite di età, 
ma viene concessa in rap¬ 
porto alla capacità di gua¬ 
dagno che , secondo le nor¬ 
me attualmente in vigore, 
deve essere ridotta in mo¬ 
do permanente per infer¬ 
mità o difetto fisico o men¬ 
tale a meno della metà sia 
per gli operai che per gli 
impiegati. 

Per quanto riguarda gli 
otto anni di guerra da te 
fatti, ti informiamo che gli 
stessi, in base all’articolo 49 
della legge del 30-4-1969. 
sono interamente computa 
bili, a richiesta, sia ai fi¬ 
ni del raggiungimento del 
diritto che ai fini della 
determinazione della mi¬ 
sura della pensione della 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l’invalidità, 
vecchiaia e superstiti, an¬ 
che se anteriormente al 
l’inizio del servizio mili¬ 
tare tu non eri in grado 
di far valere periodi di 
iscrizione nell’anzidetto as¬ 
sicurazione. Pertanto ti 
consigliamo, al raggiungi¬ 
mento del 60° anno di età, 
di esibire aU’INPS. unita¬ 
mente alla domanda di 
pensione, copia del foglio 
matricolare e, se il tuo ser¬ 
vizio militare sommato a 
quello di effettiva contri¬ 
buzione alTlNPS raggiun¬ 
ge un minimo di 15 anni, 
avrai diritto alla pensione 
di vecchiaia. Caso contro 
rio ti converrà attendere 
il risultato del ricorso av 
verso la negata pensione 
per invalidità e se l’esito 
fosse negativo potrai affi¬ 
darti al patronato INCA il 
quale, senza alcun onere 
da parte tua, penserà ad 
adire l’autorità giudiziaria 
e con buone probabilità dt 
successo in considerazione 
sia dei tuoi acciacchi che 
della tua età avanzata. 


Sbarramento a 
centomila mensili 

Sono un cieco per causa 
di servizio militare e rice¬ 
vo la pensione privilegia¬ 
ta di prima categoria. In 
più usufruisco da parte 
dell’ INPS del trattamen¬ 
to minimo di pensione (Li¬ 
re 23.000 mensili). Quest’ut- 
Urna pensione dall’ 1-1 1971 
mi è stata ridotta a L. 5800 
con il pretesto che supero 
lire 100.000 al mese. 

■ E’ giusto ? ' 

LORIS BORGHINI 
Livorno 

Poiché l’INPS ha accer¬ 
tato che tu godi dt altro 
trattamento pensionisttco, 
a norma dell’articolo 2 del¬ 
la legge del 12 agosto 1962, 
ha proceduto alla revoca 
della tua pensione integra¬ 
ta al minimo e ti ha corri¬ 
sposto la pensione d'impor¬ 
to corrispondente ai con¬ 
tributi da te effettivamen¬ 
te versati. Ciò in quanto 
la corresponsione della 
pensione INPS integrata al 
mimmo è basata sulla con¬ 
siderazione che il pensio¬ 
nato che percepisce una 
pensione d’importo molto 
basso debba ricevere una 
integrazione. 

In altre parole l’integra¬ 
zione, vale a dire la som¬ 
ma occorrente per rag¬ 
giungere il trattamento mi¬ 
nimo, rappresenta nel si¬ 
stema attuale una torma 
di assistenza per coloro 
che sono costretti a vivere 
solo con l’esigua pensione 
dell’INPS. Il che significa 
che, per tl Governo si do¬ 
vrebbe vivere con sote li¬ 
re 23.000 al mese. 1 sinda¬ 
cati hanno chiesto che il 
minimo sia portato ad 1/3 
del salario, le pensioni sia¬ 
no tutte rivalutate e col¬ 
legate agli aumenti salaria¬ 
li. Questi provvedimenti 
potranno migliorare la si¬ 
tuazione generale 


Contributi 
non computati 

Sono un pensionato di 
vecchiaia dell’INPS. 

Negli anni 1951 e 1954 ho 
versato due libretti di mar¬ 
che facoltative per un to¬ 
tale di lire 2 800. 

Negli anni dal 1957 ai 
1959 ho versato tre anni di 
contributi, in totale 156 
marche, come dipendente 
della sezione « Gramsci » di 
Afragola. 

Sia le marche facoltative 
che le altre 156 non mi so 
no state computate. 

Per quale motivo? Ho di¬ 
ritto almeno al rimborso ? 

MICHELE CORCIONE 
Afragola (Napoli) 

Poiché, a suo tempo, non 
fu riconosciuto il rapporto 
di lavoro tra te e la sezio¬ 
ne « Gramsci » del PCI 
di Afragola, i contributi 
versati dall’ 1-2 1957 al qen- 
naio 1960 furono annullati 
e, pertanto, non sono sta¬ 
ti computati ai fini del cal¬ 
colo della tua pensione. 

Ci risulta che i ricorsi da 
te proposti avverso la pre¬ 
detta decisione della sede 
dell’INPS di Napoli prima 
al Comitato Esecutivo di 
detto Istituto e poi al Mi¬ 
nistero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, furono 
a suo tempo respinti ed t 
risultati ti vennero rego¬ 
larmente notificati. 

Effettivamente sul tuo li¬ 
bretto dell’assicurazione fa¬ 
coltativa risultano accredi¬ 
tati contributi per comples¬ 
sive lire 2.878. In conside¬ 
razione, però, dell'esiguità 
di detto importo ti consi¬ 
gliamo di chiederne il rim¬ 
borso. 

A tal fine è in distribu¬ 
zione presso le sedi del- 
l’INPS apposito modulo. 
Nel tuo caso dovrai riti¬ 
rarlo dalla sede di Napoli 
e, dopo averlo debitamente 
compilato, trasmetterlo al¬ 
la sede stessa. 


Due anni 
di attesa 

J1 29 novembre 1969 ho 
presentato domanda di ri¬ 
costituzione della mia pen¬ 
sione. 

E* mal possibile che db 
po due anni e due mesi, 
malgrado TINCA mi abbia 
detto che la mia posizione 
è regolare, non si vede an¬ 
cora niente? Se insisto non 
è senza motivo: sono un in¬ 
valido con moglie invalida 
e un figlio minore a carico 

QUINTO TESTAGUZZA 
Roma 

In verità il notevole ri¬ 
tardo è ormai vergognosa¬ 
mente noto per le ricosti¬ 
tuzioni delle pensioni tra¬ 
scorrono per la maggior 
parte dei cast non meno di 
due annL 

L’INPS di Roma tra i va¬ 
ri motivi addotti ha evi¬ 
denziato quello della ne¬ 
cessità di dare la preceden¬ 
za alla liquidazione delle 
nuove pensioni. Non è cer¬ 
to questo un motivo valido 
per giustificare i ritardi di 
annL~ Ci i stato, comun¬ 
que, assicurato che nei 
prossimi giorni la tua pra¬ 
tica verrà trasmessa in con¬ 
tabilità e subito dopo al 
centro elettronico per le 
rituali operazioni dt con¬ 
trollo. 

Vogliamo sperare che en¬ 
tro un paio di mesi tu pos¬ 
sa ricevere notizie in me¬ 
rito all’awenuta ricostitu¬ 
zione della tua pensione. Al¬ 
trimenti tienici informati 
in modo che • Posta pensio¬ 
ni » possa tornare a segna¬ 
lare il tuo caso. 

A cura di F. Vitati 
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Il Ghana nel mondo 
del sottosviluppo 

a So dieci anni fa il Ghana 
poteva acquistare un trattore 
con una tonnellata di cacao, 
oggi per un trattore è costretto 
a esportare cinque tonnellate 
di cacao ». Il calcolo è del set¬ 
timanale jugoslavo Economi • 
ska Politikn che qualche gior¬ 
no fa, prima del colpo di Sta¬ 
to di Accra, analizzava le con¬ 
seguenze della crisi monetaria 
e della svalutazione ilei dolla¬ 
ro sulla economia di una se¬ 
rie di paesi sottosviluppati. 
I.‘esempio del Ghana era illu¬ 
minante per illustrare l'anda¬ 
mento generale. « I danni pro¬ 
vocati ai paesi in via di svi¬ 
luppo dalla crisi monetaria in¬ 
ternazionale e dalla svaluta¬ 
zione del dollaro — scriveva 
il suddetto settimanale — an¬ 
nullano tutti i vantaggi deri¬ 
vanti dai programmi di assi¬ 
stenza da parte dei paesi svi¬ 
luppati. ■ I paesi ricchi si ri¬ 
prendono cioè, e spesso con 
gli interessi, tutto quello che 
hanno dato ai paesi poveri. 
Una delie conseguenze più 
dannose della svalutazione del 
dollaro per i paesi sottosvi¬ 
luppati è data dalla riduzione 
del valore delle loro riserve 
monetarie cho sono costituite 
per la maggior porte in dolla¬ 
ri e non in oro. La svaluta¬ 
zione del dollaro ha compor¬ 
tato per questi paesi una di¬ 
minuzione del potere di acqui¬ 
sto calcolabile in 1.3 miliardi 
di dollari d. 

Ma se questo è il risultalo 
dell’ultima crisi — e dell’ulti¬ 
ma operazione di recupero da 
parte dei paesi capitalisti- — 
la linea di tendenza preesi¬ 
stente non è meno allarman¬ 
te. Basti citare un dato emer¬ 
so nella recente conferenza di 
Lima. < Nell’anno duemila — 
si legge in uno dei rapporti 
presentati — i paesi industria¬ 
li avranno un miliardo e mez¬ 
zo di abitanti con un reddito 
medio annuale a testa tra i 
cinque e i diecimila dollari (va¬ 
le a dire tra i due milioni e 
mezzo e i cinque milioni di lire 
italiane). Il terzo mondo con¬ 
terà quattro miliardi e mez¬ 
zo di persone, con un reddito 
medio di trecento dollari, os¬ 
sia di centocinquantamila lire 
italiane s. 

E* a dati di questo genere 
che bisogna riferirsi, prima di 
tutto, quando ci si trova da¬ 
vanti a sussulti e sconvolgimen¬ 
ti politici nei paesi del mon- 


do sottosviluppato che sono 
spesso accompagnati, come è 
il raso recente del Ghana, da 
aspre denunce di marasmi 
economici e di sperperi. E’ 
possibile, anzi è probabile, 
che quest! ultimi vi siano sta¬ 
ti e vi siano. Ma il fenome¬ 
no è assai più profondo e in¬ 
veste da vicino le basi stesse 
della economia di questi pae¬ 
si. L’economia del Chana ad 
esempio si regge in gran par¬ 
te sulla esportazione del ca¬ 
cao. il che significa che la ca¬ 
duta del prezzo di questo pro¬ 
dotto. spesso manovrata, espo¬ 
ne il Paese a gravissime dif¬ 
ficoltà che si aggiungono a 
quelle generali e tipiche del 
rapporto tra mondo sottosvi¬ 
luppato e mondo sviluppato. 

Di qui l’asprezza particola¬ 
re dello scontro politico, cui 
non sempre sono estranei inte¬ 
ressi di paesi potenti e lon¬ 
tani. che porta a bruschi cam¬ 
biamenti di indirizzi interni e 
talvolta anche di collocazione 
internazionale. Fu cosi al mo¬ 
mento della liquidazione di 
N’Krumah. oggi in esilio in 
Guinea, accusato di aver por¬ 
tato l'economia del Ghana alla 
rovina ma in realtà colpevole, 
in sostanza, di porre costante¬ 
mente l'accento sulla più lar¬ 
ga unità possibile dei paesi 
di quella zona dell’Africa al¬ 
lo scopo di adottare misure 
comuni per porsi al riparo dal 
costante ricatto esercitato dai 
paesi importatori. 

La riprova che in questo 
N'Krumah avesse ragione, è 
nel fatto che il cambiamento 
di collocazione internazionale 
del Ghana in conseguenza del 
colpo di Stato del 1066 non 
ha affatto attenuato ma anzi 
ha aggravalo la situazione. Al 
punto che gli organizzatori 
del mutamento di regime giun¬ 
ti al potere in questi giorni 
devono constatare fallimenti 
ancora maggiori di quelli ad¬ 
debitati alla gestione di N’Kru¬ 
mah. E* troppo presto, ades¬ 
so. per tentare di intravedere 
lungo quali linee gli attuali 
governanti di Accra vorranno 
muoversi Quel che ci sembra 
di poter «lire è che se essi 
continueranno a puntare sul¬ 
la « generosità n di questo o 
quel paese dell’occidente capi¬ 
talistico per superare le gra¬ 
vi difficoltà economiche del 
Ghana, si accorgeranno ben 
presto che lungo questa stra¬ 
da non risolveranno affatto I 
problemi che dicono di voler 
affrontare. 


Le forze popolari hanno inflitto un altro duro colpo all'aggressore 

DISTRUTTA IN LAOS LA BASE 
DELLA CIA DI LONG CHENG 

Sulla sede del suo quartiere generale sventola la bandiera del Fronte patriottico lao - In fuga i mercenari thai¬ 
landesi che la difendevano - Isterismo a Bangkok • Scan dalo a Phnom Penh: l'ambasciatore americano definisce 
Lon Noi «inetto» e «corrotto» * Il GRP: è una manovra e lettoraie l'annuncio di Nixon su un nuovo ritiro di truppe 


Oggi le dimissioni del governo? 



Mercenari sudvietnamiti attendono II loro turno di evacuazione con elicotteri dal Laos dopo essere stati feriti e sconfitti 
dalle forze patriottiche 


a. 


SAIGON, 14 

Gli americani continuano a 
negare, ma la realtà è ormai 
evidente: la base a segreta » 
di Long Cheng nel Laos, a 
sud della Piana delle Giare, 
non esiste più L'agenzia di 
notizie del Pronte patriottico 
lao, la Kaoshan Pathet Lao 
(Voce del popolo lao), tia an¬ 
nunciato Ieri sera che la ban¬ 
diera del Pronte patriottico 
lao sventola su quello che era 
U quartier generale della ba¬ 
se. e l'annuncio risponde a ve¬ 
rità. La conquista della gran¬ 
de base, frutto di sette anni 
di lavoro, difesa da postazio¬ 
ni formidabili e dall'Interven¬ 
to continuo dell’aviazione a- 


Conferenza stampa del leader del Bangio Desh 

Rahman sui problemi bengalesi 
ricostruzione e socialismo 

Il nuovo Stato farà una politica di non allineamento e neutralità - Chiesto l'ingresso 
nell'ONU e nel Commonwealth * Ringraziamento all'URSS e invito alla Cina affinché 
riconosca il successo delia lotta di liberazione 


DACCA, 14 

Nuovi e massicci aiuti in¬ 
diani saranno inviati prossi¬ 
mamente nel Bangla iJesh per 
aiutare U governo di .iacea 
a superare le pnme urgenti 
necessità .dovute alla carestia 
provocata da nove mesi di 
crisi politica e militare; d«ipo 
l'annuncio di forniture di ma 
terie prime per una somma 
dj duecentodiect milioni dJ ru¬ 
pie e di un prestito di cin¬ 
que milioni di sterline, estin¬ 
guibile In quindici anni, sem 
bra ora che 11 governo di 
Nuova Delhi abbia deciso di 
Inviare ogni mese nell'ex Pa¬ 
kistan orientale 150 000 tonnel¬ 
late di grano. A questo p”» 
posito si fa rilevare che l'In¬ 
dia avrebbe una scorta di oi 
tre sette milioni di tonnellate 
di grano. 

Per quanto riguarda ratti- 
Tità intemazionale del gover¬ 
no del Bangla Desh (che .eri 
ha ottenuto anche il ricono¬ 
scimento della confinante tlir- 
giMiifl ) c’è da segnalare l’arn- 
▼o a Dacca del ministro -veci) 
esteri della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Otto Wmzei 
Si tratta delia prima -iSiWi 
u! fidale di un ministro legli 
esteri straniero 

La situazione interna e ta 
politica intemazionale del mio 
vo Stato sono state anche l og 
getto della prima conferenza 
stampa di Rahman rilasciata 
dopo 11 suo rientro in patria 
Il pruno ministro est-bengale¬ 
se ha rivolto un appello a 
tutti 1 Paesi del mondo *nm- 
ehè II Bangla Desh entri alle 
Nazioni Unite ed ha poi chie¬ 
sto alla Cina di « riconoscere 
l’eroico successo della otta 
di liberazione nazionale nel 
Bangla Desh »_ 

Rahman ha quindi sottoii 
neato le condizioni disastrile 
In cui si trova il Paese rile¬ 
vando che « la cosa più ur¬ 
gente da fare è di nstru'tu 
rare e ricostruire la nostra 
economia », mobilitando n m 
solo le risorse del Bangla 
Desh, ma anche quelle -pcgJ 
Stati dei mondo cui ha rivolto 
un appello In cui si cnlede 
aiuto II primo ministro na 
concluso affermando che * so¬ 
lo un’economia socialista po 
trà rispondere In pieno alle 
aspirazioni della oopo ia¬ 
sione » 

In apertura della conferenza 
stampa Rahman aveva or-d 
saio che (1 Bangla Desh <egul 
rè una politica estera di ron 
allineamento e di neutralità 
aveva ringraziato ■ « • Unione 
So mette* ed il suo grande r*»> 
polo per 11 grande aiuto Iute 
Mia nostra causa» ed auspl 
«ato l'ammissione del suo 
Mese nel Commonwealth. 


S. DOMINGO 


In quindicimila armati 
contro due guerriglieri 

Giustiziato un membro della fami¬ 
gerata banda di assassini politici 


SANTO DOMINGO. 14 
Gli effettivi di una divisio¬ 
ne (15duo uomini) sono impe 
gnatl da ieri in una gigante¬ 
sca caccia all’uomo a Danto 
Domingo alla ricerca di «lue 
guerriglieri sfuggiti dopo una 
battaglia durata quasi un 
giorno in cui hanno perso 
la vita altri quattro gtwro- 
gl:en e otto agenti. Pino ad 
ora u caccia non ha dato ri¬ 
sultati né risultati sono venu 
ti da una sene di appelli alia 
resa tatti da varie tonti, *ra 
cui quella dei Nunzio aposto¬ 
lico Mentre si svolge 'a cac¬ 
cia. altri guerriglieri nanno at 
laccalo, in piena città, una 
pattuglia di agenti, uccidrn 
done uno e hanno pure giusti¬ 
ziato un ex-poliziotto, appar¬ 
tenente alla famigerata >-~ga 
nizzazione terroristica fascista 
chiamata «la banda», respon¬ 
sabile di uccisioni a freddo di 
sospetti oppositori del regime. 

C stata dai» apposizione 
per la riapertura delPmivrr- 
sità che ieri e ieri l’altro era 
stala chiusa avendo gli stu¬ 
denti preso parte a manife¬ 
stazioni di piazza contro u re 
girne !<e scuole secondane, pe 
rt>. sono ancora chiuse poiché 
U regime teme altre >ranifà 
stazioni in favore del «uerrl- 
glien 

I due guemglieri che ful¬ 
gente numero di poliziotti e 
soldati sta cercando ui una 
sona circoscritta fra la capi¬ 
tale e l’aeroporto, sarebbero 
due capi del «movimento po¬ 
polare della sinistra ■: PUruc 
Marne Mosquete e Harry Jl 
mene» Casti Ilo Ai due *areo 
be stata promessa la crea¬ 
ta. n petto che si arrendano 

La polizia ha comunicalo 
Che ieri e stato acoperto un 
nascondiglio di armi, munizio¬ 
ni, uniformi dell'esercito; essa 
ritiene che fosse il primo ri¬ 
fugio degli uomini che sta cer¬ 
cando. 


Firmato a Sofia 
il protocollo 
commerciale 
italo-bulgaro 

Dal nostro corrispondente 

" SOFIA, 14 

E’ stato firmato stamane il 
protocollo commerciale tra la 
Italia e la Bulgaria che fis¬ 
sa, in base all'accordo plu¬ 
riennale firmato nel 70, le li¬ 
ste contingentali per il 1972. 
All’avvenimento è stato dato 
quest'anno particolare rilievo 
poiché coincideva con la co¬ 
stituzione delia Sezione ita¬ 
liana presso la Camera di 
Commercio bulgara, conse¬ 
guente allo sviluppo assunto 
dai rapporti economici tra 1 
due paesi ed alia prospettiva 
del loro ulteriore ampliamen¬ 
to. 

Il protocollo è stato firma¬ 
to dal Presidente dell’istituto 
italiano per il commercio este¬ 
ro Ettore Massacesi e dal pre¬ 
sidente della Camera di Com¬ 
mercio bulgara A vaiai m Bra- 
nicev il quale, nei discorsi che 
sono stati scambiati, ha fatto 
interessanti dichiarazioni 
L’Italia importa dalla Bul¬ 
garia bestiame, carne, semi 
oleosi, prodotti della metal¬ 
lurgia, chimici, dell’industria 
leggera, alimentare e dell’ar- 
tigianato e vi esporta mac- • 
chine e attrezzature, impianti 
completi, materie prime per 
l’industria tessile, prodotti chi¬ 
mici, acciai fin] e altro. Dal 
1989 l’Italia occupa il primo 
posto nei commercio della 
Bulgaria con i paesi occiden¬ 
tali. 

f. m. 


mericana, segue alla grande 
vittoria della Piana delie Gia¬ 
re. dalla quale il Pathet Lao 
ha spazzato via tutto il iispo 
sitivo nemico, formato da 40 
battaglioni thailandesi 
Long Cheng costituiva da 
anni il centro dell’attività del 
le « forze speciali » del gen 
Vang Pao. direttamente co¬ 
mandato dalla CIA america¬ 
na. e delle forze thailandesi 
che operano nel Laos Nelle 
scorse settimane gli america¬ 
ni avevano evacuato tutto U 
loro personale e le installazio¬ 
ni elettroniche segrete. Le for¬ 
ze popolari avevano sottopo¬ 
sto la base a Intensi bombar¬ 
damenti di artiglieria, e oc¬ 
cupato una dopo l’altra le po¬ 
sizioni fortificate che la pro¬ 
teggevano a largo raggio. At¬ 
tualmente i resti delle forze 
che la presidiavano sono fug¬ 
giti sulle alture circostanti la 
vallata nella quale la base sor¬ 
geva. non tanto In un tenta¬ 
tivo di estrema resistenza 
quanto nel tentativo di sfug¬ 
gire alla distruzione. 

La sconfitta - che coinvol¬ 
ge egualmente forze di de 
stra laotiane, americani e 
thailandesi — ha avuto imme¬ 
diate ripercuss'onl a Bang¬ 
kok. dove la settimana scor¬ 
sa si era recato, proprio per 
esaminare le contromisure da 
Adottare, £1 comandante in 
capo del corpo di spedizione 
americano nel sud Vietnam, 
gen. A brama. , 

Il governo militare thailan¬ 
dese ha dichiarato ufficial¬ 
mente che 1 rovesci militari 
nel Laos hanno creato « una 
minaccia diretta per la Thai¬ 
landia ». per cui è stato pro¬ 
clamato lo stato d’allarme per 
tutte le truppe thailandesi di 
stanza lungo 1 confini con il 
Laos. 

Questo «allarme» di Bang¬ 
kok serve solo a coprire nuo¬ 
vi interventi nel Laos, dato 
che proprio da Washington 
è venuta una smentita aile 
« apprensioni » di Bangkok. U 
portavoce del Dipartimento 
di Stato. Bray. ha infatti af¬ 
fermato che la situazione nel 
Laos « si è fatta seria ». ma 
ha escluso che le forze popo¬ 
lari intendano puntare sul 
confine con la Thailandia. 

Alla sconfitta militare nel 
Laos si aggiunge oggi per gli 
americani e 1 loro fantocci di 
Phnom Penh un piccolo rove 
scio di carattere politico. A 
Phnom Penh è esploso infatti 
un bello scandalo in seguito 
alla pubblicazione, da parte 
di un giornale subito seque¬ 
strato. di rivelazioni che la 
« Voce dell'America » aveva 
trasmesso nelle sue emissioni 
In lingua khmer Si tratta 
della diffusione del testo di 
un telegramma deil’am base la¬ 
tore americano in Cambogia, 
nei quale si parla del primo 
ministro fantoccio Lon Noi 
come di un militare inetto, 
di un giocatore accanito, di 
un donnaiolo e di uomo sem 
pre disposto a farsi corrom 
pere lì telegramma era firma¬ 
to personalmente dal Tarn Da 
sciatore USA Emory Swank. 
tl testo era stato rivelato dal 
giornalista Jack Anderson, be 
neficiano da qualche tempo 
di « fughe » di documenti mi 
ranti a colpire la politica asia¬ 
tica di Nixon Le rivelazioni 
sembrano fra l’altro intese an 
che a far accelerare la crisi 
politica in gestazione a Ph¬ 
nom Penh e la sostituzione 
di Lon Noi con qualche uo¬ 
mo che dia maggiori garanzie 
agli americani. 

Nel Sud Vietnam l’atmosfe¬ 
ra è tesa in seguito alla cre¬ 
scente attività delle forze di 
liberazione, che ieri hanno at¬ 
taccato addirittura alla peri¬ 
feria di Saigon e nel cuore 
stesso di Danang. D timore 
dei collaborazionisti è che si 
stia preparando una grande 
offensiva n timore è condi¬ 
viso dagli americani, n mini¬ 
stro americano all’esercito 
Robert Proelke ai termine di 
una visita di cinque giorni a 
Saigon, ha detto egli stesso di 
attendersi « alcuni attacchi 
spettacolosi » da parte delle 
forze di liberazione. Proelke 
Ieri era sfuggito di misura, 
mentre sorvolava In elicotte¬ 
ro l’altopiano centrale, al fuo¬ 
co della contraerea popolare. 


U ministro, naturalmente, 
come già ieri il ministro del¬ 
la Difesa Laird a Washington, 
ha trovato che la a vletnam'z 
zazione» procede per il .ne 
gl io anzi a con un succes 
so straordinario ». Nonostan¬ 
te questo, ha aggiunto che 
« volendo dar prova di reali 
smo. può darsi che t sud- 
vietnamiti perdano qualche 
scontro». (Finora, in realtà, 
essi non hanno vinto una so¬ 
la battaglia). 

Intanto il GRP sud-vietna¬ 
mita. attraverso una sua di¬ 
chiarazione diffusa a Parigi, 
ha definito e una manovra 


elettorale » 1’annunclo dato ie¬ 
ri da Nixon di nuovi ritiri 
di truppe dal Vietnam La di¬ 
chiarazione sottolinea che m 
realtà gli USA intendono pro¬ 
seguire la loro occupazione 
militare del Sud Vietnam e 
continuare li sostegno al grup¬ 
po di Van Thleu come stru¬ 
mento della loro politica di 
vietnamizzazione della aggres¬ 
sione. La strada per la pace, 
sottolinea il GRP. continua a 
essere indicata dai « sette pun¬ 
ti » presentati Tanno scorso 
alla conferenza di Parigi, ai 
quali gli USA continuano a 
non dare risposta. 


Ferma denuncia del comitato Italia-Vietnam 

Gli USA vogliono 
intensificare la 
guerra in Indocina 

Appello all'opinione pubblica • Una numerosa delegazio¬ 
ne Italiana parteciperà all'assemblea mondiale di Parigi 


H comitato Italia-Vietnam si 
è riunito ieri a Roma In Vi¬ 
sta della assemblea mondiale 
di Parigi, per la pace, la li¬ 
bertà e l’indipendenza dei po¬ 
poli dell’Indocina, convocata 
per 1 giorni li, 12, e 13 feb- 
braio prossimi. 

Alla riunione presieduta dal- 
l’oa Riccardo Lombardi, han¬ 
no partecipato parlamentari e 
esponenti del PCI. PSI. DC. 
PSIUP, MFL, MS A, dei movi¬ 
menti giovanili, delie organiz¬ 
zazioni sindacali (CGIL, CISL 
e metalmeccanici), della Le¬ 
ga per le autonomie ed i po¬ 
teri locali, della Lega delle 
cooperative, dell’ANPI, del- 
l’ARCL delIUDI. e personali¬ 
tà del mondo della cultura, 
della scienza, dell’arte e dello 
spettacolo. 

I partecipanti — informa un 
comunicato — hanno - unanl 
me mente riconosciuto ■ la ne 
cessiti di una campagna a li 
vello mondiale per denuncia¬ 
re Il tentativo USA di mgan 
nare l’opinione pubblica cer¬ 
cando di far credere che Tav 
tuale politica del governo 
americano sia volta alla pa¬ 
ce. mentre in realtà è basa 
ta su una estensione e inten¬ 
sificazione della guerra, corre 
confermano i massicci bom 
bardamentl e le recenti di¬ 
chiarazioni di Nixon ». 

II comitato invita tutti i set¬ 
tori della vita italiana (dalla 
scuola alla fabbrica, ali’unl 
versila. - alla cultura, ai la 
scienza, a tutti l movmvnti 
politici, sociali e religiosi) no 
appoggiare i principi e i’azto 
ne sostenuti dalla «ssem 
blea mondiale di Parigi, in 
vi andò le adesioni al comitato 
Italia Vietnam (via del Cor¬ 
so 267, 00186 Roma telefono: 
683-504). 

- Il comitato ha Infine deciso 


Non ci sarò 
l'incontro 
tra Nixon e 
l'an. Colombo 

WASHINGTON. 14. 

Interrogate sulle prospettive 
di un incontro fra il presiden 
te Nixon ed il presidente del 
consiglio italiano, a completa¬ 
mento del giro d’orizzonte ame¬ 
ricano prima dei viaggi di Nixon 
in Cina e neil'URSS. il vice 
portavoce della Casa Bianca. 
Gerald Warren, ha dichiarato 
che l'incontro è stato rinviato 
a causa dei gravi impegni di 
lavoro di Nixon. Egli ha ag 
giunto che proseguono le trat¬ 
tative per stabilire una data ac¬ 
cettabile alle due parti per la 
riunione al vertice 


di partecipare alla assemblea 
di Parigi con una numerosa 
e rappresentativa delegazione 
che in parte sarà costituita 
dal delegati eletti nelle assem 
blee preparatorie provinciali 
e regionali 


Il MFL per il 
riconoscimento 
del governo 
di Hanoi 


(Dalla prima pagina) 

pensi che questo provvedi¬ 
mento, dopo oltre un anno di 
gestazione, non è ancora giun¬ 
to dinanzi al Consiglio dei mi¬ 
nistri!). La questione dei pat¬ 
ti agrari, sulla quale la DC è 
divisa, «non dovrebbe presen¬ 
tare — secondo II Popolo — 
elementi insuperabili di con¬ 
trasto, ove da parte di tutti 
ci si ponga di fronte ai pro¬ 
blemi senza paraocchi, ma 
con lo sguardo aperto alla 
realtà comunitaria dell'Euro¬ 
pa e con obiettivi di equità 
oltre che di efficienza econo¬ 
mica ». Per il referendum, il 
giornale de scrive: c Siamo 
contro il divorzio e voteremo 
contro ogni legge divorzista, 
ma valuteremo con responsa¬ 
bilità ogni iniziativa che porti 
sul serio a modifiche rilevanti 
e sostanziali dell'attuale disci¬ 
plina. Se al referendum si ar¬ 
riverà — afferma II Popolo, 
ripetendo argomentazioni vec¬ 
chie e che a suo tempo sono 
state definite illusorie — ri¬ 
badiamo il convincimento che 
è interesse di tutte le forze 
democratiche di non esaspe¬ 
rare il confronto, ma di con¬ 
sentire che i cittadini possa¬ 
no liberamente e con sere¬ 
nità esprimersi secondo co¬ 
scienza ». Queste frasi del Po¬ 
polo riprendono pari pari pre¬ 
cedenti affermazioni di For- 
lani. Non possono, però, es¬ 
sere considerate una confer¬ 
ma di passate posizioni, poi¬ 
ché nel frattempo vi è stato 
il fatto nuovo dell’accordo 
dei partiti laici sulla proposta 
di legge del divorzio-bis, pre¬ 
sentata ai Senato dalla sena¬ 
trice Carettoni; e la segrete¬ 
ria de Ignora proprio questo 
fatto nuovo, e per di più in 
un momento assai vicino alle 
scadenze decisive per il refe¬ 
rendum. L’articolo del Popo¬ 
lo fa pensare, poi, con il suo 
silenzio su questo punto, ad 
un passo indietro rispetto agli 
apprezzamenti venuti a suo 
tempo, da parte della DC, al¬ 
l’iniziativa dei laici. Quanto 
alla pretesa di presentare la 
prospettiva del referendum 
sotto una luce sdrammatiz¬ 
zante, essa, oltre che illuso¬ 
ria. appare mistificante, in 
presenza, tra l’altro, di prese 
di posizione come quella as¬ 
sunta ieri dalla Direzione del 
MSI, che annuncia la pro¬ 
pria mobilitazione per il refe¬ 
rendum. 

L’articolo dell’organo della 
DC non si riferisce in modo 
preciso al tipo di governo che 
lo « Scudo crociato » desidera. 
Non vi appare la parola « qua¬ 
dripartito » (cioè governo an¬ 
che col PRI), come non ve 
ne appare nessun’altra del 
genere. Alcuni ambienti de 
(più vicini al governo che 
alla segreteria del partito) 
smentivano ieri che l’alterna¬ 
tiva al quadripartito dovreb¬ 
be essere quella delle elezioni 
anticipate. Questa tesi, è stato 


fatto osservare, corrisponde 
non ad una posizione ufficiale, 
ma soltanto a « posizioni par¬ 
ticolari » esistenti ’ nella DC. 

Oltre a confermare il favo¬ 
re del MSI nei confronti della 
prospettiva del referendum, 
la Direzione neo-fascista ha 
nuovamente sottolineato ieri 
il contributo dato dai gruppi 
dell’estrema destra all’elezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica. 11 documento con¬ 
clusivo del MSI afferma, poi, 
che i neo-fascisti sono per 
una < richiesta di elezioni po¬ 
litiche anticipate, come unica 
soluzione logica della crisi del 
centro-sinistra ». 

Ieri mattina, a Palazzo Chi¬ 
gi, in preparazione del « ver¬ 
tice », De Martino ha avuto 
una riunione con la segreteria 
del suo partito. 

PSIUP e SIN. INDIPENDENTE 

Si sono conclusi ieri i lavori 
del Comitato centrale del 
PSIUP. Il documento politico 
che infine è stato approvato 
sarà reso noto oggi (la vota¬ 
zione è stata decisa a larga 
maggioranza, con trenta aste¬ 
nuti). 

Nella giornata conclusiva 
è intervenuto nella discussio¬ 
ne il presidente del partito. 
Vecchietti. Riferendosi alla 
campagna delle elezioni pre¬ 
sidenziali, il compagno Vec¬ 
chietti ha detto che « l’unità 
della sinistra che si è costi¬ 
tuita in quel momento assu¬ 
me il valore di un’indicazione 
generale lungo la quale fare 
avanzare una strategia alter¬ 
nativa a quella del centro- 
sinistra, ormai fallita. Il pro¬ 
blema che si pone oggi — 
ha detto il presidente del 
PSIUP — è quello delle ca¬ 
ratteristiche e dei contenuti 
che l’unità della sinistra dar 
vrà avere. Noi dobbiamo 
combattere ugualmente le 
tendenze che vedono una uni¬ 
tà della sinistra ristretta al¬ 
le forze che si richiamano 
al socialismo come pure le 
tendenze che guardano a 
una unità indifferenziata ». 
In tale quadro. Vecchietti ha 
collocato i rapporti del suo 
partito con il PCI e il PSI. 
« Noi ci battiamo e dobbia 
mo batterci — ha detto — 
per l'unità della sinistra, co¬ 
gliere ogni aspetto positivo 
che emerge dal travaglio in¬ 
terno del PSI, contribuire a 
dare a questo travaglio uno 
sbocco socialista combatten¬ 
do quel che c’è di socialde¬ 
mocratico, abbiamo un com¬ 
pito e una funzione insosti¬ 
tuibile in questa politica uni¬ 
taria: quello di rivolgerci al 
PSI per quelli che siamo, cioè 
la componente socialista clas¬ 
sista e internazionalista e 
quindi parte organica del mo¬ 
vimento operaio. Come tali, 
e non solo come forza socia¬ 
lista, dobbiamo confrontarci 
con il PSI a fini unitari di 
classe. Un rapporto nostro 


su basi indifferenziate col 
PCI e col PSI per quello che 
questo è ancora oggi, o, quel 
che sarebbe ancor più peri¬ 
coloso, un rapporto che privi¬ 
legi il PSI sul PCI, sarebbe 
non solo di ostacolo all'eser¬ 
cizio della funzione egemo¬ 
nica del movimento operaio, 
ma favorirebbe addirittura le 
tendenze strumentali all’uni¬ 
tà della sinistra. Per noi, co¬ 
me partito — ha detto Vec¬ 
chietti —, inoltre, creerebbe 
le basi oggettive della fine 
della funzione per la quale 
siamo nati ». 

Nella mattinata sono in¬ 
tervenuti nel dibattito i com¬ 
pagni Vincenzo Gatto. Vec¬ 
chi, Andriani, Armani, Ceca- 
ti e Boiardi. All'unanimità 
è stato approvato un ordine 
del giorno sulla situazione 
nel Vietnam. 

11 vice - segretario del 
PSIUP, Gatto, ha detto che 
l'esperienza di centro-sinistra 
fino all’attuale crisi, che do¬ 
vrà essere definitiva, confer¬ 
ma l’importanza del ruolo 
del PSIUP. I lavori si sono 
conclusi con un discorso del 
compagno Valori. Riferendo¬ 
si alla crisi, egli ha espres¬ 
so il timore « che la verìfi¬ 
ca apra la crisi senza che 
dei problemi sia stato inve¬ 
stito il Parlamento, come era 
stato richiesto dal PSIUP e 
proposto da varie parti poli¬ 
tiche. La crisi che sta per 
aprirsi — ha detto Valori — 
non può essere risolta con 
impossibili resurrezioni del 
centro-sinistra, neppure sot¬ 
to il ricatto di elezioni poli¬ 
tiche anticipate, che provo¬ 
cherebbero una ferma e 
unitaria risposta di sinistra ». 

Al Senato si è riunito ieri, 
sotto la presidenza di Parri, 
il gruppo della sinistra indi¬ 
pendente. Col comunicato che 
infine è stato diffuso si sot¬ 
tolinea la esigenza che la 
crisi venga ricondotta nell’al¬ 
veo del dibattito parlamenta¬ 
re. « Sono deprecabili — af¬ 
ferma inoltre il documento — 
sia le elezioni anticipate, por¬ 
tatrici di dannose conseguen¬ 
ze, sia uno scontro frontale 
sul tema del divorzio che an¬ 
nullerebbero ia possibilità del¬ 
ta quinta legislatura di por¬ 
tare a compimento la mode¬ 
sta attività rifurmatnee già 
pericolosamente minacciala 
da perìcoli di svuotamento 
anche con la formula di cen¬ 
tro-sinistra ». Tra le questioni 
che stanno al centro della 
crisi, la Sinistra ìndipenden¬ 
te sottolinea quelle di una 
nuova politica economica ri¬ 
volta soprattutto a risolvere 
il problema dell’occupazione, 
di una inversione di tenden¬ 
za nell’atteggiamento dell’ap¬ 
parato dello Stato per quan¬ 
to riguarda la repressione, 
ecc. e, infine, di un « impe¬ 
gnativo programma » di la¬ 
voro del Parlamento (rifor¬ 
ma universitaria, legge sul 
la mezzadria, RÀI-TV). 


Un « dossier nero » sui fascisti 


n “ Comitato ' di coord’jia 
mento nazionale del Movi me r> 
to Politico dei Lavoratori 
« MPL) ha espresso la pro¬ 
pria indignazione per ia «co¬ 
stante escalation dei bombar¬ 
damenti americani sul Viet¬ 
nam del Nord, ordinati da Ni- 
xon » ed ha denunciato lo 
« scoperto tentativo del presi¬ 
dente americano di rar talli¬ 
re le trattative di Parigi, ntn 
avendo la delegazione USA an 
cora risposto alle proposte di 
pace avanzate sei mesi ta a ai- 
la delegazione del governo ri 
voluzionano ’ provvisorio de’ 
Vietnam del Sud Queste prò 
poste rappresentano l'unica so¬ 
luzione, capace di portare un 
mediatamente alla fine della 
guerra » - 

li MPL. ha sottolineato che 
il governo italiano « con il 
proprio silenzio, si fa conni¬ 
vente delle stragi e delle nen 
rogne di Washington contri 
buende cosi alI’uUeriore fiele 
rforamento del principi fonda 
mentali delia convivenza in 
temazionaie », ed ha lanciato 
un appello « perchè tl nostro 
paese prenda posizione contro 
la prosecuzione della guerra 
d’aggressione americana nei 
Vietnam e nel paesi delTIn 
doctna e dimostri di sgan 
darsi dalla sudditanza potiti 
ca degli USA procedendo al 
l’Immediato riconoscimento 
del governo della Repubblica 
democratica del Vietnam de) 
Nord». 

Il Comitato di coordina¬ 
mento nazionale del MPL ha 
espresso la propria solidarie¬ 
tà al popolo vietnamita in lot¬ 
ta per la libertà e Hndipen- 
denza del proprio paese e si 
è Impegnato a promuovere, as¬ 
sieme agli altri partiti della 
sinistra, al movi menu demo 
oratici e ai sindacati una mas¬ 
siccia mobili tastone popolare 
contro l’escalation militare 
americana nei Vietnam ed m 
Indocina. 


(Dalla prima pagina) 

no solo episodi di violenza fi¬ 
sica sugli studenti. Ad un 
gruppo di presidi sono state 
inviate lettere per dissuaderli 
daU'applicare la circolare mi¬ 
nisteriale che indica di cele¬ 
brare la Resistenza in occa¬ 
sione del 25 aprile, minaccian¬ 
do « un’immediata e decisa 
reazione nostra». 

Chi sono I finanziatori del 
fascisti bolognesi? Il materia¬ 
le messo a disposizione della 
magistratura offre tracce as¬ 
sai utilL Un documento ap¬ 
puntato «lettera richiesta con¬ 
tributo a chi ha già dato » di¬ 
ce a tutte lettere: « Preg ino, 
ancora una volta la Giovane 
Italia di Bologna si rivolge a 
tutti coloro che, come Lei, 
non solo a parole, ma con 1 
fatti, l’appoggiano nella sua 
lotta contro il comuniSmo. La 
situazione economica in cui ci 
troviamo ci costringe di nuo¬ 
vo ad appellarci a Lei. Le sia¬ 
mo fin d’ora grati. PS — La 
segretaria amministrativa del 
la Giovane Italia è la sigma 
Jeanne Cogolli » 

Seguono nomi di Industriali 
del liquore, delia meta mecca¬ 
nica. della cartaria, dei moli- 
ni ed altri, sui quali il magi¬ 
strato trova ampia materia di 
lavoro. Il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, nell’edi¬ 


toriale di Due Torri, cosi con¬ 
clude: «Polizia e magistratu¬ 
ra, crediamo, non possono ab¬ 
dicare ad assolvere la funzio¬ 
ne che loro assegna la Costi¬ 
tuzione. Si formino ovunque 1 
Comitati Antifascisti I Si esten¬ 
da la vigilanza di massa, la 
lotta antifascista I Ciascuno 
faccia la parte che gli spetta. 
I comunisti non mancheran¬ 
no. come sempre, di fare la 
loro ». 

RltLANO. 14. 

A proposito della istanza di 
legittimo sospetto avanzata da¬ 
gli esponenti del MSI nei con¬ 
fronti delTindagine giudiziaria 
sul neofascismo promossa da) 
procuratore generale di Milano 
Bianchi D'Espinosa. l’assessore 
de alla Regione lombarda. San¬ 
dro Fontana ha dichiarato: 

« Non deve meravigliare il 
fatto che il MSI tenti dispera¬ 
tamente di frapporre ostacoli al¬ 
l'inchiesta della magistratura 
che sta accertando tentativi ci 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta ne) nostro paese. Deve In¬ 
vece seriamente preoccupare la 
pesantezza degli interventi e 
delle pressioni con cui. secondo 
una prassi collaudata in altn 
tempi, i fascisti nostrani cer¬ 
cano di influenzare l'opera del¬ 
la magistratura. la quale è ag¬ 
gredita non solo verbalmente, 
ma è accusata senza ritegno di 


faziosità quando si richiama al 
l'applicazione delia Costituzione 
italiana e della legge della no¬ 
stra Repubblica. Addirittura si 
giunge a sostenere che ta pre¬ 
senza a Milano di organismi 
democratici come il Comune, la 
Provincia e la Regione rappre¬ 
senti di per sè motivo di inter¬ 
ferenza esterna sull’opera della 
magistratura. 

« Non sarà male a questo pun¬ 
to ricordare che se esiste in 
tutta Italia (e non nella sola 
Lombardia) un qualcosa di ana¬ 
cronistico e che non ha più di 
ritto di cittadinanza, non è cer¬ 
to da ricercare nelle nostre li¬ 
bere istituzioni nè nella nostra 
Costituzione nata dalla Resisten¬ 
za. ma unicamente in quelle 
realtà che tentano con ogni 
mezzo di riproporre un passato 
di violenza e di vergogna. 

« Quanto poi all'accusa, pre¬ 
sente nell’istanza missina di 
"mendacità” rivolta nei confron¬ 
ti dell’inchiesta della Regione 
sulla violenza neofascista in 
Lombardia, attendiamo solo che 
qualcuno ci dimostri, e ne sa¬ 
remmo veramente lieti, che i 300 
e più casi di violenza, atten¬ 
tati ed aggressioni verificatisi 
in due anni sono solo il parto 
della fantasia dei cittadini lom¬ 
bardi che li hanno subiti e dei 
giornali che li hanno riportati, 
oppure il frutto della liliale esu¬ 
beranza di qualche boy-scout ». 


Negoziato di Mintoff con la NATO 


(Dalla prima pagina) 

azione del governo italiano, I 
cui termini restano oscuri e 
che si svolge nel contesto de»- 
la NATO e delle forti pres¬ 
sioni USA per il mantenimen 
lo delle basi inglesi sull’isola 
Infatti, una nota ufficiosa del¬ 
la presidenza del consiglio, di! 
fusa in serata, ha confermato 
che l’iniziativa italiana mira 
al mantenimento delle forze 
britanniche a Malta, pur con¬ 
ferendo all’isola un ruolo oei 
rapporti fra l'Italia ed i p.ù 
vicini paesi del contineme 
africano Secondo la stessa 
nota. 1 dirigenti maltesi, che 
hanno affermato che la loro 
isola si sente legata all’Euro¬ 
pa. hanno posto l’accento sul¬ 
la situazione economica di 
Malta, sottolineando come il 
problema delle basi rientri in 
un più ampio contesto eco¬ 
nomico 

La mediazione In cui 11 go¬ 
verno italiano si è particolar¬ 
mente impegnato verte quin¬ 
di sulla possibilità di un ac¬ 
cordo per l’affitto delle basi 
maltesi, per le quali La Val¬ 
letta chiede diciotto milioni 
di sterline annue, contro i 
nove e mezzo rappresentati 
dalTultima proposta britanni¬ 
ca. Tuttavia, com’è noto, ia 
NATO su Iniziativa di Wa¬ 
shington ha deciso di contri¬ 
buire con quattro milioni di 
sterline alla spesa per le basi 
(oltre ad un «aiuto tecnico» 
non meglio precisato, ma va¬ 
lutato In alcuni milioni di dol¬ 


lari), portando cosi la diffe¬ 
renza fra la richiesta e l’of¬ 
ferta a quattro milioni e mez¬ 
zo di sterline 

Si tratta ancora di una dif¬ 
ferenza rilevante, ma la con¬ 
vocazione del vertice lascia 


Intendere che la NATO giu¬ 
dica possibile un compromes¬ 
so. anche considerando la par 
tecipazione finanziaria degli 
Stati Uniti e di altri Paesi 
(fra cui l’Italia) all’affitto del¬ 
le basi 
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